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POCHE PAROLE 

INTORNO . 

IL SOLETTO DI QQESTO LIBBD 


Il buon governo di uno Stato può inisurarst 
dal grado di sicurezza pubblica e privata che 
vi si gode, e di tutela nell’ esercizio de’ dritti 
pubblici ed individuali. 

Leggi, o consuetudini più o meno opportune 
regolano, anche presso ì popoli barbari , l’ uso 
delle pubbliche e private prerogative, io adem- 
pimento de’privati e pubblici doveri^ e punisco- 
no più 0 meno severamente i contravventori. 
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Presso i popoli inciviliti là leggi civili in- 
goiano quel che concerne le persone e le prò* 
prietà^ e le leggi penali additano quali sieno 
per ogni aspetto le azioni riprovate, proporzio- 
nando ad esse il castigo. 

Ma la punizione degli attentati alla pub- 
blìca e privata incolumità, ed al libero eser- 
cizio de'diversi dritti, non cancellando le tracce 
del male oprato, e non costituendo sufTiciente 
garantia pe' vantaggi sociali nascenti dalla si- 
curezza e tranquillità pubblica, fu scorto, fìno 
dalla più remota epoca in cui si cominciò ad 
apprezzarne il godiménto , il bisogno di rego- 
lamenti atti ad antivedere piuttòsto con vigile 
economia il delitto anziché punirlo dopo con- 
sumato, a sorprendere a mezzo il cammino co- 
lui che pel sentiero del male si avviasse, aflia 
di ritrarnelo e renderlo utile , se fosse possibi- 
le , .0 presto lUierarne la società , ove la infe- 
stasse colle opre sue. 

Da ciò la vigilanza su talune classi perico- 
lose, e per queste classi, coercizioni ben consU 
gliatc in via sommaria ed economica ; da ciò 
la limitazione allo, esercizio di talune facoltà , 
die quantunque apparentemente innocue nel- 
lo interesse di chi ne usa , purtuttavolta' tali 
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non sono In realtà per - colui stesso che se ne 
vale , oltre a che può derivarne danno od in- 
conveniente tanto pubblico che privale; da ciò 
finalmente le norme per guidare con vedute di 
previdenza talune libere azioni perchè non de- 
generino, e non sieno causa di alcun male. 

Or queir autorità che a tali incumbènze pre- 
siede, e che vegliando precipuamente per an- 
tivenire od arrestare le pratiche nocive, refre- 
nare o render vani i perniciosi conati-, rag- 
giunge ne' tenebrosi suoi ravvolgimenti il mal- 
vagio, lo incalza , e se ne impossessa ; quella 
magistratura benevoglknte, che tacita ed inos- 
servata è presente dappertutto aflln di repri- 
mere i tristi e sostenere i buoni; quest' autori- 
tà, questa magistratura, <|uesto potere, appel- 
lasi Polizia. 

Appresso alcuni governi talvolta le attribu- 
zioni della giustizia penale sono anche alla Poli- 
ziacommesse, e si vede pur essa consociata e con- 
nessa all' amministrazione municipale ; donde 
emerge che atteso le ordinarie sue funzioni, per- 
chè in contatto immediato con tutte le classi, se 
le ofire cosi laopportunità di fornirsi a doviziadi 
mille svariate ed utili conoscenze, le quali messe 
a. profitto coll'abituale celerità de' suoi movi- 
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menti, le rendono agevole ciò che ad altre au- 
torità assai diflìcile sarebbe : e dirado infatti, 
o non mai-, rimangono delusi i suoi sforzi in 
ausilio del potere giudiziario per la scoperta ed 
arresto dei rei; ene’pubblici bisogni, e nel civile 
amministrativo redimento, la Polizia arreca a 
questo eflicace ed utile cooperazione. Pertanto 
la sua azione ordinaria non è nè violenta , nè 
rigida,^ sibbene essenzialmente sollecita deil’or- 
dine, continua , celere ma moderata, eserci- 
tandosi su quanto tutto giorno accade ; e le 
pene colle quali vanno represse le infrazioni ai 
provvedimenti che essa emana sono una ga-» 
rantia di utilità per T universale, poiché ove 
tali infrazioni restassero impunite, si manche- 
rebbe di mezzi per antivedere delinquenze, pili 
gravi, e prevarrebbe la licenza, che è scala al 
mal fare. 

In tal guisa i regolamenti della Polizia mirano 
ancora a diminuire il numero delle vittime che 
il giudice colpisce con rincrescimento , e che 
condannerebbe con sentimento ancor più peno- 
so, se considerar dovesse che la impunità de’pri- 
mi mancamenti condusse i colpevoli al pendio 
onde caddero nel vizio e nei reati. . . 

Gli uomini intanto non istruiti, ed i tristi at- 
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tribuisconò alla Polizia, gU uni per insuflìcien* 
za,' gli altri per malignità , un potere arbitra* 
rio ed indefinito. Gli uomini dabbene peraltro 
e gli uomini col'ti-^ravvisano in essa un'' egida 
protettrice, e noi aggiungiamo che possono an- 
cora esser certi aver la Polizia 'norme stabili 'e 
determinate come ogni altra branca del potere 
governativo. 

Che se è rivestita per taluni casi straordi- 
nari di facoltà discrezionali adìn di essere suc- 
cursale delle leggi positive , non mai applica- 
bili perfettamente a tutte le criminose escogita-'* 
zioni; se i confini di queste facoltà rimangono 
occulti per funiversale, osi reputano estesi so- 
verchiamente, è d’ iwpo sapere che queste me- 
desime facoltà sono definite e circoscritte da 
doveri, die producono responsabilità molta,con- 
forme alle diverse specie di governo , ed al- 
r indole, ai costumi ed all’ incivilimento de’ po- 
poli : responsabilità e doveri, che se non sono 
interamente ed a tutti palesi , non sono 'perciò 
meno esistenti e meno gravi. Nè esser potreb- 
be altrimenti, attesoché i poteri che ha la Po- 
lizia le van conferiti afiin di adoprarli in tutti 
i casi non preveduti , per accorrere 'a tutti i 
possibili divisamenti colpevoli a tutte le abcr- 
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razioni, afùtti gli umani traviamenti contro' 
di cui aJza giustamente la voce il packico cit* 
taditio, il quale nella istantaneità degli eventi 
e nella necessità di preservarsene immediata* 
niente, invano invocherebbe l’ aiuto di un brac- 
cio impotente nell' atto, o l' autorità di un ma'* 
gistrato che si occupasse di forme allorquando 
si trattasse di oprare. 

■Affiri di sostenere con valide prùove ciò che 
abbiamo asserito, noi porteremo con questo li- 
bro a comune conoscenza le sagge discipline on- 
'de la Polizia della patria nostra si regge, i van- 
taggi ideile quali agevolmente appalesansi dal 
succedo. £d in realtà, se nello incremento al 
vero, progresso sotto ogni riguardo possiamo 
noi sostenére la concorrenza con tutti gli Stati 
liorcnti per isviluppo intellettuale e materiale; 
possiamo pure senza taccia di ardimento anno- 
verarci tra'pììi celebrati in fatto di pubblica e 
privata sicurezza , e di sostegno nello esercizio 
di tutti i dritti dalle leggi garantiti. . 

A tal fine serbando noi quindi, secondochè le 
svariate materie lo comportano, e secondo piu 
gioverà alla intelligenza di esse, l'ordine crono- 
logico , esporremo quanto si riferisce ai funzio 
nari di Polizia ed alle loro' attribuzioni. Ripor- 
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teremo hi piè di ogni pagina , sempre ia cor- 
relazione di ciò che andremo enunciando e sce* 
verato da quache non è più in, vigore, il testo 
delle leggi, i decreti, i reali rescritti ^ ì regola* 
menti e le determinazioni ministeriali più ira* 
portanti; sembrato essendoci pregio del lavoro 
di non limitarci ai solo indice degli atti govcr* 
nativi, ed obbligare cosi il lettore a svolgere di 
tempo in tempo i builettini, il codice , le rac- 
colte, le collezioni; sibbene olTrìre di quegli alti 
al tempo medesimo la lettura: e per compiere 
questo divisamento abbiamo dovuto tesserne ia 
enunciazione in modo, da servire esclusivamen* 
te a questo scopo. 

Non ci sono poi sembrali superflui i ricordi 
e le avvertenze, spesso anche soverchiamente 
ripetute, poiché non osando aspirare col no* 
stro lavoro ad, alcuna lode per merito lettera* 
rio, e volendo contribuire soltanto alla istruzio* 
ne dei giovani impiegati , non potevamo fare 
diversamente; anzi confidiamo dì facilitare an* 
coraai provetti il rileggere agevolmente ed or- 
dinatamente quel che già sanno , ma che bra* 
mar possono talvolta dr testualmente consul- 
tare. 

E per vie maggiormente ottener la pubblica 
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indulgenza ci facciamó in (ine a notare che nel 
solo intimo convincimento di poter essere altrui 
di qualche nlililà( e ben possiamo crederlo per 
la esperienza di molti lustri percorsi negli uf- 
fizi di Polizìa ) ^ ci siamo indotti alia ristampa 
di un lavoro che è il primo di questo genere , 
per quanto sappiamo , che siasi tra D'ai com- 
pilato. 
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DELLA ' 

POLIZIA ÒRDINABIA 


Molte erano state le innoTazioni portate alP or{|;ana> 

mento <li questa classe di pubblici uffizioli quando.il decreto 

< • » 

Nola, Quanlanqne Tatto sovrano de’ 27 settembre 1849 (B. p. U>9) che 
appresso riportiamo abbiaresa distinta e separala per sempre l'amministra- 
zione civile, giudiziaria, Gnanziera, e degli alTari ecclesiastici della Sicilia 
da quella de' domint continentali , pure ci è sembrato utile riportare la 
questa seconda edizione, come nella prima, lutti gH atti governati- 
vi in quella parte dèi regno precedentemente esistenti, ed aggiugner- 
vi i posteriori più inrportanii a conosaersi desumendoli dalla collezio- 
ne delle leggi , e dal giornale uffiziale di Palermo che li reca a 
pubblica cognizione. 
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de* 16 g^ingno 1824 (t) sUbilmentc vi proVvedieTA» 
Oltracciò la polizia dei rc^n» ayea anbite le fast 
prodotte dalle vicende de* tempi ) taicbc per questa im* 


(I) Volendo deOnìiivamente deierminare U sistema organico della 


Veduto il nostro decreto de’ 30 luglio di questo anno , col quale 
abbiamo instiiuito un Ministero di Stalo presso la nostra reai Persona 
per gliaflari de' Mostri domini d| l!i del Taro. 

Volendo ordinare I* amministrazione interna de* nostri reali, domini , 
si che l'andamento ne sla lacile', spedito, meno costoso 'e rispondente 
ai bisogni ed agl’ interessi di que' nostri amatissimi sudditi per quanto 
sia conciliabile' con T mliià del Regno ; 

Abbiamo risoluto di ordinare , ed ordiniamo quanto segue. 

Art. 1. L'amministrazione civile , giudiziaria , finanziera e degli 
affari ecclesiastici de'loslri reali domini di là del Taro sarà distinta 
c separala per sempre da quella de’ nostri reali domisi di qua del 
Taro , continuando quella parte de' nostri domini a conlri|}uire nella 
proporzione del quarto a' pesi comuni , cioè , della Casa reale, degli 
affari esteri, e della guerra e marina. 

Art. 3. L' amministrazione de’ nostri reali domini di là del Taro • 
quando Noi non vi risederemo , è conlidata ad un nostro Luogote- 
nente generale , il quale avi^ alla sua immediazione un Consiglio 
composto di un Ministro Segretario di Stalo , e di tre o più Direttori 
per gli affari disgrazia e giustizia, degli affari ecclesiastici, deli' in- 
'terno , della polizia e delle finanze. 

Art. 3. Il nostro Luogotenente Generale de' nostri reali domini di 
là del faro sarà un Principe della nostra Reai Famiglia , o altro distin- 
to personaggio. , ' • 

Art. A. Gli affari , cbe secondo le istruzioni che ci riserbiamo di dare, 
non potrebbero esserq definiti saiza la nostra Sovrana risoluzione , et 
verranno sottomessi dal nostro Luogotenente generale in un col pa- 
rere del Consiglio inalitutlo presso di lui , e riferiti dal nostro Mini- 
sire Segretarie di Stato che risiede presso di Noi. 

Art. S. Tulli i npslri Ministri Segretari di Stato ed il nostro Luogo- 
tenenu Generale sono incaricali della esecuzione del presente atto 
Sovrano. 


/ 
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porUnte branca del sistema .gOTcmativo si erano Ino* 
g;amcnte attinte norme inùenre e confuse dalle consue- 
tudini, dalle prescrizioni CTcnlnali de'snperiori cLc tempo- 
raneamente la cessero, e da inreccliiali , non del tutto 
commendcvoli sistemi , de’ quali non si sarebbe potuto 

polizia , ed adattarlo al bene de' nostri sudditi per la loro tranqiiit- 
liià e sicurezza tanto nella capitale, che nelle provincle del regno 
al di qua del Faro 

Veduti i decreti de'S di giuguo e de’S agosto ISSi ; 

Sulla proposizione a Moi fatta dal nnistero e reai Segreterìa di 
Stato della polizia generale; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di dedrefare, e decretiamo quanto segue : . 

Art. 1. U decreto di organizzazione della polizìa generale de'S 
agosto iSi3 è rìTocato. ^ 

Art. 2. I funzionari che. eserciterauno ht polizìa ordioarìa -nei 
reali domini al di qua del Faro sotto la dipendenza del Uinistero e 
reai Segreteria di Stato della polizia generale saranno i seguenti. 

Per .la citta di Napoli e Suo distretto ; . . 

il Prefetto; 

i commessali di prima e seconda classe ; 

gl' ispettori commessart di prima e .seconda classe ; 

gl' ispettori di prima e second» classe , ed i soprauuumcrari. 

- E per le provincie : 

gl' Inieudenii ; ^ ' 

i sottiotendenti ; . > . 

gl' ispettori commessali di prima e seconda classe ; 
gl' ispettori di prima e seconda classe ; 
i giudici di Circondario ; 
i aiodaci. 
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render ragfionc , e elie spesso si modificaTano arbitra- 
riamente per renderli omogpeni aìle diverse conginntare. 

Però de Istruzioni, del S2 gennajo 1817, che nei a 
suo luogo riporteremo , definirono finalmente le attri- 


' *. “ TITOLO I. 

de’ rCNZIOXABt DI POLIZIA NELLA CITTA’ DI NAPOLI , 

SUO DISTBETTO E MlOVINCIA. 

Art. 3. Nella citili di Napoli e suo distretto vi sari un Prefetto 
di polizia che sari I’ agente primario della polizia ordinaria , ed arri 
sotto la sua immediata dipendenza i cemmessart di prima e seconda 
classe , gl' ispettori commessarl di prima e seconda classe , gl' ispet- 
tori di prima e seconda classe, gl’ ispettori sopraonumerart , i can- 
cellieri ed i vice-ca ncellieri. ' . - 

Art. 4. La citli di NapoH sari divisa in dodici quartieri. 

Art. 5. In ogni quartiere vi sari un commessario di polizia di 
prima o seconda classe, quattro ispettori di prima e due di secon- 
da classe , due ispettori soprannumerari , un cancelliere e due vice- 
cancellieri. 

Art. 6. Vi sarli un altro commessario dì polizia di seconda cbs.se 
addetto alle prigioni , il quale avrà sello i suoi ordini un ispettore 
dì prima cbsse, due di seconda classe,, un ispettore soprannumera- 
rio , un cancelliere ed un vice-cancelliere. Il servizio dei porto e 
marina sarà incardinato al commessariato di polizia del quartiere di 
Porto. Vi saranno però specialmente addetti un ispetiorè di prima 
classe , due di seconda classe , un ispettore soprannumerario ed un 
vice-cancelliere. 

Art. 7. Vi sarà inoltre un ispeltor commessario di polizia di prima 
classe addetto alia Prefettura di polizia, il quale avrà sotto la sua 
dipendenza quattro ispettori di prima classe , due di seconda classe , 
due ispettori soprannumerari, un cancelliere e due vice-cancellieri. 

Art. 8. Alle ire barriere della capitale , ckiè Reclusorio , Casano- 
va e Ponte della Maddalena , saranno addetti tre ispettori di prima 
classe , ciascuno de’ quali avrà nella sua dipendenza un ispeltor so- 
prannumerario ed un vice-cancelliere. 
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Lnzionl della polizia erdinoria , ed ' àddilaronò i casi 
nc'(j[uali ijli agenti della medesima possono esercitare 



Ari. 9. Il servizio de* reali teatri , egualmente che degii altri 
tèairi della capitale, sarti fatto da quei commessart ed ispettori della* 
città di Napoli che il Préfetto destinerà per tate incarico. Essi perb 
non saranno esenti dal servizio ordinario delle loro funzioni. • 

L* esercizio delle lunzioni di Ministero Pubblico presso i giudici di 
circondario sarà disimpegnato da-un ispettore di prima classe, che 
destinerà il Prefetto dietro approvazione del nostro Ministro Segre- 
tario di Stato della polizia generale. Questo incarico non esenta l’i- 
spettore dal servizio ordinario , ma gli sarà di merito nelle, promo- 
eionl , quando sia ben disimpegnato. * 

II- servizio della Borsa de' cambi sarà fatto dall' tspettor commes- 
sario , o da un ispettore di prima o seconda classe , che sono ad- 
detti alla Prefettura. ' 

Art. 10. n Prefetto per ciascun quartiere eleggerà un ispettore 
di prima a-seconda classe per le funzioni di segretario. 

Ari. li. Nella Prefettura vi saranno dodici uomini di polizia , due 
caposquadra e due lanternieri. . ' 

io ogni quartiere vi saranno' quattro uomini di polizia, un capo- 
squadra c due lauternìeci. Nel quartiere Porto vi saranno, due altri 
uomini di polizia per lo servizio del pOpto e marina j due altri uo- 
mini di polizia saranno addetti al commessariato delle prigioni, e 
due per ciascuna barriera. 

Art. lì. In ciascuno de’ due reali siti di Portici e di Capodimonte 
vi sarà un ispettor commessario di prima classe', un’ispettore sopran- 
numerario , un vice-cancelliere ed un caposquadra con tre uomini 
di polizia. Il nostro Ministro Segretario di Stato della ; polizia gene- 
rale determinerà ■ comuni che debbono far parte, della loro rispet- 
tiva giurisdizione. 

Art. 13. La polizia ordinaria della provincia di Napoli , eccetto la 
capitale 'e Suo distretto , è affidata a’ sottintendenti do' distretti di 
Casoria , Pozzuoli, e Casteliammare secondo la circoscrizione territo- 
riale gih stabilita per l'amministrazione civile. Essi saranno, per 
quésto ramo di servizio, nella immediata dipendenza dei Ministero 
e reai Segreteria di Stato della polizia generale, e si avvaleranno 
per r esercìzio delle loro funzioiU degl’ ispettori commessarì di prt- 

toih I. • 2 • ♦ 
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ancora quelle della polizia {pndizlaria y èd ammÌDÌ* 
siraiiva. 

Fu quésto un provTedimcnto salutare clie.se^ò si* 


Dia c seconda classe, degl'-ispeiiori di prima e seconda classe, de’ già- 
dici di circondario, e de’sindaci de' comuni. 

Art. Il numero degl', ispettori commessarl di prima e seconda 
classe, degl' ispettori di prima e seconda classe, de' canocllieri e de' Tfes- 
cancellieri, de' Caposquadra, o degli uomini di polizia da addirsi a cia- 
scun distretto, sarà determinato con una. disposizione particolare dal 
nostro Uinistro Segretario di Stato della polizia genmte. 

TITOLO IL 

ns' nraioiURi m podzu nelle altre rnormem nei, eecno. 

Art. IS. or Intendenti delie prorincie saranno I primari agenti 
della polizia -ordinaria, ed .avranno sotto la loro dipendeuza i sot- 
tintendenti , gl' ispettori commessarl di prima e seconda classe , gl’ i> 
spettori di prima e .seconda classe , i giudici di circondano , ed I sin- 
daci dó' comuni. 

Art. 16. In ogni provincia presso le rispettive Intendenze saran- 
no destinati dal nostro Ministro Segretario di Stato della polizia ge- 
' nerale un ispeitor commessario di prima o di seconda - classe ; due , 
tre, 0 quattro ispettori di prima o seconda classe; un cancelliere ed 
un vicewsancelliere per lo distretto del capoluogo , ed un vice-can- 
celliere per ciascuno degli altri distretti. Apparterrà nostro Mi- 
nistro Segretàrio di^Staio .della polizia generale di dqterminare per 
cadauna provincia il numero degr ispettori suddetti , e di variarlo 
secondo il bisogno' e l’ utilità del servizio. 

Art. 17. I funzionari indicati nell’ articolo precedente eserciteran- 
no la polizia ordinaria nel comune capoluogo della provincia' e suo 
distretto, e ne' capohiogbi degli altri distretti e loro comuni, se- 
condo la destinazione che ' sarà data loro dagl’ Intendenti dietro au- 
torizzazione dei nostro Ministro Segretario di Stalo della polizia ge- 
nerale. 

Art, 18. 1 sottintendenti saranno gli agenti di polizie ordinatia 
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cnra via da scgairsì, fece cessare! fKqncnll conflitti per 
le • attribuzioni non a anfficienza determinate fino al* 

ne’ loro dislreiii rispettivi , nella dipendenza dej{l' Intendenti , e po- 
tranno avvalersi per 1' esercizio delle loro funzioni di polizia degl’ i- 
spettori di prima e seconda classe , de’ giudici di circondario , e del 
sindaci de’ comuni. 

1 giudici suddetti si corrisponderanno co’ sottintendenti de’ rispet- 
tivi distretti , e verranno perciò esentati da ogni altra corrispondeiv* 
za diretta cogl' Intendenti , tranne i soli casi di momentanea e gra- 
ve urgenza. 

Art. 19. I giudici di circondario ne' comuni oro non risiede un 
Ispettor commessario o ispettore di polizia , eserciteranno la polizia 
ordinaria, ed avranno sotto i loro órdini t. sindaci du’ comuni com- 
presi ne* loro circondari. . , 

Art. 20. In tutti que’ comuni ch& non sono capoiuoghi di circon- 
dario , la polizia sarò esercitata^ da’ sindaci locali ; purebò in detti 
comuni non fosse destinalo un ispettore. 

Art. 21. Nel comune di Mola di Gaeta vi sari un ispettore di 
prima classe , ebo ivi eserciterò la polizia ordinaria.. Esso avrà sotto 
la'sda dipendenza- un ispettore di seconda classe ed un vice-cancel- 
liere: nel comune di Capua ugualmente vi saràmn ispettore di prl- 
ma classe, un ispettore di seconda classe ed un cancelliere. 

Art. 22. h ciascuno de’ diversi puóti di fronliera sarà addetto un 
ispettore di secónda classe sul piede già stabilito co* nostri partico- 
lari decreti. 

Art. 23. Saranno addetti all’ immediarione del Ministero e reat 
Segreteria di Stato della polizia generale due commessari di prima o 
seconda classe , con la facoltà di spedirli con missioni straordinario 
in quelle proviucie ove ne fosse indicato il bisogno, sia per inda- 
gini da prendere, sia per assiaurarsi del buon andamento del servi- 
zio , sia per allri disimpegni. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
della polizia generale potrà 'inoltre per incàrichi particolari .avva- 
lersi direttamenie di un commèssario , di un ispettor conimessario, 
o di' un ispettore di'prnna o seconda classe , quando lo giudichi ne- 
cessario. 
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lora V ■ elevando lina barriera contro gli arbitri *, ed 
esaendo^ ool decreto cfie andiamo riportando stabilite 


TITOLO III. 

• * e’ SBP PLCnTI. 

Art. ìt. It Prefetto- di polizia della città di Napoli c suo distret- 
to , in caso di mancanza o d’ impedimento , sarà supplito da .quel 
fOnzionario che Terrà momentaneamente designato dal nostro Mini- 
stro Segretario- di Stato della polizia generale , salva la nostra so-' 
Twna approvazione. 

Art. %. I confmessart de'' quartieri ddia capitale qnello- delie 
prigioni e l' ispettor commessarie 'della Prefettura saranno suppliti 
rispetjiVamente io caso di mancanza ' o impedimento da funzionari 
degli stessi ulìzi, che succedono i primi in ordine di rango; in caso 
di eguaglianza di rango , dal -più antico di nomina ; ed in caso di 
eguaglianza di rango e di nomina , dal più avanzato di età. 

Gl' ispettori commessart de'reali siti di Portici e Capodimonte sa- 
ranno snppfìti 'dagl' ispettori di prima classe addetti alla Prefettura 
di polizia • da destinarsi temporaneamente dal Prefetto , prèvia 
r approvazione del Itostro Ministro Segretario di Stato della polizia 
generale; e gl’ispettori delle barriere saranno . suppliti dai rispet- 
tivi ispettori soprannumerari > quante volte 11 Prefetto non creda 
dover 'destinarvi temporaneamento uno degl' ispettori addetti alla 
Prefettura. 

Arti ^6. Gr Intendenti , i sottintendenti f i giudici di circondarlo 
ed i sindaci > ne' casi di mancanza o impedimento , saranno suppliti 
da que’ funzionari che sono chiamati a rimpiazzarli dalle leggi della 
loro rispettive amministrazioni. 

Art. Ì7. Le disposizioni contenute nella prima parte dell’ art. 23 
sono applicabili ancora agl' ispettori commessart ed ispettori delle 
provincie del régno. ■ 

Art. 28. I cancellieri saranno suppliti da’ vice-cancellieri , ed In 
di costoro mancanza o impedimento , da un commesso che sarà ph>v- 
visoriamente destinato dal Prefetto per Napoli 0 suo distretto > •' 
dagl' lotendenii nelle' provincie del regno," 
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poscia il nomerà, il grado, la- dSpcodcnza , o la giurisdi<- 
zloue di colora coi tante svùiate facoltà, c tasti doveri 

» * . ' ' i 

T I T 0 L 0 IV.' 

de’ 5tfU)». 

Art. 99. I soldi saranno l.segaeati : , ' ' ' 

Al Prefetto annui. - « . . . ! , due. -8COO 

A* commessari di prima classe annui »-12(XI 

'A’commessart di-seconda classe annui. . . ■> 900 

- Agl’ ispettori commessari di' prima classe annui. . . » '600 

Agl’ ispettori commessari di seconda classe annui. . » 480 

Agl' ispettori di prima classe annui. . . . • - . a ' 360 

. Agl’ ispettori di 'seconda classe' annui. i ^ » :240 

Agl’ ispettori soprannumerari gratillcaaione annuale-di. a 120 
Al cancelliere della Prefettura annui. . * 300 

A’ vfcccancellieri della stessa annui > 180 

Agli • altri cancellieri annui. < / < . . . i 240 

A’ vice cancellieri annui. .- , , . '■ -120 

A’ caposquadra dèlia Prefettura annui. . > 144 

Agli altri caposquadra annui. . . . ■ t « 120 

Agli uomini di poliiia annui. . . . - . . * 81 

A’ lanternieri annui. . > . . ' . ».< 03 

Artk 30. Gl’ Ispettori commessari e gl’ ispettori 'di prima •classo 
delle proviucie del regno avranno' un assegnamento di ducati dieci 
roensuaìi per ispese.di scrittoio. Quello degl’ ispettori di seconda 
classe delle- provincie medesime sarà di duèaii cinque al mese. 

Art. 31. I soldi compresi nel presente titolo saranno soggetti alla 
sola ritenuta dei due e mezzo per cento. 

Art. 32. 1 commessari di polizia di prima e seconda classe, gl’ ispet> 
tori commessart di prima e seconda classe , gl’ ispettori di prima o 
seconda classe , i cancellieri ed i vice-cancellieri dovendo uscire, di 
residenza, riceveranner , oltre il soldo,. una indennità di spese, la 
quale è ràggnagliata a due terzi di soldo rispettivo, in ragione del 
tempo che rimangono fuori la propria residenza , ''senza -aver dritto 
ad^aliro compenso pc> viaggio, -per incarichi disimpegnati , o per 
qualunque altro titolo. 
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erano al(rìbniti,.st ebbe ad nn tempo nna magistràtiira ^ 
ed nn codice di polizia cLe la sa£'gezza del governo La 



La residenza de' Tunzionart di polizia nelle provìDcie è il capoluo* 
go , 0 comune cui irovansi abitualmente destinali. 

Art. 33. Le spese per la servizio della Prefettura , de’ quariiert 
della capitale e suo distretto , della Delegazione del porto e marina 
e delle prigioni , delle Larriere e dèi tre distretti della provincia 
di Napulr sarauào fis.sate con un taostro pariicolar ' decreto o r^ola* 
mento.. 

Art. 3i. L' amministrazione e la coutabiKta de' fondi ebe diretla- 
mente si percepiscono dalla Prefettura , eome di quelli ancora che 
le pervengono dalla nostra General Tesoreria , saranno egualmente 
regolate da un nostro pariicolar decreto o regolamento. 

Art. 35. Sino a che non avranno luogo le disposizioni contenute 
nei due -precedenti articoli , il sistema relativo ajle spese , alla con- 
tabilità -ed amministrazione de' foudi della Prefettura di polizia con- 
tinueranno sul piede attuale. 

Art. 30. Le spese che gl' Intendenti , saranno abilitati a fare pd 
ramo di polizia , verranno pagate dal prodotto de* -passaporti ed al- 
ili oggetti di polizia , ed il aupplimeato da' fondi fissati nello stato 
discusso del Hinisiero della polizia generale , .dopoché saranno state 
riconosciute ed approvate dal nostro MìuisUro Segretario di Stalo 
della -polizia generale. 

Art. 37. -6 arahno comprese nella disposizione generale dell'artico- 
lo precedente le spese che si làranqo pel ramo di polizia da’ sottin- 
tendenti , dagl' ispettaii oommessaft delle, proviucie • da' giudici dei 
circolidari e da’sindaci de' comuoi , coll’ autorizzazione de* rispettivi 
hiendenti , quante volte saranno riconosciute ed approvate dal »o- 
stro Ministro Segretario Oi Stato della polizia generale. 

TITOLO V. . ' 

Disa'o SI ZIO tii G€NéaALi. 

Art. 38. commcssarl di prima e seconda classe , gl’ ispettori com- 
messarf di prima e seconda classe , gl’ ispettori di prima è seconda 
classe saranno da. Not nominati sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato delia polizia generale. 
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leiiipre di poi pcrfczioo<ito scmpreptù ag^ìunj<;cDdoTÌ 
novelle prescrizioni^ sccbndócbè T esperienza ba sn{j{]^e- 
rito , . senza mai perder di mira iP pensiero priniiti- 
VQ di tener salda la pubblica tranquillità e sicurezza 

Art. 39. Gl’ tepeuori sopraanumerarl , I cancellieri ed 1 vicecan- 
. cellieri saranno nominati dal nostro Ministro Segretario di Stato della 
polizia generale , e potranno essere rimossi a di lui- piacimento. 

Art. dO. L'nnirorme che vestir dovranno i funzionari .di polizia tanto 
della capitale , che delle provincie del regno , sarh quelle di cui at- 
tualmente fanno uso. 

Art. 41. Niuna nomina potrk aver luogo di commeasario di prima 
o di seconda classe, d' ispcttor commessario dello medesime due clas- 
si , ed' ispettori di prima -classe , se prima non sieno state disim- 
pegnate le funzioni del grado e della classe imniediatamentu in- 
feriore. 

Art. 43 . noila capitale e suo distrette , ove prestano gcrvlzio gli 
Ispettori soprannumerari, bon potrà- conseguirsi la carica d’ispettore 
di seconda classo, se prima nun’siensi esercitate le funzioni di so- 
prannumerario. _ ' ■ ' 

Ci riserbiamo perbdi dispensare a questa condizione nel solo caso 
lo cui l’ individuo da promuoversi sia di un merito distinto , o abbia 
renduto importanti servizi. ^ , 

' Art. 43. Ninno potrà essere nominato ispettore di 1.* o 3.* clas- 
se se non abbia compilo gli anni ventuno, nè potrà essere nomi- 
nato ispettor commessario , o commessacio , se non abbia compito gli 
anni venticinque. • . . ’ 

Art. 44. Le traslocazioni e le destinazioni de' funzionari di polizia 
saranno Osante dal nostro Ministro Segretario di Stato della polizia' 
generale. Il Ministro potrà , se lo creda , sentire sull' oggetto fi Pre- 
fetto di polizia , 0 gl’ Intendenti delle proviacie. 

Art. 45. Pe’commessarl , ispettori commessart, ed in generale per 
tutU gli altri impiegati di polizia che domanderanno ed otterranno 
un congedo, saranno osservate le regole e le. condizioni stabilite col 
nostro reai decreto de’ 2t ottobre 1822. 

Art. 40. La corrispondenza col nostro Ministro Segretari, di Stato 
della polizia generale apparterrà al .Prefetto per lacapUale.e suo 
distretto, a’ sottioiendenti pei distretti della provincia di Napoli 
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con alti che abbiano la impronta della legalità j e di . 
una moderala prudente antiveggenaa. 

Con altri - decreti poi de’ 23 novembre 1827 ^1) 

ed agl' lolendenti per le alire, provincie. Ne' casi di grave urgenza 
o di somma importanza pei servizio , i funziooart inferiori di' -polizi.a 
sono autorizzati a trasmettere direttamente i loro rapporti al' Mini- 
stero e reai Segreteria di Stalo della jioiizia generale, inviandoti^ 
duplicato alle autorità da cui dipendono per ordine gerarchico. Seno ' 
però esenti da questo obbligo di duplicazione pe'' rapporti che essi di- 
rigono al Ministero in conseguenza d’ istruzioni riservate, o d'inca- 
richi particolari del nostro Ministro Segretario di Stato della polizia 
generale. • ■ - _ • . 

Art. 47. Un particofare regolamento da approvarsi da Noi deler- 
mlnerh' il servizio e la. vigilanza per 1' iHitminazione 'della citià- di' 
Napoli. . . 

_Art. 48. Tutte le cariche di polizia non. conservate col presente 
decreto, re.slanp abolite. Rimangono egualmente rivopate tiiUe lèpre- 
cedenti disposizioni de' decreti o regolamenti , pbe siano contratte a 
quanto col presente decreto .viene stabilito. 

Art. 49.1 nostri consiglieri Ministri di S|aio, eo. ee. 

(1) Veduto il decreto organico della polizia generale de' /ea|i do- 
mini di qua del Faro 'de' W di gi.ugno 1824 ; • . ■ 

CoRsideraodo che coll’ art. 24 del suddetto decretò si deierminb che. 
in caso di mancanza o d' iiqpedimento del Prefetto di polizia, dovesse 
dal Ministro Segretario di Stato della polizia generale designarsi mo- 
mcntaneamenie il tuifzionario da supplirlo , salva la nostra sovrana 
approvazione i e volendo provvedere in guisa da non far mancare nei 
divisali casi il funzionario all’ uopo desiinabile ; 

Sulla* proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato della.po- 
lizia generale ; ' 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; ' . 

Abitiamo risoluto di decrelare e- decretiamo quanto segue. . 

Art. 1. La Prefettura di polizia di Napoli avrò un segretario 
generale , il quale., sotto la dipendenza del Prefetto, 'sarò rivestilo 
delle attribuzioni della poUzia ordinaria per fa città c disircilo di Napoli. 

Àrl. 3. Il segretario generale ne’ casi di mancanza . o d’ iinpedi- 
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c de’ 10 maggio (I.) «jaest’ ordinamento fti scm- 
prcpiìi immegiiato, poiclic coll' attuarsi crasi veduto il 
bisogno di perfezionamenti ulteriori. 

Olire a ciò per provvedere a‘ tutti i bisogni del ser< 
vizio trovai disposto di potersi nominare Aggiunti di 



mento del Prefetto lo supplir!) momentaneamente, Onebò dal HinS 
stro Segretario di Stato' delia polizia generale ne ottenga la corri- 
spondente autorizzazione, dietro la nostra approvazione. Oltre a cib 
il segretario generale esaurirli abitualmente ogni altro disimpegno. ' >. 
ebe il Prefetto medesimo crederi di delegargii tra le attribuzioni 
della Prefettura. ' ' ■ 

Art. 3. Il soldo del segretario generale della Prefetuira è ; fissato 
ad annui ducati milleottocento. 

Art. 4 . Il nostro liiòistro Segretario di Stalo , ec. ec. 

(I) Veduto il decreto or^nìco della polizia generalo de* 16 giugno 
1684 perula classificazióne, numero, .soldi , nomina e distribuzione 
de' funzionari attivi dì essa ne’ reali domini di qua dei Faro; 

Veduto i’art. 2 dell’ altro decreto de’ 16 febbraio 1831 col z]ualcil' 
nostro Ministro Segreurio di Stato della polizia generale fu autoriz- 
zato a proporci quelle modificb'e ebe avesse credute utjll ài' nostro 
reai servizio nel succennato /ipartimento; ' , ' 

Sulla proposizione dello stesso Ministro; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. i. I funzionari della Polizia attiva j^ranoo distinti m tre eia» 
sì, .cioè . *• . , 

Gommessari, - . • , 

Ispettori , . . 

Cancellieri. • • . ’ „ 

Ciascuna delle suddette classi sarà sqddivia io tre ranghi. 

Art. 2. I commessarl* saranno trentuno , cioè nove (li pripio rango, 
uno de’ quali a scelta del Ministro e da Noi approvato in missione dt 
Segreurio • generale di Prefeliura con soldo spbcialo , sei dì secondo 
rango e -sedici di -terzo rango. 

Cr ispettori Saranno ceolocinquanlollo , cioè ventiguattro dì primo 


Digilized by Google 



— ae — 

Polixia nella provìncia di Napoli nc’ laó(»Iii ove magj 
fiore se ne conosce il bisogno , come s^corgesi dàlia 


rane» ( qaaraotoub di secondo rango , ed oltanlasei di terzo 
rango. 

I cancellieri saranno centoUo , cioè quattordici di primo rango , 
quattordici di secondo rango ed otUnta di terzo rango. 

1 commessarl e gi'ispetiori saranno da flci nomipati : i cancellieri 
nominali dal Ministro. 

Art. 3. I soldi annuali de’ suddetti fùnzionart saranno stabiliti come 


qui. appresso; - 

( In missione di segretario generale. ...'.iC'.duc. 1360 

dr primo rango ,1200 

\ qi secondo rango 060 

( di terzo rango , 730 

1 primo rango ; ;. ;...., 480 

ispettori di / sécoodo rango.. » 360 

' ' (, terzo rango....: ' 240' 


. . t primo rango v. 210 

CadCtlHeri di < secondo tai^o ...;.. * 180 

( terzo rango » » , 120 

* t 

Saranno pagati a' ftinzionari nelle varie destinazioni come qui ap- 
presso , le spese di scrittoio , le quali s’ intendono attribuite atl’ a- 
deopiineoto della 'carica ed al luogo , e non già alle persone, cioè: 
Pu’ quartieri della capitale e sue dipendenze come si trova stabi- 
lito e si sta praticando : , ' • 

Pe'capoluogbi di provincie e de' tre distretti di Napoli ducati sette 
ciascuno; per quelli de’ distreiU delle provincie e punti di passaggio 
alla froniiera , ducali quattro ciascuno. . - ’ 

Art. 4. Gli enunciali funzionari verranno distribuiti tra lo dipen- 
denze delia capitale , e nelle provincie de’uostri domini al di qua 
del Fato nei modo seguente. ' - 

Commessarl , uno degli otto' di primo rango presso il nostro Mini- 
stro Segretario di Stalo della polizia generale ; tredici , cioè i rima- 
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SoTTsna risokizione vdc’> 21 oltolire 1824 ; (1^ 
E destinato in ah Comune qailnnque un funzionario' 

Deal! sette di primo rango , éd i sei di secondo rango , uno alla di> 
pendenza del Prefetto di polizie , e 4 ;li altri dodici alla d>r^y»c dei 
quartieri della capitale. ' 

Quelli di terzo rango , due destinati alle Delegazioni marittima ed 
a quella delie prigioni ; i quattordici di compiménio'distriimrii aelle 
quattórdici prorincie , e di residenza - ne' capolaogbi di essa. 

Gl' ispettori Terranno distribuiti come qui appresso. 

De' ventiquattro di primo rango uno presso il Ministero, due alla 
Prefettura, uno alla Delegazione marittima , dodici ne' quartieri della 
capitale , tre alle barriere di essa , due ne' sili reali di Capodimonte 
c Portici , e tre ne' distrelij della capitale medesima. 

I quarantotto, ispetiorì. di secondo rango saranno' divisi due alla 
Prefettura, ventiquattro ne* quartieri di Napoli, due alla Delega* 
zinne delle prigioni , due alla Delegazione- marittima , fi diciotto in 
altrelianii distretti dclfe provincie. 

Gli ottantasei ispettori di terzo rango saranno destinali dne alia 
Prefettura , quarantene a* quartieri della capitale, due alla Delega- 
zione delle prigioni , tre alle barriere qerinate dianzi , due a' sili 
reali di Capodimonte e Portici , tre ne* distretti della provincia di Na- 
poli , diciollo per gli altri distretti delle provincie del Regno ed 
otto in vari punti della linea di Dentiera. - 

I cancellieri poi verranno cosi disiribu'tii : , 

Di primo rango, uno presso al Ministei'o , uno alla Prefettura, 
e dodici ne' quartieri : 

Quelli di secondo' rango , ano per ciascun capoluogo di provincia : 

Gli ottanta di terzo rango-, due alla Prefettura, ventiquattro 
dne per ogni quartiere, uno alla Delegazione dèlie, prigioni , uno 
alla. Delegazione marittima , tre alle barriere , due a* ripetuti siti 
reali tre ne' distretti della capitale , irentasei negli altri distretti 
delle provincie , ed otto floalmeale presso gl' ispettori destinati nei 
diversi -punti dT frontiera. 

Art. S.- Tutte le precedenti' d'isposizloni di decreti, o regolamenti 
ebe siano contrarie a quanto col presente decreto viene stabilito , 
rimangono rivocale. 

Art. 6. I nostri Ministri Segretari di Stato , ec. ec. 

(J) Con questa Sovrana risoluzione , emessa in seguito di favorovolo . 
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di Polizia, lo cscreizio delle fanziont -di Polizia ordinaria 
antecedentemente ad altre Antorìtà 'commesso, cc^sa per 
effetto della Sovrana rlsolnzione de' 4 dicembre 1826(1). 

Questa facoltà di nominare Agpg^inntl di Polizia (it 
estesa poscia a tntte le provincie del regno >con 



prere del Consiglio Sei Ministri., si degnò S. M. acòtrdare I’ salo» 
rtzzazione al Mipisiro della plizia generale di deslinaK in taluni 
luogtri della pKvincia di Napoli gli Aggiunti di plUia pr invigi- 
lare alt' ordine interno-, per garentirela sicurezza delle strade* e d'elle 
caropgne prossime alla capitale , per prender conto de' forestieri ; e 
pr investigare sopra tutte le materie di polizia , scegliendosi tra- le 
prsone 'indigene più -accreditate ed' oneste de' rispttrvi paesi , essen- 
done la destinazione un titolo di onoiiflcenza e di scalino, pr meri- 
tare progressiTaomnto delle promozióni in plizia. 

CI)..PoLau eEKERAiz — Eccellenxa — Nell’ ordinario Consiglio di 
Stato de’ 25 del passato novembre bo rassegnalo a S. H. il' bisogno 
ebe occorse-di destinare io Avefsa un funzionario di plizia-, e la 
necessità eventuale ebe ptrebbe intercedere' di somigliaute destina- 
zione in altri comuni de' reali dooiint di qua del Faro per emer- 
genze nelfe quali dovessero adoprarsi dalla .plizia i mezzi di vigi- 
lanza, o di sollecita prevenzione. 

La'M. S. quindi 'si è degnala Sovranamente approvare la destina- 
zione del funzionario di polizia in- Aversa , e di autorizzare il Mini- 
stro Segretario, di Stato della polizia generale- a similb destinazione 
iq altri comuni de' reali domini di qua del-Faro ove da necessità del- 
ia vigilanza e della prevenzione lo esigano. Ne’ quali casi , se la de- 
stinazione sia ne’ capoluogbi de' circondari , la M. S. ba spiegato ebe 
le attribuzioni della plizia ordinaria fossero esercitate da’ funzionari 
di Polizia che vi si potranno eventualmente destinare,' nelP istcssó 
snodo che l'esercitano ne' distretti i funzionari di Polizia che vi si 
addissero. col decreto org'anico ‘de’ 16. giugno 182.(, rimanendone dis- 
caricati i Giudici di circondario pr lo temp della destinazione dei 
funzionari di Polizia , come lo furono col mentovalo, decreto ’pe’luo- 
ghi di - residenza- allora delcrmiiiaiamcnlc liassail a' funzionari sud- 
detti. . 
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altra SoTrana dctentiinaz^onfi de* SC loglio 1028 (I). 

'Trovasi IdOuc stabilita in Kapoli nna. classe d'Ispet* 
tori aggiunti senza soldo , con decreti del 1*” dicembre 
1859 ( Bull.” , pag: 162) (2) , e 29 dicembre 1848. 



Ha eonriandato fiaalmcnle S. H. che per siffaiU tunzìoaart di po- 
lizia fosse applicabile il rea! decreto de’ 7 maggio 1822 retaiitamea- 
te al rango , e che di tali Sovrane deieroHaazioni si tlesw cooi.uai-_ 
cazione' a' Ministri corrispondenti. 

^ Nel reai pome , ec. ec. 

(1) Con siffatta Soyrana determinazione, ed in seguito di favorevole 
parere del Consiglio dò' Ministri , S. M. si- degnò di estendere a tutte 
le province la. facoltà discrezionale concessa -al Minìsiero di polizia 
coll' altra Sovrana .risoluzione de' 21 ottobre 1823 di- destinare Ag- 
giunti di polizia ne* comuni ove se ne vedesse il bisogno. 

(2) Visto ii reai decreto de' 10 di maggio 1836, che-slabilisoe 
rango ed il numero de* funzionari attivi di polizia ; 

Considerando essere Indispensabile che coloro j quali debbono ^ 
sere prescelti-ad occupar di- questi ranghi sieno forniti non solo di 
speciali qualità, di svegliato talento, e' di quella avvedutezza che si 
addice ad incumbenze non di rado affidate ai soli dettami della pru- 
denza e del senso , ma si bene di -sufficiente conoscenza fcl dritto e 
delle leggi, come norma deiradémpimentode* doveri del proprio uffizio; . . 

Volendo provvedere ad un sistema, mercédi cui si preparino eoo- i 
venevòiraente 1 primi elementi di un tal personale .... 

Sulla- proposizione del nostrg 'Ministro Segretario di Stato detta, 
polizia generale ; ' 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; . 

Abbiamo risoluto'~di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Saranno nominati dodicfi.spettori ag^unti di polizia %nza 
sòldo , da ripartirsi ne’ dodici commessariati de’ quartieri della capitate. 

Art. 2. Essi saranno nominati dal nostro Uinislro Segretaria df 
Stno della polizia generale in persóna di soggetti di civile condizio- 
ne , che abbiadO-d mezzi a viveré durante il tempo dn cui serviranno 
senza emolumento , e fomiti siedo di sutlicieqtl' cognizioni , aegnata- . ' 
mente in giurisprudensa. . . i . ' . 
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( B. p. 190) (1) col secondo de’ qBalì fa ' permesso 
iiontinarnc no numero Indeterminato pel buon anda- 
mento del servitio. ■ '' 

' Per la Sicilia fa Istituita una Direzione g^eneralc di 
Polizia con decreto de’ 29 ln{rlia 1838 ( Bull.", pag;i- 
na ,5'4) (2). E con esso dall' art. 8 ad 1 ( si prefisse il 

Art. 3. Gl' Ispettori aggiunti norninati ne! sensi de' precedenti arti- 
coli, presteranno il loro servizio come- agni altre ispettore di poli- 
zia , ed oUerraono la proprietà della. carica nelle vacanze d'ispetto- 
ri di terzo- rango. v ' 

Art. -i. Il nostri Ministro Segretarie di Stato, ec.' ec. 

(1) Visto il 'decreto del dicembre 1830, col quale bi istitoitala 
classe degP Ispettori aggiunti di polizia ài numero di dodici , da no- 
minarsi dal Ministro del Dipartimento ; . . ' ' ' 

Considerando che , Tatto rjQesso al personale attuale dtp diversi 
Ainziooart di polizia précisamente pèr I' età inoltrata e mai Terma 
salute di vari Tra èssi , si rende necessario aumentare il numero de- 
gl' ispeltorr aggiunti , secondo che le circostanze deH' interesse pub-, 
blico consiglieranno al Ministro del Dipartimento di aumentarlo. 

Sulla proposizione del Nòstro Ministro Segretario di Stato dell'. In- 
terno abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

' Art. 1. Il nostro Ministro Segretario di Stato deli' Intorno è auto- 
rizzato a nominare gl' ispettori' aggiunti di polizia oltre il numero 
dèterminato nel nostro decreto del l." di dicembre 1839, secondo che 
richiederà la esigenza del' pubblico interesse. 

Art. 9. Il Nostro. Ministro Segretario di Sialo dell' Interno ò inca- 
ricato dèlia esecuzione del presente decreto. 

^9) Volendo dare-iin' organizzazione alla polizia de* nostri reali domini 
oltre il Faro in armonìa con quella degli altri nostri domini cilra Farò; 
Veduto il nostro decreto de'3 ottobre 1822 ; ' ' 

Intese il nostro Luogotenente generale ; ’ 

Sulla pCoposiziojie del nostro Ministro Segretario di Stato' della po- 
lizia generale ; - ' 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
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nqmero e le classi de’ fanzionari-, furono stabiiitri soldi, 
distribuite le giurisdizioni c le destinazioni de’ medesimi. 


Ari. t. La poHzia de’ nostri reali domint otiro il Faro continuerà 
ad avere un direttore generale, ed tm segreurio. 

N; B. _pu» ri omettono gli art. S a 7 inelusivamente , riguardan- 
do etri la organixiazUme della Segreteria detta 'Dirtxion ge- 
nerale. - , 

Art. 8. 1 funzionar! della polizia atUva saranno ne’ nostri domini- 
oltre ,1 Faro, come io quelli dira Faro, disUnit in tre classi , doè: 
Commessarl di tre ranghi ; 

Ispettori di' tre ranghi'; • 

Cancellieri di tre ranghi. ' 

Art. 9. I eotmnessarl saranno dieci, cioè' uno di primo rango, 

quattro di secondo rango e cinque dì terzo rango. • 

Gl’ ispettori saranno quarantacinque , cioè- sei' di primo i'ango, .se^ 
dici di secondo rango e ventitré di terzo rango, 

I cancellieri saranno trentacinque . cioè quattro di primo rango 

dodici di secondo rango e diciannove di terzo rango. . * 

I commessarl e gl’ispettori sàraooO.da Noi nominali; i cancellieri 
dal nostro 1.uogotenente generale. 

Art. .10. l soldi annuali de’, snddeiU ftinzionart rimangono stabiliti 
come segue ì - • . 


Commetsari 


, Itpeltori 


Cancellieri 


! 

I 

I 


di 1." rango. 
Ili 2.” rango . 
di 3.0 rango. 

di I." rango, 
di 2.“ rango ; 
di 3.° rango . 

dì 1.0 rango, 
di 2.” rango . 
dì 8." rango . 




. due. 1200 
. » 900 

» 720 

. » 480 

. » 300 

f 240 

» 240 

. » 180- 

•' »' 120 


Art. 11. Pd servizio di- poBzia la città di Palermo seguiterà -ad 
essere considerala divisa in quattro sezioni. La prima comprenderà 
«1 cinsoodario di Palazzo reale, cui rimane aggregato l’ csierno di 
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D( questo decreto perb talune disposizioni ftirono poscia 
abro|];ate coll’ abolirsi la Dirczióne (j;cucrale , htilUcii» 

Oorazzi; la .seconda il circondario Tribunal! , cui.rìinane aggregato 
r esterne Orto' botanico ed il servizio delle prigioni; la .ierza.il 
circondarip Casiellamare , coi rimane aggregalo 1' esterno -del Molo, 
ed il servizio, del Porib e marina ; la quarta .in One il circondario 
Monte di pietà, cui rimangono aggregali quei di Bajda e S. Lo> 
renzp. , . ' 

Vengono perciò destinati a Merino un commessarìo. di 1.? rango, 
due di secondo rango, ed una di terzorango;' restando nelle facoltà 
del direttore generale di piazzarli ove il creda piò cunveoiente al 
rea) servizio : beninteso che quello delld 1.* sezione rimane altresì 
addetto alla di lui immediazione'. ' ' ~ . 

In Messina ed' in Catania sppo destinati i due altri commessarì di 
2,0 rango. • . - • . ~ , 

I rimanenti quattro commessarì di te'rZo rango verranno distribuiti 
ne’ capoluoghi delle altre valli.. . ' . • 

Gl’ ispettori saranno piazzati cioè , de’ sei di primo rango, quattro 
in Palermo , uno in Messina., uno in Catania. 

De’ sedici di secóndo rango , sèi a Palermo ,. uno a Messina, uno a 
Catania , ed otto in altrcitanti distreui delle valli. - . 

Do’ ventitré di terzo rango , dodici in Palermo , uno a Messina , uno 
8 Catania , e nove per gli altri distretti delle valli. 

, 1 cancellieri saranno distribuiti come segue : 

I quattro di primo rango in Palermo ; de’ dodici di secondo ran- 
go, sei in'. Palermo , ed altrettanti , urto per cia.scnir capo valle, e<l 
i diciannove dì terzo rango , uno in Messina , uno in Catania , e di- 
ciassette ne’ capoluoghi de’ distretti. ' ' - ' 

' Art. 13. I cosi delti condottieri , capi ronda, e uomint di fiducia 
addetti al servizio di polizia , prenderanno d’ oggi innanzi il nomo 

di guardie di polizia , come si trova pe' reali domini continentali 
istiiuiio. 

Art. 13. Il numero di esse sarà di ceniovenlotto , e composto co- 
me segue : ' ' . , 

sei capì squadra, di cui qusdlro serviranno io Palermo, uno in Mes- 
sina , ed uno io Catania { . . " 

'• novaniotto guardie di due classi , quarantanove cioè di prima clas- 
' so 'e' quaraotanovè di secónda', de' quali sono destinaU quaranta 
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dosi in Tccc aj|i&' Prcfetlars in Palej-mo , ed af> 
fidandosi la Polizia nelle provineie .agl' Intendenti, 



di 1.* classe e quaranta di seconda classe in -Paiermo, divisi in quat- 
tro sezioni; cinque di prima classe, e cinque di seconda clas.se in 
Messina , e quattro di prima classe .e quattro di seconda classe in 
Catania ; . , , - ' 

dodici laoternieri , de’ quali otto in Palermo , due in flcssina , a 
due in Catania ; • . . ' 

dieci' marinari , oltre i due ' capì , metà in Palermo e metà in 
■e^iaa. • . . . • , 

Tuti’ i sopra espressi individui saranno nominati dal direttore ge- 
nerale di potizia: • 

Art. 14. L’ armamento delle guardie suddette , da . servirsene per 
le pattuglie e servizi riuniti, sarà una carabina ed un couteau de cluuse 
o cangiarro. Per l’ òso giornaliero il solo cangiarro ed un bastqne. 
Negli arresti ed altre esecuzioni qualora si trovassero ( perché, richie- 
sto da adempimento, di Servizio ) in abito pagano, dovranno presen- 
tare , secondo si pratica dalle guardie di polizia- di Napoli , come è 
in uso nella gendarmeria , la placca su cui sarà scritto polizia al- 
temo ad un giglio. . . 

Alt. 18. Tanto i funzionari di polizia attiva, ebe le mentovate guar- 
die avranno gli uniformi secondo i 'figurini da Noi approvati. . 

Art. 16, L' assegnamento delle guardie di polizia sarà regelato qo- 
. me qui appresso: ^ ^ ^ < 

A ciascuno de' capi squadra aenui. . . . due. -IJO 

A ciascun guaidia di prima classe annui . , », 96 

A ciascun guardi» di seconda «lasse pnnui. ...» 72 

-A ciascHD lanteroicre auuui. . - . . v 48 

A. ciascun marinaro annoi. » 72 

Al capo di essi marinari' annui . - . . » . 96 

Art. d7. Gli' attuali impiegati tanto nel ramo sedentaneo che ■ in 
quello di attività , alcuno de’ quali pel presente novello 'organico possa 
soffrire diminuzione di averi , percepirà il dippih del novello soldo 
a compimento di quello di cui si -trova godeuda a titolo di-gratiQca- 
zione., da dover. cessare nelle vacanze. 

Aft. 18. .Tulle le precedeoU disposizioni di decreto o di règola- 
Tot. I. 5 ' 
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con decreto de’ 6 novembre 1838 (BuU.°, {>. |83 ) (i). 

Anebe presso I« cennaù Prefettorà Ya destinato,' co- 
me in Napoli , nn conimessario coll’ esercizio delle fun- 
zioni di Seg;rctarjo generale, per decreto de’ 19 dicem- 
Lpc detto anno ( Bull.°, -pag. 541 )', e. vednero aggiunta 
-ai funzionàri stabiliti col mentovato decreto de’29 luglio 
4838 un ispettore di 2.° rango , ed nn 'cancelliere dì 
3°« rango pel distretto di _Aci Reale (2). 



meato coatrarle a quanto col presente decreto viene slaUlilo , riman- 
gono rivocaié. 

Art. 19. I nostri Ministri Segretari di' Stato , ec. ee. 

■ (1) Palermo, ec. —'Sulta proposizione del nostro Ministro Segra- 

fario dì Stato della polizia' generale; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; - ■ . 

Àbbiaóao risoluto di decretare e decrefinmo quanto segue. - 

Art. 1. Per la città e distretto di Palermo sarà noibinato 'un Pro-' 
letto di polizia , che eserciterà le stesse funzioni ebe adempie il Pre- 
fetto delia città e distretto di Napoli. ' ' ' 

A'rt.'S. Percepirà egli H soldo dt annui ducati duemila. 

Art. 3. La polizia nelle previncie ^arà' amministrata dagl’’ Inten- 
denti , e negli altri tre distretti della provincia di Palermo da’ sot- 
tiutendenii , come si pratica ne’ no^ri. domini continentali. 

Art. -4. Il Prefetto di polizia ^corrisponderà, direttamente t egual- 
mente che gl’ Intendenti , e ne’ casi urgenti anche i souintendeoii, 
coi nostro Ministro Segretario di Stalo della polizia generale , man- 
dando , quando non ci troveremo in Sicilia , i duplicati de’ rappoHì 
al Luogotenente generale di questi nostri domini. 

Art. S. li nostro Mmislro Se^ctario di Stato della polizia generale 
ci proporrà pel buòn andamento del servizio, le modiOebe necessarie 
nell’ organico e' nel personale dall* attuai Direzione generale di polizia. 

Art. 6.'I nostri Segretari di Stato , oc. ec. , - . 

(3) Palermo, ec. — Veduto il decreto organico della polizia di 
questa' parte de’ reali domiuf emanalo a' 29 di luglio' ultimo ; 
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In Tirlù dì decreto de* 14 marzo IS40 (Bull.'*, pa> 
gìaa 89 ) ai ebbero nuovi eangiamenti con abolirai hello 
provincie eontinentali una piaoM di Cominessario di 1>" 
rango, e.con aggiungerai adira di -3.° rango, sopprìnieu' 
dosi però quattro piazze d* Ispettori (I), 

> Veduto r altro decreto de' 6 del prossimo passato novembre , eoo 
cui è stata abolita la Direziope generale , ed istituita in Palermo una 
Prefettura dì polizia ; • • ' 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segreiaiio dì Stato deila po> 
lizia generale ; , 

UdHo il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare a decretiimo quanto segue. 

Art. I'. Presso il Prefetto di polizia vi sarà un''commessafio che 
eserciterà le funzioni eli segretario generale. 

N. B. — Qui ti omettono gli' arlicoHÌ a 6 inelustvanlente riguar- 
danti là Segreteria della Prefettura. 

Art. 7. Per gli altri funzionari di polizia attiva fìssati tanto per 
la città di Palermo , quanto per le provinnie di Sicilia , saranno os* 
servate le disposizioni bonienute nel mentovato, decreto de' 29 di lu^ 
glio : se non che verrà aumentato di un ispettore di 2.” rango, e di 
un cancelliere di 3.°- rango il numero già stabiiilo di' tali boziOnarli 
per essere destinati nel nuovo distretto di Aci-reale. 

Art. S. La nomina de' Cancellieri di pqlizia rimane deferita wtl 09» 
stro Ministro Segretario di Stato della polizia génerale. 

Art. 0. J nostri Ministri Segretari di Stalo , ec. ee. , • - 

(I) Visto il nostro rcal decreto' de' 10 maggio 1836 -stiU' organico 
de’ funzionari aitivi di polizia ; . ' ‘ ' 

Visto l’altro reai decreto del l.° di dicembre 1830, eoo £ui venoa. 
creala là classe degl’ ispettori aggiunti ; 

Volendo coordinare gli uni agli altri in risguardo de* posti dio deb< 
bono occupare e. degl' incarichi che dovranno distmpegoare ; - 
Sulla propos'izione del nostro Mioisifo Segretario <li .Stato della p»! 
lizia generale ; ‘ • • . 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risòluto di decretare e decretiamo, quanto segue. 

Art. 1. Una piazza di coiumcssario. di l.“ rango rimane sopprca*' 
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E U (lia[>osizloni del decreto del f.* dicembre' 1839 
( 81111 .°, pajj'. 162. V. p. 29) per .la classe 4c{j'P Ispet* 
tori aggiunti, furono applicate aocbe alla Sicilia con reai 
rescritto de’ 5 novembre 1840 , comunicato al Luogo- 
tenente generale (l). 


sa : un’altra della stessa classe , ma di 3'? rango , venit aumentata 
aile già stabilite. ' > . 

Art. :ì.. Quattro piazze d’ ispettori di 3.° rango rimangono del. pari 
abolite.’ _ , ,. 

Art. 3. I nostri Ministri- Segretari di Stalo, ec. ec. 

(1) Polizia CENEaux — Eccellenza — Con reàl decreto dei 1." di- 
cembre dello scorso anno , di cui le rimetto copia, S. M._ si benignò, 
colla mira di preparare una pepiniera ( per cosi dire.) di buoni fun- 
zionari di' polizia quanto all’ onore > alla cognizione delle leggi ed a 
posseder di casa loro , concedermi la facoltà di nomiuare degl’ ispet- 
tori aggiunti di polizia , da ripartirsi ne’ dodici commessaria ti di 
questa capitale , in persona di soggetti di civil condizione , e che 
avessero de’ mezzi alla vita , afflo , di mantenersi durante il .tempo 
«he non percepiscono soldo , e vivere a suffi.cienza bene quando a 
rèndita di famiglia uniranno il soldo , e forniti fossero di bastevoli 
cognizioni , segnatamente in giurisprudenza. 

Cotesto Prefetto di polizia avendomi manifestato ebe rendevasi an- 
cora utile alla polizia di Palermo la destinazione |di «ei ispettori ag- 
ginnti da prescegliersi snllo norme fissate dal succennato reai decre- 
to., ne ho rassegnata analoga proposizione a S. M., e la M: S. nel 
Consiglio ordinario di Stalo de’ 23 dell’ ora scorso mese di ottobre si 
è degnata approvarla. 

Nel reai nome comunico a V. E. tale Sovrana determinazione , pre- 
’gandola a voler ordinare al succennato Prefetto di ,tener per guida 
nella proposta de’ soggetti fé norme prmrilte nel succennato reai de- 
«rel« con fare esaminare nel concorsi) degl' individui che si fanno 
a dimandare tali piazze , la non oscura, nascita, i titoli legali.’ di pos- 
sidenza , la capacità e la conoscenza soprattutto delle leggi penali e 
di proced.ura, l’ apparente contegno .di sveltezza e di una condottai 
irrèpreosiliile sotto tulli gli aspetti. 
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Poscia con reai decreto degli 1 1 liovembi'e 1830 (BalL - 
p. 148)gl'’IspettOri aggiunti nella' città di Palermo furono' 
annientati a *4 c venne loro assegnalo il soldo di duca- 
U 20 (1). 

DISPOSIZIONI OaNEHAXI. ' 

Per effetto di regolamenti 'organici ricordati con cir- 
colare del 22 marzo 1831 , (2) gli uffizi de’ fnazio- 



(1) Vedute le' dbpesizioni<' date dal Tenente- Generale Principe di 
Satriano , Duca di Taormina^ CòmandaDle in Cape il primo Corpo di. 
Esercito , funzionante da nostro Luogotenente Generale in Sicilia net 
riordinamento del- ramo di polizia in quella parte de' reali domini ; 

Sulla proposizione del nostro Uinìstro Segretario di Stato per gli 
affari di Sicilia presso la nostra .reai persona t * ' • 

Udito- il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e iecritiatno quanto siegue. 

Art. 1. Confermiamo la disposizione data dal Principe di Satriano 
per la quale il numero di sei Ispettori aggiunti , stabiliti per antica 
pianta nella ciltìi di Palermo, fu aumentato a -14- assonando a cia- 
scuno il soldo di ducati !0 al mese.. 

Art. 11. U nostro Ministro eC, eo. ' * 

{i) iNTCKtto tulio PouziA AL Miio iirrERNO. — .StcnoiiE. Per 
le tramutazióni de' Funzionarii di Polizia avvenute di frequente , 
da qualche anno in- qua , ne’ varii distretti dei Regno , questo 
Ministero ha esperimentato essere andato in -obUio quanto è sta- 
bilito co' Reali Decreti de'S agostoì822e 16 agosto 1814 per la residen- 
za del rispettivo ulEzio, e da ciò derivare domande intempestive per 
pjrovvedimenti che sono gih emanati e sanciti, non che chiariti , 'giu- 
sta il Eseguente, devrano Rescritto. 

> Eccellenza'. II Consiglio Provinciale di Napoli nella Sessione do 
* passato anno supplicò S.. M. di volere e»>nerare là^Proviucia. dal- 
l'esito (R annui ducati 166, messo a di lei carico per pigioni dei 
» locali addetti ad uso 4> Commessariati di Polizia in Pozzuoli ed in 
» Casiellammarà , passandolo a carico '.del suo ramo naturale ebs è 
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nari di polizia be' Capohieghi di provincìb e- Distretto 
sono presso le Jatcndeiute e SottÌRtendcnzc« E per -le 
minlslcrralt de* '26 gingao 18i>2 (1) e 4 ag^to dette 

s la Polizia , come nella Capitale. Npl rassegnare tin (al roto a S.M. 

> ho arùto T onore di brie presente cbe la spesa in parola, non è 

> preveduta fra le provinciali dalla legge del 11 dicembre 1816 ; cbe 

> solo ne' reali decreti del S agosto 1811 , e 10 giugno 1831 sta 

> detto cbe gl' hpeUari-Commessarif e gl’ {spettori saranno addetti 
a alle Segreterie degl’ Intendenti e de’ Sottintendenti , e per tale 

> motivo si è fatta destinare nelle priipe e belle seconde una stanza 

> addetta all' uopo ; cbe>con I’ artìcolo 38 del citato decreto del 1834 
» è poi detto che ogni altra spesa dèi ramo di polizia sarb a carico 

> dello Stalo Discussa del Ministero di Polizia,- e cbe-perb laddove 

a olire al detto locale -se ne debba provvedere altro pel Commessa-» 
a nato , è chiaro qbe questo debba andare a carico de’ fondi della 
» Polizia e non mai della provincia. : ' ' - 

> 'La M. S. con sovrana Risoluzione del 37 marzo- ultimo si 6 de- 
a gnala rimanere intesa deile.osservazioni cbe le ho umìnato, 

a -Nel fieal Nome ho I’ onore di partecipare a V. £. quésta Sovra* 
a na Risoluzione per l’ uso ohe conviene, 
a Napoli 13 maggio 4847. Firmato — N. Santangelo. 
a A. S. E. il Ministro Segretario di Stato della. Polizia Generale, t 
Occorre quindi che sia tutto db comunicato ai Funzionarii predetti 
cbe vengano destinati a cotesto Capoluogo di Distretto in seguito 
dei trapiutamenii cbe di tempo In tempo possono essere disposti, ma 
aoprattulto occorre 'che ella vi rivolga la sua 'autorità per la debita 
osservanza , ai quale scopo' fé porge le mie particolari preghiere. 

Mi assicuri ella intanto della ricezione, della presente cbe è diretta 
a ciascun Distretto. 

(1) tareaRO raso Irte imo ai ntao oeiui Pouba. — Sic. DitumoRR-r* 
Dairintendenle di Casérta le perverrà- la proposta di fitto di un locale ad 
oso del Commessariato di polizia di quel Capoluogo, proposta che le vies 
rinnovata essendosi dal Ramo di sno degno carico significato cbe per effèt- 
to di Sovrana disposizione debbesi tma tela ttanxa appigionare. Le cose 
lètte presenti dal Commessàriedi polizia, e prodotte con la cennala propo- 
sta aon cosi cfaiaree ragionevoli cbe io non-vi farà comenti, ed al saggio 
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allilo -(i)qiia)ora in qnelle oflScIne non possono aver posto 
debbono i funzionari suddcUi esser provveduti di un lo. 
cale conveniente per (enervi sede. ' • 

Ginsta poi nna circolare del 29 lug;Iio '18i>3 (2) 
le spese di pig;ioni, lume e. fuoco pe' posti di polizia 
delle- provincia debbono jjravarc sai eotnnnì. > 

1 funzionari di Polizia, dovendo uscire di residenza ^ 
godono di nna indennità rag{^nagliata a dne terzi di sol- 
do ^ art. 32 del. teste mentovato decreto organico dc'16 
giugno 1824 ( Bnll.% p. 327 ). V , pag. 14. 


Intendimento di' lei, gig. Direttore, non isfuggirà che'ge i sensi del 
Reai Reseriue portano che i fnnzioDart di jiolizia nelle proTlncie « deb- 
a bonb èssere addetti alle Segreterie degl' Intendenti e de' Sotiin- 
s tendenti, e per tale motivo si è Catta destinare nelle prima e nello, 
a seconde una stanza addetta all' uopo » , non è perì). da -intendersi 
che laddove noo possa ciò avere .eOetto' per ristrettezza di localttà, 
sia tolta ai funzionart', prendendo in Dito una soia steitza , -quella 
decente sede ad essi assegnata nelle cennale Segretede. Quindi prego 
'la di lei bontà a voler dare 1 provvedimenti oode appigionape non 
eoa sola stanza » ma tale stanza che valga a contenervi e starvi eoa 
ogni sua cosa l' uOìzio anzidetto. ' . 

(1) Sto. DnETToaz — ; Porgendo risposta al sno pregevole uffizio 
de' 20 ghigno ultimo ( Contabilità ) N. 134Q, intoruo al locale ad uso 
di Commessariato di polizia in Caserta, poi reco ad onore ppanifestarlo 
che prendendo in considerazione le cose falle presenti da quel fun>^ 
zionario di polizia su tale oggetto , e secondando benancho le' sue 
premure, ho autorizzato l' Intendente di quella provincia' a rimetterà 

_ di nuovo a questa Reai Segreteria la scrittura di locazione per mu- 
nirla della formola di approvazio'nó. ' . ' 

(2) SiGMOBE Con Reai Rescritto. partecipalo dal Uinistcro dello 
inlerno in. data de’ 27 corrente, si è degnata S. .U. (D. G.) ordinaro 
<die le spese ,di pigioni , di lume , e d>' fuoco occorrenti per diversi 
posti di guardia- istallali nelle proviocie per servizio della polizia 
debbano gravare sui comuni. . 
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Per le ministcriaU de’’ 13 e 23 loglio 182S, 13 nor’ 
vcnibrc (834, 12- Settembre e 17 novembre 18331(1. 
2. 3, 4. 3. ) ebe una dopo T altra riporliaino , i regi 

(I) Polizia genebale a Grazia e Giustizia — Eccellenza — Il regio 
Giudice del circondario di Camerota , in Principato cilra , richiesto 
io utlzio. dal Sottintendente del distretto a dargli conosceina di un' ag- 
gi^ssionc seguita in tempo di notte nella casa rurale di vm tal Fran- 
cesco Pagano , con ferita ed altre offese in persona di Nicoleita 
Rizzo, avvenimento" del quale 11 Sindaco locale avtagli fatto un 
circostanziato rapporto rispose che giusta le ultime disposizioni del 
Procuratore generale del Re della data de’ 0 passato marzo, non gli 
correva obbligo di rapportare ebe ì soli fatti di polizia ; e quindi 
trattandosi di un reato comune , non era al caso di prestarsi alla 
domanda. , • 

Io ho r onore di rammentare all’ E. V. le »&)il> dissonanze tra 
le autorità giudiziarie circondariali e gli agenti di polizia delle prò- 
vincie , le quali la indussero- a prescrivere nella' sua -Hinisteriala 
de* 20 febbraio 1S23 , che avessero le prime rapportato alla polizia 
que’ fatti criminosi che minacciano I' ordine pubblico , e tutti gli 
altri che alterando la quiete di un Comune o di più famiglie , pos- 
sono portarla conseguenza d' interesse geiiérale. 

Parca bastantemènte sviluppato dall' E. V. H disegno che si pre- 
fisse nella lodata Ministeriale , e che sotto la denominazione di fatti 
criminosi ^che minacciano l’ ordine pubblico , che alterano la quiete 
di un Comune o di più famiglie , che possono Infine portare ad un 
interesse generale , fossero segnatamente compresi ; I reati contro il 
rispetto dovuto' alla religione, contro lo Stato, la sacra persona del 
Re e la famiglia Reale : l' uso illegittimo della fofza armata , là guerra 
civile, le devastazioni ei saccheggi: le violenze pubbliche, gli oltraggi, 
e le violenze contro i depositari dell' autorità e della tbrza pubblica : 
gii sOritti, discorsi, e fatti ingiuriosi contro il Governo: le violazioni 
de’ pubblici archivi, de’ luoghi di pubblica custodia e de’pubblici monui 
mentì : la fuga de’ detenuti e de’xdndannati : le falsità di mqnète, di 
carte, di bolli e di suggelli reali , di passaporti e di fogli d' itine> 
ràfie ; le asstMiaziòni illecite punibSi a’ termini del reai decreto dei 
2S settembre 1823: i reati relativi alle case pubbliche de' giuochi di' 
lotto privato,' e dì prestito a pegno: i reali che atiaocano 1’ -ordine 
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QÌudici ùnto nella qualità di ag;enti deHa Polizia g»n- 
diziarra che nell’ altra -di a^enH. della Polizia ordina^ 
ria c4 amministrativa debbono riferire allo soperiocì 

delle famiglie: l' incesso per la campagna a’iennini del -rgal decreto' 
de’ 30 agosto 1821: gli omicidi, ^’abortó, e le spaccio di sostanze ve- 
nellcbe, o.nocevoU alla salute: l’abbandono ed esposizione de’fanciulli: 
i furti qualillcati, e gl’ incendi. Ma' il giudice di Camefota e Urlun 
altro non si seno penetrati del sènso delle disposizioni di V. E. ; e 
mutilando i rapporti setUmaoili de’ reati , rendono da una banda 
meno pronte le disposizioni della polizia ; e dall’ altra fanno ignorata 
a questo Hiniste'fo una parte de’ giornalieri avvenimenti wtmioosi , 
de’ quali in debbo fare, gènerale rapporto a S. H. 

-Io non dovea ebe cannare all' E. V. sin tale inconveniente per 
interessarla alle disposizioni’ che' crederli pili iitili tra le qn^i r sa 
alirìmeoti non le piace , potrebbe comprendere quella di' enusciara 
in' una ;ua Hioisleriale 1’ elenco, dè’ saddetti reati, de’ quali non deb- 
bono omettere i -Giudici circondariali di far sollecito rapporto agl’io- 
tendeóii e Sottintendenti de’ rispettivi distretti, giusia 1’ art. 18 del 
reai decreto organico della polizia generale de’ 16 giugno dello scorso 
anno: - , , , 

(2) Gr*zu e Giustizia alla Polizia Generale. — Eccettmxa — Secon- 

dando te premure di V. E., ho scritto circdlarmente a’ Procuratori gene- 
rali del Re , perchè i Giudici di cheoudariò ne’ loro rapporti alle Auto- 
rità di polizia esprimano le classi de’ reati indicati nel. pregiatissimo 
foglio dell’ E. V. de’ 13. corrente, Hip. 1.^ n. 3501. : 

(3) Grazia e Giustiziat alla Polizu Generale.— Sknor Direttore.— 

Le rimóstrànze da Lei fatte contro 11 Giudice di AltamuHi per'eiMer- 
si niegate a rimettere al Sottintendenté del Distretto 1 rapporti 
degli avvenimeuii criminosi fiiroiio dà me àobilo prese nella considera- 
zione che, si doveva. • ' • ' • 

Il giudice sostiene che sia discaricato dall’ obbligo di fàte taK rap- 
porti per virtir delle Gircolari dei 20 febbraio 1823 e%3 luglio 1825,- 
non avendo egli, qual Giudice di Capoluc^ di Distretto, le funzioni 
di agente dèlia Pulizia OEd|narià. 

Tuttoché , standosi alle paróle dello dette CUrcoIari ■> le quali furo- 
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antorilJi 41 Polizìa dalle qnali dipendono i reati ed ar* 
Tcniincnti cbc arrcngono ne' luoghi di ]oro ginrisdi» 
zlonci ■ - ' . . 


no con 8 eguen 2 a di accordi con cotesto Keal Ministero sembri che ìT 
gfndice non sia incorso io censura , non peri> di meno trovando io 
utile e conveniente per lo migliore e più .esatto adempimento d.egli 
ordiiq del Re N, ) e de' doveri della Polizìa ordinaria , che' co* 
leMo Ministero abbia pure notizia degli avvenimenti criminosi ebe in- 
lercssaM l’ordine pùbblico euocesai nei Capoluoghidi Provincia o di 
Disiretip , vado a. dare le opporlnne disposizioni perché i Giudici dei 
Cepolnoghi medesimi hicciaDO i ipro rapporti all' autorità di Polizia 
ordinaria nella guisa stessa ebe ogni altro Giudice Regio. 

. SilTaUi rapporti perù - debbono contenere hi notizia dei soli reati 
Indicati nella Ministeriale di colesto Ministero del i3 luglio 182S , i , 
quali eaclusivameote possono riebiamare ratteuzióne delia Polizia. 

Per la qnal cosa «Ila nella sua profonda saviezza converrà meco ■ 
che Siene mal fondate le pretese del SotUntendenie. di Solmona « 
il quale -vorrebbe che ne’ rappòrti s’ inscrivessero tulU i mishiiU ia 
generale , non ebe pure.i delitti d> qualche importanza. 

Ed ie sono certo che Ella si compiacerà dare su questo proposito 
le analoghe istruzioni ai soiiiatendenie medesimo. 

’ (4) Pouzia Genehaie a Grazia e ^GittstiziA, — SiosoR DiRErroRB.'— 
Per non dar tardo riscontro al pregevole suo lòglio del 1.* corrente 
pel S. Riparlimenio circa la . corris^ndenza de' Regi Giudici colle 
Autorità di Polizia per quanto si attiene alla' statistica de’ reati, 

10 senza aUeudere i chiarimenli dimandati all’ Intendente' di Terra 
di Lavorò ia ordine a quanto si è fatto a manifestare quel Procurator 
Generale' del Re a Lei, trovo convemente notarle quii principi riienu* 

11 da queste Mluistero in ohbieUo. 

,1 Regi Gindici ne’ circondart non capoluogbi di distretto sono Agenti 
delb Polizia gindiziaria e contemporaneamente della Polizia ordì* 
naria.' ' ^ , 

Colla -prima qnatità hanno il dovere di riferire soltanto su’ reali 
indicati nella Cireolare di LiigUo 1825, ma .coll’ altra non possono 
Di^rsi a dare tutti i ragguagli su’ reati nella Circolare suddetta non 
compresi e praticar lo -stesso che fanno gli altri funzionari di Polizia 
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Collo noxioDÌ elio atlìngOBsi da tali rapporti o da quel- 
li degli altri agenti di Polizia ordinaria y. debbonsì in* 
Tiare dagl’> Intendenti e Sottintendenti -al Slinistcra 



cbs si troTSOo destinati in alcon! Capoluogh! di Circondario, eome Capna, 
eoe. , e-CopoInoghi di dutreito. Viceversa i Giudiei de'.Capoluoghi di 
distretto giusta quanto di recente favoriva Ella additarmi con prege- 
vole sua dei -£3 ottobre, dello scorso anno, non son' tenuti 'a questa 
duplice corrispondenza , poiché a. questo suppliscono gl'ispettori di Po- 
lizia ,-i. Capi Urbani e gli Ufiziali della Geudarmeria Reale. 

Farmi che questo mio -tpodo di vedere sia conforme agli accordi 
esìstenti ira le due Reali Segreterie, e tanto più mi lusingo che non 
sia- per incorrere in divergenza co’ saggi suoi divisamenti in quanto 
cte uno è lo scopo coi ambo miriamo , cioè il bene dei reai servizio, 
e la buona ^otelligenza tra le Autorilh' costituite qui priocipalmento' 
la pubblica q privata sicurezza è affidata. , , ' 

Potrebbe esservi qualche osservazione in quanto ,a1Ia forma di que- 
sta corrispondenza, come per esempio quella della stalisUca , richie- 
sta dalie Autorith di Polizia di Terra' di Lavoro, ove; si parla di cau- 
se precedenti ■ ec. , ma . intorno a cib avuti che avrò i ragguagli del- 
riutendente come le diceva, non mancherò portare quelle rettìQca- 
zlOni che foccian salva anche- la linea di demarcazione tra* due 
poteti. 

(S) Geazu e Gmsrizu ALU.P<KJzuGEia;iiSix.— Sictcon tlmEiroaz.— Con 
mia del 1 settembre nltiìno ho avuto ad onore manifestarle .che I' Au- 
torith di. Polizia nella Terra di Lavoro ba' chiesto ai Giudici Regi di-quél* 
la Proviacia una statistica diamstrante. . - . . . 

HtefatU N.t 
Delitti N. 

' . . . Contravvenzioni N. 

. . . ■ Misfatti N. . , , . 

Delitti N. - • -, J delle cauw 

Cootrawenzióni N, ’ . . | I*?«edemi. 



Digitized by Google 



44 


l'aggiiagli ‘-particolarìzzatì circa - ì reati- ed avvenimenti 
cbc BÌ'vcrìGcano nei Inog^hi di loro-'glarisdlzione, (j^iu- 
ata ic norme-'Slabilile con mlnUteriaie de’ 19 Rrcnnaio 
1854 (I). 

BUTerénza In più, o mene , pe’ misralli , delitti, a contravven- 
zioni. 

Ella col pregiato foglio del 13 dettò mese si écompiaciata espri- 
mermi di avere chiesto I debiti ragguagli allo Intendente, - poscia che 
avrebbe provveduto. ■ ' ‘ 

Non accade qui ripetere quali sieno gli -accordi tra questo Ministe- 
ro, e cotesta Reai Segreteria stabiliti intorno a’ rapporti di avveni- 
menti che I Giudici Regj dirigere debbono alle Autoriih di Polizia. 
Imperocché indlpendenremcnte da tali accordi , e riconoscendo nei 
Gindici la' qualith,puranche di Funzionari -di Polizia nelrispetiivo tir^ 
coodario , non puh càderè dubbio però "essere dessi tenuti rimettere sol- 
lanto alle .autorità Superiori dell' ordine Giudiziario, e non ad altre 
Potestà, una statistica penale, contestante ancora le- cause prece- 
denti , nella forma pretesa dallo Intendente di Terra di Lavorò. ' ‘ 

La df Lei .saviezza mi fà esser certe' che abbia già date in corri- 
spondenza le' opportune disposlziedt ’, come proraettava I’ enun'cialo di. 
lei foglio , ed in 'ogni modo , lo ora non fo che ripeterle sul 
proposito le mìe preghiere , restando in -attenzione di suo gra- 
dilo riscontro. 

(I) SwKORE.,<- Perché gli stati quindicinali de’fattì cciminosi ed altri 
avvenimend si compilino con uniformità di norme e non abbiano a sor- 
gere ndovi dubbi per la fornàazioue di essi ; dubbi che sebbeoe non di- 
chiarali pur -traspirano dal modo. di dire di alcune autorità ne’ lóro 
raparti , io stimo opportuno di rivenire ancora una voltà su tale bi- 
sogna ed aggiugnere novelH chiarimenti ondo- abbiaosi del tutto a 
rimuovere interamente gli ostacoli. perché abbia esatto adempimen- 
to quel lavoro. Primamente è d’ uopo che noti non poter esser sod- 
dislàtto questo Ministero della frase usata da talune Autorità, ne’ rap- 
porti negativi di non essere cioè avveneti reati dia int^essar possa- 
no la Polizia. - * , ' 

Questo dire é generico, non è conveniente perchè non è ^licito , 
è oscurò è cosiiiufsce una reticenza .inierpeirabile hi varie guise. Si 
spieghi quindi chiarafflenlo l’autcrilLe ritengasi che non i soli reali 
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Come reTTtsasi da aoa ^lAìsterìole del |8 settembre 
1833(1) i fuazioDori di 'Polizia possono nolle occorrenze 
di servizio o per compiere incarichi del proprio iiffizio 
**®crc corrispondenza con'qnalun^ne auloritké La efii- 

strepitosi ed atroci, ma benanche i meno importanti possono talvolta 
per le loro circostanze ed effetti meritare la considerazione d> questa' 

• Beai Segreteria. ' 

Or in quanto a' lavori periodici gli elementi di essi esser duvramo 
t reati che vengano classificati dalle leggi come misratii e cbè van 
punii! con pene, criminali, i deljiti (Pipiti da pene . correzionali , o fi- 
nanco le contravvenzioni se siano, accompagnate da particolarità me- 
ritévoli' di esser considerale. 

Pe misfatti contro la religione e contro '-la sicurezza interna ed 
esterna dello stato e, per quelli' che attaccano direttamente' le 
persone e le proprietà è d' uopo che si facciano rapporti parziali. Dei 
delitti pub- tenersi proposto ne’ lavori quindicinali quando però non 
^sieno per se stessi importanti e che non richiamino per qualsiasi 
verso speciale attenzione , nel qual .caso dovranno formare obbietto 
di rapporti speciali. Lo stesso può praticarsi per le cootravveozioai, 

in generale poi lutto ciòxhe si attiene al. Cullo Divino, alla v'io- 
lazioue de' Sacri luòghi, alia- sicurezza pubblica e privata t alla in- 
tegrità dell autorità governativa formar deve non sola .obbietto di ' 
rapporti speciali e solleciti che ciascuna autorità di distretto invierà di- 
rettamente al Ministero, ma eziandio di pronte ed energiche dispoat- 
zioni. Giovami sperare che d' oggi innanzi io abbia a rilevare aon- 
pluia esaifezza in questa Iroponanie parte di servizio e per ora mi 
attendo che si còmpiaccia accasami ricezione di questa mia. 

t 

(I) Ai vumzioiuii} m Pouzu. — • SiOnoie. =. Ho diretta agl’ Intendenti 
delle provincie contineptali ed a’SoilinlendenU della Provincia di Napo- 
li una circólare intorno alla corrispondenza che j funzionari di polizia te- 
ner possano neltcr occorrenze e ghisia Ip. preesistenti piyscpriont dì 
questo Ministero colle altre ailtorità. 

La trascrivo qui porefaò ella ne qbbU là dovuta iutelUgenzaj e ne 
faccia l’ uso di risultamentQ. 

• » Uii intendente ha creduto che fosse divietato ai funzionari di 
polizia corrispondersi per affari di servizio con altre Autorità rito- 
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cacia « la epportnoità delle disposizioni di folètia derl4 
vano dalla celerità dell’ azione ebe essa spiega e dalia 
certezza di non cadere in errot& - - ■' 

IVon paò quindi l’ autorità di Polizia attenersi sempre 

nends essere eglino focuUsU alla sola diretta corrispondenza col so* 
periore immediato. 

» SUIàito modo di vedere, essendo In opposizione co' regolamenti 
organici deli' Amministrazioue e di nocbmenlo al buon esito del test 
servizio, mi ha obbligato di rammentare ad esso Intendente lutto db 
che intorno a siOàita 1>isogna occorre' tener presente per dedurne 
i principi fondamentali da servir di norma opportuna. 

* E poiché trovo utile che sieno queste cose note a tutte-le éllro 
Auloriih di polizia', 'mi fo qiil a trascriverle la ministeriale che per 
tale ol)bieiio' ho io ai mentovato inteodente indirizzata. 

a li wo rapporto dei 39 giugno ulUnio esprime molte eose,'ma 
verun fatto che porti in 'mé pruova di convincimento a' .càrico di co> 
testo Commessario di polizia, tal pruova, io zlico , Che valga a 'deci* 
dermi per una'misuira qualsiasi; ed in vero, siig. luteudcnie, un fun- 
zionario di qbel grado bon ne potrebbe essere altrimemi colpito. 

» Ma perché le di lei osservazioni non rimangano dei tutto quali 
sono ed a chiuder pure una corrispondenza che *0 divenuta. superOua, - 
mi s6q deteimiinaio a dirle qualche mia idea in proposito nel line 
ancóra di rettificare mal fondate opinioni'. ' 

■ Un 'Commessario di polizia in un Capoluogò di provincia dipende 
dall' intendente , come in Itapoli , dal Prefetto , un Commessario^ di 
quartiere. 

»- Questo'fbnzionario ha cTuplici doveri a compiere, quelli di eseguire 
le disposizioni dell* Intendente e quelli di esercitare indipendentemente 
' da esso, le attribuzioni delia sua carica deferitegli dalle leggi e dai 
regoIamcoU coile norme statbitevi , riferendone per la inteUigenza, 
ove occorra, aj suo immediato superiore. - . ' 

« La corrispondenza col Minislero della polizia generale appartiene - 
al Prefetto ed agl’ intendenti, ma i funzionari di polizia possono an- 
che tenerla 'direttamente , rimetiende i duplicali de’ loro rapporti ai 
superiori gerarchici e sono anche esenti da' questa dnplicazione, quan- 
(lo eseguono isiruzioui riservale o inCarìclti ' particolari dcr Mi- 
nistero, • - ■ . 
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Salatamente alle rclazioDÌ gerarchiche. Tutti .i meni 
di corrispondenza sono agnalH(iónt& utili , c . convcnicu- 

» Questo troverà Ella scritto nel Decreto organico del 16 giugno 
t8i4 d’onde risulta ebe non sono già i Conuftessart^ome in epoche 
transitorie , cui Ella si riporta , sk credè di stabilire ' capi di uOìzio 
dell' Inteudente, ma sibbone Autorità costituite che esercitano le du~ 
plici funzioni di polizia giudiziaria ed ordinaria , anche' per cià che 
è prescritto nelle leggi penali , nelle istruzioni sulla polizia del 1817 
ed in mille svariate leggi e régolamenti, coperti di garentia ed am* 
ztessi alV Augusto cospetto del Sovrauo in toga. 

a Ella vorrebbe inoltre stabilire il'priucip'ìo che questa Reai Segreto, 
ria, dalla quale dipende fàntO'l’ Intendente che il Commessario, non 
potesse ad altri rivolgersi nella coordinazione delle avariate sue -ve- 
dute che al capo della provincia, e-ci6 non pù& essere .ammesso. Que- 
sto Mmislero, Sig. Intendente , non è mica uh Ministero'di forme , di 
riguardi, sìbbene di ailualilà,.di risullamemi efiTetiìvi nell' interesse 
del reai servizio, per lo che nelle occorrenze puh- e deve valersi di 
tutti i mezzi che sono in suo potere- per mggiuhgere lo scopo cui 
mira , c la mulliplìcità della corrispondenza , la svariata sua natura , 
con tiui’ i funzionari che ne sotto dipendenti , ed ove occerrcsse eoa 
altri estranei ancora', lungi di produrre lo effetto che Ella crede di 
divergenza e .di eccentricità , forma in vecè la sua concentrica 'unità 
di aziqne , la sua forza nella Verità , e lo meiie nel case di non dar 
luogo ad errori pei quali una tarda scusa non giungerebbe à tempo 
o almeno non lo giustilìcbcrcitbe. 

' » Quindi il Conimcssacio di polizia non solo, ma an'che un ^indaco 
in un Comune non Capoluogo di Circondario per effetto delle islili- 
zioni non di ora , ma per tutte quelle emanate dacché la polizia vi 
fu nel Regno, pub mettersi' in corrispondenza con qualunque Autorità 
per compiere incàrichi del proprio ufficio ai sensi dell'-ariicolo 46 
dell’ -additato 'organico sulla polizia , liè per cib occorre alcun per-. 
messo dell’ Inteudeiite- o Sottiuteodente. 

t Che se qualche abdso , qualche erronea interpétrazione - potesse 
aver luogo, questo luugl dal potere autorizzare a cib. eh’ Élla ha fatto, 
cioè che noiT'si rispondesse per massima al funzionario senza di lei 
permesso, loccbè potrebbe esser produttivo per lèi di grave' respon- 
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tl. qaamlo còlla ma^rgiore gollocitadinc 4)ffirano la cLia- 
ra e non. dubbia conoscenza del ve^o. 

E gl’ Intendcnli e Sotlìntcndcnli possono pure in 
forza di ministeriale del 7 novembre 1834 (1) tenersi 
iq corrispondenza con le fmtorità dello stato limitrofo 
per affari ne’.quali non oceorrono pratiche diplomati* 
die ai sensi de’ trattati csisfènti. 

Non: è permesso a’ pubblici funzionari far promesse 
d’ impunità a’ delinquenti. In taluni casi è d^nopo ri- 

sabilità in.ciaalche riocontroi solo coasiglìar le dovea di riferirne a 
me per le provvidenze opporinne. 

> Ciò premesso e tracciala eotì la vera idea ad aversi presente nella 
qnistlone, vede ella bene .che il concentramenlo In lei di tutte le in- 
formaziooi e notizie, m deve essere ammesso come capo della pro- 
vincia-, questo stesso coocfenlramento è pur necessario e questa reni 
Sefireleria di Stato iii essa per tutto. il Regno , colla diiferenza che 
ella dipende per tal ramo immediatamente 'dal Ministero della polizìa 
generale e questo ha il dovere, di. umiliare alla Maestà del Nostro Pa- 
drone, do esatto adempimento dq’. doveri assegnatigli, ed anche se & 
d'uopo rassegnando i tonti da cui ha attinie tutte le nozioni. 

> Elia vorrà -esser compiacente comunicare al Sottinieiidenli di co- 

testa provincia il contenuto di quest? ■ foglio , ed accusarmene ri- 
cezione. a - ' . 

(i) Amai Esteri alla Pouzia Generale — Signor Direttore. — la 
risposU all’ uffizio del 18 ottobre (li N. Ì2i91. 2. Ripartimento, 
mi affretto taànifesiarle non. incontrarsi alcuna difficoltà da parte di 
questo Reai Ministero a che il Sottintendente in Sora si corrisponda 
con r Autorità Kmitrota Pontificia per affari come quello indicato 
nell’uffizio messo. Quando peri) laU affari .o qualunque altro di tal 
natura pel seguito da poter averne dovesse trattarsi in via diploma- 
tica , è necessario che sieno continuati pe’ Ministri di Stalo che pos- 
sono adempirvi. , . _ ; 
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ferire e attendere le disposizioni ^ r. r. de' 22 ' marzo 
1828 (1). - ' 

Essi non possono allontanarsi dalle loro rcsidcn* 
ze senza permissione^ r. r. de' 28 novembre 1850 (2). 

Giusta accordi tra il Ministero della PoIizi|i Generale 
e quello dell’ Interno quest’ ultima reale Segreteria in 



(t) HiiasTEsa di Grazia b Gidstizià ^ Coti circolare de’ 10 giugno 
18:26 ebbi a manifestare che' il potere della grazia essendo interg- 
mente riserbalo a S. non .è permesso alle autorità pubblicbe di 
risvegiiare speranza d' indulgenza negl' incolpati, che per esserne fatti 
degni si offrissero di dar otill maoifestazioni aHa giustizia' , ’ e che 
pcrcib Dop debbono le medesime accettare la loro coafessìone con 
poter etri confidare nella reai eleminxa.' 

Soggionsl che bve per mancapza di tracce non potesse istruirsi 
processo, le Autorità pubbliche tevece di accogliere la dimanda di. cle- 
menza, e all' effbUo ricever, ia confessione degl’ Incolpati colia' enun- 
ciata espressione , debbono dirigeni a (jaestQ. Hinistcro ed attendere 
te superiort determinazioni. 

Si è offerto il caso In coi questa determinazione non . ò stata os- 
servata. La U..S. di ciò consapevole , si è benignata nel Consiglio 
ordinario di Stato del 'dl 6 andante disporre che si richiamino le Au- 
torità póbhiichn alla rigorosa osservanza della determinazione conte- 
nuta nell’ enunciata circolare. ... . ■ ■ 

• Nel Reai nome, ee. ■ . 

(3) UnnsTERo nmaa pREàiDBNZA <— EceeUenza — AIHochò il siste- 
ma governativo dei regno non soffra .per. i’ assenza de’ funzionari 
alterazione o ritardò a danno de’ pubblici e de’ privati interessi , co- 
manda il Re che tutte le Autorità ecclesiastiche e civili che hanno 
r esercizio delle loro funzioni ne’ diversi luoghi delle provincie del 
regno , come sono gli Arcivescovi > i Vescovi e gli altri capi eccle- 
siastici, 1 magistrali di ogni giurisdizione, gT Intendenti , i Direttori 
e Capi di amministrazione, e tulVi funzionari de’ diversi rami , non 
'meno che gl’ 'impiegati di lor dipendenza, non si allontanino 'da’'pre- 
scritti loro posti e quei che sene trovassero lungi vi si resli- 
tuiscauo nel più-breve tempo. Vuole intanto la M. -S. cbe colore 
Che abbiano ia particolari casi delle gravi -e giuste cagioni per ri- 
VOI,. I. 4 
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i]ata de’ 18 giugno 1855 (1) ricLiamaTa in osservanza 
le prescrizioni già date agl' Intendenti e Sottintendenti 
intorno al dovere di richiedere Io assentimento' del Mi- 
nistro di' Polizia pria di avvanzar domande per conge- 
do, cd anche - per girarn i luoglii di propria giurisdi- 
zione. Ed i funzionari di Polizia non possono lasciare la 
residenza che per incarico del Ministro oppure dell’ In- 
tendente o Sottintendente da cui dipendono ed in 
casi di precisa urgenza.^ circolari de’ 14 giugno 1854 
a 17 novembre 1855 ( 1. 2. ^ che riportiamo qui di 
seguito. 



m^ncr fuor! delle rispettive loro resideoze, o per aflontaDorsène , non 
altrimeotl ne abbiano la facoltà che mediante espressa Sovrana auto-' . 
rizzazione, da ottenersi per l'organo de' diversi Midisteri di Stalo da 
cui dipendano' ■ 

Kel reai nome , ec. ec. 

(1) I>-TER!!0 ALIA POLIZU GENERALE.— SIGNOR DIRETTORE.!— Hi OnOrO di 
parteciparle che richiamo a'siretia- osservanza gli ordini da me di- 
ramati a 28 agosto 1850 perchè gt* intendenti ed i Soitintendenli al- 
lorché saranno nèl caso di chiedere congedo , ovvero permissione 
di girare la provincia o il Distretto di loro amministrazione , «i rivol- 
gano innanzi tutto a, Lei, e <|uando Ella avrà risposfo alTerma- 
tivamente, ne rendano consapevole il Uioistero di mio carico nello 
avanzar che faranno la domanda dei congedi o delle permissioni su- 
dette , attendendone la risoluzione. 

La prego di rimanerne intesa. 

(f) Signore .— Ghn circolare de’ 4 agosto 183f4 , numero 1218, 
mi óccoKe di far osservare che qe'casi di doversi spedire dai si- 
gnori Intendemi'e' SotUetendenii i fuDzionarl di polizia fuori, resi- 
denza per disimpegni di polizia , conveniva, limitarsi ai soli casi di 
necessità e di urgenza, per non aggravare .la reai Tesoreria d' kiden- 
niià oltre il bisogno. Veggo cH) non ostante nella corrispoodl^oza gion- 
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Tutte -le pubbliche autori là souo rcspeusabill dcil' a- 
dcuipimcnlo degli ordini ricevuti , r. de’ IO mag- 
gio 1840 (1). ‘ • • 

naiicra delle provìocle che per parie de* Ihnzionarl di polizia governa 
ai abusa deile làdoUii suddette , usccudo essi di residenza per inci- 
denti non meritevoli di tal misura. '' 

Ad oggetto dunque che I' ecoiramia finanziera' dello Stalo non 
risenta ulteriori carichi al di. Ih delle circostanze di vera necessi- 
tar, e che ì funzionari di polizia non lascino i loro posti per ordi- 
narie emergenze , trovo la necessità di prefiggere una regola ge- 
nerale. 

Potranno dunque da oggi innanzi f signori Intendenti e Sottinten-- 
denti inviar fuori residenza i funzionari di polizia pe' soli afl'ari di' 
precisa urgenza, e Che non ammettono dilazione, dovendo per tuu’ altro 
chiedere I’ aolorizzazione da questo Ministero con apposito rapporto. 

La prego di volere uniCbrmàrsi all' indicala 'regola , e di pasiiame 
avviso ai SotUnteodenli per l' osservanza della parte che riguarda f. « 
inedesimi. 

(2) Siemas — Con diverse ciroolari emesse da questo Ministero 
trovasi stabilito «he -i funzionari di polizia non possono dar luogo ad 
accessi fuori residenza che ne’ soli casi di disimpegni o da me or- 
dinati , o di precisa urgenza. ' 

Questo temperamento si prepone 'ad un tempo d’ impedire che il 
fondo assegnalo per le indènniUi di vacazioni venga gravato di esiti 
eccedenti la sua dotazione', e. che i funzionari di polizia trascuri- 
no i disimpegni d’ importanza per occuparsi di quelli di poco mo- 
ménto. ' . 

Richiamando ora. alla più sirena osservane le saccennate prescri- 
zioni , ho ordinato che i funzionari di . polizia prima di rimettere 
in questo Ministero aiatìni di vacazione , debbano esserne da me 
autorizzati , ed ove ^le autorizzazione manchi , non verrà dato 
corso agli statini , e conseguentemente le .indennità non sarauuo 
pagate. . ' 

la piaccia di far nota questa disposizione ai funzionari di polizia 
di sua dipendenza, fi cerziorarmi dell’ adempimento. 

(I) Ministero delu Presidenza r- Bccellensa ■-> S. M. nel Corìù- 
glio ordiitario di Sialo di questo giorno si è degnata comandare che 
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Per Sottana risolnzlonc dogli tl gennaio 1835 
■vennero accordate per -le .traslocazioni de’ funzionari di 
polizia nello interesse del servizio e dopo breve inler- 
vallo- da un primo collocamento io spese di viaggio dai 
fondi di polizia. 

Ai funzionari di .Polizia per antica disposizione è ac- 
cordata una indennità per assistenza alla estrazione del 
Lotto , e questa disposizione fu. confermata con editto 
de’ 18 febbraio 18Ò6 ( il quale è solo cennato nel 
llull.“, pag. 3 ), coll’ art. 10 del decreto de’ 16 luglio 
1817 C ) e con ministeriale de’ 3 a- 

gosto 1840 (1)(2). ^ .. 

qualunque Autorità , sia“ giudiziaria o atnminislralìva d’ ogni specie, 
debba rimanere direliamenle responsabile della esecuzione degli or- 
dini che avrà ricevuti , e che debba percit» impiegare tuli’ ì mezzi 
che siano in Suo. potere all’ uopo; che ogni rapporto che essa faccia 
di un disordine , di una irregolarità, o di un ordine non adempiuto. 
Ben- la esenterà djlla responsabilità eh’ è a suo carico , sé noa quan- 
db possa provare di essersi al possibile adoperala per rimediare il 
disordine , o superare le difficoltà che vi si opponevano ; e che tuli’ i 
Ministri Segretari di Suio , ed il Iiuogoteneiile generale della M. ,S. 
Bèi reali dominl'ollre il Faro siano incaricati delia esecuzione delta 
presente Sovrana determinazione, ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Nql reai nome , ee. ec. . ' 

(I) CoB questo decreto abolendosi il giuoco per la lotteria di -Pa- 
lermo, vengono aggiunte ventiquattro altre estrazioni al giucco detta 
lotteria ordinaria di Napoli. 

- Art. 10. Le estrazioni della lotteria straordinaria saranno celebrate 
nel Castel Capuano coll' intervento de’ membri . della gran Corte dei 
Conti, in conformità di quanto si pratica per l’ estrazione della lotte- 
ria ordinaria. • 

Ciascuno . de’ membri della gran Corte de’ Conti , il. Parroco , la 
Polizia, la compagnia degli Alabardieri, il ragazzo destinato per tira- 
re i numeri cd ogni altro individuo solito ad inlerveuire , godranno 
per la loiicrlà straordin3|ria la metà dell’ emohimento sUbilito per la 
ordinaria. 
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Pel ramo «li Polizia un terzo degii avanzamenti può 
aqcordarsi 'a eoloro che servono con istraordinario zelo 
ed attività ^ decreto de* 18 giugno 1842 ( BulK", p. 
141 )• Però prima di conseg.uire 1* avanzamento pel 
solo titolo di merito, 'd(d>be <*qIuì i| quale si è distinto 
averne ottenuta Sovrana promc^ssa in seguito di rap- 
porto del Ministro (1)- 


(ì) Ministero delle Fimanze — Eceelltnaa — La eommessione dei 
Presidenti presso la gran Corte de’ Conti io Sicilia avendo avuto pre- 
senti le vedute di economia che si ebbero per quella gran Corte, iu 
merito agli accessi pel Lotto , ò stata di avviso che in ogni estra- 
zione debba Intervenire un sol commessarlo di. Polizia, -percependo 
ducati quattro e grana pinque per ciascuna estrazione ordinaria e la 
metà per la straordinaria, e che questo servizio adempia a turno 
tra i commessart esìstenti in.Palermo. > 

S. H. con risoluzione presa net Consiglio ordinario di Stato del i7 
prossimo passalo mése essendosi degnata approvare il parere della • 
suddetta commessione , io mi do K onore -di -farne prevenzione a V. 
E, in coniinuazigne della Ministeriale de' aprile ullifnq. 

(I) Considerando che il fare il semplice dovere in alcune ammini- 
strazioni non basta al felice adempimento del pubblico 'servizio , e 
che percib bisogna trascorrere i limili, e straordinariamente con zelo 
servire ; 

Considerando che la polizia principaimente di tanto ha d' uopo , e 
quindi occorre un' utile molla negli ascensi per gl’ impiegali di essa, 
ed esempio di quanto trovasi gih da Noi disposto per la Gendarmeria . 
reale ; 

Considerando ancora che per viep.più estendere gli eccitamenti a • 
conseguire siOallo scopo è -opportuno l’ esempio di preterire negli 
avanzamenti coloro che non sicnsl palesati nel servire, o- col successo 
nel.le commessionl, zelanti cd attivi straordinàriamente ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stalo delia po- - 
lizia generale ; 

Udito il nostro Consiglio. ordinario di Stato; . ■ 

• Abbiamo risoiutodi decretare e decretiamo quanto segtfe., 
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Gl^l«|><!ltQri a|>;ginnli ottengono gli avvanzanicnti non 
per aniicbità, ma per acrvigì resi, e questo mezzo di ecei* 
tamentoa ben servire ed a distinguersi può esser produtti- 
vo di utili risnitamenti ' quando il véro merito trq'vi so- 
stegno nella giustizia e nella imparzialità de' snperioriy 
r. r. del 20 luglio 18S1 (I). 



Art. I.’ Ordiniamo ebe pct ramo dt poTizia un terzo degtt ascensf 
debba esìier dato a quelli tra al' impiegati e funzionari del ramo 
stesso, che serrooo con distinto zelo, cr coti attivjih e successo. ' 

Ari. Pria ebe venga a Noi proposta la promozione di alcuno 
degl’ impiegati 0 fnnzionarf, a’ sensi' dì quanto S .espresso nell’ arti- 
colo { , arra dovuto precedentemente esserci rassegnato ciò cha 
riguarda il soggetto benemerito che vocisi promuovere di prefe- 
renza , e che in seguilo della proposta a Noi fatta , Sovrana risolu- 
zione ordini di coòsiderarsi pel terzo di merito dOgl’ impieghi a 
vacare. 

Art. S.'Cbinnqne poi degf impiegati o fnntdonarf di polizia sìa col- 
pito da fondata taccia di mal servire , potrà primamente essere pre- 
terito negli ascensi ; tassegnandosene circostanziato ' rapporto i Noi. 

Art. 4. b nostro Ministro Segretario dt Stato, ee, ee. j 

(fj SiCNone — Avendo rassegnato a S. M. il Re , N. S. , il lavoro 
intorno ai miovi Ispettori aggiunti , la' Iodata M. S. sulla mia propo- 
nizione, nella conferenza de’ andante , si è degnata sancib la màs- 
sima che nel tirócìiiio di tal classe di funzionari' debba aversi ragion 
soltanto dei meriti di servizio senza che l’ antìpMta possa menoina- 
ménte valere a snperarlì. 

Nei Reai Nome lo partecipo a lei per sua intelligeDza ed oso di ri- 
suUamedto. 
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1 Cancellieri onorari prestano servizio ' alla dipen- 
denza degli ordinari — circolare dei 12 giugno 
J8»2 (I). 

Con altra circolare del 21 luglio 1832 si prescrisse 
clic in .tatti i casi di gravi avvenimenti nella capitale e 
snoi 4:ontorni-8Ì debbano spedire dai 'funzionari di po- 
lizia rapporti direttamente al Ministero oltre quelli pei 
canali gcrarcbici (2). ' 



(t) SiGsoBE — I Cancellier! onorari non avendo le fanzloni ordloa- 
riamenie deferite alla proprietà della carica non possono essere ado- 
perati abitualmente nelle istruttorie senza produrre un dannò ai tito- 
lari, poiebò ampliandosi tale categoria di subalterni con esercizio di- 
retto di .uffizio, si dà liiogo ad una ferie diminuzióne pelle rispettive 
qoote lucrative, causa di aberramcnti.cbe producoìio discredito all’ an>- 
mluistrazione ^ oltre a citi la poca esperienza in taluni di essi pud 
far sperimentare anomalie nell’ interessante làmo della polizia' giudi- 
ziaria. 

Queste considerazioni essendo di grave peso , io’ sulle rimostranze 
ebe me ne sono state fatte dagli ordinari CanccllieH , mi son deciso 
pregarla di voler disporre , in tutto 1' ambilo delle di lei giurisdi- 
zioiir, che i Cancellieri onorari cotlabórmo da Commessi presso i detti 
Cancellieri ordinari, assegnandosi lord la metà delle indennità pro- 
cessuali, e che li suppliscano nelle mancanze. 

(2) In tutti I casi di .avvenimenti gravi per qualunque rapporto, od 
Importanti per eventuali circostanze, non può questo Ministero attendere 
colle solite forme liturgiche e pel canali ordinari, i. rapporti del fun- 
zionari locali. - 

£ essenziale requisito della Polizia la celerità, ed una disposizione 
data a tempo pub risparmiare molti mali ed accorrere ai bisogni di 
urgenza pei qoaU ogni ritardo esser può pregiudizievole o pericoloso. 

Da qualche tempo a questa parte he avuto occasione di jimarcare 
o'ia 'maucanza di rapporti per taluni avvenimenti clamorosi, ovvero 
il'riùrdo in farmili giungere ; e peroiò ho trovato necessario richia- 
mare in osservanza le antiche disposizioni su tal particolare. 
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Le aolorità gHiiliz'mrie ed amniiiiistratiTC non pos- 
aono , -eccetto -taluni ca^i , dar corso 'a denunzie 
anonimo. Questo salutare prOvvedimeirto mira' a tarpar* 
le ali alla caliinbia, ail'astlosa. delazione, ed alla vendetta 
codarda clie sotto la- irresponsabilità deli' a'nonirao atr 
tacca impunemente^ r. r. del 50 luglio ISSO cd art. 
7 dei r. decreto de' 28 'settembre 1822 ( Bull.) pagi- 
na 124') ( 1. 2. ). 


Jtei casi dunque d’ incqndr, mortalità ritharchevoU per qualunque 
riguardo , risse clamorose , resistenza alla pubblica fòrza , attenuti 
in qualunque guisa riguardanti !'■ ordine pubblica in generale, è qua- 
lunque altro avvenimento rjmarchevole 'per se medesimo-, ò per 
coincidenze , 0 nel quale pub essere interessata l’ Aumrilk e il de- 
coro dell' Amministrazione di polizia , io bramo 'che mi si Tàccia te- 
nere, contemporaneamente al rapporto istantaneo .che far se ne deve 
al Prefetto / un cenno breve, ma chiaro a sola forma di avviso , di 
"ciò che pub richiamare Ja mia attenzione, inviandosi per espresso , e 
se occorra anche in . vettura , secondo la gravità dbH' avvenimentò. 
Questo cennb o rapporto, che vuoisi dovrà essere nei quartieri della 
CapUale,^e nelle due delegazioni redatto- dalflspettore di servizio in 
mancanza del Commessario , e cib mi ijarà . anche uU* occasione di 
apprezzare il merito di ciascun funzionario, come ancora di premiarlo 
se me ne verrà otTcrta la congiuntura. 

Io mi affido al buon volere dei signori CommAssart , e credo che 
questa Gducia non sarà ceriameote smentita, tal che vivo sicuro dei- 
r esatto ademiùmeato di questa mia disposizione. 


. (I) Sua Maestà il Re Nostro Signore , volendo nell’ alta sua Cle- 
menza mettere un termine all' abuso, che dicesi introdotto di darsi 
ascolto alle denunzie, anonime , si è degnala ordinare che -d’ oggin- 
nanzi le denunzie anonime siano respinte, ad eccezione de’ casi spe- 
ciali .-preveduti nell’articolo 28 delle leggi di procedura penale; e 'che 
le soie denunzie- solloscrHte -possano essere accolto onde dar 
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Gl* impilati cd i funzionari di Pollàa non possono 
per minlsterìak! do’ 18 febbraio 1845 (l) supplicare il 
Sovrano- senza averne prima ottenata permissione dal 
Minbtro. 



luogo -aita eorrUpoodente istruzioDO td termini delle leggi ia vi* 
gore. 

la tal^modo » cessando da un ' lato la inquietudine e F allanne in 
cui sono , specialmente nelle provinole , a.nche quelli che niuaa parta 
ban preso nelle passate turbolenze pontiebe, si porib termine agli 
audaci intrighi, di coloro j, che col pretesto della ' pubblica causa in- 
tendono satisfare a personali vendette: e-Ia giustizia ripiglierà dall' al- 
tro lato il regolare suo corso , senza che i malintenzionati ed i ne- 
mici dell’ ordine tolgano , dall' abuso delle denunzio anonime, il pre- 
testo di snaturare I fatti., ed attribuire ad inimicizie , e ad odii pri- 
vati i giudizi ai quali possono trovarsi soggetti negli ‘stretti termini 
di legge. . , . 

Di Reai Ordine lo mi affeetto a ciomnolcdrie questa Sovrana delee- 
minazione per F esatto adeinpimentò nella patta di suo, carico , ac- 
cusandomi ricevo del presente foglio. 

_ V 

(2) Art. 7. È espressamente vietato a tutta Io autorità giudiziiuie 
ed amministrative di ricevere e dar corso alle. denunzie anonime, 
tranne i soli casi di Qagranza o di fatto permanente, al termi- 
ni deli’' art. 28 delle nostre leggi della procedura -tu’ giudùì 
penali. ' 

Ogni altra disposizione - in contrario è rivocata. Per Id denunzie 
sottoscrìtte si procederà a norma delle ste^ leggi della procedura 
ne’ giudizi penali. 

(1) PoLuiiJt GENESA 1 .B — Per norma «d intelligenza di tutti i fun- 
zionari che da lei dipendono, trovo opportuno di accennarle che niuno 
di essi pub ricorrere -e S, M, ( D>G. ) senza prevenUva mìà per- 
missione. - , * . 

Le raccomando quindi 'di làr noto- ai medesimi un tàl prio- 
cipio. . • . 
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. 'I pdbbl'ici fnitzìonarì godono garantìa -pe'L reati !ù 
oflìcib ; tregge «le’ IO ottobre 1818 ( pag. 

S93')' (l) e quelli di Polizia essendo compresi nelle 


(t) SuUa proposizione del nostnr^onsigUere l^grctario ' di Stato 
BHnisiro di Grazia e Giostizia ; 

Udito' il nostro Consiglio di Stalo ; ' ' ' , 

Abbiapao risoluto di tanzùfnare e sanzioniamo là seguente leggo, 
Art. 1. I pubblici funzionari eletti da Noi non potranno pe’ reati in 
oflicio essere sottoposti ad alcun giudizio penliìe , senza la nostra au> 
lorìzzazioDe. ■ ' ' 

Art. 2. La nostra atitorizzazione sarh preceduta dall' atviso del 
supremo Consiglio di Cancelleria pe' seguenti funzionari:. 

, 1. I Reggenti e Consigliert ' del supremo Consiglio 'di Cancel- 

leria ; 

2. Gli agenti 'del ICnìstcro pubblico , { consiglieri della -suprema 
Corte di giustizia e della gran Corte de’ cout|, ed i giudici delle 
gnu Corti civili e crinuoali, e de' tribunati' collegiati ; 

3. Gl’ loteodeuti, sottiateadeatì > segretari generali e. consiglieri 
d' Intendenza. 

4. 1 funiìooart d] ogirf fanM di -pubUica . amministrazione , dal 
grado. di direttore inclusivamente iioo a tutt’ i gradi superiori. 

Alt. 3.Ì Pe' reati in officio di que' funziooart che nou si', sono eletti 
da Noi’, basterà pel giudizio l'autorìzzazioae del ifostro Segretario di 
Stato Ministro di Grazia e Giustizia. 

itri. 4. No» debbono eonsidérars! Arozionart pubblici I notai-, i pa- 
trocinatori, gli uQziali dello stato civile , gli uscieri , e generalmeqte 
tulti gl' impiegali nelle officine delle Corti , tribunali e regie pro- 
cure, delle Inteadcnze , soitiutendenze , delle amministrazioni ' gene- 
rali , direzioni ed ispezioni , .e di qualunque altra amministrazione 
inferiore. . . 

Art. 5. Sotto nome di reaìi in o/fteio sono unicamente compresi 
que' fatti che il funzionario commette , violando I doveri che dalle 
leggi. sono stati particolarmente alla sua canea anqessi per la re- 
golare amminislrazioue del pubblico 'Servizio alle siio cure affidalo. 
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prescrizioBÌ di qaesta , sono comnni per essi le 
nórme dalia medesima Mnclté. 1 canccUicrt di polizia 
però godono garcntia pe' reati eommcssi nella esercizio 
di funzioni di polizia giudiziaria, e non per quelli di cui si 
rendano colpevoli nello esercizio di funzioni paramente 

Art. 6. Il divieto contenuto ficgti articoli precedenti di procedersi 
senza autorizzazione centra i pubblici funziorfart pe' reati in officio, 
non impedisce air'aulorità giudiziaria di ricevere tanto da' privati, 
quanto |la’ pubblici funzionari la dendneie' pe' reati in officio , di rac- 
còrrò le indagini i e di procedere a tutti quegU atti che io sviluppo 
de’ fatti riebiede. ‘ • - 

Essi si asterranno soitanto dallo spedire mandato contro il fun- 
zionario indiziato, e dal chiamarlo. con qualunque altro modo alla loro 
presenza per sottoporlo ad interrogatorio. 

Art. 7. Nei caso però che si tratti di -un fatto di dubbia reità, 
pel quale ai termini delle leggi bisogna. una. contraddizione prélimi- 
Bare alla istruzione del processo, l'autorità giudiziaria potrà udire il 
fudzionario cui ial fatto viene attribuito , in contraddizioue dello 
parti. . 

Art. 8 : 1 funzionari pubblici dovranno somministrar tutte le no- 
tizie , esibire e rimettere tuli' i registri , carte ed altri documenti 
che dalle autorità giudiziarie sono richiesti per la compilazione dello 
indagini autorizzale dall’ art. 6 della presente legge. 

Art. 9. Raccolte- le .indagini , qualunque sia la specie del (cato in 
officio ebe vi ha dato luogo , gli atti saranno sempre rimessi al pro- 
curator generale presso la gran Corte criminale , la quale sulla re- 
quisitoria del medesimo pronunzierà t - ■ 

1. Selepruove raccolte danno luogo , a spedizione ,4i mandato 
di arresto contro il funafonario indizialo ; 

2. Se il fatU) di cui 11 funzionario 6 impalato costHnisoe un rea- 
to di officio ai termini dell' art. 5 delia presente logge. 

Nel caso che- sull' una e sull’altra (ùirte della requisitoria la gfan 
Corte criminale deciderà affermativamente, colla stessa decisione or- 
dinerà l’invio degli atti al -nostro Cousigliere Segretario di Stalo Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia. 

Art. fO. L’autorizzazione di procedersi- in un giudizio penalo con- 
tra un pubblico funzionario sarà sempre , o promossa dal nostro àli- 
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•■nmhiblrative; r. decreto de' 20 dieembre 1828.(Bull.% 
l*- 200 ) (I). 

Disiro iti Grazia 0 GlésUiia , o data dallo stesso , seoondo la diver- 
siili do’ casi contemplali nella presente leggo ; o sarà semprè dal me- 
desimo Hinisiro comunicala. AHorebò però U reato in oQicio sia stalo 
commesso in un ramo di servizio estraneo al dipartimento della giu- 
stizia , il Ministro di Grazia e Giustizia dovrà .sempre prendere l’ av- 
viso del Ministro o Segretario di Stato del Dipartimento cul lai rar- 
mo di servizio appartiene. , 

Art. ti. La gareotia pe’ fuuzionarL pubblici è comune a' loro coju- 
plici e correi. 

L’ autorizzazione data a procedersi contra di qttelll comprendo an-. 
«bè questi ultimi. 

Art. 12. La cessazione dejla carica non fa decadere il funzlofiarìo 
puUdico dalla garemla stabilita' colla -presente. leggo , pe’ teaU in of- 
ficio commessi durante 1' esercizio delia medesima. 

, Art. 13. Tulle le anteriori disposizioni ‘contrarie alla piesenie leg- 
ge rimangono abolite. 

Ari. 14. Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge , ec. 

(I) Veduta la legge de’ 10 ottobre 1818 , concernente ia garantia 
de’ funzionari pubblici i ■ - ' - ^ 

Veduto il titolo 8 del libro 3 delle leggi di procedura penale , 
relativo al giudizio contro l funzionàri dell’ ordine giudiziario ; 

Veduto il parerò della Consullà generale del Regno sul dubbio in 
materia di garantia de’ cMcellierl de’ commessarl di polizia pe’ reali 
in oDìcio 5 ' . ■ 

Sulla proposiziono del nostro Consigliere Ministro di Stalo, Ministro 
Segretario di Stato di Grazia e- Giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo Tisolulo di decrelare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. r cancellieri de’ commessali di polizia, pe’ reati -commessi 
nello esercizio di funzióni-di polizia giitdùiaria, sono compresi neiie 
determinazioni delle leggi di procedura penale sul giudizio degli ufi-. 
ziali inferiori deU’ ordine giudiiiaiio che Incorrono io reali relativi 
alle lóro -Rinzionl. . . ' 

Art. 2. l cancellieri medesimi pe’ reati commessi- 'nello esercizio di 
funzioni ammiMstràtice non sono coverti della garènlia che la leg- 
ge de' 19 ottobre 1818 attribuisco -a' funziooarl pubblici. 
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I Commcss^ri di Porizia sono ammessi all’mnarG del 
baciamano , ma in toga y reai rescritto de’ IS a(]^to 
181 <) , comunicato al Prefetto in Napoli (I). 

Art. 3. Il nostro Consigliere Ministrò di Stato , Ministro Segretario 
di Stato dj^ Grazia e Giustizia , ed il nostro Consigliere di Stato Luo- 
gotenente generale in Sicilia sono incaricali della esecuzione del pre- 
sente decrelOt 

(t) Polizia czaraaie Avendo io proposto a S. H. la domanda 
cbe per suo organo ban fatta i commessari di Polizia di essere am- 
messi all'onore del baciamano, la.M. S. si è degnata eomandanai 
che i commessati' suddetti, nell' andare a baciare. la mano al Benei 
giorni di baciamano , vestir debbano la toga -come facevasi antica- 
mente dai giudici di Polizia. Nelle funzioni poi ordinarie del loro mi- 
nistero gestiranno l' uniforme che ha per essi S. M. stabilito. 

Nel reai nome , ec, • 
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FORZA DI POLIZIA 



Una forza di Polìzin fu nc' reali domini continentali 
stal>illta Coir art. 1 1 del citato decreto 'de' 16 ging'nQ 
1824 ( Bull.", pajr. 527 ). V. paj;. 17. Le venne poi 
dato ordinamento con decreto de’ 13' uag^gfio 1836 
( Bull.", pag. 108), ciiiàmandosi i componenti di essa 
guardie di Polizia, e determinandosi 1’ armamento , la 
divisa, i soldi , ed il nujnero tanto delle guardie sem- 
plici, quanto de’ capij (t). . ' 


(t) Veduto il decreto organico di polizia de' 10 giugno 183i-, qel 
quale si Ta menzìoue degli, uomini di polizia ; 

Veduto -I’. altro decreto organico de’ 10 del corrente maggio, cot 
quale abbiaino portato de' cangiamenti relativi a' funzionari aitivi di 
essa. ’ . - . 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato 'della po- 
lizia generale in seguela di tale organico; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato : 

Abbiamo risoluto di decretare e deereliàmo quanto sCgue. , 

Art. 1. Gli uomini di polizia contemplali nel decreto organico dei 
10 di ghigno 1821, prenderanno da oggi innanzi il nome dì guardie di 
fOlixia. 

Art. 2. Il numero di esse guardie sarà portato a centosessanta , o 
composto come segue : 

quattro capi squadra ; ' " , 

centoventi guardie di due classi , sessanta cioè di prima e ses- 
santa di seconda, divise in quattro sezioni di trenta l’ una , cui sarà 
assegnato un capo squadra ; 
ventoiio laniernicri ; ^ 
otto marinai, non compreso il capo. 
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'Nella Sicilia furono stabilite le purdie di polizia 
col citato- decreto de' fiO. loglio 1050 . ( Bull., p. 3-1, 
art 12 c sègaenti ). Vedi p. 30. 



Tulli i sopra espressi ìudividut saranno nominati dal aoslro Mini- 
strò Seiu^iario di Stato delia poKzia generale. 

Art. 3. L' armamento delle, guardie suddette sarà una carabina per 
le pattuglie e servii! riuniti , 'ed un eouleau de chatte o cangiarro 
per giornaliero oso. 'Negli arresti ed altre esecuzioni . qualora sì tro- 
vassero ( perchè richiesto da adempimento. di servizio) abbigliate da 
padani , dovranno esse presentare , ■ com’ è In uso nella gendarmeria, 
la fiacca su di cut sai^ scriitò, come dal figurino, po/tzia aliorno 
ad no gìglio. Le medesime nelle pattuglie notturne seguiranno l’ gen- 
darmi desiioati ad accompagnare il funzionavio' di servizio. 

Art. 4. Saranno le guardie di polizia abbigliate in modo uniforme 
secondo il llgurinò da Noi approvalo. ■ ' 

Art. S. Ogni altro oggetto loro riguardanié ed ogni norma di ser- 
vizio per esse verrà stabilito eil emanato dal nostro Ministro Segre- 
tario di Stato della polizia generale. 

Art. 6. L* assegnamento delle guardie^di polizia ( senza alierarsi il 
credilo portato nell’ attuale stato- discusso per le medesime) sarò re- 
golato' come qui appresso; - 

A ciascuno de’ quattro capi squadra annui.- : . due. 120 

A ciascun guardia di prima classe, auuui . .. , . a 90 

A ciascuno di seconda classe annui. ' - . , t a 72 

A ciascun ' lanterniere annui. . . . ■ . . a 48 

A ciascun marinaio annui. . « t v . a 7t 

Al capo di essi marinai annui . ' . . . - , a 96 

Art. 7. Tulle le precedènti, disppsizioaì di decreti o regolamenti 
contrarie a quanto coi presento décreio vione subiliTo', rimangono 
rivocale. ' • 

Art. 8. I nostri Hioislri Segrctar! di Stalo, eci ix. 
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GENDARMBaiA REALE, GUARDIE URB ARE, 

COMPAGINE de! CAPITAOT d’.ABMI 

K,’ 

GENDARMERIA REALE 

rÉR dtlAHTO CONCEBIVB tB ATlRIBC^lOin DI fOlIZIA 
CBK ESERCITA. ' ‘ 

Un’ ordÌRanza pcr'la Geadarmcria Reale fa appro^ 
■■vaia con decreto de’ 50 agosto 1827 (BaII.°» pag. 
07 ) (I); ed in qoeHa dagK artiedii 86 a 128 ven- 
nero indicali i doveri dell’ Arma suddetta ed i rap- 
porti snói colle Aatoritk costituite. 



(t) * CAPITOLOX. 

Dotxri Odia Gendarmeria. 

Art. 86 . I doTeri principali della gendarmeria sono : ■ 
t. assicurare l’ordine internò o quello delle strade pubbliche 
con firequenii perlustrazioni ; 

ATo/a. Con R. R. del IWicembre 1832 concepito' come segue que- 
sto corpo che area cangiato di nome riprese quello che aitualmehie 
porta. 

Sua Maestà.il Re ( D. G. ) con Reat Decreto del 16 andante da 
Caserta si è degnata ordinare che la Guàrdia di Pubblica sicurezza 
riprenda la sua antica denominazione di Gendarmeria Reale. 

È inoltre roléìe della M. S. che il dello. Corpo vesta anche l’ an- 
tico suo unirorme meno che , pel cappello , invece del quale conti- 
nuerà a far uso del casco. 

Nei Reai Nome glielo partecipo per l’ uso di sua parte. 
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, Coq. questo «Ho gorernaUvo fii saggiamente orgauiz* 
zata una forza militare principalmente destinata a tnt& 
lare lo impero-delie leggi, a renderne libera l’azione cd 
n garantirne la innolabilitk' 


3. prendere 'iorormaxione del reati e dame cognizione aUe anto- 
riU compeieaii; - -■ ' . . 

3. perseguitare i delinquenti; ■ ' . ^ ■ 

4. - arrestare quelli colU nella flagranza, o quasi de! reato ; 

,S. arrestare i ladri , l malfattori ed f perturbatori della tran- 
qniUitlt pubblica ; 

6. arrestare I- contrabbandieri colti in ftagratUi, assicùrarsi dei 

generi in contrabbando, e metterli a disposizione dell’-autoriU com- 
petente ; ■ . • ■ ■ 

7. proteggere Tesecuzione della giustizia, e Pesazione delle pub- 

jbUcbe imposte ; - 

8. arrestare tatti quelli- che. recassero dislnrbe agH esercizi de- 
gli atti pubblici di religione ; , 

8. eseguire i mandati dt deposito e di arrmto-; 

' 10.. inyigltare alla sicurezza da’ procacci e de’ fbndi pubblici adì 

lóro passaggio per laoghh sospetti ; 

11. vegliare sui vagabondi , e Sulle albe persone che dalie aalo- 
rilh dovranno esserle .indicate come degne di vigifanza ; 

Vi. .vegliare auentamenie onde noo si nuiseano socie0 segrete 
o fxtrobriecole di qualunque. specie vietate dalle leggi, e .Arno 
riserbaU rapporti , salvo lo arresto delle pe^ne in esso di- flagran- 
za ; ogni menoma trascuranza in questo dovere sali rigorosamente 
puniu ; . • . . 

13. redigere'! processi vetMi ile' cadaveri rUrovatiatelle strade 

e nelle campagne, e renderne intesa -t autorità ; ... 

14. condurrd i detenuti ; • - . . ' 

19. dissiparn colia prudenza, ed ia caso di resistenza e di disub- 
bidienza , colla forza, ogni aiiruppameato contrario- alte Jeggr; 

. 16. assistere' pel buon ordine nelle bere , nei merchii e simili 
ricoirenie : in.' tali casi la gendarmmia -devri ;yreseaUrsi all' anleriti 
del luog» e combinare te misare più acconce «1 nuotenimento dei 
buon ordine ; . - 

TOb I. S 
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''Con. 6S80 Fa enunciato tdtto ciò che la Cfendacme- 
rìa debbe - praticare per. compiere esattamente le fun- 
zioni che le sono attribuite y di raccogliere cioè infoiò- 
mazioBÌ sui reati) arrestare i delinquenti) 'V^liare Bub 


t7. formare t processi rerball degli atti di sua competenza ; 
tS. fermare le persele sospette e condurle' innanzi aile rispet'tì- 
re autorità ; . . 

V- 19. ' besi esibire da tutte le persone armate il permesso 4i .aspor- 
tazìoim d'armi, ed arrestarle non avendone; 

'30. richiedere eon decenza i passaporti agli stranimi nel .caso in 
cm per quatctie -motivo si rendessero sospetti, per esaminare SS sono 
in regola: non si potrii negare alla gendarmeria l' esibizione de’, pas- 
saporti : essa però dovr^ usare di queste- facolUi -con oneste manie- 
re, e quando ne riceverà un apposito incarico;- o quando eoa 
aitrimenti potrebbe soopdre qualche persona ricercata dalla giu- 
stizia ; . ^ 

31. invigilare , colla d^ta dipendenza dairantorità competente, 
onde non venga turbata ia quiete , il buon - ordine e la decenza nei 
teatri o altri pubblici spettacoli , .qualora non vi. sia guardia o altra 
forza a ciò destinata ; ' - .. 

' 33. arrestare .t sotto-olBzian e - soldati disertori o lontani dai 

toro corpi , non monili, de' passi o congedi in regola ; Jteu veto che 
gti ulBzIali di gendarmerìa ne' luoghi di loro giurisdizionff potranno 
chiedere a qualunque ulBziale U foglio di passo ;- . - • . 

33. br' raggiungòre le propria bandieie ai solto-uffiziaii e sol- 
dati che si trovas^ro in permesso , dopo ohe questo ò spirai». SaH 
dovere quindi di ogni militare del grado di !.. aOrgeate in - sotto di 
esibire alb gendarmeria, ogni volta che ne aia richiesto, il suo passo 
o permesso per giosUticare la sua assenza- dat corpo. 

■ Art. 87. Per riittracciire le persona ' cho ' deve- arrestare., la gen- 
’ darmerìa poti4 'visUare gli alberghi., le osterie, le locande di giorno 
e di nMt». In qnesi* ultimo caso essa dovrh-riuoirsi a -qualche fun- 
tinnario loeate, ed in mancanza a due testimoni , i quali firmeranno 
il. verbale ohe si formecA nel rincontrò, I locandieri ,-osU , ed al- 
bergatori di qualunque specie saranno obbligati a presentare alb 
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le pc^tic attendibili 'j -KÒtHre'ì detennii , esser pre. 
sente s latte te riunioni di popolo , femare le perso- 
' ne sospette, richiedere le carte g^nstiGcatire ai riaggia- 
tori , garentire le escenzioni della giustizia in tutte le 

gendarmeria < loro registri tatto lé rotte che ne saranno richiesti, 
lo quanto alle abitazioni private , non dovranno violarne t’ ingresso 
se . non coHè (6rme prescritte dalle (eggL 
Ari. 88. In tutte le esecuzioni di giustizia dovrii la gendarmeria 
Intervenire per lo mantenimento detf ordine. 

Ari. 89. La cavalleria dell’ ama sàrS particolarmente incaricata 
delta sicurezza dette' strade regie e de* luoghi piani. -Essa non dovrà 
somministraré scorie partioolari ai cotrieri di vaìTgii,'ne a chiun- 
que altra eccettuati i soli viaggiatori di alta distinzione , pe' quali 
unicamente potranno emettersi ordini di scorta dal Comando gene- 
rale del reai esercito in vista di appositi uffizi miuisteriali ; ma perb 
dovrit lare in modo cIm neppure' si s^la II -bisogno di tali scorte. 

Perclb continuamente perlustterit le tegie strade con pattuglie che 
partendo, dalle ilspeiUve stazioni ed incrociandosi ad uguali distanza, 
tengan sempre Ioatana la possibilità delie aggrcssiobi. Queste patte- 
gtie dovranno estoidera particolarmente la loro attenzione verso i 
siti più pericolosi , con ispecfalità he’ giorni di passalo de’ corrieri, 
de’ procacci e de’ fotadi re^. La responsabilità di tal serviziò peserà 
sugli uffiziali degli squadroni, ebe saranno pereiù collocati in couve- 
nienti stazioni sulle strade' regie o vicine. • . - 

Aru 90. È vietato a qualunque autorità di servirsi delli cavalleria 
dell' arma per trasmessioqe di pieghi, meno che nel caso In cui Ford ino 
' pubblico sia minacciato; ma1n questo e non altro oaso.escIurivamenie. La 
fanteria non potrà mai qssere impiegata da chicchessia a questo servizio. 

Ari. 9t. La gendarmeria somministrerà la guardia all’ esterno delle 
prigioni de'-capoiuegfai di prosiucia e di distretto , Mclusp Mapoll e 
Palermo, e non malta custodia interna, e dovrà portare la sua atienaiane 
sopra tutto qdantd ' riguarda ia sicurezza materiale d^le prigioni. 

Ari. 93. La gendarmeria sarà addetta al servizio de’tributiaH per 
lo mahienimeoto del buon ordine nelle sedute , per la custodia e 
- pel trtsrertmenlo de’ detenuti. - ' - 

Art. 93. Per' non distrarre la gendarmeria da’servizt del suo in- 

stUuto^ r è vietato di sommioiairar guardie di ohurè ad autorità qua- 
* • • 
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occasidni, te. ec. Pe’ rap'portl poi colle Aotoritk pnl^ 
blicLt i determInaU nella ordinanza ogni relazione che 



lunqae nelle provincie , sia civile , sia militare. Unicamente dovrìi 
fornire un piantone ai palazzo dell’ Intendenza civile per la custo- 
dia dell* arcbivio, ed un altro al comandante militare della provincia. 

Art. 94. -Nessun' autorità potrà 'distrarre un nlliziale , «otto-nlSziale 
o gendarme, ed addirlo ad incarichi estranei ai propri doveri. 

Art. 9S. La;rrunione della forza stazionata in una intera provincia 
non potrà aver luogo che nel solo caso in cui le prime autorithr 
cioè r Intendente , il procurator generale , il comandante militare e 
r uiSziale superiore- della gendarmeria , se presente , p se a^nte, il 
capitano che la comanda, la riconosceranno assolutamente’ necessaria; 
e nell' ordinare .questa misura esse rimarranno tutte ^ responsahili 
della vera urgenza del suo motivo. In. tale caso di parità^ sarà pre- 
ponderante r avviso in citi coinciderà il suffragio dell* Intendente, ma 
sarà sempre il comandante militare della . provincia colui che comu- 
nicherà la cerrispoodénte dìsposizionq ; e ne darà conto al tempo 
stesso al Comando -generale delP esercito e per duplicato al Ministro 
Segretaria di Stato delta Guerra e Marina col mezzo più spedito. Sa- 
rà poi cura del comandante della gendarmeria nella provincia d’ in- 
formarne direltameme rispettore per ordinanza espressa. 

Art. 96. Nella mancanza di alcuna delle autorità chiamate a de- 
cidere della riunione deH’ .intera forza di gendarmeria . di una pco- 
vincia , sarà ciascuna di esse supplita di dritto da chi la rimpiazzar 
e nell’essenza dell' Intendente per dirimere la parità. de’ suffragi pre- 
pendererà il parere del comandante militare della provìncia , ed 
in mancanza di quest’ultimo., quello del comandante della gendar^ 
merla. 

Art. 97. La gendarmeria stanziata in una -provincia dipenderà dal 
Comando militare della medesima in ciò che ha riguardo al servizio 
ordinario' di piazza, co’ -dettami prescritti nell’ articolo 133 ; ma riu- 
nendosi l’ iaiera sua forza, saià il detto comandante militare che ne 
assumerà in persona il comando -supériore. 

Art. 98. Un battaglione , una compagnia , o ónò squadrone non 
potranno per intero cambiare di stazione che in virtù di nostro órdiee. - 
Art. 99. Ocoorrendo che la gendarmeria dovesse iotrodurdi nella 
provincia , o nel distretto limilroio f 1’ ulfiziale o sotto-ui&ziale che 
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il modo come fa 
allo adempimeate 


la coraaocTa dovrìi tenerne avvertita la forza de' laojthl ne' quali en- 
tra ,.|)er ricevente aiuta, e laroe" prevenire l’iiHUiale di quei di- 
> stretto. 

Art. jOO. -Quando gi’ individui della- gendarmeria riceveranno ol- 
traggi neli' esercizio delle loro funzioni, potranno procedere all’arresto 
de' colpevoli , i quali accompagnati dal eerrispondente processo ver- 
bale dovriinoo essere trasmessi a disposizion» dell' auioriU per esser 
poniti a norma delle léggi. , . ' 

Art. 101. Quando gl’ iudividai della gendarmeria saranno attaccati 
0 minacciati netl'- esercizio dell» loto funzioni , gridéranno — Alto tu 
nome del Re — ed a questa voce ogni fòrza dovrà -prestar loro mano 
iorìe per 1’- esecuzione del servizio di cui sono ìbcaricati. . 

Art. 102. In un luogo io cui s' inveisca contro- la gendarmeria con 
popolari ammutinamenti , sarà , dietro il rapporto dei superiore 'di 
dett’ arma nelia pnovincfa , e previa 1* . adesione deli’ Intendente » 
r intelligenza de^ comandante militare della provincia medesima, spe? 
dito un distaccamento proporzionato di gendarmeria , cbe prenderà 
alloggio presso gli .abitanti è- vi rimarrà come forza coattiva, Qnchò 
non siano arrestati i promotori del disordine! eseguendo le istruzioai 
che saranno state in iscritto date dall’ Intendente suddetta. 

Art. 103. Gl’ individui della gendarmeria chiamiati ad assicurare 
r esecuzionq delle leggi, de’ mandati di arresto, a dissipare gli am- 
mutiuamenii popolari, o ad arrestarne gli autori ..non potranno im~ 
piegare la forza delle armi che ite' seguenti casi , cioè'; 

1. quando le violenze in via di fatto sian dirette contro essi 

medésimi; . ‘ _ 

2. quando non possano ‘ in altro modo custodire le persone che 
hanno in consegna , o difendere -i posti che occupano ; 

3. e Qualmente quando la resistenza aia tale da non potersi vin- 
nere che coll' uso della forza armata/ 

Art. 104. Sarà punito còme autore di arresto arbitrarie quell’ in- 
dividuo delta gendarmeria che arresterà ofarà arrjestare ateUno,Tueri 
de’ casi determinati dalle leggi e dalla presente ordinanza. 

Art. tOS. £ espressamente vietato ogni oltraggio ton parole, 


edile stesse TArma arer debbe, ed 
d' nopo cbe essa concorra con quelle 
de' comuni doTeri. 
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A questo ccimo delle svariate incombenze va nnito 
un sontp della prescrizioni legislative cita ne rigati* 



sia con vie di ratto verso le persone .arrestate.. La giustizia vuole 
unicamente la custodia degl' Imputati. 

Art. i06. La gendarmeria dovrà esiger», ed i custodi delle prigio- 
ni non dovranno negarle le carte di consegua de’ detenuti ebè la 
prima fosse nel caso di depositarvi. 

- Art. 107. Of indWidui ^ella gendarmeria non debbono permettersi 
■pai di rilasciare no detenuto di privata autorità, ma domn semisra 
metterlo ai pià presto, g disposizioue di quella cpmpeteule per co- 
noscere la sua imputazione. t. 

Art. 108. I processi verbali delia geudarroeria saranno esenU dai 
bollo ; e ne' gradui da' disertori arrestati .per la sue cure, i detti 
verbali dovranno. tener luogo di primo ioterrogatorìo.. 

. Art. 109. Negli altri giudìd in cui occorrono, le deposizioni degli 
indivìdui di gendarmeria', sosi troveran questi iu lóntane proviuoie^ 
saranno esri fàtU Interrogare da* magistrati locali tnde non distrgrli 
dal servizia eoa lunghi viaggi ; quanta volle però non aia. àssoluia* 
mente neceeswia la loro’ deposizione orale. 

. . ' ‘ CAPITOLO %1.\ . , • 

JRapporli delia gendarmeria eolie autorild. 

t *. • 

Art. Ilo. 'La gendarmeria A nella dipendenza, de’ Ministri della 
guerra, della giustizia, e della polizia ^aerale. 

I comandanti della forza di quest’ arma -io ciascuna provincia do- 
vranno per gli affari di alta polizia dipendere unioamenia dagl’ In- 
icudentì. 

In Sicilia la gendarmeria avrà da quel Luogotenente generala 
la ste^ dipendenza che ha in Napoli da' Ministri di giustizia e di 
polizia.' , . 

/Art, 111. Dovranno i capitani rimettere in Ogni mese ai coman- 
danti della armi nelle provincie Jo ^ stato di fòrza e variazioni pre- 
acriite, come praticano le plire truppe del reai esercito.. 

Art. 113. Pop l' indole 'de' suoi doveri la gendarmeria dovrà to. 
nersi in perenne corrispondenza colle autorità dipendenti' da’ rami di 
polizia, guefrai giustizia , u liuauze. Queste r^ioni sono affidalo al 
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daDO lo adempimeato pratico^ e Ul« che • di leggieri ti 
pretta alla intelligeaza piucoiDuàe. lalorno a ciò ver* 


MpiDDO p|b antico per la provincia , ed agli altri capitani od uffi> 
alali pei distretti. ' 

Art. 413. Essi debbono mantenere cogl’ Intendenti r Comandanti 
miliiarì deUe provincie , e coi. Procaratori generali , in cib perb ebe 
concerne t' attribuzione rispettiva di 'ciascun' autorità, una continuata 
e riserbata comunicazione di' notizie e di lami di polizia, per ac<mie- 
rare, senza pubMìcarte, le misure necessatie al manteuimento del 
buon ordine. Lo slesso avverrò pe' coutandanti della gendarmeria 
ne’ capotuoghi é\r distretto rispetto ai sotUntendenli. ' 

Art. llA.'Ne’capolnoghl di provincia ogni riebiesta per affari di alta 
polizia debb’ esser fatta al capitano della gendarmeria per I' organo 
-dell' Intendente; o.di chi ne fa le veci , e ne' distretti da' sottinten- 
denti al comaudand della forca distrettiSale. - > - 

Art, 115. Attesi i doveri delia gendarmerìa il 'di cni adempimento 
pesa sulla responsabilità speciale de' 'suoi individui, dovranno essi a» 
gire in forz» fi quésta medesima responsabilità per lo mantenimento 
della' sionrezza pubblica ,-jed auebe quando non ricevano disposìzloDe 
0 eccitamento per parte di alcuna autorità di^Uaia. 

Art. 116. La geudarmeria sarà tenuta a trasmettere ne' periodi 
ebe le verranno prescritti un rapporto, somntario degli avvenimenti 
riguardanti la tranquillità pubblica , ei degli arresti eséguiti , 'all' In- 
tendeuté , al comandante militare della provincia, ed -ai procurator 
generale secondo 16 rispettive attribuzioni ma dovrà nelle 34 óra 
for' pervenire ali* altima de|Ie dette autorità 1 processi verbali dei 
reati commessi, ed ài più presto possibile quelli degli arresti eseguiti. 

Art. llY. La gendarmeria dovrà prestarsi alle richieste in iseritto 
drife antorfià locali, le quali non si opporranno, alle prescrizioni con- 
tenute nella presente Ordinanza. 

Art. 118. Nelle domande che farà alla gendarmeria un’ autorità 
• qualouque non dovrà oltrepassare HtniUl delta giurisdiziona a la 
competenze della propria carica. 

Art. 119. Un rifiuto non fondato a domanda che l’ autorità fecessa 
legalmente , sarà punito con severità, e secondo le conseguenze che 
potrebbe produrre. 

Art. 120. 1 magistrati dirigeranno «1 capitano comandante ud et> 
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sano ie iatrozioni aoTranamenta ■ approvate' con decreto 
di’ aO dicembre 1827 ( B.,p. 27« ) (1), colle quali 


poluogo dell» provincia , -e pe' distreCli agli , altri oapiiaoi ed uffici ali 
quivi stazionali , le lord richieste per 1' esecuzione de'- mandali di 
arresto, e per luu' altro chq incumbe alla geodariheria liél ramo della 
giustizia. 

Art. 131. Siccome ne’ Inogbi di permanenza Bssa della gen- 
darmeria non .vi sono guardie comunali , - cosi in tali luoghi sarà 
stto'dqrere. jtresiarsi alle richieste de’ giudici circendariali che vi ri- 
seggono. . . ' - 

Art. 133. Le aut^rith $i dirigeranno a’ comandanti, di baiUgliona 
quando abbiano della doglianze a bre sul conto degli uffizia.Ii di gen- 
darmeria, ed in mancanza dei primi ai capilaoi, ' , 

Art. 133. Tulle le domande debbono essere in iscritto, sia qualini-’ 
que rautoriUi da. cui provengano. Sari! punito severamente quel- 
r uffiziale 0 coniandante di disiacoamento cbq non esigesse, questa 
formalità. 

Art, tu. La autorità civili .che avranno fàtta una riebiràta hannO' 
dritto di conoscere il risultamento e le notizie analoghe ; ma debbo- 
no rilasciare alla gendarmeria il deitag{io-deU’ esecuzione. . 

ArL 135. La gendarmeria è-so.tU>posta, come ogni altro corpo' m!-. 
litàre , alle leggi generali di disciplina e sutordinazione ; ma ogni 
sua firaziope iu servizio dovrà essere considerata, come una guardia 
nel suo posto. ■ _ • ' ' ■ 

Art. 136. Ogni persona militare o non militare ebe insalti e usi 
della forza contro uno o più gfendarmi in servizio , sarà punita se- 
cando le competenze stabilite , come se tacesse lo plesso verso una 
sentinella. 

Art. 137. fio gendarme, in urriforme , o travestito-, per esser con- 
siderato io servizio dovrà esser munito della placca colle stemma 
reale. . ..... 

Art. 138. Nelle runzioni pubbliche gli,nffiziali saperiori e gli .tiffi- 
ziali di gendarmeria prenderanno quel posto che con sovrano rescritto 
sarà stabilito, . . ' . . 

• (0 Veduu la reale Ordinanza della gendarmeria reale de’ 30 di 
agosto ultimo ; 
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precìsa e .chiara norme si -danno per compiere ésatta« 
mente i doreri di polizia giudiziaria alP Arma attri- 
buiti, riepilogando principalmente gli articoli più neccs> 
sari a conoscersi delle leg0^ sulla procedura ne’gia- 
dizi penali , e dandone pratica spiegazione nel fine 
di renderne agevolò • lo adempimento ^ a quale uopo 
vi sono stati aggiunti chiarimenti e dilucidazioni addi- 
tando nettamente i doveri che aU’ Arma competono, tal 


Vedale il (irogetto d' istruxìMii diretto ad agevolar r esercizio delie 
diDzioDÌ che a tale arma trovansi conferiui; 

Sulla propostzioòe del nosuo Consigliere .Midistco di Stato Uioislro 
'Segretario di Stato di- grazia e giustizia; 

Udito il nostro CoMiglio ordmarto di Statò ; ' ' , 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue.' 

Art. 1. Le Uirnzioni • per la gendarmeria' reale aooesse a questo 
decreto sono approvate. 

' Art. 2.- Que^- istruzioni essendo dèsUn^lo bnleameqte'' a regolare il 
sentizìu che è a cura della gendarmeria reale, non avranno inSuenza' 
alcuoa. ne' giudizi suUa deSuizione legale de’ reati, e loro competeo- 
za; pe' quali rigetti sarauno osservatele dispoeizioai delle nostre 
leggi io vigore. - ' 

Art. 3. Il nostro Consigliere Hiuistro di Stato Ministro Spretarlo 
di Stato di Grazia e 'Giustizia brà I modelli che servano di guida 
alla formazione de' processi verbali che la gendarmeria, reale dee com- 
pilare -oeiresercizio delle sue funzioui. : . 

Art. 4. Il nostro Consigliere Hinislro di Stato Miaislro Segretario di 
Buio di Grazia e Giustizia, eci . - 
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clic auclie eeuza U «M^ipìnta conescciua del Codice, (aeilmea- 
l« ap|[treudc i|ttet clic oprar si 4ebÌ>e perchè bou 'vadano, 


ISTRUZIOIH PER LA. GENDARMERIA REALE ISTITUITA 
COLLA REAEE ORDINANZA DE *30 DI AGOSTO 1827. 


OlSPOSlZIOXl 6E*E»*L1.* 


Art. 1*. La 'gendarmeria ò un .corpo mìKiare che bèendo parte in< 
togrante del reale esercito, 0 iecaricalo (Tiavigilare.auU' ordine pub- 
blico, e di eseguire io disposiaieoi di polizia ordiuviÀ', giudiziaria, 
luiliiàre, ed ampMiiistratiTa. ■ . : - 

Art. 3. A norma del precedente articolo , oltre. lo lupzioni rdatirc 
ad oggetti purameoie militari , la gendarmeria jreale ò rivestita di 
funzioni concernenti il servizio di rami diversi di pubblica ammini- 
Elraziooe civile: alt’ eObtto sono alla atesCa attribuito 
1. fupaioni di polizia ghidadaria; 

3. funzioni di polizia ordinaria ed amministrative ; 

3 . fuBzioai militari. . ' 

Art. ìt. A compier lo'' scopo della sua istituiionc, doviii late arma 
soddisEar coi zelo I poveri tutti ebe dalia legge te sono eoid^riti. 
Serbandosi ne' conBei dalia medesima determinali. Concorrerà spe* 
ciahiteote a gareniire , con un servizio abitualmente attivo nella e- 
siensione intera del regno , la pubblica- e privala tramiuilUlìu Si pre- 
sterà allo richieste ebe dalle autorità giudiziarie , di polizia, militari 
. e Baauziere te satàuuo fatte in isccRto per affari delle, amministra- 
ziunLcui sou esse rispettivameote addette , ed a norma delle facoUA 
alle autorità medesime attribuite. Terrà' con tali autorità perenne cor- 
rispondenza, uniformemente alle dis|>osiziorii contenute nel capitolo II 
delia reale Ordinanza . della gendarmeria reale. 
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sia per npglìgeoM aia per aatuzia ala per contìngetize 
' CTeatoaii f eonurtile le prime radagint de’ reati di cmì 


Art. 4. Ne* casi speciali 4n cui la geodameria eserciierti le fan' 
-zieui che te sono attribuite, formerà un ^uecesso verbale sopra carta 
■on bollata per designarvi fedebneate urne cH> che si è btlto, detto, 
osservato, raccolto e verificato nella . suà presenza. 

ArU .S.Farà tale arma pervenire tra le venliqbattr'ora all* autorità 
competente il processo verbale, e ne invierii geraicbicamente un du* 
piicaio a’ Superiori dei corpo. ' ^ 

Art.B. Lr invio del processe verbale , che sarh sempre cel»e , do> 
wà esserlo specialmente negli affari che esigono pronte disposiziooi 
per parte deU’ autorità competente. r 

Art. 7. Ia competenza delle autorità, cui ò da inviarsi il processo 
verbale, «.colle quali la gendarmeria dee essere in corrispondenza, 
a norma deli' an.' 3 di queste istruzioni., vien determinata dalla 
qualità drii' affare che ne forma 1’ oggetto. Sarà U medesimiò spedito 
agli ufiBziaU di polizia giudiziaria, • alla autorità di polizia, ordina- 
lia, 0 amministiative > ovvero alto miiitari , aeoondocbè Paffiire si 
rirerìsce al primo ^ o agii altri degli enunciati rami di pubblicar aut' 
mlnistrazioneb • - ^ 

' / " T I T 0 L a 1. . • 


roRStoni DI P0LJZI4 ciunliiaaiA.' 

- • 

Art. 9. la ptfilzia giudiziaria iuvestiga « disoovse i reali,, ne rao 
coglie le laruove, e ne rimeìle gli autori ed i compiici a' giudici iu> 
mricali della loro puoìuone. 

Art.. 9. La pidizia giudiziaria no' mitfatti appartiene . priuCipalmenlo 
al^udìce d'-ìstruzHme ed al giudice del circoodario , o a chi faccia 
legalmente le veci dell’ uno o dell’altro.' Potraniw a^umerne le fun- 
zioni, a norma dell’art. 13 deilo leggi di -procedura penale, la gran 
Corte Critmoale , o alcuno de’ suoi compouenti , alioicfiò l' affare ò 
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sì abbia coDOSecnza , rd qaal (piisa conviene lu:cng;Iier le 
denuncie e Io qnerelc , come comportassi nè' casi di 
flag;ranza , come assicurare le pruova ^aeriez; se av> 

gii messo sotto la cogoiiìono della inedesima : ne{ detttd poi , e 
nelle contrawauióni la polizia giudiziaria appariieoe al \gtudiee dM 
circondario io cui haond avuto luc^> ovvero a ehi. di dritto ii sup^ 
plissé. 

Alt. lo. £ chiamata pure la gendarmeria reale ad esércttar atti 
di polizìa giediziaria ; ma addetta abitualmente tal arma ad un ser- 
vizio che richiede ne*' sudi agenti un conche Blovimeato , aiBn di 
tnanlencre ne' diversP punti del. regno, e Soprattutto nelle campagne 
e nelle suade pubbliché , un’ attiva vigilanza, U suo incarico in ma- 
teria di polizia 4 pndiziaria è-limiiato alle prime noliimi, ed a tutte 
le pruoveehe potrebbero oUeram e disperdersi se si attendesse ^u^ 
fiziale competente. . 

Art. 11. Unifonnemeaié a questa determinazione , la ricerca dei 
reati per averne le prime nozioni, è in tutta l'ampiezza 'nelle tacolih 
é . nelle cure della .gendarmeria reale ^ che non maacberh di- .zelo' at 
8ncbò ntun reato rimanga ascoso alla sua vigilanza. I>a raceOlia 
giadixiaria delie pritove poi, che forma il. secondo pa^ della poli- 
zia giudiziaria, è per tal arma circoscritta ne’ casi in cni non possa 
esser la medeilaia riserbata al giudice d' istruzione , o al giudice di 
circondario, o a chi faccia legalmente le veci .dell’ uno o dell’ altro, 
senza pericolo di esser le pruoye alterate o disperse. La. gendarme- 
ria io taf circostanza diviene ausiiiaria delle indicate autoriih « che 
Bono gli uffiziali naturali della polizia giudiziaria. 

Art; 12. Forma oggetto della polizia giudiziaria la istruzione delle 
pruoye composta 'di atti diversi, alcuni de* quali son destinati a pre- 
sentare le prime nozioni de’ reati ed i mezzi di veriQcarK, come sono 
la denuncia , la querela e la flagtania , od altri sOn difetti a sta- 
bilime la prisova generica e la pruova speciftca. 

Covri la gendarmeria reale *«vere. matta nozione della natura di 
tali alti, e delle norme che debbono regolarne fa compilazioDe, onda 
ben condurre F esercizio di fuoziooi di polizia giudiziaria nella parta 
a lai arma cenfidata, ' 
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Venga di doTerei sUbUhrc, « come infine compilare nna 
semmaria proeva teatlmoniale. Danno regole eziandio 


CAPITOLO I. 


Della denutuia e della querela. 

■ • • ' ■ .* 

Art. 13. La deooncia e la querela hanno egaalmeste per oggetto 
h maoifesUzione del reato , de’ rei e de' mezzi di stabilirle la 
pruova, all.' uffiziale.di polizia giudiziaria. Il divario tra. I' una e Tatua 
è nella circostanza , che R querelante nella manifestazione dei reato 
' e nella pèrsecutiooe del colpevole ha un dirette e personale iute* 
resse che manca al dbnanciaqte, cui il fatta criminos) non ha cagio- 
nato alcun danno. 

Art. 14. La querela' e la denuncia debbono contenere 11 nome di 
colui che n’è l’autore, le notizie che per quanto 6 pt^bile manife- 
slino con precisione le qualUli del fatto criminoso, i motivi pe' quali 
ai è delinquito; il luogo, il modo, I mezzi di esecuzione , ed ogni 
altra circostanza che possa influire a detérminarne il grado d’ iutensi- 
th; il come si è avuto notizia del fatto criminoso ; il reo ed-i com- 
plici, ed i mezzi conducenti all’ acquisto delle proove. 

- Al querelante ed al deuunciante verrauno fette net bisogno le do- 
mande coiivesevoli , affinchè sopra ciascuno degli enunciati oggetti 
essi diano le dilucidazioni che sono aloe notizia. 

Art. 111. La denuncia anonima non j^trìi esser ricevuta. Questa 
regola non riceve eccezione , che nel caso di reato di attutile par 
pranza, benché di fatto tratuUorio, definita nell’ articolo 18 di 
queste istruzioni, e uelT altro di reato di fatto permanente, » norma 
delT articolo 28 delle leggi di procedura penale. - 

Il reato- di fatto permanente si ha quando siavi il «oggetto mate- 
riale del fatto criminoso , o le. vestìgìa' che ne mostrino T esistenza. 

Art. 16. Gli agenti della gendarmeria reale che nelT esercizio dello 
loro abituali funzioni riceveranno denuncio e querele , formeranno 
sulle medesime processo verbale , a norma dell’ articolo 8 di queste 



le predette ìstrtiilonl ^ Cscrcixio delle hntiom 
•inminiatràtivc all’ Arma commesse tra le. quali sj oo- 


Istruzioni , e lo' manderanno al giudice del tircondario In cui por- 
tasi commesso il reato , owem a chi legalmente lo supplisce nel co- 
mune pili prossimo^ Potranno inviarlo al giudice d istruzione , ove 
questi abDia la resideni» in un comune vicino |l luogo dell avveni- 

mento. . , ' • ' . , 

Art. tT, ^le* circondari in cui ia polizia ordinari* non si escKita 
da’ giudici circondariali, ma da’ commessart , o ispettori commessar , 
0 ispettori di pollzlà > verrìi inviato a cbstoro un duplicato del pro- 
cesso verbàle, purché si tratU di reaU cohtro lo Stalo, o di rcaU di 
àssoeiazioiri seuarie , pe’ quali le Itonitionl di polizia glodizìaria sono 
anche attribuite agli agenti, di polizia ordinaria, ^ ' 

La detwmiiwzfone medesima avr.a iuogo anche Jn caso di coucer 
di comitive, .<11 brigantaggio, di sommosse, ee.ee. 


CAPITOLO II- 


Della fidffranxa. 


’Àrt.'iS. La flagranza a! véritlcà quando il delinquente sla sorpreso 
0 in- atro che sta commettendo h reato , o quando Vlen perseguluto 
dai pubblico clamore , 0 quando in terópo éd in luogo vicini al reato 
sia sorpreso cogli effètti , o cogl' istnimemi che faedan presamere di 
esserné egli l’autore o il complice. .• 

A qual effetto nella flagranza, oltre le nozlpnl del reàto e del reo, 
si hanho d’ ordinario gli elementi di relih, alla OccolU dei quali si 
dee con accuratezza badare. ' • ' ' 

Art. 19. La gendarmeria reale avvertita che si sta commettendo un 
misfatto o un delitto , o che nel momento sia stato esento , andrà 
subito nel luogo dell’ avvenimento, e condurrà seco', o chiamerà nel 
fuogo medesimo due testimoni. ' . ■ 

Art. iO.' Nel caso enunclàto è a cuw delP arma anzideliay _ 
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Aerano anclie qnellc di (toiizia erdlaaria« e per le fiin- 
'zioni del (alto militari, e nuUa lasciano a desideraiè per* 


e..- 

1. impedire, che n reato si eotmqeua, o si compia; 

3. assicurare alla. giastiaia.i colpevoli; 

.. 3. porre io salvo gli oggetti relativi all' avvenimento .'criminoso; 

4. acquistar sullo stesso esatte e completa nocioni. 

Art. .31. . (.'arresto degl* individui colli nella flagranza avrìi luo- 
go tutte le volte che si iratU di reato 'punibile almeino colla pri- 

gionia 0- , . - _ ,. 

Eseguito I' arresto , la gendarmeria terrà separatamente ‘ gli arre- 
stati , ed impedirà' ogni abboccamento fra loro , cade prevenir la 
combinazione di alcgq piano d' intrigo diretto ad ascondere il 
vero. .. .. ■ . 

0 Per t arresto tM eui è partila in questo artieùlo » offre la 
flagranza, dovrà' il fatto mottrarii per tua natwa eriminoto nel- 
r aito detta lorpreia medetima, e-punibUe colla prigionia , o con 
pena maggiore. 'Nella dàlie di Ioli reati t che potranno essere 
dalla gendarmeria sorpresi nella flagranza nell’ eterdzio delle pro- 
prie attribuzióni, t incontrano < tegnenti : 

1. ditlurbo , impedimento , o offeia con -vMenxa , o con atto 
scandaloso , détta ceMyrazione di' divini mUteri , del culto dtvtno 
nelle chiéie 0 ne' luoghi pùbtdici : 

i. eccitamento d' una guerra eivUt fra popolazione e popola-, 
zione, o fra gli abitanti di una tleita popotàzìone, armandoli, o 
indtfcendoli ad armarti gH uni eontro gU altri ; 

5. aiiociàtioni teUarie, eontervttsione di emblemi, carie, libri, 
e di altri diitirUivi, o oggetti tettari.; 

i. aiportaziane, fabbricazione, o epaccia di armi PietaU ienza 
licenza per iscritto della polizia ; ' 

5. omicidio, ferita o percossa grave ; 

6. ferita o percossa lieve comniessa con orma da fuoM, o con 
qualunque arma ^pria: sonò armi proprie- qticUe la di cui drilina- 
zione principale ed ordinaria è la difesa propria, o l'allrui offesa ; 

7. attaccò o reiiitenza con violenza, -o vie di fatto, contro gli 
agenti minitlericUi, contro gl' incaricàt^ legittiihamente di un pub- 
blico tervizio, ómfro gli ggenti della pubblica forza, eommesio in 
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chè questo Cor^ possa pienamente ed esattamente cor- 
rìsponderc al nobile scopo .'di sua' ntibssima istituzione* 

Art. 22. GII oggetti rélitlvi al reato ( de’ quali 6 rtentione nel 
». 3 deir arù '20 df queste istruzioni > sono quelli che ne mostrano 
r esistenaa , o ne palesano i naeia di preparamento o di esecuzione, 
o ne additene H prodótto , o contribuisoono a designarne gli au- 

lori. .. 

Art. 23. Attesa l’ importanza di questi Oggetti per la punizione 
de* reati , la gendarmena è tenute soue la propria responsabilità « 
prerenirne la perdite e l’ alterazione, e mettere al sicuro la pruora 
. di essere teli oggetti quelK stessi trovati in potere degl’ incolpali , o 
itel luogo dell’ avvenimento. 

Art. 2i. fra le faisufe di prudenza che a seconda di speciafl efiv 
• costanze la gendarmeria dovrà prendere in adempimento delle de- 
term'niaziooi contenute precedente articolo , entrano le precau- 
tion! d’ immite che nel luogo della sorpresa siavi l’ intervento di 
persone estranee agli aUt cni devrà procedersi ; di far eseguite da 
alcuno de’ tesUmoBi .deUa flagranza le ricerche sull.e persone degli 
arrestati ; di cnstodiro cautementó gli oggetti e le yestigia del r^to, 
onde hnpodire che Siene alteraU , o dispersi ; ed in fine d’ iscrivere 
nel jaocesso verbale che suli’ avvenimento dpyrà esser compilalo, gli 
oggeui rinvenuti , colla precisloae ' che palesi l caratteri speciali di 
ciascuno di essi, e che-.vaglia a, designarli in modo da accertarne Iq 

ideiuiià. . - . . - • . . 

Se tra gli oggetti di . reperto Si avessero c^e da ritenersi , sia 
perchè criminose., sia pWchè/relaliye al reato ; allora per qssicurar- 
he la identità, èbene che appongano io esse la propria Arma il .ca- 
po della tórza che ha. preseduio att’auo', i testimoni che vi sono in- 
teryennti^ e. l’ incolpala. Ove questi il ricusasse , ovverh non sapes- 
sero non potesse scrivere , se né tjirà tnenzione nel processo’ verbale. 

aito che «iwno di etti offitea per l’etecuxùme di leggi, o di ordini 
della pubbHea autorità t ' 

8. Violenza, o vie di f&tto contro il mSitare in tentinella ; 

■ g. furto ; ' * . ' ' 

* 10, contràbbundo di' tale o di tabacco ,* fubbricàzwne ocwsa 
permeilo di poiocre dà sparo « di éetrte da gioco. 
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Oc siffatte isfrazioRÌ cmncndo ei pregi della. breviUt 
e deHa cbiarezza quella di ata’ammircTole csaUezz» di 
espoaizioae delle priocipali norme di legge y séno di 



Art. 39. Nello stesso processo , verbale dovranno essere inscriue 
con precisione le risposte ebe ognuno degli arresati darà suila. riel^ 
sa dei suo nome <' del suo cognome, delia sua ea , delia sua condi- 
zione I e. del suo domicilio. . ' • 

Ove r-arresua entrasse io detagli relativi a)!' avvenimento., verri 
dei pap preso fedel noamena delie epse dal medesimo espresse. 

Art. 26. Alle operazioni designate nel precedente articolo .dovran- 
no seguire gli atti d' ingenere , e quelli -di. reperto , qualora sienvi 
ii cerpe dat reato , ed ogni altra cosa quàluoquc che al reato me; 
desijno si rlterisca. La geodarmeria dopo che ayri messe tutto al si- 
curo , di maniera che non siavi a temere alterazione o involamento 
di alcuno degli' oggetti rinvenuti, riserberi tali atti all' autorità com- 
petente. . ... - ■ 

Art. 27. In esecuzione del precedente articolo, la gendarmeria -che 
avrà colto l' incolpato nella dagranza di un fatto crimihoso con og- 
getti allo stesso rélaiìvi, ne darà subito avviso, all' autoiite compe- 
tente, .secondo la norma designata negli articoli 16 e 17 di queste 
istruzioni.' . . 

Art. 28. Il funzionario , cui gtgngerà l' avviso deli' avvenimento 
si condurrà soHeciUmente nel luogo io cui si. è commesso, per gli 
atti generici e di reperto. Ip caso di oscitanza , rimari^ egU respon- 
sabile di tutte Je conseguenze dei ritardo .nocive all' intere^ della 
giustizia. . , 

Art. 29. Non si darà luogo alle determinazioni contenute negli 
ar). 27 e 28 di queste istruzioni., qualora, non vi siano atli d' inge- 
nere , nò di reperto , la compilazione de' quali esigesse 1' intervento 
dell'. autorità competente nel sito della Oagfanza. In questo caso la 
gcndanneria iradurrà subito l' incolpàio al giudice del circondàrio 
con un processo verbale ebe presenti le nozioni tutte racoolie su4'av-> 
venimento. 

An. 30. Xa casa di ciascon abitante dei regno roncando un asilo 
invioiabìlè , la gendarmeria non potrà entrarvi che ne' casi determi- 
nati ne' seguenti articoli. . ' 

Art. 31. Potrà primieramente tal arma penetrar nell' alimi casa, 

TOL. I. 6 
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qiicslc utaissiinò com|te«Mliò pèr grincKvttlui' ilelin. rcal 
Gcihlariucria , c loroano 0^oveTali ■ fAazionafi di 



qiuiHlo gr individui colti «ella flagranza di. reato, e perseguitati dalla 
forza medesima, s'immettessero nell'atto stesso della persecuzione 
Éolla VHlimà della loro 'violenza nella, èminciata casa : come puro 
qtiando quatunqoe di casa rìohiegga dall’ interno dellf medesilha H 
soccorso déll’autoritili e della forza pubblica. ' - 

La necessità di proteggere sbllecitaménte in ciascuno di questi casi 
l’uomo' in pericolo', 'e di serbare aHa pubizioDe n colpevole , dovrà 
impegnare la gendarmerìa ad accorrere con celerilà al luogo dell’av.. 
VehimentQ. ■ • 

. Aru 3J. Tal arma Inipedirà a que’ elio si trovano nella casa, T u- 
scita dalla- medesima , o noh permetterà cho vi. entrino altri 1 quali 
non debbano àver pana alcuna negli atti che nèl bisogno dovranno' 
esseré.eseguKi. - ' ' ■ ' 

. Art. 33. La gendarmeria entrata nell' altrui casa^- prenderà conto 
dell’ avvéniménto, e piccherà alle operazioni che a norma degli ar- 
ticoli 19, 23 e 3S di queste istroìioni sodo a Sua Cura. . 

Art. 34."' Potrà inoltre la gendarmeria penetrar "nella casa altrui, 
quando vi fosse rifuggito un indirìdqbche la medesimà'dee arrestare, 
ki questo caso perù non pub essa penetrarvi io tempo di notte , ma 
dovià attendere che sopraggianga il 'giorno; ed iotanU) potrà guar- 
date e circondar Id casa , ad oggetto d’ Impedir la fuga ' dell’ incol- 
pato , contro il quale dee eseguirsi l’ arresto. ' ' ■ - 

Arf. 3S. Tutte le vólto che per circostanza urgente si* rendesse. ne-" 
cessarlo li pronto arresto deiPiDcelpato, senza che potesse attendersi 
la sopravvenienza del giorno, allora la gendaemeria potrà entrare per 
tale 'oggetto anche di notte nell’ altrui casa ma in compagnia del 
combiessario , o dell’ ispeuor coinmessarlo', ó dell’ ispelior di poHzia 
otdinaria , o del giudice del tùrcondario , o del suo suppleote , o del 
sindaco comiinale , o di uno degli eletti, '' ' 

I( processo verbale che verrà all’ uopo compilato, dovrà dosìgnaré i 
motivi pe’ quali là gendarmeria non ha potutodiflórir'l’ ingrèsso nétta 
casa altrui sino al giorno sopravveniente. Il verbale sarà segnato in 
«gel pagina , e sottoscrituì In Une anche dalP autòrkà , alla di cui 
presenza si è proceduto all’ arresto dell’ incolpato , là quale non iu- 
terviene che per autorizzare l’ ingresso della gendarmeria. 

" Art. 36. Uni^jrmemeaieatl’art.flT della reale Ordinanza della gen- 
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P(kiizÌ 9 i^rclii’ qiM»i -n{ 7 nall <l<n'crl liaiuM p;li uni c 
{[li ahr^.Niiico osseiiila |i.oi il luru «cupo ^ (jui‘IU> cioè 

darmcria reale , |)otr!l (al arma , a<9ne di rintracciar Ifr peranne che 
dee arrestare, risiut gli alberghi, 'le osterie,, le locande, di giorno e 
di notte. In qnesio aliimo caso però dovrà essa unirsi ad' una delle 
autorità, designale nel (irccedehtu articnin ; cd in mancanza , a due 
lestiiQORi ,J quali firmeranno il verbale che si lormeià nei rincontro, 
I locandieri, osti cd- alltecgatori di qualunque specie saranno obbligati 
di presentare alla gendoruieria ì loro registri tutte le volte che ne 
saranno richiead. 

' . . capitolo m. 

• ^ • * I ' • • , 

Data pnlom geiuriéa. 

* • , » • 

Art. 37. L ' ingfture destinato a provare che il Ihtto criminoso ha 
Avuto luogo', esige che si- assicuri , per quanto è possibile, cib- ebe ne 
sia stalo K oggetto materiale, o'che ne indiche la esistenza, o che ne 
mostri le reliquie, ovvero -tsiò che Desia auto l' istrumento , il me^ 
zo, o il prodotto. 

Art 3fi. In. materia di, pruova generica , la parte della gendarmeria 
reale che avrà sorpresi oggetti d' ingenere , deè riguardarne I' assicu- 
razione , a seconda delle norme designate negli articoli 19, 23 e 24 
ili queste istnizioni. 

Ari. 30. 6 spècialmente mes.so a cura della- gendarmeria reale di 
redigere I processi verbali de', cadaveri ritrovati nelle «trade , nelle 
campagne , e-'sendeme intese -te autorità competenti , designate nel- 
r articolo 27 di queste istruzioni. 

Art.' 40. Ne' proce^ verbali saranno designati il tempo preciso 
ed II luogo io cui si è rinvenuto il cadavere Il . sesso , la natura, 
f età approssimativa delia persona eslinu , il colore de’ suoi capelli, 
gli abili di cui il catlsTeK stesso ai fo^ trovate coperto , gir ng- 
geitl trovali' vioiuo al cadavere , e-ebe nel caso di morte procurata 
liotesserb'eohtribuire alio subiliihento della' pruova generica ed allo 
acovrimento del reo, ' 

Art. 41'. Ove il cadavere si trovasse gittate dalle onde del mare 
sul lido, la gendarmeria reale-nniformandosi rigorosameatealle leggi 
ed a' regolamenti sanitari , baderà a non porsi col' medesiino in con- 


Digilized by Cooglc 



84 — 


della pulililiea sicnecHa, della prevenzione dc'reali, della 
per»ecNzione ed a^Mcaraziona alla ginalizia di coloro i 
quali 81 facciano a commetterne. 

tatto , e farà gioofere notizia deli' htvenzlone del .cadavere nod solo 
all’auloriUi di cui è proposito nel precedente articolo, ma ancora alla 
^ piè vicina deputazióne di salute.' • . . ' 

Art. 42. impedirli la gendarmeria ebe aldino si avvicini al cadavere 
prima che la deputazione di salute non 'lo abbia posto a trattamento 
Sanitario, é nou ue abbia permesso la pra'tica. Nel caso ebe alcun 
individuo vi avesse avuto contatto , gii vieterà tal arma di iver cóp 
altri comunicazione. . , 

Art. 43. La gendarmeria reale soddisfeià sempre colla maggiore 
scrupolosità possibile a tal dovere, anche quando ai trovassero gittatf 
dalle onde sul lido altri oggetti, soprattutto se fossero gli «tessi su- 
scettivi di contagio. - . . 

L' oscitanza nello adempimento di questa determinazione , che po- 
trebbe ne' suoi risultamenii esporre a gravi mali la salate pubblica, 
verrà punita con ttitta là severità ebe trovasi dalla legge adottala. 

■ - CAPITOLO ly. . 

■ • Della ptvova eped/tea. 

Art, 44. La pruova .specifica che tende a palesare P autore del 
reato, pub'dediirsi da eggeiti di reperto, ovvqro pub aversi dalle di- 
chiarazioni di teatimeni ebe pieno nel caso di somministrare alla giu- 
stizia utili Schiarimenti, 

Art. 45. Per 1’ assicurazione degli oggetti di reperto, le cure 'della 
gendarmeria dotraimo esser quelle designate negli articoli 23 e 24 
di qimste -istruzioni medesime. . . 

Art, 46.. Per l'esame poi- de’ testimoni designati neH' articolò 44> 
la gendarmeria reale, ebe dee ‘confinare l' esercizio della polizia giu- 
diziaria nelle sole phieve che potrebbero alterarsi o .disperderti se. si 
attendesse I’ utBzIale competente, procederà a tal esame quando la 
.persona da sentirsi Tosse ' vicina a morire , ed in ogni .altro caso io 
«Ili potesse pel ritardo rèndersi, impossibile il ricevimento della sua' 
testimonianza. . , 
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Se Don die è opportHiio notare c(io nel cvrao di ijuc • 
ala opera molte deHe materie ccnuate nelle anzidette 



Ari. 47. Io ciascaoe degH enuncialt cast la gendarmeria domauderA 
al (estimone , ftiorf la presenia delle parti e di ogni altra persona, 
del suo nome, dei suo cognome, del sOo stato, della sua professione, 
e del SDO domicilio. Gli ciilederA del pari se sia Umiliare dell’ oRa- 
so, se né sia parente o affine; e dopo averlo avvertito di parlare 
senza dolore ., e di avergli rammentalo l' obbligo di dfr la veriU, lo 
interrogherà sutP avvenimento hi forma di dialogo. - 

Farà esprimere pér ogni fatto dal lésiimoaio la causa della scienza, 
o sia il iDodo con cui egli ne ha notizia. 'Farà del pari esprimere gli 
elemeoti , da' i)uali potranno attìngersi la pruove da’ ihlU che avrà 
il testimone designati, nella sua dlcblarazìoDe. 

Glioue darA'Qnalm'ente lettura, coUa domanda sé ha cosa da to- 
gliere , aggiungere, o variare; e prendei^' nolameoio della ina ris- 
posta. 

' La dichiarazione sarA giurata, ove figuardassa reati contro lo Staio, 
0 reali in materia di setta , a norma del regoIameMo del di 34 di 
maggio 1830. _ ' 

TITOLO U. 

rUMSlOHI AMÌilRItTaATlVI. 

/ 

Art. 48^ Tra le finzioni- amminiSiraUve conferita alla gendarmoria 
reale Sgurano priocipai mente quelle di polizia ordinaria, che ne’aùoi 
rapporti colla sicurezza pubbKca esìgono un' attiva a continuala vi- 
gilanza. Le persone sospette , gl' individui proclivi agli eccessi, i luo- 
ghi ove I’ ordine pubblico ha maggior bisogna di girentia , formano 
gli oggetti su' quali gii agenti di tal arma diriger déblmno le loro 
cure -ne’ confini delle proprie ailribuziooì, a sotto la dipendhoza dalla 
autoriiA competenti. 

Art. 40. SarA soprattutto la gendarmeria vigilante perché non ti 
uniscano società segrete, nò combriccole di- qualunque specie vietate 
dalla legge. A compier tale oggetto, userà -ia gendarmeria de' mezzi 
che ove non giungessero a prevenire siifatie unioni criminasé , ' fot- 
aero almeno efficaci per torinfeadere nel momeuto slasso di loro io- 
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Ì8Tt*irxMiiH per la tJ**^**l^*****P*^‘^ reale , saranno .^rjiUalc 
pli'i ente^anù^iiic ondo da^Ì atjeiili tll pQlJit'ia/ ri, ahlnailo 
iioruic ecrte nelle inoliJplici svariate occorrenze per lo 
adeinpìiiiciito degli oMiSigbi del pro^;rio uffisniu. 

sklìose (wiipaziooi , e «li assieurare- co’ rei le pfnov.e del loro gravo 
inisfàtto. . _ . . . 

L’ oscitanza anebe piti lieve nell' adompimeoio <U (lueslo dovere, 
verrà rigorosamente punitg. 

Art. 50. La gendàrmerìa reale renderà noti con rapporti riservati 
all' aotorltà. .di polizia ordinaria i risullamenii' della Sua abiliuile vi^ 
gilanza, diretta a .prevenire la Jorroazione di sette vietate , cil ese- 
guirà, aotio la propria responsabilità , con zelo le disposizioni che 
le perverranno dalle enunciate, autorità. .... 

Art. 51. Tra gli altri doveri confuriii alla gendarmeria reale In» 
contrasi quello di iennars lo persone sospette , e coN<l|irle Innanzi 
allo rispettive autorità. 

Non dovrà tal arma usare indiscretamonto di . tal misura , c.ho non 
oonvienu punte a persone, le quali allontanino prontarae.ntc Io sinistro- 
apparenze che a lor carieo si 'otferissero ; ma è da risorbarai la stessa 
misura con individui ignoti, o. sospetti, non garciiliU da passaporti, 
nè da altra carta eqiiivalento , nò. da àrsone conosciute. In questo 
caso verranno e.ssi prontamente condotti aiP autorità che nel coma» 
ne più vicino. al luogo della sorpresa ha la polizia ordinaria. 

Art. 53. Ne' casi deterpiinaii dall' articolo 86 n. 30 della realo 
Ordinanza della goiid.armeria . reale , .potrà tal "arma richiedere con 
d.ecenza agii stranieri il passaporto per. esaminarsi $o è in regola , e 
per assicurarsi della identità delia persona. 

Baderanno i suoi agenti a non eceedere con rigori Inopportuni o 
vessazioni indiscrete, i conQni in cui ò circossritto 1’ esercizio tli |al 
facoltà. I trasgressori incorreranno in qa abuso di potere , che ri» 
ubiajnerehfte a loro carico nua-punizìpné ebe , a 'seconda de’ casi, si 
troverà conveniente. ' .... 

Tutte le -voile che ul arma farà aso delia enunciala racoltà por 
motivo che , a nonna della reale Ordinanza della geoilarmoria roa» 
le, na giustifichi . I’- esercizio , designerà ..espressamente questo ma* 
tivo nel processo .verbale.cbe dovrà ne’ casi speciali compilare. 

Art. 53. Per la vigilaqza su' vagabondi e su di altre persone obo 
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, .E queste norme . forM potranno essere utili eziaiulio 
ti{{;l’ intii\H]uì dcHa r, genilacmcria, per «so della, quale 
sebbene siasi pubblicato un fttanualc elaboralo dutU* 

per ragloBì di ordioe pabbliea -debbano esserci $ottO|>oste , la gen- 
darmeria realo rioeverb dalla polizia, la designazione degl’ Indivldai 
co' quali, conviene lai misura per la toro ^nunoióiiib e pemieiesa 
condona: riceverà dalla «tessa aocbe le istnizioniper radompimeoto 
di questo dovere. . ■ - - 

Art. SI. In conseguenza degli 'artieoK 48 , 49 , SI , 83 e la 
gendarmeria reale concorrerà in .unte le misure preventive cito la 
polizia ordinària .abbia, d' uopo di adottare', .sia per delle perlustra- 
zioni nell’ oggetto di sorprendere armi , riuoiool vièate • màlfatteri 
ricettati, ec. ec. , sia per provvedere in easi istantanei ed urgenti, 
alla gareniia dell’ ordine pubblico, ed alla sicurezza 'da’ privati. 

Art. A prevenire le impunità, delle coniravveuzimii al divieto 
delle armi , la gendarmeria reale incontrandosi con persone armile, 
clijcdcrà loro .la esibizione del permesso legala di asportarle. Proce- 
derà allo arresto , ed. al trasporto delle, medesiaie innanzi al giudica 
del circondario, tanto nel caso che si trovaaiero slomita del permes- 
se , 0 coQ armi diverse dà quella cbq vi souO' indicale.; quanto se 
per parte dell’ asporlatpre si trovassero violala le condUioui in tal pdN 
messo determinate {")■ .. ' 

Art. 88. Si reputèrii legale U solo permesso 'ehe 6 rilasciata dal 
Ministero della polizia genevale, cui ne ò riserbala eschisivomeaie la 
spedizione. - , • 

finché tum.tia pubNieoU» un regolamenlo di politia ehe fleti 
U spècie diverie di armi vietate, verranno sull' oggetto oaervate le 
leggi antiche. . 

Tra le armi'di cui tn fona di. quette- leggi è vietata. T atporla- 
siane, e’ incontrano le armi da fuoco di qualunqm specitiogni fer- 
ro punitilo e!te. portasi denlfo qualunque massa, gii-etUetli, t eòl- 
telli a fronda di oliva,, t coltelli a seorciacapre , gH teantfaloi, ie 
baùMeUe, i ferri denominali triangoli, i futetli, le sciablt ; t eoi- 
klti jiunluti ad un taglio, i coltelli a piegatoia con molta. 
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mente , e sotto ogni rapporto commeadevolc, nel cjflale 
acconcia me ole e cou)|>intamente sOnO riepilogati i det* 
tarai cke possono essere proficui, pare nella speciale-, 
e testuale enunciazione de’ dlrersi alti legislativi e]ie da 



Art. S7.- -Verraono sottoposti allo arresto anche gl' individui de’ di- 
versi eerpi militari, -ed ogni altra persona di puthltea tbm,'eiie fos- 
sero portatori di armi diverse da quelle stabilite da’ regotamenti del 
corpo"cui essi appartengono', ovvero , se portando le ami designate 
da questi regolamenti, T asportazione avesse luogo fuori i casi, ne’ me* 
desimi deterioiaaii. •' 

Ari. SS.- La gendarmeria 'reale che ha i’ incarico di assistere’ nelle 
fiere e he’ meroati-, dove sogUóne incontrarsi gli eiematti perturba- 
tori della pubblica quiète pembioerh' eoH’. autorìth Ideale rivestita 
della polizia ordinaria le miswre conservatrici del buon ordine, e non 
iqancberà di energica Vigilanza cade sieho le medesime poste eòa 
SBCce&so in. azione. ' • • ' ■ - • ' 

Art. S9. Non minore attitudine mostrerò la gendarmeria rèald per 
dissipar con prudenza, e nel easo 4i resiStenaa, o disubbidienza , colla 
forza gli attruppamenti sediziosi. 

S’intende per aUruppamenlo sedùtosorunioae di un numero d’in- 
dividui maggiore di dieci, direlta-'ad eccitare il turbamento del buon 
ordine , sia con parale che Si profTertscano da dno o da più de’ me- 
desimi contro r esazione delle pubbliche imposte, o contro la esecu- 
zione di atti di. pubblica, autorità ; -sia con provocazione di risse o di 
fotti òhe potrebbero alterare- la quiete pubblica è privata ; sia eoa 
grida, schiamazzi, o con aluro modo qualunque. ' • 

Nel case che alcuuo , o pKi degl’ individui uniti fossero -portatóri 
di armi vietate, o procedessero ad alcun atto che costituisca reato 
puuibile colla- prìgiouia, o con pena maggiore, la gendatrpieria che io 

tir indicai» leggi nón eomprendbno nella claste di armi vietala 
gli ilnmienti rurali, e quetli di qualunqm' arte , quando ti porti- 
ne per l\etercizio della medesima ; purché nel portarti per tran- 
sito, ti' portino palesi, e dentro- pèlle, o asluccùf, o ligàli con lacci. 
■ Non comprendono in Me (latte neppur le- spade che sì portano 
per ornamento. ■ . • .... . - ' 
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noi si riportano classificandoli- opportaDàm.ente , si po* 
tranao atUo|rere anche noziooi per magg;ioriaeate por- 



. questo caso avrS sor{>reso' i colpevoli nella Qagranu, non restringerìi 
le sue curé a dissipar sempliceoieote l’ althippamento , ma arresterà 
ancora i colpeToli, a norma delT art. 30 di queste istruzioai. . 

' . TITOLO flL .. 

V 0 N X 1 p a I ■ I L I T a a I. 

Art. 60. Tra le funzioni confeiiie alla geiriarmena reale come corpo 
militare » incontrasi l’ esecnzione. dello arresto di persone imputale. 
Tale arma vi procederìt in ciascuno de' segiieuti . 

1. quando abbia ricevuto per la esecuzione un mandato di de- 
posito, 0 un mandato di arresto rilasciato dall’ autorità rivestita dalla 
legge del potere di spedirlo;' 

3. quando vengano recati oltraggi alla gendarmeria reale nello 
esercizio delle sue funzioni ; > . 

3. quando f incolpato fosse colto nella flagranza di mtsfitto., o 

delitto ; . • . 

4. quando un individuo , anche ftiori della flagranza , fòsse sor- 
preso cbn, oggetti apparieoenti a mislatto o delitto; 

5. quando 1 sottulTiziaU e soldati fossero disertori , o fossero, loo- 
laui da’ loro corpi senza esser muniti di- passi o eangetli io. tegola; 

6. quando l’ incolpato, contra ji quale si procede iu cootuma- 
eia> si trovasse inscritto nell’albo de’ assenU. 

Àru 61. MeHa claùe delle aùloriUr che in materia pènaje hanno il 
potere di riiaiciar mandato di deposito,. entrano i giudici di circon- 
dario, t giudici d* istruzione e loro supplenti ,. il procurator generale 
del Ré presso la gran Cofie criarioale , il presidente ed i giudici 
della medesima , allorché esercì lana funzioni di polizia giudiziaria; e 
gli agenti di polizìa ordinaria', nel cdso di reato pel quale banuo l’e- 
sefcizio delle funzioni medesiuie. - ' ' 

La facoltà di rilasciar mandato di arresto compete alle gran Corti 
crimiuali , e ad ogni altro corpo giudiaiarìo,-ctii ,é atlribuHa l' amtui- 
nisirazione della giustizia jtumiiva. . - 
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fcuonard ; 'nelle conoscenze che occorrono |M;r unz 
cou>(»ie(« conosecnso delle materie di indizia.' 


La (Scolti meilssima ò>nohe aUribuTta col rescritto, de' 39 .di lii* 
elio 18J3-tuiÌaTia hr.vlgore , alla- polwU afflo ' di - rendere la gue 
(ircvIdcDza efficace abbastanza per la conservazione della pubblica 
(piieto. 

Arri, Q3. Lo Uste diffinltive di Yorhando dato (bori dallo Cnmmls. 
sIcDi incaricato di (brinarle, autorizzano I’ arresto dèi forbandilo, ed 
aucho la di lui uccisfoné', a’ termini deh decreto de’ 30 di ;ago- 
sló I83t. 

Art. 63. Il mandato -di deposito ed II mandato di arreco 'dovran- 
no essere, rtlaseiaii ho iscritto , e dovrh ite’ meilesimi esspr furmal- 
laente desigiiato 1' articoio.di loggO,. per la -di cui esecuzione è or- 
dinato. . . . . 

Art. 64. Ne'mandati <H arresto ebe gli agenti dì- polin'a ordina- 
rla spediranno, non polendosi esprìmere 1’ articolo di . I^ge , bastèTi 
tffio siavi detto che ai ò dato luogo alla loro spedizione per misure 
di palina. • . , 

Art. 6S. La gendarma>ia non -potrìi reslringcvo . gli arrestati , -che 
ne' luoghi inscrìtti nell' elenéo delle prigioni ,. (ormato in ctascona 
proviM^a 0 valle, a norma delle lejHfi a procedura pedale. 

Ari. 66. L'individua di tal arma taiore- de' carcerati, ne farb pren- 
der nota net registro' del carcere , ebe egli aattoscrìverb insieme col 
custode. Io oltre- rhscuoterà Is carta, della consegna de* detenuti da 
tjueat* iritimo , che uoo potrb «egarla. 

Art. 67. Nel caso -di &granza , o di sorpresa di un-indiviiluo con 
oggetti apparteneali al reato^ la gendarmerìa proeederb senza biso- 
gno di mandalo di alcuna auloriUi , all'arresto dell' incólpitò t',ma 
vi darb -luogb ndl' unico caso ebe si- tradì di reato che porti almeno 
alla 'prigionia. L’arresto (bori di questo caso (aceiido soffirira -all’ io< 
culpoto una restrìzione non voluta -dalla. legge, cosUtuirebbe unabuso 
di potere, pnnlbile eolia , severìtli che le legni pedali hanno adottata 
.per l’arresto arbitrario. 

Airt 68. A norma del precedente articolo , I' arresto de' contrab- 
bandieri colti nella flagranza , del quale' è iucacìcaia la geodarmorìa 
reale dall' articolo 80 a. 6 della reale Ordinanzii di tal arma , .avr.b 
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È .Ja 8{r|riiiH{rcr8Ì ckc .la rnsimlta in Ionia «IH- 
ìe prti^ioiii alia -Genilarmcria non cniiiiucssa. culla 

pe' co(Urabl>afidi«ri'puii<bHt Bimeiio colla prigionia, sia feria 
natura del coniribbando , «ia per altro reato da cui vcnisac il mede- 
simo acemnpagnato. 

Art. 69. In materia di’ coDlra^b^nllo la geiidarmerìa realo nnirot'- 
niandosi alla legge de' 36 dicembre f836 , curerll ebe gli oggetti srr- 
prcsi in Contrai menzione, eOi niexzì di trasporto sieno portali nelLa più 
Ticiaa ofjlcina doganal* ove UH oggetti -cosiiiuiscago generi Uogji- 
nali-' quante volie poi fossero generi di privatila, il tra.sporta de'me- 
desùni dovrà Èrsi nel [ondato più vicino. Verranno portali nel fon- 
daco stesso anche I generi doganali , nei epso che P ollìoina doganala 
ci (rorasso itiollo distanie-dar luogo della sorpresa. H condulloro dei 
generi in contrabbando sarà invitato ii Intervenirvi ; ulvó il di liti 
arresto nel easo del precedooto articolo. 

Art. JO. ^uanievolto non potesse la gendarmeria dar lungo 'a1 tras. 
portò de’ generi in contrabbando alla più vicina CiBcina doganale , 
0 al più vicino' rondaco ,' compHérà tal arma un rapporto .dciiagli.a- 
io della firode ; ed unendovi la bolletta , e allro carte filasciale dal- 
la otEcina de' dazi inilirctti , da cui fossero 4 generi acconipagn.ati, In 
invierà tra le quaranioii' ore coite derrate e co’moexi adoperati al 
ricevitore nel cui cìrccndarù> avverrà la, sorpresa. Qiiesti ha P itica- 
r>co di farne per iscritto là. corrispcndente ricevuta , e. di compilncu 
oda |>resen/a almeno di due teetiutoid 11 processo verbalo dullaeeùn- 
ciata legge determinalo. ' , ■ 

Art. 71. 'Questa deterrolnpziooc nota esenta la gendarmeria reale 
che ha fallo la sorpresa del contrabiiando , dal dovere di darne en- 
mUiiicazionu con firòcesttu verltale al giudice ilei ciruondarto in cui ò 
stato es^cjuiiio, ed al superiore militare, uniformem.CDtc alP orticolo 
a di questo istruzioni. ' • . . - 

Art. 73. CI' Individui della gendarmari» reale segneranno In loro 
firma sul processo verbale, che verrà compilato dal rit^vitore-; ed a 
cura dello stesso rali1lii,esanuo con giuramento Tra due giorni dal di 
della citazione fatta alla parte Incolpata , i toro rapporti e le loro 
dichiarazioni innanzi al sindaco, a' termini degli articoli >5 § 36 
della cuuDCiaia legge do' 30 di dicembre 1630. 

Art. 73. L’ ispetior generale -della gendarmeria, tiestinerà per ogni 
cuu)j>agnia di tal arma uno o piii individui jocaricati. di dar leiiura 
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novella Ordinanza, proae{piì per suaaegucnte ordi- 
ne ad esaerlc affidata ^ ininìsttriale dé' 16' ottobre 
1027 (1). 

Gr individui della Gendarmerìa godono iparentia^ 
Legge de' 26 dicembre 1827 ( Bull.", pag. 273) (2): 


di «loeste istrnziofil ag)” indivvlat cbé la eompongooo, colle tpiega- 
lioaì cke trovassero convenevoli per facilltaraè l' intelligeau alla lo-'- 
ro capacilii , ed agevolarne I’ esecntione. 

(I) Hinstebo ai GaAzia e -Giostizia — Il sig. Minislro della Guer* 
ra e Marina mi ha partecipato Che A. R. U' Dtica di Calabria, 
ceaaDdante generale dell’ esercito , avendo osservato l' assoluta ne- 
ce^Ui nella rjuale trovansi le pravioce del regno di .^guitare ad 
aveee uoa guardia di gendarmeria anche mll’ interno dehe prigioni , 
onde prevenire qualunque inconvenieute , ha prescritto che tal 'ar- 
ma coDtiotti ad. incaricarsi della custodia interna ed esteroa delle 
prigioni come si è finorh praticato. . . ' 

' (3)- Veduta la leggè de’ 19 di ottobre 1818 cit(» la gareniia de’ 
funzionari pubblici; , ' ' 

Veduto r articolo 187 della reale Ordinanza della gendarmeria 
reale , con cui oi àbbiam riserbato di ' prendere con una legge le de- 
terminazioDÌ sulla gareolia di cui dovranno godere gl'individui dì 
tal arma nello attuai. esercizio de’ doveri della propria istituzioue ; ' 
Sufla proposizione dei nostro Consigliere HhiisiTo di Stato Uiiri- 
stro Segretàrio di Stato di Grazia e'-Ciustizia ; ' ' 

Udito il -nostro Consigliq di Stato òrdioarfo 
Abbiamo risoluto di suntioiiare e tanxioniamo la seguente legge. 
Art. 1. Gl’ individui della gendarmeria reale di qualunque gradò 
incolpali di reaR commessi nell’ esercizio di' funz’ioDì attribuite loro 
dalla legge , e per oggetti a tale esercizio relativi , sono coverti di 
gacentia. ^ • • . 

Art. 3. L6 determioazkmi circa la garentia de' fuuzi&narl pubbli- 
ci , adottate dalla legge de’ 19 di ottobre 1818 , avtauuo luogo ah- 
ebe per gl' iodividui della gendarmeria rede nel còso d' iòcolpaZione 
di reati espressi nel procedente articolo. 

Vpgliamu e comandiamo , ec. cc. ■ - . « 
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ed in forza del rcal rescritto de’ 10 gennaio 181Ì9, 
comunicata al generale Ispettore f Océorre il parere 
del medesimo percLc taluno di loro ne venga sciolto (t). 

Non è però accordala- ad essi garenlia pe’ reati mi* 
litari ^ rcal rescritto dei 10 novembre 1830 (9)* 

La dipendenza per lo procedimento intorno ài reati 
commessi dai gendarmi in atto di servizio e per og- 
getti a questo relativi , fa dapprima determinata dal 

(f) Ministzbo di Grazia e Gicstizia — Ho posto ^to occhi 
del Re il rapporto di tei dè'-SS ottobre 1828 sullo sciogliàieoto dalla 
garenlia de' gendarmi imputali. * 

M. net -Consiglio -ordinario di Stato de* 29 del decorso dicem- 
bre si è degnala 'prescriTere chè laddove li Ministro di Grazia e Giu- 
stizia creda che un gendarme per reato commesso nell' esercizio di 
funzioni appartenenti al ramo militare e per oggetti a tale esercizio . 
retativi debba esseré sciolto dalla garenlia , senta dall’ Ispettore ge- 
nerale dell’ Arma so v' incontri ostacolo , e che ove questi convenga 
nella opinione di lui , proponga esso Ministro I' ilTare nel ' Consiglio 
de' Ministri per esser poi rosse gnato alta sna Soirrana rìsotuzione. 

Nel reai nome , ec. ■ ’ • 

(2) MimsTERO M Grazia e Giustizia. — La legge de' 26 dicembre 
1827 covre gl'individui dello gendarmeria reato di garenlia' -pe' reali 
commessi nell’ esercizio di funzioni aUribuitq loro dalla legge, « per 
Oggetti a tale servizio correbtivi. OUre- le ftitiziooi di polizia gindi- 
'«iaria e quelle di polizia ordinaria , sono pure tali tudividui civestiti 
di funzioni militari. Di queste funzioni alcune riguardano il servi- 
zio di un ramo qualunque jdi amministrazione pubblica diverso dal 
ramo militare ; altre aou relative -al servizio di un. ramo militare. Nel 
giudizio a carico di olcuoi nfiiziali della rea! gendarmeria incolpati .di 
malversazione di fondi delle casse di una delle abolite compagnia 
delta gendarmeria reale , nacque II dubbio se per questa iucolpaiio- 
ne erano essi .coperti di garenlia. Nel Consiglio . ordinario di stato 
de’ 26 ottobre ultimo S- M. risoKè H dubbio per tà negativa. ■ i 
Volendo ora, allontanare' qualunque dUBcolUi sopnt i limili ne'^ali è 
circosciiita la garenlia dalla enunciata legge accordata, ai è degnata 
dichiarars che tal beneUzio non è dovuto agt'iodividui della geudarme- 
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.WrVù, ,1..' 29 .nar7,« !82 (ì / b..ìI.", ‘^2 y( T). E 

iHM- iiiirlli 

29 marzo, le C<;iuiiic5^'io«i mnilari riinellcr dovevano 


rìn reale pc’ reati . winmessi nello èsercizid di fuoi'ooì puramonie 

inlliuri. , , 

■ Kel reai- nome, cc. • ■ . • , . . • ■ 

(1) Veduto il « 9 deir art. 69 dello datato penale miniare, in 
cui è «abilito che i. militari i quali per istKgzJone particolare d.d loro 
corpo, come i gendarmi . o per carica o 

ikiU ad uu servizio concerueute un ramo qualunque (fi (.ubblica am 
.pnnislrazione diverso dal ramo milìUre. sono esclusi dalla compelcn^ 
z, de’ tribunali miUuri pe’ reali commewi io Oggetti relami al sud- 
dei lo servizio ; • 

Veduto l’art. 66 dello Statuto medesimo „ elio no rem tra lor 
connassi , de’ quali uno è caratterizzalo reato militai e 1’ alti-o reato 
irtsano, allribnisce il procedlmoiiio al irilmnale ordinari ^ 
Voletvio Noi porjire negli enunciali articoli le .modiQcazloni di cut 

l’esperienza ha fallo sentir- bisogno;- j- Mi 

Sulla - proposizrona del nostro Consigliere Ministro di Stato, Hi 

Bistro Ségtmario drStólo- di Grazia e Giu.slizia; - ... 

Udito il nostro Consiglio .ordinario di ow» ; 

Abbiamo Visoluio di deeretàri e decretiamo quanto wgue. 

ATI 1. i reali cOmtnessi in allo dì servizio da gendarmi , ^o da 
qualunque altro miliure addetto ad un ramo qualunque 
ampiimstrazioee, diverso dal ramo miliure; i reati commessi sia mi- 
iZ in anodi servizio per Oggetti relativi alto stesso serviz quan- 
do vi sia compHciià di pagani ; ed i béaii r^ui' 

dinazlone gerarchica ■ miliure , qualóra vi sia complicità- di pagani. 

.jiono dichiarali di com,HHenza della Commessigli md.ure sotto la di. 
neudeiwà del Ministero di SUIO di Grazia e GiusliziS. 

-‘^Arii 2. 1 reati tra loro tbnnessi, de’ quali uno è caratterizzato mio 
militare, e l’.ttro reato pagano, saranno del pari di’compe^a^^lla 
Coromeiàloue mihiare sotto la dipendenza dellb- stesso Mmisiero di 

Stalo di Grazia e Giustizia. ^ , 

ATI. 3. 11 nostro Consigliere Mmlsiro di s>»lo , ec. ec.- 
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le 'iIccisioiM al 31'ìiìmIcj-o di Grazia c Giustizia ^ de- 
creto de’ 24 msjygio t026 {BiHI.'*, |iag. 233 ) (1)- 
Perb successivamente pé’ reati ceminessi'dai gcitdar- 
mi a tenore del detto decreto de’29 marzo, V. p. 94, 



(I) Veduto il decreto di questa stessa data, col quale abbia mo'prov-, 
vcduto,al modo di potersi teiaporaneameate avere una Gommessione 
militare in ogni 'Capoluogo di proviucia o valle. 

Sulla 'prop.osi7. tona del nostro Consigliere Ministro di- Stato , Mi- 
nistro Segretario di Stato di Grazia e Giusiizia; - ^ _ ' ' 

Udito il uostro Consiglio ordinario di Stato ; - ■ . , 

Abbiamo risolulo-di decretare e decretiamo quanto seguo. 

Art. 1. Le Commissioni militari, oltre la competenza loro aitribinta 
nell' art. 9 del decreto di questa stessa data pe'Teaii , e ue’ casi ivi 
espressi, saranno anche competenti a procedere 
Contro coloro che sono J»)scritti nelle liste di foorbando'i a' termini 
del decreto del di 30 d' agosto 183( ; 

Contro coloro che in comitiva 'arpista In nnmero non- minore di 
tre iódividui , uno almeno de’ quali sia portatore di 'armi pro|irie , 
incederaiino per la campagna commetlendu misfaiii 6 delitti di qua- 
lunque natura ; ' ' ’ ' 

Contro coliirp che scientemente e volontariamente riccueranno le 
comitive armate, gl'-individui che le compongono, e gl' ibscrUti sulle 
liste di ruorbaudo-; ' ’ , " . ' . 

Contro coloro che scientemente e volontariamente sonuninislreran- 
DO ad essi aiuti, viveri, armi, munizioni-', b ebè oon'cssi stessi man- 
terranno Corris|)Oiwlen7.a ; _ ‘ ' 

Contro le |iersone diTsignate nel decreto del di 29 marzo di queste ' 
anno po' reati in esso espressi. 

Art. 3. Il procedimento contro i ruorb.inditi sarà quello stesso de- 
signato 'dairart. 13 del citato decreto de’ 30 di agosto 1831. Il pro- 
cedimento contro gii altri bolpevoli .sarà secondo le norme del re- 
golamènto'approvata con questa stessa data per le Commissioni mi- 
litari. Jrattandosi però delle persone designate nel citato decreto* del 
29 di marzo, sarà' sospesa la esecuaioiie delia decisione, e questa cou 
tutti gli alti verrà rimessa dall’ ufflziale'' relatore al nostro Ministre 
Segreiario di Stato di Grazia c Giustizia per le su|ierioti dettarmi- 
nazioni, - . ' ' v 
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e di quello de'91 gingno i826(DpIi.°, pag...337 ) (i), 
con altro decreto di^li 8 agosto 4ello stes^ anno (BuU.% 
pag. 84 ) (2) fu ordinato procederi dai Consigli di 
guerra. Pe' giudizi poi de’ reali in servizio militare 
stabilisce l’ occorrente il decreto de’ 1:7 dicembre 1830 



Art. 3. Le Commfssìon) mililàri fin oggi esistenti in vigore del 
decreto del di 3- di ottobre 1822 , e dì altri anteriori ', sono 
abolite. 

* Art. 4. Il nostro Consigliere ilinistro di Stato , ec. ' 

(t) Veduto r articolo t del nostro decreto ^de' 20 di matzo iillim'o 
Circa la competenza delle CcmmiSsioni mfliiaK; 

Volendo allontanare ogni dubbio sulla intelligenza di questo articolo 
pe'reali de' gendarmi e di altri militari addetti' ad un ramo qualon^ 
quc di pubblica àmmiois^zione diverso dai ramo militarle ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stalo Ministro 
Sogrctariu di Stalo di Grazia e CiusUzìa; ' 

Udito il nostro Consiglio ordinarlo di Stato; 

• Abbiamo risqluto di decretar^ e deereliàmo quanto segno. 

Art. 1. I reati'dc.' géudarroì , o di qualunque altro militare ad' 
detto ad un ramo qualunque di pubblica amministrazione diverso dal 
militare, appartengono alla competenza delle Commissioni nfililari, a 
norma dell’ enunciato decreto, allorcbò sieno commessi in allò di ser* 
vizio per oggetti relativi allo stesso servizio. * . 

Il neutro Consigliere Ministro di Stato, ec. ' , 

(2) Vedati i dèeretl del ^ 29 di marzo e ^ di 21 di giugno del ' 
corrente anno , che, pe' reati ite' medesimi espressi , sottopongono i 
militari al giudizio delle Commis^ni miiilari sotto la dipendenza del 
Ministero di òraiia e. Giustizia ; 

Veduto il decreto del d) 21 di maggio Bltjmo che determinando 
la competenza delle Commissioni militari, vi comprende ì reati di coi 
è faiu parola ; . - 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
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( Doir, pagiiu 171$, artìcoli $ , 14 e 15 )'(l), 
Sopra alcuni dubbi insorti circa la intelligènza di vari 
articoli della Ordinanza per' la Gendarmeria reale riguar- 
danti i giudizi penali a carico degl’ individui di detto 


Segretario di Stalo di Grazia e Giustizia, del pari cbe dd nostro 
Ministro Segreuno di Stalo della Guerra e Marinai 

Udito il Bospro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risututo di ieeretar* « decretiamo quanto segue, . 

Art. I. Ne’ reati ebe sono prevedqii dai decreti del di 29 di mar- 
zo e del di 21 di giugno di questo- anno , procederà il Consiglio di 
Guerra , che a norma dello Stamio penale mUiiare è competente al 
grado del militare incolpato. 

Art. 2. Si procederà in tale reato «olle forme di rito dbe dallo 
Stauiio medesimo si trovano stabilite , ^ sotto la dipendenza del Mt- 
uistero di Grazia e Giustizia. 

Art.' S. Per oggetti relativi ad giudizio degli eneociati reati, i Con- 
sigli di Guerra. e l’alta CoHe militare avranno col Ministero stesso 
di Grazia e Giustizia diretta corrispondenza. . 

Ari. 4. Le disposizioni cbe pe’ reati medesimi non sono uniformi ai 
presente decreto , rimangono abolite. 

Art. 5. Le datermlnaziopi che if decreto stesso contiene avraiino 
luogo {ino alla pubblicazione del nuovo codico delle leggi corretto. 

:ArU 6. U uoauti Consigliere Minislro di Stato , cu. _ 


(I) Art. 8. Là gendarmeria senza venir dUtratia dal servizio ebe 
rende alla polizia a’ sensi della sua speciale ordinanza , sarà per lo 
servizio militare dipendente da’ comaudantl territoriali , come ogni 
altro corpo dell’esercito. 

Art. 14. La giurisdizione militare a’ termini dello Statuto penale 
mlUtare sarà eserciuta dall’ alta Corte militare e da diversi Consigli 
di guerra e dipenderà unicamente dal nostro Mìuisuu e reai Segrq- 
teria di Stalo della Guerra. 

''Art., 15. f utt’ i decreti, le disposizioni ed i regolamenti che qi op- 
pongono ai preseule decreto, restano abrogali, 

VQI-. 1. 7 


Digitized by Google 



— B8 — 

C^rpo, fu emesso decreto di chiarimento in data de'2S 
febbraio 1834 ( BuU,”, pag. 74 ) (1). ' . 

Circa a’gcndarmi condannati a pene correzionali, debbe 
sospcndoirsì la esecuzione del giodicalo in./orza di r. r. 
de^ IO febbraio 1858' (2), ed inviarsi copia della senten- 
za al Mini^ere di grazia e giustizia ad oggetto di sentirsi 

\l) Vedati 'gli articoli 178 e 18S della reale ordinanza della gendar- 
meria reale sotto il titolo V riguardante là disci)ilina e le competen- 
ze ne’ giudizi penalij ' 

Volendo risolvere un dubbio nato-sulla intelligenza dì tàli articoli ; 

SulU proposizione dei nostro Ministro Segretario di' Stato della. 
Guerra 'e Marina ; 

Gditd il nostro Consiglio ordinario di Statò ; . ' 

AMiiama risoluto di decretare e decretiamo qdanto segue. 

Art. 1 , Gl' individui della .gendarmeria reale che saranno dichia- 
rati dai competenti consigli di Guerra colpevoli di diserzióne , o di 
altri reali , pe’ quali sello Statuto penate militare è stabilita la pen} 
delle bacchette e de’ servizi' ignobili ; dovranno essere condannati a 
siQàue pene e subirle ; restando a ciira dell’ Ispettore deli’ arnia di 
provocare gli ordini per la di loro uscita da essa , é passaggio ad al- 
tro Còrpo.- 

Art. 2. 11 Nostro Ministro Segremrio di Stato, ee. ' 

MimsTEno ni Gatzia e GiuSnzi* — Eccellenxa A’ termini 
dell’ articolo 360 -dello Statuto penale militare , e 'del decreto dé’ 17 
aprila 18ll , la pena della prigonia pe’ soldati e sotto-uQlziali , qua- 
lunque ne sia la durata , deve commutarsi dai Consigli di guerra^ in 
servizi ignobili 'Qnò al termine deùa .condanna. Il con&no' e T'esilio 
correzionale pe’ militari 'stessi debbono essere del pari commutati 
dai Consigli di guerra in servizi ignobili fino al termine della con- 
danna. 

Per le condanne cor)%zionali profferite dalle autorità ordinària 
contro militari per reati comuni, S. H. nel Consiglio - ordinario di 
Stato de’ Ì4 marzo 1831 dispose chef' si proponessero alia Sovrana de- 
cisione le commutazioni in castighi militari delie pene correzionali a 
cui potrebbero essere condannati i militari per deìilti comuni. 
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- SI parere delP lapettor funerale comandante 1' Arma 
afiBn di umiliarsi a S. Al. quanto conviene e prende- 
re i Sovrani Ordini , se vi siano motivi sufficienti per 
una commutazione di pena.. 


no stimato di ricbbipau r attemlona di S. M. in rapporto agli 
individui della gendarméria reale ebe potessero essere condannati a 
pene eorreztonali. , ' • • • ^ ' 

l.t M. 8. qel Consiglio ordinario di -Stato def di 1 andante si é 
degnau di' pennellere di riferirle^ f casi dei reati- in affari di gen- 
dacmi che sono paniti con pene cpireiìonali , e che in- db fare sia 
anche udito il parere deir ispettore generale di gendarmeria , il qnala 
manifesterìi se nelle vedute della disciplina 'di questa Arma non si e- 
stga meglio per dati cali licenziare dal inizio I’ nomo giudicato «ot- 
pevole, e la^'irlo poi al rigore della .pena pronunziala coatro di iuh 
Vuole inoltre S. H. che nel proporsele simili affari si [engano.spe- ' 
cialmente presenti ie prescrizioni dello Statuto penale miliuro ri- 
guardo aUa «ommotazione' di pena. _ ' * 

Rfl reti nome, ee. ee. • ' • 
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GUÀHDIEIIKBANE 

O R G A R 1 Z Z A Z I O n K. 

Colla islilBzioDe . della Gendarmeria reale &i prov* 
vedalo alla «Icuretza i'ulcrna ' de’ comuni , e fu data 
uua forza ausiliaria alle autorità pubblicbe , dicbia* 
randola militare per essenza ^ ma investendola di mol* 
te e svariate attribuzioni del [totere «vile. 

'Però le moliipKci' incujnbcnze commessele , obbli* 
gandola sovcute ad allontanarsi dai luogo di propria 
residenza faceva di leggieri sorgere la idea di creare 
una forza succursale ebe la sostituisse e • le prestasse 
assistenza , coniponendòla d’ indlvidoT Jnteressati al 
inanteuimeuto dell' ordine pubblico \ e però con de* 
<^cto de' 24 novembra 1827 ( BuU.% pagina 250) (1) 
islituivausi nelle pcovinci'e couducnt/ili del re* 

(t) Veduto il reai decreto ed U regotaidento de'7 di aprile, dell* an- 
no correrne sulle guardie dviebe e le guardie wmuoali ; 

Veduta la reale Ordinanza delia gendarmeria reale de' 30 agosto di 
questo medesimo anno ; 

-Avendo Noi preso in particolare oggetto il disgravare i npstri a- 
malissimi sudditi dal peso e dalla difficoltà di esazione della tassa 
personale fissata col detto nostro decreto de' 7 di aprile per pagamento 
delle guardie comunali ; ' 

Ed avendo avuto pur presente quanto a No! è staio rassegnato dalie 
diverse autorità giinliziarie ed amminislraiive ; 

Vuleudo io pari tempo stabiriie I' andamento dèlia forca interna 
dc'comnbi, in mudo che sia coordinalo all'Indole del servizio della 
gcmlarmeria rcaU secondo la divisala Ordiuauza ; 
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jjno le ..Guardie urbane. E. con rég^amcnto annc<i> ’• 
•ori fu delerrainato di esse il serriaio > la icel- - 


Sulla proposiiiooe del nostro Ministro Segretario di Stato della po- 
lizia generale ; . . • 

Udito il nostro Consiglio ornarlo di Sta» ; • 

Abbiamo risoluto di deerètar» e decretiamo quan» Segue. 

Art. 1. Il decreto de’ 7 di aprile relativamente alle guardie comu- 
nali, ed ir regolamento annemovt' restano rivocali. 

Art. 2. Le guardie civiche sono diffinilivamente abolite ne’ nostri 
reali domini di qua dei Faro. . 

AcU 3. La itffza inlerua di ciascun oomone è regolata nel modo 
segueoie. • • ' 

Ali. 4. In ogni cornane vi sari un numero cnrrispondente di guar-' 
die urbane , esclusi- 1. i capoluogbl di proviodia e di distretto ; 2. i 
comuni di S. Maria di Capua , di Lacera , e di Tranl , essendo resi- 
denze di tribunali; 3. le. piazze militari. 

Art. S. Il servizio delle guardie urbane A. gratnMoi 

Art, 6. Il di lóro numero è Qssato neHe proporzioni segaenti. 

Ne' conanui, le di cui popolazioni si elevano sino a mille anime, le, 
guardie urbane saranno quaranta ql maximum. 

In qneUi da mHI&.una sino a duemila anime, le dette guardie sa- 
rango novanta at maximum. ' ; , . 

In quelli da duemila una sino a cinquemila la guardia medesime 
saranno centoventi, ut maximum. 

Negli altri comuni da cinquemila Ma sino a qualsivoglia numero 
di anime, tali guardie saranno dogento al maximum. 

Oltre le suddette quote , ogni comune avri) un suppllmento , ossia 
riserva di guardie urbane, che si calcolerii in ragione -della quinta parte 
del numero diaoiii determinato. 

Tal sgpplimeato servirìi per rimpiazzare ezeatoalmente le guardie 
urbane -ordinarle ne' casi di malattia,' dì assenza , o di aHro legittimo 
impedimento. ' 

Art. 7. Se circoslan'ze par^toólail esigessero di portarsi Incremento 
alle suddette proporzioni , ne sari avanzato rapporto dalle autoriU ‘ 
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ta 4^1? ìndivulà*, la diwipRoa) ed altro bisogne- 
vole venne eoupietament» eta^it». anche' per ì’ ar- 
mamento) per lo vestiario) pei posti di guardia) ee< ee> 


eorrlipondeoii al nostro ITuilstFO Segretario di Stato della polizia-ge- 
nerale, che potrà •dame' radtorìacadwe. - . . 

Art. S. Sodo obbligati al servizio delle guardie urbane 
1. gl’ ioipiegMi, non esolhSi quelli dì nolnìilia regia; ' 

S. I prepnetart; 

3.1 capitatlsti ; , ' • 

À. i negozianti ; . ' ' • * 

i professori dt aatt Ub»ait ; ' , - 

e. i capi arteflci, gi’iutraprenditori di opera,' i maestri di bottega. 
Mei solo caso'cba in de’ piceott eomuoi noa rinscìsae a completarsi 
il numero sUbiQto delle guardie urbane con le sei classi indicate vi 
Si- potrà suppuro con quella degH agriéollori', c&e'bitnDO foiidr altrui 
in' affitte, ed ia-deficisnza di-questi uJiifnii con la-chsse de^' operai 
più Idoneir ■ ' ' ^ 

Aru 9. In ogni comune vi Mtù dn capo ed un sotto-capo.- delio- 
guardie urbane. ' - ' ' 

Art. 10. Ber lo deltagllè dt-- servizio le guardie urbane saraiftiù 
settopeete a’ rispetUvi'capi e' sotto-capi; e pe' movimenti ed ùsó'délla 
forza saranno settoposir a’ ghidiei regi ne' dapolnogbi de'circoó’darl, 
ed •’ siedici ne* comimr nod-oàpolùogùi di circondàrio.’ ‘tutte le'guàN 
die urbane poi saranno, secondo le rispettive giuHsdìzipni, àlia dipen- 
dènza del Préretiòdi polizia, degt'lnlèndenti,'e dò' sotiintèndcnii delta 
provincia di Napoli, i quali per Ul ramo' corrispòoderanno col Hlnistro 
Segretario di Stato' della poìizìa -generalé. - * 

Art. li. Niun’ altra- autorità', ecidettò' quelle •enunciate. nell’ artieolù 
precedente’; potrà dtspoifre'd’elle guardie' urbane. 

Art.J3. Forméranào’ oggetto di servizio delle {àiardle Urbane ise- 
gueuti disimpegni : esse 

l'. assisieraoHo giernalmente’ 1 gindici ré^ nò* capoluogbi di cir- 
condario, ed i' s'uxlaQi; jp dii li rimpiazza,' negli altri comuni ; • 

3. eseguiranno gli ordini di arresto rilàsciaùli in iscritto dalla 
additate aniorità, ed eseguìbili nel teofmente territoriaìe di ciascuq 
comune'; ' ' . • - ' • • 
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NORME AGGIUNTÉ 

FER LA OROAIUZZ AZIONE , ARMASfENTO , TEBTIARIO , RG. 
DELLE GUARDIE URBANE. ■ 

Dopo I - primitivi rej^olameRti di' massima iiitér* 
nq .a questa -Forza y la .esperienza _ consigliò de’.can> 



3. adeiupiraiuio ne’ casi di bisogno allo disposizìcni cbe là autorill 
stesse potranno loro ingiungere; 

4. arresteranno e tradurranno subito . all’, autorità localo adoro 
che si trovassero nella flagranza di reati ; 

3. custodiranno i detenuti ; ' . , 

0. coadiuveranno le operazioni della gendarmeria reale , laddove 
questa per. disimpegni ne avesse uopo-, limitatamente ne’ tenimenti 
de’ rispettivi comuni. . . 

Art. 13. Ne' casi, strabrdinart i guardaboschi de’ comuni , degli sta* 
bilfmenti pubblici, e de' luoghi pii, .cosi ecclesiastici cbe laicali, saranno 
obbligali a prestar braccio forte alle guardie urbane, quando ■ giudici 
regi ed j siedaci rispettivamente designati nel § 1 '.dell’ art. X.del 
presente decreto richiedessero tale cooperazione.. 

Ne’ casi straordmart poi di massima- ed assoluta' urgenza . le auto* 
ritS stesse poU-anno dimandare anche il concorso de’ guardabosc'hi 
de’ partieolarl. . . 

Art. 14. Le .guardie urbane presteranno il servirlo giornaliero nel 
posto di guardia di ciascun comune setta gli ordini del capo, o del 
sottocapo. ' 

Art. IS. Ninna delle guardie urbane potrà esser chiamata a tal 
servizio, se non interceda l’ intervallo di giorni dieci inclusivamente tra 
r una. guardia e 1’ aUra.- • • 

Art. 16. Le guardie urbane io servizio porteranno il Ideile con la 
baionetta corrispondente , e' dovranno pòrtarc il distintivo delia coc- 
corda rossa ah cappello. Rimarrà in di loro arbitrio di vestir giacca 
bleu con collaretto rosso, e' di cingere il cangiarro. 
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giamratì nell' interesse del servixio , pereliè essa seni* 
preppiù divenisse atta a. rag;g;iung;ere il fine di sna 
ialiluzioDC. 

Le armi «addette «d i distintivi saramio a proprie «pese» 

Art, 17. £ accordata alle guardie urbane il permesso di detenere 
e di asportare le, armi espressate nell' articolo precedente ; aalve le 
tegueoii limitaziooi , e senza ehe tal permesso comprenda la licenza 
di caccia, per la quale dovranno untronnarsi i' regotamenti in vigore. 

Art. 18. IL permesso delle arrói in quanto alla detenzione verrà 
per due fucili con le baionetta corrispontfaHUi , e per lo cangiarro. 

in quanto-poi aM’ asportazione ^ non potrànno iiiorl servizio aspor- 
tare te armi : 

J. dalle ore 24 fino allo spuntar dei sole ; 

2. nelle Aere ; 

3. ne’ luoghi di pubblici spettacoli ; ; 

4 . negli uditori di giustizia ; 

5. ne' luoghi di feste civili , nelle bettole , cantine , o qualsivo- 
glia altro luogo di pubblica anione ; 

6. r asportatone della baionetta fbori servizio è vietata in qoa- • 
lunqne tempo e looge. 

Art. i9: Il metodo per la scelta delle guardie urbane , e de’ capi 
e sotto-capi, l di loro requisiti , il dettaglio di sehrizlb o di disoipii- 
na, ed I posti di guardia formano oggetto dell’ annesso- regolamento 
redatto di nostro ordine da’ Mtnisirt. Segretari di Stato di grazia e glif- 
stizia, delta guerra e marina, degli aOM intorni , e detta polizia ge- 
nerale . e da Noi Approvato. 

Art. 20. Il Ministro Segretario di Stato della polizia generale, ec.ee. 
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Qaindi furono fatte talune amplìauoiiì per )a età- 
drgP indÌTidul da nominarsi Guardie urbane , età de- 

BEGOLAMENTO ^ 

PBI.LB GDABPIB OBBANB. 

e ' ' 

TITOLO I. 

DELLA SCELTA DBLLt. 0 0 AHD I E DE B A NE. 

A cura del Prefetto di polizia ^ lo distratto di Napoli , de' sot- 
tiotendenil per gli altri tre distretti della provineia medesima , e 
degl' Intendenti per le altre proTiocie , I decurìonati si uniraono nelle 
forme consuete per proporre le guardie urbane ordinarle, e 1 di loro 
aupplimento da eleggersi nel nnmero corrispondente air art.- 0, e tra 
le classi designate nell' art. 8 del repi decreto. di questo giorno. 

Art. S. Le qsalitì che debbono concorrere per tarsi la nuora no> 
mina delle guardie urbane , sono 

1. età da anni H cbmpiuti lino a 50 ; 

9, esenzione da reità pohtiebe e comuni. Ben inteso ctiq nel ge* 
nere di reità comuni si riterranno per esclusive quelle che riguar- . 
dano condanoe espiate per misfatti o delitti commessi per ferii dj 
qualsivoglia specie , per . falsità , per incendi , o per. omicidi , laddo- 
ve questi ultitm non sieno tra le classi de' non. imputabili , degl’ ig- 
vrolontarì, e degli seusabiA. 

Art. 3. I verbali di tali proposte si redigeranno in doppio origi- 
nale , di'cui uno rimarrà presso il decurienato , e I’ altro sarà s|ie- 
dito rispettivamente alle autorità nominale nell’ art. 1 di questo 
regolamento. 

Art. 4. Ciascuna dèlie autoriià suddette , esaminate le condizioni 
personali degl' individui proposti , le carte che forse potranno esi- 
sterenelle. rispettive officine sul. di loro conto, esaurite le corrispon- 
denti fedi di perquisizione , approverà le proposte de’ ifecurìeoati , 
qualora non abbia motivi In contrarlo. 

In altro caso disporrà die I decuriooaU propongano nuovi individui 
per rimpiazzo dì quelli che abbiano merìtata la disapprovazione. 

Qualora l' autorità suddetta abbia motivi da non approvare in tutto 
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1eriDÌiui(«i ooiraftìmk) règpokmeDto annesso al de* 

crdo'érgfauico 'j V. pàg^. lOS , e «'ordinava pure che 

o in parte questa seconda proposta , nominerà da se le guardie nr> 
tane. " • . - ' ' 

Art. S. Definita la scelta delle guardie urbane, le autorità snm- 
mmitotaie iavieranoo''sollecitamenté à’ decudonati le patentiglio del 
tenor seguente : . . 

Provincia di ....'dùlrelló di ...circondario di ...comune di...li... 
del mese di...483... Jf. ,lf. figlio di ... di anni... di cend^atone... t 
nominalo guardia urbana del comune suddetto. Egli è autorizzato a 
detónere due fucili con le baionette torrispondètdi , éd un cahgiarro, 
e ad asportare tm fucile cbn la propria baionetta, ei il edngiarro. 

Quest' autorizzazione non comprendala licenza di caccia, laddove 
non V ottenga 'in eon/ìjrmilà def regolamenti in vigbfe. ‘ ' 

■ H asportazione è 'limitnla dalle coadiziont seguenti, c1oÌ che fUo~ 
ri servizio non può' far two delle armi 1. dalle ore 34' fino allòspun- 
tar dei sole; 3. tulle fiere; S. ne" Ittóghi dt pubblici spettacoli; ’i. 
sugli uditori di giustizia ; 3. ne' lUogUi di feste civili , nette betto- 
le , cantine , o in qualsivoglia altro luo'gcr d% pubUlica uniorte; 6. 
r asportazione dettcC baiotwtìa fuori servizio è'vielala in qualunque 
tempo e luogo. ^ Filiazione dèli' individuò. — Firma dèW autorità 
nominata .... Sigillo della stessa. 

Agrindividul 'delle cMche disclolte r I quaK verranuó annoferati 
nei ruolo delle guardie urbane ^ e cHe si' trovassero di avere già de- 
positata r arma di loro proprietà , dovrà ideniicameote resiitoìrsi Tar- 
ma medesima. - . ' ' 

^ TITOLO B. ' ■' ■ 

de’ CAPI E SOTTO-CAPI DELCE 'GÒABDIE' UBBASE.* 

Att. '6. 'Ciascuna delle autorità’ contemplate’ nell’ art, 1 di ^questo 
regolamento eleggérà in ogni edmune due persone da disimpegnare 
le funzioni di capo e di sotto-capo della guàrdia urbana , giusta l'a'rt.tl 
del reai decretò. Dna di esse , cioè il capò , avrà il comando dolfa 
guardia urbana con la dipendenza prescritta nell* aM. IQ dello stesso 
rcal decretò , è f altra rimpiazzerà la prima ne’ casi (T impedimeulo. 
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fomero comuni biso{];nosì apprestate .dal CìoTemo 
le. armi -per lo servizio de’ posti, e vedremo anche cK se*. - 
gnito che ogui sorta di agevolezza fu accordata a 



TITOLO lU. 

'• * ■ « • * 

BEL pmACUO M SaVBIO DELUt GCAMjlb CRBAMC. 

■ * * ; ^ _ * 

Art. 7. Ne’ comunt ove le guardie urbane seno quaranta, presteranno 
il servizio giornaliero quattro uomini in ogni giorno novq'ne'eoauini 
ove le guardie urbane sono llssate a novanta; e dodici io tutti gli allK 
comuni ,, qualunque sia il numero delle guardie urbane, dovendo con- 
siderarsi per lo maximum della .guardia giornaliera il numero di 
dodici. 

Art. 8. Ogni comune avr^ il popto di guardia corrispondente , ove 
E^nno somministrati il le|to di campo , l’ olio ,.U fuoco, e gli uten* 
sili di uso indispensabili , a carico del comune. 

' V . . T4T0LÓ IV. , 


OELU MSCirQM nEUE CeSHMe OI>SA!<Z.' 

* • i 

Art.. 9. Il servizio' giornaliero dellé guardie urbane s' intende cab 
colato io ore 34; nè esse potranno ablnodeoare il posto, se non 
sieno rilevate da quelle che debbono per ordine succèder loro. 

Art. 10. Le ' guardie urbane che fiancassero di presentarsi ai ser- 
vizio giornalièro be' giorni siabiiitl, o ebe essendo gib in servizio, si 
allontanassero dal poste senta permesse del capo, o del sotto-capo, 
si puniranno per la prima volta con due gioiiii consecutivi di guar- 
dia , e per la seconda volta cob Parreste da tre gimnl'lbio a'diéci 
nel posto di guardia , a tenore della varietà de'casi. 

Nel caso di uiterior mancanza , P individuo inancaaie' sarà cassato , 
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qncHla iartfi pacsaita onde sempre piò. interessarla 
a ben servire ^ ..e • secondare le mire del Governo 


«bl ruolo dette grtardle urbane , edecaderìt per sempre dal favore 
di otieoere II permesso d' armi e da caccia. Le autoriil designate 
Bell'ert. t del presente regoiabiento avranno pariicotar cura di far 
ritirare Immediataiiienle la patentlglia degl' individui depennati, cMa' 
mamfohe Strettamente responsabile' il capo'rìspeltito. 

Art. 1 L Le suddette poniziuni s' hifliggersnno dal capo dèlia guar- 
dia urbana , tacendone rapporto per intelligenza 'dell'antoriU loca- 
le. È anche nelle facollh de' capi delle guardie urbane dì rappresen- 
tare alle aiilorilìi indicale nell' art. d di queste regulamento i mo- 
tivi ragipnevoH e ciruostiinziati che potrinno avere per far esclu- 
dere dal ruolo di lati guardie quegl' individui che fossero imraerité^ 
voli dì appartenervi. 

Art. 12. In tulle' le volte che avverrà la depennazione , t> la mor- 
te ili qualche guardia urbana-, se ne farà il rimpiazzo nè* modi sla- 
liiliit col .titolo 1." dlquesiò regolamento. 

Art. 13. Xe gnardie urbane non potraniio allontanarsi dal comune 
senza permesso del capo , il quale accorderà loro temporanea Heen- 
za soltanto per cause determinate. ' s' - ' ‘ 

AK. 14. Le guardie urbane dovranno esser messe -in attività per 
lo primo giorno di febbraio del prossimo anno 1328. 

Art. 15. Le guardie urbane per H> permesso di un nomeM di ar- 
mi maggiore di quello accordato con I* art. 18 del succeuoato reai 
decreto , dovranno conseguirne la corrispondente -autorizzazione se- 
condo i regolamenti in vigore. Senza tale autorizzazione incorreran- 
no nelle pene prescritte dalle leggi. 

Art. 16. Gl' individui apparteuenii alle guardie civiche àbolUe , .1 
quali non verranno compsesl nel ruòlo, delle guardie urbane, dovran- 
no depositare le armi rispettivamente presso . la Prefettura di PoU- 
zia-per lo 1. distretto di Napoli , jtressò le sotiiniendetize per gli 
altri tre distretti della provincia medesima, .e presso le Intendenze 
per le altre provjbcie. - . 

Gl' Intendenti potranno farle rimanere temporaneamente .depositate 
presso i sollintendcnli. . 

Saranno esenli da tale obbligazione que'pvìci i quali si trovano 
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nelP averla orfraiiìzsata f Sovrani resctitti dei 1$ feb- 
braio e 12 lu(rl!o 1828 (1) (2> ' 

per k) rispetUto adno {amili del legale permesso d' anni , limitau- 
weate peri) al sumero delle medesime speoilicaio sei permesso. 

Gli altri eivici che con ablMaso tal lieeoza , polranso fra lo spar 
aio di tre mesi , computabili dal giorno 1. di febbraio 18i8 , richie- 
dere alle autorità' medesime o h resUiusione delle armi suddette se 
nell] iutervallu indicato abbiano ottenuto H permesso d’ armi , o la 
vendila ^ esse a di lord beneficio. Questa vendita non pòtrà farsi 
ebe a persone provvedute del summeaiovaio perm'esso , sempre eoa 
la limitazione del numero accordato ai eompratore. 

Non sono anitemplate in siffatte disposizioni te baionette , ma sol- 
tanto i fucili. Dopo i tre mesi tutte le armi de' civici, ebe non si 
fossero restituite o vendute , a' invieranno alia sala d' armi. Per lo 
baionette di loro itfopriulli saranno 'corrisposti dal governo carQui tre 
per ognuna. ' ■ - • 

Tutto ’eib va inteso per le' armi di proprieU de' eivici, mentre 
le armi e gli oggetti militari di regia pertinenza, ebe fossero in |>o- 
tere de’ eivici , duvraudo iodistioianuioie depositarsi presso le acceu- 
nate auturith i onde trasmettersi alla saia d' armi. - . - ' 

(1) Polizia Genehale -- Nel Gansigiio- ordhiario di Stato de' 13 del 
mese corrente S. M. si è degnata ordinare ebe, qualora tra K elà|>ru-' 
scritta nell' art. 3.", comma 1 del regolamento annesso al reai dcgreM 
de’ 34 di novembre 1837 |>er le guardie urbane mói si |>olesSe riiMe- 
nire il numero, legale delle guardie suddette aventi lutti i necessari 
réquisili , sia permesso di supplirvi co' giovasi dell' elh di anni 31 coiu- 
piuli fino agli anni 34 eomiuciaii , quando perb in essi concorrano 
precisamente tutte le ahre idonee qualità, e spedtalmente quelle pru: 
scritte nei divisati decreto- e regolameaio. 

Nel teal nome , ec. eo. 

(S) Polizia cekebale a Grazia e Giustizia — Sopra ateuni dùbbi 
elevali dagl' fotendenti nel. rineootro' della organizzazione delle guardie 
urbane derivanti dal tea! decreto de' 34 novembre 1837 , e dat re- 
golumpnlo a quello anupsso ; S, Mi nel Consiglid ordinario di Stalo 
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Fo àncora pBCScrUto^MplUndosrle.facollk concesse al 

Ministofo di Polizia coll’arl.4 del detto decreto,' di erga- 
nizMwi la Guardia urbana ovunque si reputasi ne- 
cessaria , e non solamente ne’ Comuni, ma eziandio nei 
villaggi eie appcìlansi riuniti giusta le risolnziom 



de’ 17 del jwtssato giugno ebbf la dBgna*hjne.di propontonare le de- 
lerainaziod seguenii : ^ 

I. Ne’ corouBì precUamen» bisognosi Je armi 'neopssarie per lo 
servizio delle guardie urtane si somministreranBO. da grolle de’ par- 
ticolari che si trovano depositate • io esito de’ pristini disarmamenti, 
ed in di loro difetto da quelle di regia pertìBenza , qualora perù nè 
tenne nè le altre si fossero Spedite' alla rea! sala d’ armi , o aUr^ 
meote passate allm autorità. miliuri. Tal sommioistraziong sari Jimir 
tata- al numera che unioamente bisogna al servizio giornaliero per lo 
rispeuivo posto di guardia , eoa due fucili dippiit oltre il nijmero 
SBddetto, da oonsegoarw tali armi alle- autorità locali per rimmer 
depositato ne’ posti di guardia, ed essere adoprate nell indialo ser- 
vizio gìornaliei» , restando a responsabilità degl’ IpieBdenti 1 assi- 
corazione sa l’ impotenza ^sohita di quelle guardie urbane t^e do- 
vranno valersi delle armi dei governo. 

J. Laddove il bisogno di compleiarst le gnardip urbane I esiga, 
è accordau 4’ ampliaziono dell’ età , polendosi scegliere tra gl’ indi- 
vidui ebe abbiano oltrepassato r anno cinquantesimo, qualora cop 
gli altri requisiti concorra la circoeianza di corrispondeuie vigote 

3. Se nc’ piccioU paesi che si appellano viwiifi , li npmefo della 
popolazione, H carattere degli abiianU , U posirtono topografica od 
altra drcostaar» consigliasse !a pecessilà di «n» interna per lo 
mantenimento dell’ ordine e della lianqtiUlilà , yi -oi puè InsUlBire 
b guardia urbana in una quantità adeguata alla occorreM» Jneah, 
previe però autorizzazione di questo Ministero. 

Ho stimato opportuno di co»o»icare a V. E. qi|Osie modifìcaaionl 
elio si spo. portale a’ sumraentovaii decreto e, regolamento , onde - la 
servissero d’ InteHiaenza , mentre, le ho partecipalo al PfefeUa, agi'ln- 
lendcnti , ed a’ sollroiendenli della provincia di Napoli. 
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Sovrane del 12 Ingllo ^889 ^ -testi citata ^ e I>* la- 
glii 1851 (i> . .. . ' 

Per illinisterialc del IO agosto 1851- (2) i lavori . 
arca le nomine delle guardie urbane non possono ave- 
re eseenzione se non dopo T approvazione del Slini, 
etro' della Polizia Generale — Ed un r. r. del 16 ago- 
sto 1853 (3) comunicato dal Ministero dcH^ Presi- 
denza comandò la stretta osservanza di tal norma tan- 
to per le -semplici g'nardie che pe' loro capi. 



(1) Con quest' ollima Sovrana risoluaioqe presa nel Consiglio of- 
dibario di Stato, & H.. si degnò permettere, che il comune di Pie- 
dimonie organi^asse la. guardia urbana ; e lacoltb. il Ministro delia 
Polizia generale di perineitertp cgualmeole' taegli altri capoiuoghi do 
non ^'avessero, ogni qualvola consimili circosuqjis^ lo lifihiedossero. 

(3] Polizia CGNEiULE —; S'csoite — In aspettativa di ricevere al pih 
piésto n. travaglio completo per la reiiiQca delle Guardie Urbane, non 
credò superflup farle osservare, che non potrò la-medesinia avere it 
suo effetto , se non dopo la corrispondente' approvazione dì questo 
Miuisiero. 

Debbo inoltre pregarla che tanto per que' che attualmente ìa atti- 
vitii vanno cojla rqttiQea.- t rimanerne esclusi, «pianto -per coloro 
che vengono ammessi a fame parte, sia espresso il motivo del- 
rescrusione,b dell* ammissione. 

(S) Aula. PouztA Geheralz — Sioson Dikettoke — Avendo raSse- 
goaió a S. hL.il Re N. S. ( D. G. ) il suo u.Iffzio del' di 11 del eoi^ 
reme mese , non che I’- annessovi rapporto direnole dall' Intendente 
di Catanzaro in data del di 6 anche dell’ andante mese circa la nomi^ 
na delinitiva delle Guardie Urbane , ,e de' foro Capi , si è la M. S. ' 

degnata di virdinare,' che il 'suddetto. Intendente sia richiamato alla 
osservanza delie disposizioni emesse io seguilo delia legge, essendo 
fuori dubbio , che nessuna di -tali nomine debba divenire definiliva 
sé non intesa ^ approvala dal Ministro della Poliziai 

Nel Beai Nome le partecipo questa Sovrana usoluziene perchè da 
sua parte ne cari l' adempiihenio , è mi pregio di restituirle T accen- 
nato rapporto di quell’ Intendeute. 
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Gl' iiidiviflui 4eUe Giurdìe lirbane circa V a^porUzio* 
ii'R delle armi dcbboiw onifòriuarai alle luiiiiaterian dc'6 
i;iti{];no 1828 (I) e 8 oovembre 1841 (2). 


(1) PoLKU Geherale a Ohazia e Giustizia — . AlciiAi luleodenti 
promossero il dubbio se le guardie urbane per eOelU) del tavore.ao 
cordalo loro col rèal decrelo' de' 34-di novembre ullimo di asportare 
le armi ruèri servizio, IjeAcbè con' determinale Umitaziont , fossero 
autorizzale ad asportarle jsoluuto per 4p leuimeuio de' rispettivi co- 
ntimi , oppure anche fuori di essi. 

Io proposi questo dubbio nei Consiglio de’ Mialstri del di 26 del 
prossimo scorso -maggio , éd n Consiglio ’trovb di dover essere rìstret* 
ta :ia facifitaziobe deli' asportazione- d’ anni alle guardie urbane qef 
sólo leninieoio del proprio Comune. Laddave.prà amassero autorizzazioni 
|iiìi estese, dovran munirsi per lé vie regolari del permesso- delle armi. 

'In tal senso ho riscontralo gl’ Intendenti che iiie ne tenner pro- 
posito , iracoiando loro .per norma generale la suddetta restrizione , 
che in pari .tempo non si è lasciata di comunicare al Prefetto di Po- 
lizia., a tutti gli ^Iri Inicndenli, ed a’ SòtliniendeoU della provin- 
cia di Napoli. 

Stimo doveroso reodérne coùsapevole V. E. 

“ 

(2) PouziA Generale -^SicNoftE— Da taluDe delle Guardie'Urbane del 
Regno ni is impiqirato il permesso di portare le armi fuori del territerio 
del -proprio comune, atBns di avvalersene per difendersi -dà’ malfattori 
da'qiiali sono insidiali per la persecuzióne che loro fanoa l diversi «d im- 
purianli servìgi renduti da -tal forza avvalorano )' inchiesta , .e d’al- 
tra parte volendo io rimunerarla da un canto , ed ecpitama lo .zelo 
a iìivbre della pubblica Iranquillilh daH-’ altra, tutelando i componeo- 
ti di essa dalla particolar vendetta de’ facinorosi e latìtànli , mi so- 
no avvisato aderire alla dimanda , quante volte però colore i quali 
brarainu godere tal facoith» uscendo dal rispettivo comune ed anco 
dalla provincia, abbiano servito sempre -con energia ed esattezza, 
per modo da iiou richiamare osservazioni hi cpuirario. 

La prego quindi di «uforizzare i Regi Giudici di Circondario a 
rilasciare i corrispondeuiij.permessi in ìsctilio,. additandovi la data 
della eoDcesaione ,'i luoghi ne' quali sene vonàfarc uèo.zNl il tem- 
po die dovranno valere in proporzione della disUuza de' sili , e degli 
alLuri doli' iu-livìduo , a cui sarh accordalo. 
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• I capì e soUòcapì nt-baiii possono far uso della scia* 
Itola o spa(ia'nol pro|)rio’ Coninne, « Oiori di esso^ r. ,r. 
de' 50 olloltrc 1820 rd II dicembre J^50 (I) (2), 

Il cotlarello rosso sb{];II abiti , prescritto coll' arti- 
colo 14 del decreto' organico , è un distintivo necessa- 
rio acciò le Guardie urbane siene, nella loro qualità 
riconosciute ^ circolare. ile' 20 marzo 1829 (3). 



(t) PouziA. otsotALE Aua GontaA k MAarnv — ' &eeUensa — X- 
veitdo rassesto a M. la Sentanda di diversi cafri e sanò capi 
delle goardio urtoite òiid' essere autorizzati a cingere la sciabla iii 
vece del cangiarro, di cui è permesso I' uso .'alle guardie siHhIcite , 
la H. S. nel Consiglio ordinario di Stato de' 27 di questo mese in 
Portici si è degnata accordarlo per tutti i capi e sotto-capi . urbani. 
Nei reai nome « ec..-ec. ' t - , 

(i) PouztA Cekerals — Con determ baione Sovrana del .1. di 'tine- 
sto'riiese S. M. si i degnata di autorizzare' i capi e sotto capi 
delle Guardie urbane a pòler tar uso deliri sciablà e della spada 
fuori r ambito del proprio Comune.* .• ' " 

Nel resi nome , ec. ec. ‘ 

(3> PoLizu GraraAiB _ Bipctule circostanze han portai? ohe le 
guardie orbane. Incontratesi con altre forze pubbliche , non aleno 
stale subito riconosciute, sia pérebò la dimensione delle coccarde rosse 
e ’l sito del cappello ove le tengono collocate le rende pressoché iaosser- 
vabili , sia perchè talvolla , dimenticando le patenUglie , facirmente 
incorrono nella circostanza di esser considerate oóme gente facinorosa. 

Progettavasi di (arie distinguere meglio obbligandole all' uso abi- 
tuale. del collareltu ro.sso alle giacche, siccome è loro permesso 
con r art. 16 del reai decreto de' 24 novembre 1827. 

ìlla nella considerazione che comunque la spesa del collaretto rosso 
fosse lieve , tuttavia potrebbe giudicarsi gravosa laddove divenisse 
obbligatoria , troverei salutare che col mezzo delle Insinuazioni orali 
da praticarsi man manp e destramente q' sindaòi ed a’ capi urbani, 
potesse tarsi ultroneamente invalere ed eatendere |a pratica del di- 
visato collaretto, , - .... 

. In questa operazione è uopo adopfare tulio il suo bnon garbo 
onde non apparisca menomamento -I' idea di di-sposizionl ordiiiative. 
TOL. I. 8 
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1 (lislintUi poi de’ capi c sotlocapi^di qnesU Forza 
vennero determinali cOn i reali rescritti de’ 50 Tnjylio ■ 
e 2G settembre 1G29 (i) (2). 

(1) PoLizti Genebale a'Grazia e Giostizia, a Goebra e Mar^a , E» 

all’ ispEzroNE E tOMAunt) DELLA CEOTABMERiA RE^LE — S. M. net Con- 
sìglio erdinario di Stato de’21 uJi.questtL-mese , dietro mio rapporto, 
ha avuta la degnazione di accordare a’ capi e sottocapi delle guardie 
urbane t distintivi del cappèllo appuntato ■con nocca rossa e del col- 
laretto rosso, ornato ìiel lembo superiore con due gigli di, argento, 
cioè deHs dimeilsioDe di un’ oncia e tre linee di altezza pg’ capi,- e 
di un’ oncia pe’ sottocapi. . 

Net reai nome, ec. ee. • ' ' • ' ' 

(2) Polizia Geherale — Dopo la Sovrana determinazione de’ 2t di 
luglio-ultimo con la quale si accordò a’ capi e sottocapi delle guardie 

• urbane 1’ onorifico distintivo del cappello appuntato con coccarda ros- 
sa ^ e del collarino rosso con due gigli d’ argento,si promosse il dub- 
bio se i suddetti capi e- sottocapi potessero v.estire l’ uniforme Jungo> 
e porre un galloncino per sostegno della coccarda. 

S. M. alla quale ho rassegnato il dubbio suddetto nef Consiglio 
ordinarlo di Stato de’ 18' del" corrente mese, mentre 'si è compiaciuu 
di dichiarare ch’è-sempre pili «ontenla de’ servizi che si prestano dalle 
guardie urbane e della zelante' ed operosa devozione eh’ esse spiegano 
verso -il reai trono , ha avuta la degnazióne di permettere .a’ capi e 
■ sottocapi delle guardie urbane suddette di poter far usò di giamber- 
ga À'frok, è di galloncino d’ argento da servir di ciappa alla eoe- • 
carda del cappello, accordata loro con precedènte Sovrana determi- 
nazione relativa al cappello, alla coccarda ed al collaretto rosso con 
due gigli d’ argento , pe’ capi e sottocapi suddetti- 

Ha comandato ia M. -S. in pari tempo che si badasse e s’inculcasse 
con pgm cura acciò da detti 6api , sottocapi e guardie urlane non 
si "degeneri in abusi di hleun’altro distintivo ,*6 specialmente che da 
nessuno di essi si faccia mai uso di divisa militare, con dover le dette 
guardie urbane far uso di cappcl lo tondo. 

Nel reaf nome, cc. ec. ; avendone di mia parte data conranicazione 
al Prefetto, agl’ Intendenti delle rispettive provincie , ed ai sóttinten- 
déntl di quella di Napoli. • ' ' 
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La ' Giurtlie orbane patsaano invece delia giace» fare 
UBO deir abiTo Inngfo {-frak ) col collaretto rosBoj reai 
reacritto de* S8 ottobre 1629 (1). . • 

' QualBivoglia diàtiutivo oltre quelli prefissi c»lie ri* 
portate prescrizioni, è ad esse inibito^ anzidcUa Sovra- 
na determinazione,' e rcal rescritto dc’30i|iar2» 183il (2). 

E con ministeriale de' 5 marzo ISSO (3) rrchia* 
mandosi in tigore le anzi cennatc^ prescrizioni furono 


'(I) Polizìa cramLc — Sa le prenfate elevate per parto di -aicoDe 
guardie urbai>e,.le quali bau desiderato di poter far -uro dèi frak 
eoa colhireltd rosso invece della giacca con tal collaretto , è stato da. 
me .rassegnato P occorrente 'a S. H. nel Consiglie orcTiaariudi Stalo 
de’’ 15 del mese corrente; " ' ' 

La H. S. quindi si è degnata permettere alle guairdie nfbane d! 
poter vestire a loro' arbitrio il ffak bleu coi ‘ ccdlarelto * rosso invece 
della giacca col collarétto rosso , senza che perb detto fnk sia mai 
» guisa di unirorme militare , o .che comunque si faccia uso di abiti 
militari ; e con rimaner ferma là regola ch’esse guardie urUane deb* 
bano far uso del cappello londo' con coccarda rpssa e non mai di 
cappello appuntato., essendo questo unicamente il distintivo de' capi 
c de' sottocapi in conformità dellé precedenti deiermini)zioid Sovrane. 

• Mei reai noine, ec, ec. 

(2) 'GaeimA z Hariìia ’ alla Polizia GntERALe — Rassegnata a S. 
M. la rimostranza del -comandante la provincia [di Terra d’ Otranto 
in ordine ad alcuni distintivi militali de' quali tannò usò le guardie 
urbane di quella provincia, cjoè de' mustacebi ' de''proQletli rossi al 
gilè e di galloni alle coppofe, o la inchiesta del -medesimo se doves- 
sero continuare, a farne uso o togliersi tali disUntivi , non che l' av* 
'Viso di cotesto Ministero, e del Comando . generale delle armi al di 
qua del Paro ; la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato dei 18 marzo 
1881 ha ordinato che sul proposito non si 'faccia ateana novità. 

Nel rdal . nome, ec.ecc 

(3) Mdustero dell’ Interko, mmo Polizia Sono suie-da varl.lnien* 
denti riferitè- a questo Mimsiero le premure fatte da molli mdividui 
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aildiuti i boH ^stìntivi che compelono ai G«pi c sot- 
tocapi nrbaoi nonché alle semplici. {jfnardie. 

I loro eqnipag^{ri pon possono essere sog^getti a pe> 
gnorameOto; décrclo de' 2 gennaio 1843- ( pa- 
gina -|4 ) (I). . , . . ■ 

A seconda de' casi e eame il .bisogpo lo richiede, la 


dello rtuardie Urbane, di poter indossare l' antico oniforme , che era 
^ ^labiliio' per quelle forze, ed io ho creduto dover provocare in pro- 
IKieito gli oracoli Sovrani. , ^ 

Le manifestò • quindi che su quest’ oggetto sono richiamate in vi-' 
gore la. anteriori disposizioni sulle quali è risoluta quanto segue. 

c 1 . Le Guardie Urbane in servizio porteranno il fucile oolla baio- 
netta .corrispondente , e dovranno avere il distintivo della coccarda 
rossa al. cappello. Sari in loro arbitrio di vestire giacca bUtl con coi^ 
larelto roseo , e ^i cingere il cangiavo. . .. 

< 1 . 1 capi e sottd-capi urbani potranno indossare anche fuori ser- 
vizio’ il cosi detto frale di colore bleu , e col collaretto rosso', il cui 
lemlK) superiore^sarì ornato di due gigli di argento , avebti l'gltezza 
di uif oncia e. Ire linee per gPi uniformi de’ capi , e di un’oncia per 
queijì de’ settoeapi. • . . .< 

« li frak detto di sopra non potrò mai avere la Lórma ^i divisa mi- 
litare. 

« Essi capi , e Mito-capi vestiranno inoltre il cappello appuntato 
con coccarda rossa, e gaHoncino di argento , il quale ^ève. servire di 
ciappa alla coccarda, e polrauno Cingere la sciabla in vece del can- 
giamo. 1 

Ella vorrò diramare gU ordini corrispondenti. 

{}) Veduto r artioelo 682 numero 8 delle legni di procedura nei 
giudizi civili,, per lo quale .è prescritto nonpotemi pegnorare gU 
equipaggi anilKari secondo i regolamenti -ed il grado ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretarie 'di Stato di gra- 
zia e giustizia 

Udiio il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo guanto s^ue. ' 
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Guardia urbana di iin- Comime può .esscr« r<‘Tlificatai 
circolare ■de’-2 luglio ISSI , 

Ai sensi dell’ art, 8 del regolamento,'^, pag. 107, 
debbono essere mimile di posti -di guardia coiTvcncvol- 
mcnle addobbati. E' fu anebe provveduto, elio tali posti 
avessero le gariUe,'ìo Stemma reste, ed i busti in li. 
tograGa del Re e della Regina ^ reai rescritto de’ 19 
luglio 1828 (2), e sussecutiva circolare in data de'26 

Art; 1. La disposizione dell’ articolo 032 ouniero 3 delle tegj/i di 
procedura ne^'giudùi civili è applicabile agli equipaggi di che deb- 
booo essere pròvvedulì secondo il rispettivo grado e giusta i regela- 
menti gl* individui appartenenti alia guardia d' iotcrna sicurezza ed 
alle guardie urbane per lo servizio militare. 

Art. i. Il nostro Ministro Segretario di Stato di Grazia a .Giust'izia 
ed il nostro Luogotenente geaerale, éc. ec. 

t1) Con questa Circolare venne ordinato che In ciasouB- distretto 
il rispettivo sottioteodeote di unita al funzionario di Polizia ed all’ ut* 
Oziale di gendarmeria def Capoluogo , procedesse . alla retUlica della 
guardie urbane a seconda dei -caM e del bisogno, 

(2)- POLIZIA' GesiRALB AGU ATTAai Irtcrsi— B ccellen»> — Reiterale rir 
mostranze dirette a provocare l'autorizzaxiooe onde le guardie urbane 
fossero dn ciascuo TOitauoe provvedute di garitta e dello steuima Reale 
ne’ rispettivi corpi di guardia, mi bau posto nel dovere dì rassegaara 
r affare a S. M. per una norma generale. ' 

Là M. S. primy di emettere i suoi Sovrani oracoli suU’aatoEi^ 
lazione per la spesa delie garitte i nel Consiglio ordinario di Stato 
de’ 18 del corrente mese ps ordinato che per «aezzo del Ministeto 
degli ASari Toteroi si prenda sollicitó conto se le abolite guardie Ci- 
viche tacevano uso di garitte , da. quali fondi erogavasi la. spesa <H 
esse , e quai uso »asi fatto delle stesse dopo l' abofiziobe di zletta 
aatiebe Civiche. - 

CoD questa occasione poi la M. S^. -ha permesso che Io guardie UTr 
liane fat&iano uso dello stemou Reale sui loro corpi di guardia. 

Nel reai. nome , ec. ' ' , • 

ff. B. Pe’ posti dì guardia , e per la soiptnimslrazìeae de’, lètti di 
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apnk 1848 (I). Le Gaardic ufl>anc nop possono fare 
uso di (ambitri ^ ' circolare 'de' 5 settembre 1829 ^8)< ' 


SERVIZIO delle GtlÀRDIE CRBANK. 


In conferma di quanto e disposto coll' articolo 12 del 
dianzi riportalo decreto or(j;anico , si prescrìsse cLc scor* 


campo , olio^ fuoco oc. V. l’ articolo 8 del' fe^olSmento approvato 
da S. H. 

(I) Polizia Gcneraie agli affari Interni — Contìnui cast sono av- 
venuti d' infrangimeulo de' busti In gesso de' nostri augusti Sevizi, 
-ne' posti di guardia urbana , e cib'sia . per negligenza , sia per disac- 
cortezza, raramente per malizia t ond' ò. che Vari Intendenti -'mi han- 
no dimostrata la necessità asaoliita ed urgeuie di sosUluirai a tali 
basti le -figure' ili lilegraBa , le ()iìaU sospese entro apposite ^cornici 
ar muro, difficilmente possono dar luogo a siffatti sconci.' • • . 

Quindi io non saprei interessare abbastanza la -compiacenza- dell’ E.' 
V. a dare le convenevoli'disposiziooi perchè al più presto n ciù si 
provveda , essendo indispensabile, di rendere difficile se non impessi- 
bild'eiò che id ogni modo, debbo richiamar punizioni, le quali saran- 
do coolione e numerose. . 

(ì) Polizia Generale — Hi sono pervenute delle deduzioni che fan 
allevare di-esservi pCesao UInne guardie urbane i’ uso de’ .tamburi, e 
che ahre SKtoprine de’ -distintiti non autorizzali - da’* r^olatnenti in 
vlgoròv - / 

Ella GOODSce quale fnttressamento Ih abbia per questa Forza di re- 
cente istituzione , ed la quanti modi abbia procurato di distinguerla. 
Sia con fadliiazioni a prò degi'. individui che vi appartengoooroia con 
onorificenze ottenute ai loro capi e sotto capi,- sia con. altre agevo» 
Iasioni; ' ‘ . ■ ■ 

Ma d’altra banda non debbe penneUersi , nò- Sollerarsi che inval- 
gano delle pratiche e degli usi al di là di ciù che i doni rcgotampuii 
permeltoao. • . ' 
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landò in casi) di biso;;;no i detenuti, non oltrepassassero 
le frazioni delle' Guardie urbane ii Icniiiicnlo del. pro- 
prio comune^ ministeriale de’ 9 sclleuibre 1828 (1). 

È permesso loro essere di scorta -ai cassieri comu* 
nali, ai ricevitori, cc. cc., colla 'sola limitazione di non 
uscire dalla propria provincia , fatta osscndosi per (ali 
casi eccezione ‘a quanto -è sancito nell’' anzidetto 'artico* 


Quindi i tamburi devono essere precisamente yletati, tra .perchò essi 
appartengono in esclusione alla trijppa , e tra perchò lo guardie or* 
bahe don essendo reggimento, non possono avere' quel segnale che 
distingue di proposito la milizia regolare. 

Relativamenie poi ad ogni altro distintivo cho non sia stato auto* 
rizzato dal reai decreto^de’ di novembre 1827 , e'da rescritti po- 
steriori, dee^rimanere assolutamente proibitq. Io Je raccontando di vi- 
gilare esattamente su di ciò. 

(l) Potizu GEtventuS A CgAziA e GnrSTizrA — Ilo letto il rapporto 
indirizzatolo dal procuratore generale del Re presso la gran Corte 
criminale di Basilicata , di cui V, E. si ò compiaciuta rimettermi 
copia .col pcegcvol foglio do’ 3 di questo, mesa ,, per 'lo Ripartimcnto 
4 , n._Sa. ■ _ , . 

' Traltasi di sapere se le guardie urbane possano essere adopralo 
da,' giudici regi per la scorta de' detenuti, e nel caso alTcrmativo qual 
indennità e da quali fondi si debbanq somministrare 'per io Ipcro 
giornaliero che perdo,po. 

In generale mi permetto di osservare a V, E. che tutti gli oggetti 
di servìzio attrìbuiir jlle guardie urbane 'con l’art. 12 dei reai de- 
creto de' 34 novembre dell’ anno passato sono, circoscritti al teoimento 
territoriale di ciascun comune, anche quando son chiamale a .coadiu- 
vare le operazioni della gendarmeria, E su tal principio. V. E. vorrò 
compiacersi rammentare che mossa la questiono di poter le guardi.e 
urbane asportai^ Ic'armi fuori il. territorio 'dal proprio comune., il 
Consiglio de’ Ministri deliberò nCgalLvamenle. 

Io conseguènza- sembra che per massima, jiiùna. indennilò 'appar- 
tenga alle guardie urbane , quando adempiscono ai doveri tracciali 
dalla légge ne' limili del territorio rispettivo. 
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10 12 , II.'* 3.", «lei dcci-clo orj];auico ^ circolare de’ 2 

setieuilij'e 1820 (1). 

Ma ì dialaceamenti o pattuglie di delta' -goliardia in 
luoghi tiVé vi è forza militare ciMcr d«dthonO luuuite di 

Ma ù atlega il caso cbe. i (pudici rc({t impiegana uivolla le guardie 
urbane 'per iscorlare i detenuli lino alle prigioni centrali, del capo- 
luogo della (iFoviucia , diceodusi che Ciò avvenga per la mancanza 
della gendarmeria.' 

lo non saprei v^ere che possano I giudici abilitarsi a spedire lo 
guardie urbane armate oltre lo stadio legale , in Che vi sia luogo 
di andare incontro a nuovi pesi per pagare sUEitte straordinarie mis- 
sioni. 

Su iKiitasi di detenuti la cui permanenza nel carcere ctrcendariale 
nÓD- presenti i’isUQtanea' indispensabilità di -spedirli nel carcere cen- 
trale , potrebbe benissimo il Giudice ‘provócare éd attendere daHo u- 
fixiala comandante Ig gendarmeria del Distretto la forza dell’ arma cbe 
«empete per taf disimpegno, e cbe l'è annesM precisamente, giusta 
I numeri 9 s 1-1 deU'articotp 80 della Reale ordinanza de* 30 di- àgo- 
ato del 18Ì'7.' - ■ ’ 

Che se- poi si trattasse di detenuti che una precisa urgenza esigesse 
d’ inviar subito nel carcere centrale ( caso non frequente ), allora evvi 

11 lemperamento prudenziale di farli scortare e consegnare da Comu- 
ne a Comune' per mezzo delle rispettive guardie urbane, le quali eoa 
silTalto metodo non oltrepasseranno, il proprio lenimento. 

Del resto I' E. V. nella somma sua saggezza vurfh Ihre di quesM 
mie rispeiiose ossci-vazioui queir uso che stimi. ' . 

' (l) Polizia Generalk — Le guardie urbane possono asportare le ar- - 
mi loro accordate eón l' art. 17 del reai decreto de’ di novembre 
1827 nel solo leniinento del proprio comune. 

Spesso avviene cbe de’ cassieri comunaH, de’ percettori , degli esat- 
tori di particolari amministhizioni , ed anche delle penone agiate, 
o di. qualche riguardo, chieggono la scorta delle guardie urbane,' ma 
tale (orza non si pub prestare che per lo solo territorio del comune 
cui appartiene, altrimenti i componenti della medesima diverrebbero 
colpevoli di asportazione d’armi. ’ - > > 

lo Seguilo delle richieste di due luteodeaU- sono stale permesse le 
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tra foglio' ili riconoscenza y ministeriak de' tS dicembre 
1829 (l> • . ' . 

Ed entrando nelle piazze dimsc^ debbono prcsco- 

scorte della guardia urbana, quando fossero richieste, at'cassieri' co- 
munali, ed agli esattori e ricevitori di qualsivoglia contribuzione pub- 
Idica jMC lo versamento del danaro , sia nel capoluoge del distretto, 
sia uel capoluoga della provincia , non che ai particolari che viag- 
giassero ; e ciò sotto le seguenti condizioni : 

1. Che le scorte delle guardie urbane uon possano uscire dall'atu- 
bìto della prbpria provincia ; . ' 

. 3. Che le richieste delle, scorte debbano fàréi direttaitfente al 

capo delle guardie urbane, .il quale potrò accordarle qUantfo, sotto la 
eoa responsabilìth personale, siasi assicurato delle qualità del soggetto 
richiedente , e che il medesimo sia munito delle corrispondenti carta 
giustificative; 

3. Che i capi urbani non possano obbligare forzosamente gl' in-, 
dividui dellq guardie urbane rispettive a tal' genere di servizio ; 

4. Che ti capo urbano , nell' accordare la scorta debba munirle 
1. di un fogPio di viaggio, nel quale ateuo'iudicàli i nomi dèlie guar- 
die, ò di colui che -è da esse acoompagnato, la direzione e 1’ oggetto 
del viaggio, ed il numero dp' giorni Ohe approssimativamenie occorrono 
per l'andata', permanenza e ritorno; 2. innoltrare in pari tempo al 
regio giudice del CircoodarioL. 1* avviso- circostanziato di tutte le o- 
spresse condizioni ; 

5. E che a ciascuna delle guardie urbane di scoria debbano i 

ricbiedeiili pagare grana venticinque al giorno, computando il leoqm 
deli’ andata, della pcrmaqeuza e dei-ritorno. . ’ 

1,6 porgo queste nozioni acoioesbò voglia prenderle in considera- 
zione ; e le aggrada indi di manifestarmi le sue idee , con le bor- 
rispondenti sue analoghe osservazioni , laddove credesse iudispeu- 
sabile e verame'nle- necessario 1* estendersi ella provìncia di suo carico 
tali disposizioni. 

If. p. Ora queste disposizionf sqqo comuni a lulié le proviitee'. 

(1) Gczma z Mariim "alu Polizia Gemebalz — Il Comando ge- 
nerale del reai esefcilo , cui feci ueio 11 contenuto del pregevole fo- 
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tarsi al, comandatiti delle, medesime^ ministeriale 'dc’14 
loglio 1850 (I). 

. Indipendcutcmcotc d:\lla prepedeote eccezione per la 


filio di V/ E, itì daia de* 14 ottobre uUidio, Ripartim. 1.®, o.° 13083, 
ba riscontrate questa reai Segreteria coll’ uòìzio qui appresso tra- 
scrirto : 

« In riscontro al Toglio di V. È. de’ 21 ottobre ultimo refotivamento 
a' quanto le si è manifestato dal Ministro della polizia gerìcralè pel 
metodo da tenersi con la guardia urbana stabilita nella piazza di Man- 
firedonia, cioè che invece del Santo da contiiiùcarsclc dal comandanto 
di detta piazza , giusta il divisamenio di $! A. R. il Duca' di Calabria 
partecipato all* E. V.' in proposito, si dia ad essa guardia* il fuglio 
di riconoscenza , siccome fu stabilito per la discussione die accadde 
nel passato anno pel comune di Torre Annunziata; la prefata A.'S. R. 
a cui ho rassegnato il tutto mi ba imposto % far noto a V.. Eli il 
divisamentp , come mi onoro nel suo reai nome eseguire, cfae quanto 
Ib stabilito pe| detto .foglio di riconoscenza deve aver luogo , pe* co- 
muni ove vi è- forza urbana e militare , e non già nelle piazze chiuse, 
a motivo che la detta forza dovendo per propria ' istituzione essere . 
adibita a co3((iuvare l’ arma di gendarmeria pe’ servizi inerenti alla 
medesima , dev’essere soggetta alle proscrizioni annesse ai regola- 
mento' di gendarmeria coil’^trt. 132 per le piazze chiuse. > 

(I) Poi^à GENEnAiE-7-5^ore— Il comandante delta piazza 'di Otranto 
devi) al Comando generale del reat esercito là rimostranza se-, 
gucntc : • . , * ' * , , 

< Allo spesso entrano nella piazza di mio comando delle parlile ar- 
mate sotto al titolo di urbani , ed i copoposti delle medesime si ri-* 
fiutano di presentarsi alla piazza , com'. è di dovere di ogni capo di 
truppa quando untrauo io una piazza d’-armi chiusa , volendo soste- 
nere eh’ essi'nqn debbono conosòere capo miniare, ma' bensì il solo 
regio giudice. Nell’ umiliare'tuUo db a V. A. R. , la supplico de- 
gnarsi emettere quegli ordini che prederà pegolari sull*. assunto, es- 
sendo , a mio crqdre , dovere della dèlta forza di présenlàrsi alla 
piazza quando entra armata. » 

.Si A. R. il Duca di Calabria comandwle generale del rcal cscr-* 
cito , trovaudo regolare l’ islanzà del .comandante d’ Oicanto , ebbe 
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scorta , con- circotar^ dc^ 6 g^cnnaio -1&30 (1) venne 
scipprcppiù iiicnicata 1’ osservanza delle prescrizioni con- 
tetaute «cl n.*^ 3." del più ^Ite ripctiito. arl.*18 del de> 
crclo organico. ■ • 

In coordinazione deirartt IO del snccennato decreto 

è prescritto die ove le AntoriOi puUiliobe abUisognino 

/ 

la degnailene di ordinare chd si manilèstisse a (|oesU) Ministero tlsna 
reai ditisamelUo , che quante voUt la foTta-ut*ana armata eniratte 
nelie piasse ckivus per oggetto di iervisio inerente alta propria tn- 
siiiusioneì ■ tia nell' obbligo di pretentttrri prima a’eomandanli 
delle medetitne. 

Avendo il. Ministero della Guerra e Marina ratte le Indicalo co* 
nuinicazioni , io ne ta rendo- consapevole and’ ella 4 >ossa per la sua 
parte dare gli ordini cbe-corrispoDdono alio adempimento della sud* 
detta norma dell’ A. S.'. R. • - 

(!) Peuau Geneuzb — Signor* -r Ho frequenti occasioni dl-os- 
servare , che si (sciano alle guardie urbane oltrepassare i limiti del 
tenimeolo del proprio comune per disintpegui di servizio. 

Hi è uopo rammentarle ebe le dbbljgacioni di tal (orza si trovano 
limiute nel perimetro dei territoriordel comune al quale apparteo* 
gono, giusu le norme' contenute nell’ art. Ifr del reai decreto de' 24 
di novembre 1827 , e non vi aarebbe che unà' sola eccezione impli* 
cìtameole desumibile dal n.v 3,e dell’ articolo citato , ove sta detto 
che le guardie urbane adempiranno nei casi di bisogno alle -disposi* 
ziooi cbp le auioriU stesse potranno loro ingiungere. 

Ma ella vede bene che in tale eccezione vien contemplato qtiakbe 
caso di preciso bisogno in cui per la urgenza convenisse iodispeosa* 
bilmente far uscire la guardia urbana darproptio territorio. Non mai 
però da ciò. dove trarsi regola di. disposizioni. ordinarie , è diservizio 
periodico , aocbe pèrebè è uopo considerarsi ebe le guardie urbana 
servono grgiuiumeote } che vi sono Ira esse degl’ individui i quali 
col mestiere e con l’ industria debbono provvedere al sostootamentn 
proprio e delle iamiglie ; e che si oppone «Ile imenziooi di S. M. 
( D. G. ) il rendere loro sovercbiameiiie gravoso ii-peso del servizio. 

Quisdi le raccomando a voler portare b sua aUenzioue onde si 
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«Ielle Guardia nrbaite, far nc debbano ricbicsta per iacritto 
ai capi dì esse; ministeriale de' IO Ingollo i630 (1). 

Gl' Intendenti inviar debbono ai comandanti delle 
armi nelle province uno stato mensuale' della Forza r 
Lana ; reai -rescritto de' 4- novembre 4830 (2). 

• Per le circolari ile' 24 giugno 1834 (5) e 21 'fieb* 


ossmiqo prectsamaate le regole ingiunta col suddetto reai decre- 
to. Nel caso, di abuse qualunque Sili) me-oe dirigerà apposito rip- 
porio^ . • ’ • 

lutanto desidero che mi porga corrispondente riscontro alla pre- 
sente. 

' (t) Gsasia e Givstieu alu Polizià OcheSaiS’ — - Col pregiatissimo 
fogljo de.' 3 di questo mese mi fa V, E. conoscere- 1’ utilità d* ingiun- 
■gersi alle autorità locali, e soprattutto ai giudici regi, .che qualo- 
ra loro occorra l’uso della forza ucbana , ne facciano la domanda .in 
i-^rltio a' rispettivi : capi della medesiina. ' Secondando lé giuste pre- 
mure dell’ E. V. f bo dato- sull’ oggetto le analoghe disposiZioai ai 
l>rocurateri del Re presso le gran Corti Criminali, t ' ' 

(2) Polizia Geheiulb — 3. H. ha ordinato che i rispettivi Intenden- 
ti semninislrassere a* comandanti militari delie prorinciCL hao stato 
measile. della forza componente le guardie urbane de’.comuni* delle 
pMvinci» stesse eoo -la iodicaziòne delle atbii, delle quali, le guardie 
suddette sono rispeitivamèute munite^ . 

Le partecipo tale deiermiiiazioiie Sovrana per l'esatto adempimen- 
to di sua parta. 

(3) Essendo, prevalso fta le Guardie Urbane ' di parecchi comuni 

L’ abuso d’ intervenire in Chiesa in occasione di feste -sacre q -civili, 
tenendo il capo coverto, anche quando si trova e.sposto il Santissimo 
Sacramento ; jni è d’ uopo manifestarfe trovarsi dalla Sovrana Sa- 
pienza dichiarato , che nelle sole fazipoi ricoaosce la facoltà di re- 
stare col cappello^ io lesta , e che ogni altro-- urbano, .benché dL ser- 
vizio , debba- nelle Chiese e- nelle sacre funzioni cavarsi il cap- 
pello. . ■ ■ 
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braio 1833 (I) trovasi cb-fcrminalo in qnal gnisa deb- 
bano le gnardie Urbane prestare servizio in Chiesa in 
occasione di solennità civili e religiose. 

Ed in data dei 20 ottobre i847 (2) fu prescritto 
che possono essere convocate per render,, gK ouori'fù. 
Deliri sllc uUftpdic di Óhofc# 


La rendo di pi6 consapevole perchè al •Compiaccia dare le dispo- 
siaioni di risultamenlo in esecuiione de’ Sovrani comandamenU . s 
farne vegliare lo adempimeD^. 


(t) PoLWA Genebau — In serpillo dèlia circolare .direttale in da- 
ta de’ 34 scorso giugno , num. 8154. relaUva alle-cJardie Urbane che 
Intervengono ip. Chiesa , è . surto.il dubbio a qualche capo deHa detta 
forra , sq debbano considerarsi come sentinelle le Guardie Urbane 
•che formano il -cordone d’ onore in Chiesa , e nelle procesisionk 
Sebbene il dubbie sia chiarito abbasuiaa dal reaJ rescritto eomn- 
nicatole con la circolare di sopra meuzionau pure ho creduto far 
osservare che alle .fazioni possono assimilarsile Gnafdie Urbane nei 
due casi precisati, poiché tenendo il. fucile alta mano sinistra , ed il 
cappello io mano al braccio destro, sarebbero esse del tutto inutiliz- 
iate all’ adempimento del loro dovere ; e «he..senza cappello poi te- 
ner si debbono in Chiesa quelle Gnsriie , te quali , quantunque fa- 
cenu parte delle frazioni di detta forra desiinau al buon ordine 
pure entrano nel tempio, sia per udir messa, sia per altra causa ! 
ma senza il fudie , come si verifica anche pe’ militari ec. 

Voglia ella quindi compiacersi fare all’ uopo le paètei:ipaiiohl di 
nsuliameolo. 


(3) Polizia GereiiA.e — SI è stabilito col Ministero di Guerra 
che avvenendo 1» morte di Gqardie di onore in un comune évevion 
esiste una forza miUtare , possono rendersi gli onqri funebri allo 
esimto con farsi assistere alla oqrimoma la Guardia Urbana dei co. 
muse medesimo. ■ ■ ■ 

Glielo partecipo per intelligenza ed uso corrisiiondroie. ~ 
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, D I 8 CIP 1. I 

11 riCuto al servìzio, cnì Jc jGaardie orbane smio 
cbianiatc. per Io articolo. 10 del regolamento , Va a6g- 
getto a dètenninate ponizioni ^ circolare del l.° di- 
cembre 1028 (I) ; rcal rescritto^ degli 8. dicembre 
ISSI. (2), c circolare de' 14 di questo ullimo'mesc ed 

(1) PoLiHi Oemerme — Sùtnore — Non sono infrequenti te occa- 
^ni (he qualche individuo della guardia urbana ricusa di prestarsi 
al. servizio a Cui tal forza è cbianfaia-pet effètto del rèal decreto dei 
34 di novembre dello scorso abno. 

Ad oggetto che in siffatti casi resti serbato un temperamento uni- 
lbrmd,ella, dop» aver esaurito i convenevoli mezzi per farlo òom- 
peneuare de’'doveri di buon suddito che lo assistono , ■ si atterrà al 
sbteina seguente. ' 

Quando l’ individuo della guardia urbana siasi costantemente de- 
negato a prestare ii servizio che gli spetta , si cancellerà dal ruolo 
della guardia stessa , é gli si toglieranno la patentiglia e le armi. 
Dippiù sarà segnato ne’ •registri de' petiziooarl di permessi d'armi co- 
me immeritevole per sempre di tal favore. 

Nelle occasioui indicate mi sf farà conóscere il nome dell'indivi- 
duo depennato con tutte le- indicazioni corrispondenti , onde anche 
se ne tenga canto in questo -Ministèro stri registro de' petizionarl dei 
permessi jh’avmì; , 

Di pib negl’informi relativi a cariche alle quàli si aspiri si farà 
sempre menzione se il petizionarjo siasi mai nejgato al servizio 
urbano. 

^ (2) Polizia Gene* ale Essendósi riconosciuta' la necessità di adot- 

tarsi delle misure disciplinari più rigorose per le guardie urbane at- 
tesa l'ìmportànza del servizio che prestano , -prihcipalmente nei mo- 
menti attuali del cordone sanitario, S. H. dietro mia propo.sta's! è. degna- 
ta risolvere nei Consiglio ordinario di Stato de' 13 scorso novembre 
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» 

anno'(l). I cambi sono cspfcssitméntc llWietari ^ circo- 
lare de’ 13 maggio 1834 (8), • ' ' • ■ ' 



che per le mancanze prevedute nell’ art. 10 del regolamento vigente 
la 'detenzione nel cor^ . di guardia , aumentando gradualmente se- 
condo le colpe degli urbani , possa farsi giungere lino alla durata di 
un mese , e non più , dopo della quale epoca devenirsi alla depen- 
naziono dal ruolo degli urbani , privando 1' individuo del permesso 
d'armi ; ed in casi più rimarebevoti, colta espiazione di non più che 
h) cenuata durata nei carcere pubblico. 

Nel reai'nonte, èc. ec.' - ' 

(t) Polizia Gekerale — Siffnor» — hi cùntiouazione del Sovrano re- 
scritto degli 8 corrente , le partecipo per suo governo che ove si. traiti 
di deienziooe nel corpo di guardia per gli urbani manchevoli nel ser- 
vizio, poirannp gfì stessi capi urbani comminarla « .regolarne la du- 
rata ; rendendone eontemporadeamente Informato I’ Intendente nel 
capo' distretto ed i sottintendenti per gli altri distretti. Ore poi si 
tratti di detenzione nel 'carcere, pubblico , dovranno- i gap! .urbani pro- 
vocarla dai sòttintendenii ne' distretti do» capoluoghi di provincia , 
e dagl’ Intendenti nel primo dislreue. ’ 

(2) PoaziA GEifERAiE — Stpnow— Mi è eccorso conoscere, che nclie 
guardie urbane di t^uqi comuni si. sia. inUodett» l' abuso di ammet- 
tersi i cambi tra gK urbani di servizio. , 

Quando avesse ciò luogo in modo che l’ individuo accidentalmente 
impedito nel di del suo tiimo venisse rimpiazzalo da altro , in cui 
vece poi egli si prestasse a vicenda , tale facilitazione’ non parrebbe 
in opposizione all’ idea di avere in atliviU persone Impegnate al man- 
tenimento deir Ordine pubblico. ■ " 

Ove però si tratti di veder penmneiiit be''corpi di guardia sem- 
pre i soggati medesimi ,-i quali per una fetribueione pécuniaria av- 
viliscoDo U loro imponeuza di cUladin! impegnati per 1’ ordine, lion 
possono non derivarne che sconci e mercimoni. 

■ Dcbiw quindi richiamare altamente la di- lei - altenzione , pUTcbb 
nel solo primo caso sopraindicato possa Un' urbano brsi rimpiazzate 
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ITn réj'oUmmto del 20 ottobre 1819 (I) trasmesso 
POH circolare del 22 detto mese rinnovò con lievi mo* 
diGcazionì lo norme di servizio dapprima stabilite per 

dall' altro , senza che però' alcuno di essi rimanga esentato dal tur- 
no di servizio. 

I cdpi e sottocapi rimangono personalmente r^pomàbili delle con- 
iravxenzioiil. . . ' ■ 

(I) Circolare — Vari K»lleglfl di let avendo, provocalo con premura 
di richiamarsi in osservanza il Sovrano Rescritto del novembre 
tS8f (è ciò vista la necessità di adottarsi misure piìi rigorose per 
la disciplina delle torze paesane .), e poiché si è anche determinato di 
dar definitivamente aHo forze stesse 'che vanno ad onlinarsi il titolo 
di Guardie Urbane , cosi 'è stalo necessario modillcare il regbiantenlo 
che le fu huiato con circolare del t. del corrente, mese e rorniarne 
un altro. ' ■ * ' . . ' ' ‘ • 

Ella quindi /ilénà come nnllo'il primo , e curerìi Ih esalta esecu- 
zione del 2.' Regolamento , del quale qui unite le tràsmeiin mim.'40 
copie . ponendo a sua stretta responsabilità di fare apporre sulle por. 
te di ciaScnn posto di Guardia id Stemma, reale con la - leggenda— 
Guardia Urbana. ' ' ■ ' 


REGOLA.HE\TO 

PER LA PHCIFLIRA DELLR GUARBIB URBANp.^ 

Art.' l.'Le Guardie Urbane , per eih che concerne 'i particolari del 
àervizio, sono soggette ai. rispettivi Capi e SoUo-capi : per.ctb che rU. 
guarda il roovimeoto e, I' uso della forza ubbidiscono alle Autorità 
civ'rti e militari : da ultimo per quanto si rireriscé- allA giurisdizione 
territoriale a- cui appartengono , sono alla dipendenza degl' bi- 
tendénli e dei Comandanti miRiari netlc Provincie , ed in quella di 
Napoli dpi Prefetto di- Polizia , del Comandante U Provincia c Reai 
Piazza . e dei Goiio-lniendenii di Casoria , Castellammare e Pozzuoli 
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qncsU forza, « pe' mancamentT commcasì ripetè le pre* 
acrizioni aoterìorin^nte sancite. 

4eDe (jualT autorità le civili corrUpondono col Direttore del Jllulstero 
deH’ luteroo pel ramo di polizia. . ' 

-Art. S. 0 «erviziò delle Guardie Urbane consisterli : 

' 1. Ad assistere giornalmeme 1 Giudici Regi nei Cs^M-lui^hi del 

■ CircODdarie, ed I Siadaci a chi se fa le veci negli altri comuni ; 

3. Ad seguire gli ordini di arresto rilasciati ia iscritto dalle ceu- 
naie autorità, e per. l’ ambito duC territorio di ciascuif comune ; < 

3. A dare efibtto alle disposizioni che le autorità stesse, ia caso 

di bistro, potranno toro ingiuogere; * ' 

4. Ad arrestare « eopdurre immediatamente alT autorità locale 
•coloro che ai trovassero nella flagranza di reati ; ^ 

. S. A custodire 1 detenuti ; ' - 

0>- A .coàdhiSaM le operazioni della Guardia -di pubblica aicarCz- 
za , limitatamente nel lerritérip dei rispeiUvi comuni’, laddove ne a- 
vesse l)i 80 gao ne! disimpegni che le sono affidati. 

, Art. 3. Le Guardie Urbane (resteranno H 'smizio. giornaliero nel 
- posto di guardia di ciascun oonraoe, sotto ^ oliami dei Capo o Sotto* 
capò. 

Ari. 4. n Servizio al posto'' dura ore veutiquaUro , e gli urbani che 
r adempiono debbono essere rilevati dagli altri che succedono lore. 

Ari. S. Gli urbani che mancassero ai servirio giornaliero, o che si 
isseniassero dal posto senza permesso dei capo oaouo-capo, verrannd 
puniti, ia prima volta con due giorni consecutivi di permanenza il 
posto, e la seconda volta-eoa l'arresto da tiè a,died gioml'sindl* 
mente nel p<»to. . • ' ■ . * 

• Art. 6. La detenzione siabiliia -hello articolo precedente' pub au- 
mentare; gradualmente , secondo la classe degli urbani , fino ad wi 
mese e non più , a giudizio dei Capi urbani , ai qual! è atlribnita la 
tàcoltà-di comminarla e regolarne' la durala rendendoue coolempo^ 
raneamente informati glllnteudeoti imi primi distretti, e i SoUmten- 
dènti negli altri. . ^ . 

.Art. 7.' Scorso fi detto termine di un mese, si pah devenire sneor» 
alla depennazione degli Urbani dal molo , privandoli deUa- (Mlenliglia; 
come pure del permesso di armi e di caccia, e Ihcendosene rapporto 
per intelligenza alle Aùiorità indicate neU’ articolo '-preoedenie. 

ArL 8. Tratlandosl di mancamenti ' ancora più notevoli , la pena 
TOL. L • 9 
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ESENZIONI. 

Sono esclusi dall’ ubliligo di far parte delle Guardie 
orbane : 

l.° I pmtieri de’ reaH lotti mlnist de' % lii|][lio 
1831 (I)i ■ 

U.° Gl’impiegati 'de’ dazi diretti', demani e rami di- 
" versi \ ministeriale de’ 16 luglio 1831 j 

* • - ^ ^ ’ -I 

della (Teteozlone , di cui si fa {»rola nell' art. 6 , può anche (arsi 
spiare nel carcere pubblico; nel qual caso T Capi .urbani dovranno 
provocarne f autorizzazione dagrintendenll'e -dai Souinteudentr,- se- 
powlo i distfcui.. ^ ' 

Ari. 9. E aiiribuiia ai. Capi' urbani la EacoliA di esporre alle Auto* 
rìlA deshn>ate oeHo articolo precedente le-rat;ioai che possono avere 
per far escludere dpi 'ruolo della forza gl’ iadividui - che spo meritas- 
sero appartenervi. 

■ _ Art. IQ. Senza permesso del capo e fuori dpUe cause determinate, 
gli urbui .oca pessono allontanarsi dal comune. 

(t).Pouzu Geusbaub -alls FiiuiaE.-<. Coerentemente a ciò ebe 
F E. X, ai. è compiaciuta caiemaimL col suo pregevol foglio <de' 28 
prossimo passalo, ho acri ite in giornata alF Intendente di Ter- 
ra d’ Otranto perchè I posUerì de’ lotti vengano assólulamente o 
almeiu) secondo ie .circostanie èscnuU dal servizin della guardia 
urbana. • . . . ■ • ■ . ^ 

- (2) Popzia Genebau alle Enu^ — Prendendo in co^derazione 
le premure, dell’ E.'V. a .favore degl’ iìnidegati della direziono dei 
dazi diretti , demani e rami diversi ia.Chieli perché siano agevolati 
ìmI' servizio della guardia utbaqa, ho disposlb-cbe i medesimi otten- 
gano un’assolata eseozioae. , o- siano esentali in parte seconde le cir- 
costanze. . _ . . . . 

Prego -r E. V.-* compiacersi di rimanerne intesa. 

K. B.-^ S» queste basi fu poscia cofouuicata analoga circolare. 
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5.° 1 ■ricevitori c gl’ impiegati- 'dei registro e bollo*, 
circolare de' 25 novembre^ 1851 , e- liilais'teriale de’ 9 
maggio 1852 (1) (2) V . . 

componenti de’ trìbùn«U di commercio j miai* 
.steriale de’- 10 luglio 1852 (3) , . , . ■ 


(t) PoLin* GENCiiALe, — Sigwtrt — Ho avqto luogo ad esscrvare 
cbe laddove un l-icevilorc del registro e bollo si -assentasse dal proprio 
posto, gli affari civili e commerciali resterebbero inceppati, sia per- 
chè le contrattazioni, i giudizi pendenti, egli atti che né derivado 
_non potrebbero essere registrati , come pure perchè lo Smercio della 
caria bollala soffrirebbe un ristagno. Ad ovviare un tale -inconvenien- 
te ,^s4mo opportuno <11 non birsi ulierlornieote comprendere ne* ruoli 
delle guardie urbane -siffatta classe d'impiegati. Si serviiè in conse- 
guenza dr dare in assunto lè disposizioni necessarie. 

(2) Pqlizu Gemsbale ^ue Fìnaììze — A secónda delle premnre che 
r E. V. ha avuto la boiitb di farmene col suo pregevpl fogim de’ 3 
'corrente m«e, n. 1241 , scrivo in giornata all’ Intendente, di Capita- 
nata ónde quegl’impiegati Den’ammiaislrazioDe del registro e bollo, 
e drilli, diversi , rimangano esclusi dal far parte della guardia ur- 
bana. ' ^ . • . 

— Quindi questa 'agevolezza sf estese ad altre provineie. 


13) Polizia GEtiElÌALE a Grazia e -Giustizia — Porgendo riscontro ai 
suo pregevole- foglio -de’ !i del corrente , per lo f. Ilipanimemo n. 
8847, sai de P onore assicurare V.E. cbe in giornata vado a comuni- 
care aU’ Inteodeete delta 2:* Calabria' ulteriore le disposiziont per la 
escinsioue del presidente -e de’ gibdici- def tribunale di commercio in ■ 
Monteleone dal servizio di quella guardia urbana.- 
iV. S. — hi prosieguo si è praticalo io stesso per tntlt i componenti 
de’ttibtuaii di commercio. - / 
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if.‘ GP im|>i(‘g;a(ì do{|aiuli • di circolare - dei 

8 B giùgno 1&53 (1) } ' - , ' 

6." 1 sindaci 4 'circolare del !•* maggio 'l'834 (2)^' 

T.° Gl* impiegati nelle Direzioni- de’ dazi indiretti 
hanno delie facilitazioni 4 circolare de’ 21 novembre 
1832 (3)4 


(1) 'PouziA Ceneralz — Siffnore — Dovendo gl’ tmttiegafi de’ dazi 
indireui e delle varie regie esercitare' una cdMihuata od esatta' vigi- 
lanza per prevenire e Tcprimere le fròdi in claudestlaé ìmmessiooii 

' t^ialmente pel ra'mo de’ sali e tabacchi , S. E: il Ministro delle Fi- , 
' Danze mi' ha tatto delle premure acciò i medesimi venissero esclusi 
dalla guardia urbana' onde non essere distolti dall’ adempimento dei 
loro doveri, lo quindi la -pregò di voler disporre l’ occorrente per la 
' esclusione degl’ impiegati suddetti dal servizio della guardia urbana, 
tenendomene riscontralo. 

(2) Polizea Geeurauc eu Signore — È satto Jl dubbio lo taluni' co- 
muni se un urbano debba 0 por no continuare a prestar servizio nella 
guardia subito che venga prescelto alla carica di sindaco. La dignilb 
dì capo dell’ amministrazione comunale essendo al certo maggiore di 
'quella di urbano , è ragitmevole che colui il quale è fatto sindacò 
continui a godere de’priviiegt accordali alla forza di cui fa parte,, sen- 
za però esser tenuto a prestarvi servizio. Elia quindi si compiacerà 
di couuinicate in 'proposito le analoghe disposizioni. 


(3) Polizia GemaALZ — ft'pnors— Il direttore generale de'^da^ In- 
diretti ha fatto delle rimostranze sull' attrasse che si Verifica nelle 
odlcine di celesta direzione provinciale a motivo delle frequenti chia- 
mate degl' impiegati al lervizio delle guardie urbane , ed -ha diman- 
dalo un’^ esenzione peressL Volendo prendere in considerazione Id^ 
premure del direttore' senza derogare al principiò che lantò sd’im* 
piegali che i proprietari ddbbóno far parte delle guardie urbane , la 
interesso a dispor le cose in qiodo che il servizio sia' il meno gravo- 
so ebe possibile per gl’impiegati della direzione, ed il lavoro non 
abbia a soETiime ritardo. 
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8>° I . venditori prlvile^^iati de’ generi di privative^ cir- 
colare de’ 16 agosto 1659 ^1) ^ 

9.° Gli stranieri per Sovrana rìsoluzioite de’ 12 set- 
tembre 1831^ coinnuicata 'con ministeriale de’ 9 iiiglio 
1834 <2>..:- 

1 capi e .sottocapi urbani non possono essere cbia- 
mali a servire tra le Guardie di onore senza la permis- 
sione del Hiinistro della- Polizia generale i circolare 
de’ 18 loglio 1834 (^' 



(1) Pouzu GasESALB — Si^ors— 'ASIb di conciliare II pubbliooser- 
vliio col SOS teDuU 1 vendiiori priyllegiali de’ generi' di prlvailTa con 
Opello della guardia urbana , che rendesl- alquanto Incompatibile per 
k) di loro esercizia , P autorizzo a disporro che stano, i medesimi e- 
aclusi dal servizio attivo di questa guardia, e passati alla riserva, lad- 
dove però personalmente ^guisséro lo spaccio de’ geoeri ,, e non a- 
vqssero ceduto un tale incarico, come suole da taluno' praticarsi. 

(3) Affasi Estesi aua Polizia Gemebale — Questo agente della Con- 
federazione elvetica sig. Achille Heuricoffre mi ha interessato per pro- 
vocare le analoghe disposizioni onde far esentare dal servizio- della 
guardia nazinnale.il sig. D. Antenio Pioi di Ginevra il quale ò stato 
chiamato col qui annesso viglletto. Nel darmi la premura di diriger- 
mi .all’ uopo all’ E. V., nou lascio di fàrie conoscere che all’ occasiona 
di essere. staio invitato in Palermo -il negoziante inglese Gariill a pren- 
der servizio nella, forza destinata a formare il cordone sanitario, S.H. 
con decisione data nel Consiglio ordinario di Stato dèi 13 sedembra 
1831, comunicatami dal Segreurìo di Stato degli affari Interni, si ser- 
vi ordinare che i forestieri non naturalizzati ne fossero esentati, e oha 
tale determinazione si fosse applicata ai caso in rapporto, ed 'avrebbe 
dovuto rimanere anche per ooriqa generale. ' . .. . , 

(3) Polizia Genesale -« Signore — Con l’.,art..l del. Sovrano de- 
creto de’ IO maggio -ultimo per la completa ed uniforme organizza, 
zkme degli squadroni delle Guardia d’miora ; al prescrive cita cbiun- 
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III fbrr.a di cirnolarl del 28 scltcìfibrc' 1-8S1 (1^, e 
priiito lii{>lio 18<$4 (2) i capi e sotto-capi -Urbani non 
possono cnmtilare nella hiro persona lo esercizio di al- 
tra carica municipale e principalmente qìiélia di . Sin- 
daco , Esattore comunale Supplente giudiziario e si- 
mili. ■ . ■ ' . 


que delle indicate classi pi^gga nn ' carallò per oso di sella , 
dovHi (ar parte dèlio squadrone della provincia nella quale tiene dó- 
inicilio. Coir aru 3 dello stesso decreto si aggiunge che -tutti colora 
che sono compresi. negli squadroni medesimi vengano esentati dall'ob-' 
bligu di appartenere alla Guardia d' inleràa aicuresza ed alla guardia 
urbana. Or da si&Ua dispoaizione derivando che vari capi e sottocapi 
iiHiani dovrebbero comprendersi nelle Guardfe d'onore, 'e quindi esen- 
tarsi dall' obbligò di appartenere alla Guardia -urbana, diiflcile sarebbe 
a devenirst al rimpiazzo de’ medesimi ,'mi son trovato nei dovere 
dì tutto rassegnare alla Sovrana ' ioteillgenza, 3. con ■ risoluzione 
presa in Palermo a 7 corrente si è degnata' ordinare che i capi e 
sottoca pi. urbani non possano lasciare il loro, servizio nelle Guardie 
urbane , nè passare negli squadroni delle Guardie d' onore delle pro- 
vincie senza espresso permesso del Ministro 5^elarió di Stato dhtla 
Polizia (ienerale. - ' . . - 

(1) Circolare — Signore — Mi è occorso di rilevare, che neHe pèr- 
sone di non pechitCapi Urbani hi rUiifìscono le. cariche di Sindaei, ed 
Esattori Comnnali, supplenti gibdiziart ed altre varie. 

Da ciò lacìlm'enb! deriva, che, venga rivolta a proprio loro uso par- 
ticolare, quella Porza , che essi sono odorati di comandaré pel servi- 
zio di S; H. ed in tutela deH' ordine pubblico nn' rfspeliivi lenimenti. 

Si eompiace|;h ella quindi far sentire agli attuali Capi Urbani mcrì- 
teVbli di esserlo , e che si trovano atiualmenle rivestili di altra ca- 
rica, essere a loro scelta il rinunciare à quella di Capti Urbano., 

(i> In seguito di dubbio tatto a questo Reai Ministero di Sla'lo, circa 
la cumnlaztonè delle cariche' di Sinda.co , Cassiere comniMle ; e Sup- 
plente ‘giudiziario, con quella di Capo Urbano i debbo dichiararle per 
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■Con luinistcu^Ie dij 29. gennaio 18i>0'(l) Tu riso- 
luto clic- qnantiinquc siasi «lato ■ hn camliio alt' arniata- 
iion si godo esenzione dal servizio dcUa Ciiardia Urbana. 
Questa -esenzione non sarebbe ragionevole , poiclic il 
colKyn rerc «Ila custodia ^ sicqrczza interna del .|inD(irja 
comune è dovere ■ di , ogni onesta. persona. . 




sua norma, cbg il divieto espresso con la circolare del 98 aellcmbre 
1831 M. -0496 ò- eomuno si 'Sottocapi urbani , dal perchò- costoro, 
ripipiazzsndp' i capi no' casi di assenza 4 di. artro- legittimo impedi- 
mento , potrebberè' nel comandare la forza loro affidata , commet- 
tere quelli abusi ebo si son vohiti con siSàtta disposixioue àllooia- 
nare. ' ■ ' ‘ . 

Voglia Ella quindi' compiacersi di curare lo adempimento di tale 
proscrizione , ove mai nell' àmbito della sua giurisdizione vi liUoo ht- 
diviìlui ebe cumuliao cariche, diclyarate iacompatibili. . . ' , 

(1) Pocizu GeserìU! Signero Intendente di Terra di Sari r* H 
dubbio mosso da alcuni, iàdividui.di 'eetesla provincia , i quali, per 
csseréi fatti sostituire da cambi nel 'servizio militare , coi «rsms chia- 
mati , pretenderebbero la esenzione da -quella della Guardia urbana, 
noo pub avere fdcun fundameoUL. Perciocché I' obbligo di 'servire nel- 
r esercito, il quale è imposto a tutti siho all' età dedoita dalla logge, 
non pub entrare in computo e divenir motivo per eotirarsi dp quello 
cui sono chiamate le guardie urbane ; siccome all' opposto il prestar 
servizio da ui^nb noa esim^ dp- poter essere .chiamato a màrciare 
come requisito di teva. , .■ 

' Essendo dunque questi due doveri d' indole diversa , è dei - quali 
l'uno non influisce 8011' altro. Ella -pub dare, sig. Intendente, le dispo- 
sizioni di cohformità^sopra yin oggetto che oon ipedta ulteriore di- 
scussione. -, 

Rispondo'cósl al rapporto di lei del 9l del corrente,- nujn. 938. 
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Per circolare de' 19 marzo -10S6 (1) i notai non 
|MMeono nello interesao del aervizio pnbblieo esser no- 
mi oali capi o aoUoeapì ideile Guardie urbane. Pos- 
sono però, essere annoverati tra le semplici {^aedie 
non essendo il servizio di queste continuo e diffi- 
cile a segno da- non potersi occupare del' proprio ut 
fizio..- 

VRAHCnioiK. 


Ai capi urbani è accordata la franchila per la cor- 
rispondenza postale i rescritto de' lì marzo 1859 (9). 



(t) Polizia Geszbaus — Signori — Bsseodeini occorso toterrogara' 
il Signor Direttore dèi Mioisiero di Giàzia e Gìostizia sulla incompa». 
tibiliU della carica di notaio eòa i)uella di Capo o Sotto-capo urbano,' 
ha k) stesso buo osservare che , potendo un notaio essere ad ogni 
stante richiesto per alti Suhitanéi in materie giòdiziarie o di com- 
znercio, non è nei caso <11 esercitare oontemporaneamenta 1’ uffizio 'di 
Capa 0 Sottocapo, urbano. ’ 

' Eld So avendo provato giuste ie ragioni espresse dal sullodato Signor 
Direttore, la prego cnrarecbie non abbia luogo la 'cuinnlazioae di tait 
earfiifae' nell' ambito della sua gìurisdizioné. 


(i) Polizia CEMoaLz — Avendo rassegnato a S. M. gii uUH risnlta- 
menii Onora òltenuiisi dalla corrispondeaza udlziale .dei capi delle 
Guardie urbane cogl' Intendenti , soliintendentl e fuilzionari' di ‘ poli- 
zia delle rispettive proviaoie , la M. S. nel Consiglio ordinario de' 9 
di questo mese ai ò'-degoala sanzionare I’ adottalo sistema di corri- 
spondenza, a coQs^enteuiento la francbigia postale accordata ai capi 
urbani.'- . • 

Nel reai nooie,-ec. ec. 
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A lutU le 'Giur<)ie arbane !1 permesse d' armi siiic- 
corda jj^ralis^ circolare de’ StO giugno 1832 (!)• . ~ 

Per r. r. del 12 'dicembre 1849 (1^, i cong^ati di 
buona condotta debbono far parte della' G.Urbana e so-' 
prattntto esser compresi nelle frazioni di quella forza, 
che possano essere mobilizzate. 

.Per Sovrane riseln^om partecipate con reali re- 



' (I) Polìzu Geszralb — Signore — lo piti occasioni ho avvio iuogo 
a rimarcare gli utili servizi renduii dalla Guardia uri»oa , che olire 
dì essere laboriosi e gratuiti , diventano poie talvolta compromes- 
sivi. Prendendo in considerazione la suddetta forza - vengo a manife- 
starle cbe i^ni individuo .della medesima rimane facohaio a poter 
lonollraie dimanda di permesso d’ armi in carta semplice ; e. gli sarà 
rilasciato un tal permesso senza il pa^uneuto di carlini duo di drillo 
stabilito. 


(2) PoLizu GEHnaLZ — Signore — È' inteozioue di Sua Maestà Q 
Be (D.. G.) ohe gl' iodividui di- buoua condona congedali dal servizio 
militare siano dai Comandanti teiriloriali delle armi e dagl’ Intendenti 
incardinati nelle guardie urbane e preferid nelfe nòmine di guarda- 
boschi forestali e guarda-boscbi e servienti comunali, onde abbiano 
cosi non solo un premio per la loro, buona ci^oita 'e per 1’ attac- 
camento da esà mostrato alla H. S. nei tempi diIBcili, ma anche una 
gsrelUia- contro le' mene .dei nemici deir ordine. 

Vuole inoltre S. M. che i ccnnall individui. siano prescelti bei casi 
in cui per lo mantenimento deH' ordine pubblico debbano 'i coman- 
danti territoriali mobilizzare delle guardie wbane a- pagamento. 

E analmente che siano anche preferiti nelle nomine di guardie di 
polizia tanto per NapoU che per le provincie. , 

Nei reai nome glielo partecipo per - 1* adeqipimeDU) cbe ne deriva 
dai suo capto. 
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sentii elei 15 fcbbfaio e "26 giogoo 18^, (- 1 C'2 yvi- 
cliianiati ad osservanza epa miiditériali del 16 'giagHt» 
e l,".lngrio- 1853 ( 5 a 4 ) le àpesc pet lo acq[Hl8to 


(1) BfimsTEDo BEix’IirfÉ»No SAMO PoLEiA Al BAMO IsTERso— Signore— 

Vari Intendeiiii hanno dKnaifflaid DQrme a quésto Miiiisiero sol modo da 
prÒTvedere alle spese di riparazioni che potMseto occorrere ai fucili 
consegnati alle nuove guardie urbane , l quali, a -differenza di quelli 
delle antiche, sono di proprietà del governo, ed agli esiti bisognevoli 
per le munizioni di cartucce degli urbani stessi , i quali dovendo te- 
nere depositate le loro armi nei posti di guardia, giusta le disposizioni 
generali vigenti dopo 11 -disarmo , spesso ricusano sopporlgre. siffatto 
costo. ■ • ‘ ' 

Avendo- io su tale oggetto 'dimandato le Sovrane determinazioni, 
S. SI. ( D. G, ) héllà conferenza del 13 corrente da Caserta si é de-' 
gnata risolvere ' che le mentóvalé spese debbano andare a carico dei 
rispettivi comuni. 

Nel reai nome partecipo a lei questo Sovrano comando -per^ le dl- 
spdshionr di risullamento. . - ‘ , 

( 2 ) IftmsTERO DELL’IirrERwrBAMoPoUziA Al bamoInteruo -;^S iffnore— In 
"séguito delle, osservazioni da lei comunicatemi col pregevole foglierei 
.20 marzo ultimo -intorno al Beale Rescritto del 15 febbralt^ eoo etti veniva 
risoluto che" le sjtese di riparazioni ai- fucili delle guàrdie urbane e 
quelle bisognevoli per le monizioni da Ihoco della forza stessa dovessero 
cedere a carico .dei comnnT rispettivi , ,^lo credetti opportuno, tenerne 
proposiU>nà Consiglig -dei Ministri, il quale è' stato di avviso che deb- 
basi tener fermo alla Sbvrana determinazione succenoata. . 


(3) Ministero di Poihia — Circolare —Sipsore — Pendea vertenza fta 
quésto Ministero e quello déil'lnterno per la .MmmiDisirazione Mie 
cartucce a palla alle guardie urbané, e due Sovrane, risoluzioni dei 
febbraio -e 19 giiigno 1850 sUbUirono che andar dovesse a carico 
rÀpcUivi «pmuni. * ' 

Sorto dubbio sul modo zìi esecaziónq e per corrispondenza col Mi- 
nistero dell’ liitemo , sàputosi di' essere stali confermati "ì Reali Co- 
uiaudi.di summiuistrarsi da' fondi comunali le cartucce e di provve- 
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delle manÌ7Ìoni da {incera ovvero delle carlnoee occor- 
renti alla Guardia; Urbana e'qacHe-, per. tò riattaniciùo 
delle loro artiii danneggiate non sono a peso degl’ in- 
dividni urbani onde non sia loro di aggravio, sibbeue 
debbono essere- a carico de' fondi comunalii 



dersi al riatlamento delle arait dannegaiate r ma 3! limitarsi perb a 
lievi esili, ho creduto mio dovere rassegnare nuovamente 1’ aOàre a 
S. H. ( D. G. ), e la lodata M.'S. nel Consiglio ordinario di Stato del- 
9 corrente in Napoli, confermandolo -poscia in protocollo ai 14 detto, 
ai. è degnala disporre che ai esegtuf fu^nto k ttato unieriormeatt,,e 
sovranamente risoluto. • - _ 

La rendo dì ciò consapevolè per I' uso di risultameÀU , .nella in- 
telligenza che ho in pari data comunicalo i, sovraui voleri alla Reale 
Segreteria di Stato dèli’ Interno. 

(4) Hinistebo Di Polizia — Circolate — Signon — A chiuder la cor- 
rispondenza , relativa alla somministrazionè delle cartncce a palla allè 
Guardie urbane , stimo utile trà'scrivcrle un uUìzio riceviito'dal Di- 
rettorb del Reai Ministero dell’ Interno dopo la comunicazione ratiagU 
de' Sovrani comandi su tale obbiettp. 

. a Ilo ricévuto il'suo pregiato foglio de’ 10 dello andante mese 3. 
a Ripari. N. 6804 intorno alle spese di somministrazioni .di munizioni 
a é di riattamento de' fucili , col quale si compiace appalesarmi, che 
a.$. M. il Re N. S. si è degnata confermare le Sovrane precedenti 
a prescrizioni di dover tali esiti gravàré sulle fìnanze'de’comupi. 

a Or io in risposta, nel renderle distinte grazie di silfattà partccipa- 
a^zione, trovo iodispedsabilé Pirle notare, che questo sistèma ^ stalo 
a esattamente serbato per parie del Ministero di mia attribuzione. , e 
a che lo sarà eziandio dopo la ripetizione dei comandi delld M. S.a 


Digitized by Google 



— 140 

BANDE MIT&1CAL1 

1 componenti delle Gaurdìe urbane -possono lar'par'< 
te delle bande mnsicali che si Organizzano nelle db 
Terse provincie, ma vestir debbono nna divisa nnifor* 
me Sovranamente approvata ^ circolare de’ 16 febbraio 
1641 (1> 


(t) Pouzia' GEsmi* èignare‘— In diverse epoche è, suto Itera- 
Unieote diviétato alle bande musicali nelle province di veslire àbito 
militare. Se non che alcuni eomuni avendo talvolta avuto l’alto onore 
^ accogliere nelle laro mura 11 nostro adorato' padrone , implora* 
reno esse ed ottennero dalla clemenza di S. M. il permesso d’ indossa- 
re un unilbrme. Ora mostrandosi queste tali bande mal combiuate, e 
d’ altra («rte reodute essendosi generali le dimande di tali permessi , 
,S. jlL volendo esaudire le richieste, ma in modo regolare e decente , 
teneiido allreSl' presenti i motivi degli antecedenti divieti, ri è degnata 
approvarne un modello, da indossarsi indistintamente da tutte le bao- 
de musicaii de’ paiesi, le quali bramiasSéro uu uuilormè, senza potersi 
io niuu modo o.per .qualsiróglia - circostanza menomamente alterare, 
e però ch'uunandooé strellanaeòie responsabili gl’ Intendenti e Id auio- 
riUt locali, le quali dovranno allo spesso ispezionarle ,, o tarlo prati- 
care da persone -di lor fiducia, beninteso però che i componenti delle 
bande debbano onnìnamenle far parte della Guardia urbana. 

posto Ciò, rimane afiàtio divietato ogni altra divisa o uniforme che 
ria diversa dalla ora prcscritià , se non che a quelle solò , bande ebe 
in atto , per ellbllo di anterióre permesso , come si è detto , si tro- 
vassero giò ìnùnite di uniformi ( ! quali a quest’ oca debbono credersi 
gIS .consumati o quasi tali ) si permetterà di contìauare'a farne uso, 
se tot jpiace , e per altri set meri , al qual tenoine dovranno -essere 
impreteribilmente disfatti. 

Pregandola, rig. Intendente^ di emettere ne' luoghi di sua giurisdi- 
zione le disposizioni opportune , le Uasmetlo copia del figurino bhe 
servir debbe di modello. 


Digilized by Google 



Con ministetiali ' preserizioid emanata à 29 òprile 
1841 (I) daWi ordinamento ali» bande mnsicali pa» 
sane. RiaoÌTansi in vari comnnì net lìoe di andar ano. 
nando aia nelle fealività reUgiose aia in occaaionrfi 
pubblici passatempi coloro eie arendo appreso a' sotì- 
nare qualche iatromento mètteTaiio ciò a profitto per 



(1) A E G O L A Ù E N T O 


ran la FonnAZioRa sELu BAitoE kdbpcau. 


Potim GraaaAw-^ieolara-S^^ d’ aopó, che le bande 
muMcali «là formale, o che saranno per formarsi, ne’ dirersl comoat 
*1 Regno^ ricevano un ordhiameolo unifdrmé , . ed io’ armonia col 
decreto de- U noVemlire mj, risgnardaole le Guardie urbane , a 
“Rigano rimossi gl’ iftconvenieoU sortì talvolu , per T ordine di 
precedenra', laddove più iMOde sono stale chiamate net ibedesimo 
«K>«o vieti prescritto quanto segue. 

Art-^ 1 Allorché dopo la mfnisiériale ‘ antoriaazione composta 
ma tónda musicale, luui 1 componenti di questa debbono far parte 
^la Guardia urbana dei comune, cui ia banda appartiene riceveodoae 
ogni Individuo la rispettiva patente. 

^.3, Nella patente rilasciala al Capò della tónda verranno àddf- 
tau i noiùr di tutti i componenti di essa , con l’ indicazione delP eU 
e deila, profeaione di ognuno, e vi sarà apposto un numero progres- 
sivo, conforme aR’ ordine crenologie# dell’ autorizzazione ottenuu da 
ci^uM tónda dell. Provincia , dovendo- queste numero cominciare 
dalla più- antica e- terminare alla pià recente. 

Art. à. Nel caso che una tónda si rechi ‘da nn comune Alfaltw, 

U Pepo di essa dovrà presentarsi al. funzionario di poUzià locale, e ' 
&rsi riconoscere mostrando la patente. ' • 
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rilramic onasto ^^cr», ma non, esodavi norme per re- 
golare stlTaUe riunioni sovente. avean luogo degl’ incon- 
veuiciiti che fu d’ uopo antivedere. A tale effetto fu 
.prescritto qa|into 'leggìi nel regolamento, clic ripòr- 
liamo. ■ ' ■ • ■ • . - • 


Art. 4. TrovaodosI nello stesso luogo, piti di una l>anda , la più an- 
tica avrà la precedenza, giusta il numero progressivo apposto alla pa- 
tente del capo della banda, » di cui SL è parlala , nello articolo pre- 
cedente. 

lArL S. Quando in'un medesimo luogo siano due . bande apparlcnepli 
a provineie diverse, avrà la- precedenza Ja banda della provincia nella 
quale si trovano. ... 

Ari. 0. Le patenti degl’ individui coinpoiwntU la bandà-’^ le quali 
verranno rilasciate gratis ),. dovranno rinuovàrsi ogni anno ; al quale 
oggetto l&.patenii antiche saranno, dal funzionario di. polizia locale, 
jnviaie all' Im'endente della provincia. ' . . ■ 

Art. 7. Ogni qualvolta occorrerà fare alcun- camliiamenlo. d' indivi- 
dui in una banda, ciò non si potrà-sepza^ essersene, precedentemente 
dimandalo ed oiumuto it permesso- dall' intende utu della provincia, 
.in .un con la patente dpi novello comaTesso. ' ' - 

Art. 8. Gl? individui componenti la banda, volendo vestirsi -di una di- 
visa, non potranno far uso di altra, che di quella superlomionte ap- 
provala, if cui piodello trovasi presso I’ . Intendenza della provincia ri- 
apettiva ( Ye4i p. 100 Guardia urbana ... 

Art. 9. Nou. potrà 'la banda recarsi in altra provincia, ancorché fosse 
limitrofa , senza permissione dell' lulendelile delia provincia- propria, 
0 di quella, nella quale intenda recarsi,- 
AtL 10. OvcLlhcciano parte deila .banda .individui ipinori di anni 
2{, cosloro saranno annotati, come memoria^ aUa line dei piedtiisia 
della Guardia urbana, per farne, a .somiglianza degli altri, parte, su- 
bitochò ioceberanoo l’ apn.o ventuDesiiiio./ ' . . 

Art. 11. 1 contravventori, a^ciò! eh’ è prescritto, nel presente regola- 
mento, perderanno la iacolià di.fat parte della banda, oltre alle pene, 
che -à seconda de' casi potessero meritare , in conformità di ciò eh’ ù 
prescritto col decreto' de' 24' novembre 1827 sullo Guardie urbane. 
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'COSIPAOHIE UBARMI NEI REALI ^DOVINÌ OLpiE ILF^p. . 

TrOTandosi ajircstar acrvìzio .in 'Sicilia da niohi an- 
ni talnnc eonpagnie di Romini d' armi ^articolarineulp 
dcsifj'nate al manicnimento delPordioe e sicurezza pub- 
blica y cd. alla repressione, della pnalvivenza allorcliè 
promalgarasì il novello codice, coll’ art. 18 delie leg;gi 
della procedura ne^ giudizi penali si deferì ai soldati 
di queste compagnie ancbe lo- esercizio in taluni ' casi 
della polizia' giudiziaria limitatamente alle prime inda- 
gini, ed alle pruove éfae si potessero alterare o disper- 
dere per attendere T urlale di polizia giudiziaria com- 
petente. Però questa forza abbisognava di ordfUamenlo 
e con effetti le (a dato coi decreti ' del SI giugno 
1833 ' ( B.,- pagina S5I ) e 4 febbraio 1834. ( B- 
p. 49 ) ( l e .2 > , ' ‘ 


(i) Volendo che le compagnie d'armi in Sicilia abbiano -una'orga- 
nizzacioqe analoga al. servino che presiano, e che H loro imporlo sia 
proporzionalo alle spese del ramo di guerra, ed alia loro fipariiziooe 
m»*' Domini .al di lìi del Faro; - . 

Visto il rapporto della Giunta . de’ generali istituita ia data de’ M 
di dicembre 1831 ; • - . - 

Sulla proposizione del nostro Hiuislro SegrSurio di Stato' della guer- 
ra e .marina ; - - ' - ■ 

Abbiamo lisolttlo ài decretare e deeréliamo qaanto segue. 

'Art. 1. Vi saranno né* .Domini al di lì del Faro ventiquattro ,eom- 
pagnie d’ armi, delle quali una reale,, e veatilro distrettuali. 

Art. 2. L’ organizzazioue di citncunà compagnia d’ arati sarà' 

1 catalano. d’ armi; " ' 

, 12 sotdaU, compreso IT-trombetta. - - 

13 . •• • . ; . - 
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dccretì l« compsgfl?* ^ ànni vennero 
assim’ilete a talli I corpi del R. Esercito ed opporlant 
regolamenti, ad esse assegnarono averi proporzioBali al 
laborioso sccviiio loro commesso ^ la divisa ^ la tesi* 
danza, c ad ogni altra particolarila provvidero di loro 
compiala amministrazione* 

Tal forza è quindi 1’ ansilìaria della Gendarmeria 



Art. 8. -lia compagnia reéle e la compagnh» dìsireltoatl contl- 
traeranno a presuee il servitio col sono aitualmenta desiioaie, ta 
prima niiendosi alle occasioni collo squadrone di gendarmeria- reale 
slansialo in Paleriho , assicarcrà la tranquilliUi e l’ ordine ia, quella- 
ciliì e nelle adiacenti campagne, e seconderà le vedute ^ eseguirà 
gli •ordini del direttor gqnerale di Poliaia. Le seconde cfiòtiuueranno , 
ad aver cura della tranquillità e sicurezza de’ distretli , rimanendó 
responsabiK de’ furti che in essi si qommettessero , ed ‘ anche degli 
ahigeati ; e "dovranno HioUre scortare I fondi regi nel. loro trasporto 
da’ capolooghi delle valli maggiori alla capitale, nel mhdo in cui ora 
si pratica dalle compagnie d’ armi delle valli maggiori , ceadiuvate al 
bisogno dalla gendarmeria reale. Dorante tale scorU , che dovrà ef- 
fettnarw soccédendosi man mano le compagnie -per la Mrada die I 
fondi percorreranno , queste saranno responsabili della sicurezza del 

danaro, , . . . ' 

Art. 4. Le tre compagnie d’ armi delle valli raagg-ioii , quella cioè 
di Valdimazzarra, Valdemone e Valdìnoto sono abolite. 

Art. 5. ^no ahòliii I soldati straordinari attualmente assegnati à 
talune compagnie d’ armi. ' 

Art. JS. I soldaU e gli straordinari che rimarranno soperanii per le 
precedenti disposizioni , potranno essere eongedatiro ripartUi' tra le 
compagnie ^ armi , rimanendovi al seguilo 0no all’ esaurimento : in 
questo caso pertanto saranno pagaU sugli av^l delia tesoreria ge- 
nerale, di Sicilie*' . . 

Art. 7. i tre capiuni d’ arqii delle eom|»gnie soppresse saranita 
provveduti d’iropiegW proporzionati a’ lore servizi, e per insino a che 
cih' avvenga godranno i due terzi dd loro soldo attuale, Che verranno 
pagali sogli avanzi accennaU all' articolo precedente. 
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Rcde , c eon questa esser debbe intesta a cotlaborare 
per assìcnrare la IraoquilKlà -de' rispctGvf territori, e 

s • . . * * . 

Art. 8. I capitani d' arme ed I soldati ebe rimarranno in servizio, 
conlinueranno a godere -gli averi efie al preseau: percepiscono. Allor- 
quando dovraimo ammeilecsi novelli individui ai terra per base quanto 
s^fue. 

i soldati di ciascuna compagnia distrettuale saranno divisi in due 
classi : sei apparterranno alla prima, sei alia - seconda : ninno potrà 
divenire di prima classe senza aver servito nqUa seconda : -gii averi ' 
saranno , per an mese, '.-r- 

pe’ capitani d' armi ducati oeoto ; - ' 

pe’ soldati di prima classe ducati venti ; . ■ J 
pe' soldati di seconda classe ducati diciotto. > 

Lar compagnia reale cootinnerà a godere gli attoaif averi. 

Art. 0. il regolamento per l' amministrazione delle compagnie* d’ ar- 
mi , che viene- con questa Tqedesima data approvato r sarà scrupolosa- 
mente eseguito : esse vestiranno 1' uniforme loro assegnato , e saran- 
no armale nel.modo dà Noi prescrìtid col regolamento de'.U di mag-- 
gio ultimo. 

Art. 10. I nostri -Uioistri Segretari di Stato della guerra e marina, 
delle Ananze , della Polizia generale, e dègli alhri di Sicilia sono fai- 
cavicaii della esecuzione dei- presènte decreto. 


REGOLAMENTO 

PER t’AlOlNISTBAZIORE DEUR COHPAOinB D^ABNt 
' . DELLA SICILIA. Be' 21 aiVGNO 1 ) 333 . 

Àrt. 1. Le compagnie d' arpi gravitando sopra Io stato .discusso 
della guerra', debbono assimilarsi per la di loro aroministraziòne , per 
quanto sia possibile, a tulli i corpi del reale esercito , e stabilirsi in 
conseguenza i corrispoodenti aggiusti. • 

TOL. !.. IO 
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pò* iscorlare i fondi pidtbUciy del|a sicurezza de' quali 
sono gl’ individui delle dette coqipagnie respousabili. 


Terranno perciò i ruoli annuali degli uomini e de' cavalil , giusta il 
prescciuo coi capitolo I titolo V deir Ordinanza amministrativa mi- 
litare, indi pendentemente dal registro di matncola. 

Art. 3. Sopra tali ruoli saranno registrati i nomi di tutti gl' indivi- 
dui presenti ed assenti, colle corrispoodenti osservazioni ejnovimenii, 
come si pratica per ogni altro corpo dell' armata. 

I dbmmessart dì guerra ò coloro ebe do fanno le veci, giusta ■' ar- 
Ubolo 13 della citaU reale ordinanza, passeranno inensilmente le ras- 
segno degli uomini e de' cavalli; e per gli assenti ed altri movimenti 
avvenuti nel corso del mese precédeute alla rivista , faranno le cor- 
rispondenti note munite delMi di lori) cifra , e co' documenti in ap- 
poggio, come si pratica per la gendaraaeria reale.' 

Si spediranno a* sostitati delia regia scrivania di razione dalle valli 
rispettive i quadri' namerativi della forza effeuiva. di'craseuup' compa- 
gnia , uniUmente alle cOrridpondeoU , riviste , in doppia, spedizione, 
liassandoseoe la terza da' commessart di guerra direttamenle alla vico- 
intMdenza militare, .giusta l' art. 180, paragrafo-3 della precitata reale 
Ordinanza. 

Art. 3. I suddetti sosUtul! In. vista dp’ detti quadri di effettivo libe- 
reranno i.corrispondenli abbuonconti con anticipaziooe per la truppa, 
e con posticipazione il soldo da' capitani d'armi, serìiando lo stesso 
ftietodo che si tiene pe' reggimenti dell' esercito. 

Si praiicbenono quelle stesse ritenute che sodo attnalmente in vi- 
gore per le dette compagnie d' armi, ed i di loro averi saranno quelli 
.stabiliti sovranamente , tenendosi come se Ibs^ -Una tabella espressa 
Delle tariffe generali del reale esercito, per .coi detto stabilimento di 
averi sasb riguardato la base dell' àssiento , emue lo sono le tariffe 
generali dell' armata. ■' . 

, Non si pratieberb la ritenuta del due e mezzo per lóO, non essendo 
applicabile la legge de'3 di maggio 1816 alle compagnie d'armi. 

Tutti gli averi delle compagnie saranno Nberati a. fbvore del rispèt- 
iivo capitano , che. ne resterò responsabile presso la reai tesoreria, 
come uc.sooo responsabili 1 consigli di apnministrazìone de' corpi del 
reale esercito ; e specialmente saranno garanti di qualùnque malver- 
Mzione delle somme che ricevono. 
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Lo «ono altresì de' furti che si commettono ne’ ln<^M 
|>e’4]nali la vigilanza è ad essi deferita , e principal* 


ArU 4. I capitani d’ armi avranno la facoltii di ammettere e con* 
gciliire gli uomini dalle riapettiva compagnie , senza però eccedere la 
forza organica. ' 

Allora qnandò si verincherò uno db’ suddetti casi di ammessione o 
di congedo, dovit spedirsi la carta’ corrìspuodeiite alla Itrma del-co* 
mandarne della provincia e del commessario di guerra , o dl^ chi nC 
farà le 'funzioni, alBncliè dal giorno che il commes-sario di guerra avrò 
preso ragione del congedo, e della fliiaziòne pe' nuovi ammessi, possa 
calcinarsi quanto riguarda gli averi. ' 

Senza 'di ciò la tesorerìa generale non terrò conto alcuno delle mu- 
taiionl che truverò sopra le riviste. 

1 capitani di armi terranno un registro di esito e d' introito , che 
dovrò bollarsi dal comandante la provincia , il quale viene incaricato 
di veriOcarlo io ogni One di anno coll’ intervento del commessario di 
guerra o di colui che ne farò le veci. 

Gli stessi comandanti di provincia saranno èonsiderati con tutte te 
attribuzioni d’ ispettori di dette' compagnie , specìalntente per I’ am- 
ministrazione , rimanendo aIBdato alle di loro cure' di esaminare le, 
chiusure de’ conti alla line dèli’ anno , e sentire se vi fossero de’ ri- 
chiami per parte degl’ individui, j quali saranno forniti di una libretta 
ciascuno , per annolarvisi dai capitano gli averi che loro paga men- 
silmente. 

‘ Art. li. Per coloro che potnnno trovarsi sotto tnaodato di arresto , 
non si procedetti al rimpiazzo se non quando saranno deflniiivamente 
'cassati da’ ruoli per condanno, 'afUnchè non si alteri mai la fòrza sta- 
bilita nell’ organico di ciascana compagnia. 

Per le somme in deposito presso la -tesorerìa genaralo per la ga- ,, 
remia.de’ furti, si continuerò io stesso sistema aiuulumite in vigore, 
senza la menoma innovazione. 

Art. 6. I capitani d’ anni cònserveranno le stesse facoltò che ten- 
gono atiaalmenie pel vestiario , armamento , bardatura , e tott’ aluv>; 
ma -dovranno atiiformarsl strettamente a quanto si trova prescritto eòi 
reali decreti e superiori decisioni emesse per le compe^ie medesime 
a riguardo di detti servizi. 

Art. 7. Gli aggiusti meosuali delie compagnie d’ armi saranno sta- 
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mente degli abigeati, e per queste svariate incnmbenze 
le Compagnie d’ armi dipender -debbono dalle autorità' 


biliti e veriOcati nel modo medesimo cbe gli aggiasU della gendaiw 
merla della Sicilia. . 

Le stampe per gli affasti e pel serrixio delle rUiste saranno som- 
ministrate col metodo medesimo che è stato in vigore sinorà. 

Art. 8. Saranno date , a misura del bisogno, tutte le altre istruzio- 
ni che .potessero occorrere sopra 1’ amministraziooe delle^ compagnie 
d’armi dalla reale Segreteria di Stato della guerra , aita quale si a- 
vanzeranno i rapporti analoghi nelle circostanze. 

Art. Il presente regolamento dovrà aver vigore a contare dal di 
1 . del mese di agosto del correòle anoo 1833, . . 

(3) Volendo .che le compagnie d’ armi di Stcilfa abbiano una orga- 
nizzazione analoga ai servizi» che prestano , ed -alla loro ripàttizione 
ne’ domini oltre il Faro ; 

Visto il nostro decreto de' 21 ^fiugoo 1833 ; 

Vistoli rapporto del nostro Consi^iere '(K State Uinistro Segretario 
di Stato presso il Conte di .Siracusa nostro Luógoteaenie generala in 
Sicilia. . .• ' 

SuUà.-proposizione del nostro Uinistro Segretario di-Slaio della guer- 
ra e matioa ; ' . f \ 

Abbiamo risolato di decretare t deèrettamo quanto segue. 

Art. t. Vi saranno ne' domini olt&.ìl-Faro veiiti/sinque compagnie 
d’ armi , delle quali due reali, e ventitré iTistrenuali. 

Art, 2. L’organitzazione di ciascuna compagnia d’ armi distrettuale 
- sarà 

i capitano d’artne; ' . ' ^ 

12 soldati compreso n trombetta. 

13. - : 

Le compagnie distrettuali di Palermo Messina, Catania, Girgenti e 
'Termini continueranno ad avere di più 1 soldati straordinari che sono 
attualmente alle medesime assegnati. 

Art. 3. Le due compagnie reali saranno prgaMzzate nel modo se- 
guente. 
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di polizia ) òbbidirne le prescrizioni , e SQCOildarne'le 
vedute (*)• • ' - 


La prima compagnia residente in Balermo avrà 
4 ■ capitano ; 

21 soldati (' . . 

22 ■ ' ■ ' * ’ ' 

La seconda che formerà 1% soa rosldeaaa la Caltaglrone, avrà 

t capitano ; ' . 

' 14 soldati'’’ - • . 

« ’ . 

Art. 4. Le 'compagnie distrettoall continueranno a prestare II ser- 
vizio coi- sono attualmente destinate, e rimarranno ohbKgate all' adem- 
pimento di quanto fu prescritto nelle isthiziòni de' 16 dicembre 1813. 

AH. 5. Le tre compagnie d' armi dellé valli maggiori , quelle cioè 
di vai di . Mazzata, Valdemone e vai di N2>to,'oooo abolite. 

Arti G. I tre capitani (f armi dellé compagnie soppressa saranno 
tenuti, in considerazione per lo stesso olGcio nelle compagnie reali e 
distrettuali, o io ajtri impieghi proporzionati a' loro servizi ; e Gncbè 
cib uon avvenga 'riceveranno due terzi deMoro soldo dal ramo deùa 
guerra. 

Art. 7. I soldati che rimarranno Superanti per la disposizione dello 
articolo S, verranno a 'prefeeenzà Impiegati nelle due compagnie reali, 
e nelle dislrettiiali, qualora non.vi. fossero motivi in. conirafrio. 

Art. 8. Il servizio che prestavasi dalle tre compagnie delle vallt 
maggiori pel trasporto de' fondi regi da' eapoluoghi delle valfi tt' ban- 
chi di Palermo è di Messina , si farà da ora innanzi dàlia compagnia 
reale residente in Palermo per la valle di Hazzara , e dalla' seconda ' 
compagnia reale residente in Caltagirone per le valli di Demone e di 
Nòlo, la quale sarà anche incaricata del trasporto-de' fondi che si rac- 
colgono nel capóvalle di Caltanissetta , serxizio Onora prestato dalla 
compagnia del Valdemone. 

Art. 9. Le due compagnie reali godranno ìé stesse indenniUi pel 
trasporto de* fondi regi, che sono state corrisposte alle compagaie, 
delle valli maggiori per questo medesimo servizio. 

0 Vedi (U Y(À. S abigeati. 
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La sicttrczza di coi ei frode ne' acali domini oltre il 
faro fa fede dcHa utilità de' servigi che questa forza 
rende, e per una conseguenza naturale cresce per essa 
il rispetto de' buoni, e tranquilli cittadini in ragione dl> 
retta della tema 'che ispira agli uomini dediti al male 
oprare , onde se ne aumenta ogni dì la imponenza io 
vantaggio del pabblleo servizio. 

Art. 10. 1 loMati delle due compagnie reali quando mancbino a’ loro 
doveri saranno rimossi per disposizione de' rispettivi capitani , come 
tutti gii altri soldati delle compagnie. 

Art. tt_. La compagnia reale residente in Palermo, oltre alf obbligo 
imposto nell’ articolo 8 ceaUnuerà a prestare U servizio cui è' atiuaU 
mente destinata. . . 

Art. 13. I soldi da corrispondersi inen.^almente saranno , pe’ capi* 
.taci d'armi distrettuali, ducati cento; 

pe' capitani d'amri delie compagnie reali ducali venticinque; 

. pe’ soldati distrettuali ducati veniidue ; 

pe' soldati straordinàri e soldaii^delle compagnie reali docaU quin- 
dici. . ■ 

Art. 13. La differenza di spesa ascendente a ducati diciasseitemila 
cinquecentOBOvaniadue fra l'attuale organico e quello approvalo col de- 
creto de'31 di giugno. 1833, sai^ annualmente rivaluta per intero dalla 
tesoreria di Sicilia al ramo di guerra, onde h> -stato discusso di questa 
non venga a soffrire tale diminuzione. 

Art. 14. Ogni disposizione precedente non conforme al presente de- 
creto resta abolita. 

Art. 15, {.nostri Ministri Segretari di Stato della guerra e marioa, 
delie Finanze, e degli affiuri di Sicilia sono incaricali della -èsecuzione 
del presente decreto. 
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DISiPOSlZlONI GENERALI . . 

iNTonira alla forza pubblica. 

Qual sia U forza pubblica è spiegpato coll* art. 8 della 
Icgiye de’ 20 dicembre 1820 ( Boll.", pag. 520 > (1> 

L’ art. 103 dell’ Ordinanza per la gendarmeria reale 
de’ 50 agosto 1827 ( Bull.", pag. 110 ) determina in 
qua! casi gl’ individui di quel Corpo possano valersi 
delle arihi (2) ^ V. pag. 60. 

^ Ogni altro agente della forza pnbl>lica poi» -opporre 
1’ uso delle armi all’ attacco e resistenza fattagli ^ rcal 
rncritto de’ 0 loglio 1858 (3]^. 

(1) Art. S. Saranno anlorizzaii a sorprendaro ed arrftstara il cón- 

trabbando ed a scoprire te frodi e 10 contravvenzioni alle leggi , ai 
decreti ed ai r^olamenli de' dazi indiretti ' ' 

1. Tulli gl’'individui della fona pubbliea, vale A dtre la trufU 
pa di lineOt la gendarmeria i la fona de' dazi indiretti, gf tnco- 
rifati di Politia.ed ogni altra forza rieonoecxuta dai Governò; 

2. Qualunque altro impiegato de’ dazi indiretti. • 

(2) Art. tO^. Gl’ indlvùid della gendarmerìa chiamati ad assienrare 
r esecuzione deiìe leggi , dei mandati dUarresto, a dissipare gli am* 
mutìndmenti popolari, o ad' arrestare gli. autori , non potranno Impie* 
gare la forza delle armi, che ne' seguenti carì , cioè; 

1. quando- le violenze in via di fatto sian dirette contro di essi 

medesimi ; ' ' 

2. quando non possano in altro modo custodire le persone che 
hanno in consegna , o difendete i -posti che occupano; 

3. e Analmente quando la resistenza sia tale, da non potersi vin- 
cere che coir uso della fona armata. 

(3) Mmistezo si Stato selle Finanze alla Polizia Genesale — Ec - 
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Contro il colpevole dichiarato, ai sensi della ìcgfjc, 
pubblico nemico ( art. 473 delle %gi di. p^cedura pe- 
naie ), può la forza pubblica far uso delle armi io ca- 
so di re^tenza 5 decréto dei 3 giugno ,1834 ( Bull.“, 
pag. 211 .) (1). 


^enxa — Frequenii aggressioni avvengono per parie dei contrab- 
bandieri a mano armala contro la forza doganale per aprirsi il varco 
ai libero passaggio delle frodi. Queste violenze di fatti che di giorno 
In giorno van diveneiido sempre più. audaci non potendosi alirimenU 
respingere clw coll’ uso legale delle armi., S. M. mi ha ordinalo di 
dover rammenUre cheta forza doganale, come ogni altra forza pub- 
blica, ne’ casi di aggressione, possa nef modi prescritti dalla legge far 
uw delle armi da fuoco e delle anni bianche ara i tìm'iiL dell’impe- 
liosa necessiti e colie moderazioni che esige una incolpata tutela. 

Rei reai nome, ec. ec. 

(0 Veduto r art. 473," nel Utolo 3 del libro. 3 delle léppi -df ^ 0 - 
cedura penale , nel quale tra gli altri provvedimenti è prescritto : 

. » Sar5 fatta rulUma pubblicazione dèUa . sentenza colla dichiàra- 
» zione di pubblico inimico, ai termioi degli art. 401 e'402.. . ’ 

a DI queste -dichiarazione saA bua annoiazkno aRa précedeota 
3 iscrizione nell’ albo de’ rei assenti. 

•» L’ edeilo di questa dichiarazione sarà che qualunque individuo 
» della forza pubblica odi procurarne l’ arresto, per qualunque leg- 
* giera jesislenaa , anche presunta , che U condannato opponesse. 

> Rolra impunemeoie ucciderlo ». * 

1 «» spìfHo di questa ordinazione sugli eObiQ 

della dichiarazione di. pubblico inimico j ' • 

Veduto il parere della Consulla Oeuerale del regno ; • 

Sulla proposizióne del nostro MinisUo Segretario di Stato di Grazia 
e Giustizia ; - ... ■ 

Udito.il nostro .Consiglio ordinario di Stato ; : ■ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto, segue. ' 

Art. 1 . Sarà fatta 1’ ultima pubblicazione della senieiira colla di- 
chiaraaone di pubWico inimico ai tèrmini dell' art, 401 e 462. 
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1 dìstaecamchti di (rcudanneria, di urkani e di altra 
ttrz» pubblica po^no entrare nelle reali: nacrve iiRÌ* 
formandosi a talune speeiali- prescrizioni^ art. S, 6 e 17 
della legge de’ 3 ottobre 1836 ( Bull.”, pag. 67) (I). • 



Di questa dichiarazione sarh fatta annotazione a|ta precedente iscri- 
zione ncirallH) dei rei assenti. . , 

L' effetto di questa dichiarazione sarà che qualunque iudivìduo deMa 
forza pubblica nel procurarne l'arresto, per qualunque leggiera re- 
sistenza, anche presunta, che il coadanaato opponesse , potrà far use 
delle prmi.' . ' • . _ . . 

' 1 nostri 'HìDisirì Segrétart di Stalo, ec. ec. ■ , 

(t) Itgge per le reali riserve. 

Art. 5. Il divieto di entrare nelle reali riserve o di transitare per 
le strade.pubbliche comprese' nelle realf riserve collo schioppo carico, 
non include le partite di gendarmeria , di urbani , e di- altra forza 
pubblica ; nè quella di polizia che per oggetto di servizio marcino col 
capo-posto' in numero non minore di tre individui.. ' 

La. gendarmeria a cavallo , sia anche un sole individuo dell' arma, 
eonfurmemente alla^ sovrana risoluzione de’ 2 otlubre I8i2 , potrà en- 
trare 0 transitare armala ne’ siti e nelle strade pubbliche compresa 
nelle reali riserve ,* quando il faccia per oggetto dell' attuale servizio. 

De’ casi di entrata e di passaggio di forza pubblica Indicata 'nel 
presente articolo sarà dato avviso alt' incaricalo dell' amministrazione, 
e se ne attenderà il permesso. 

Sono dispensali di atteuderip oesl la forza dell} gendarmeria reale 
e delle troppe di linea come quella degli urb.mi ; purché gli urbani 
siano imiti à qualche individuo della genilarmerU. 

Art.'&. Qualunque Individuo di gendarmeria, di altra forza pubblica 

0 di polizia travato colio schioppo nei recioto 'delle reali riserve fuori 

1 casi previsii nell’ articolo precedente , sì avrà per contravventore, e 
verrà sottoposto alla repressione indicata nell' articolo 17 pe’ portatori - 
d’armi che non siano di loro proprietà. 

Art. 17. Se le armi , gli ordegni e gl’ istrumopli in contravven- 
zione non appartengano al reo , e sìeno rcvindicàli dal proprieta- 
rio , si condannerà il primo a soddisfarne il valore. Trovandosi nel- 
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1. funzienarì di Polizia in (orza di r. r;. del 7- no* 
vcuibre 1849 Laimo liltcra la entrata nc' Bagni 
ijiiaodo lo esige il bene del r. acrvizio ( 1 c 2 ). 

« Ogni depositario della lórza pubblica, e la reai gcn* 
darmeria debbono prestar braccio forte agli nscieri nello 



r assoluta {m|xtssiùiua <il paaarlo , ycrHk sottoposto dal'gnidicb che 
avrh proiferita la coatiscazioae degli enunciati oggetti , alle pene se- 
guenti. 

$e il yatore da soddisfarsi non ècoeda i calcini yentinove , il con- 
travventore si punirà, a seconda de' casi, col mandato. io casa, o colla 
detenzione. 

Se fi valore sia di carlini' trenta a ducati venti, la pCoa sarà di pno 
a due mesi di prigionia. 

Se il valore ecceda la somma di ducati venti , la pena sarà il pri- 
mo grado di prigionia non applicato nel minimo. 

(I) Mmrsmio neu,’ Lstcmio Razo'oi Polizia — S. .BL -nella confe- 
renza del di 6 andante mese si ò degnata comandare che i funzio- 
nari di Polizia abbiano libero accesso nei Bagni , quando lo esige il 
Itene del serviaio. . 

Nel Beai nome partecipo a V. E. questa Sovrana risoluzione per le 
disposizioni di risultamento da sua parte. 

(ì) Ministebo' DEI Lavori Pubblici alla Polizia Generale — Eccel- 
lenta — Hi onoro manifestare all’ E. V. die b. partecipato all'ispet- 
tore dei rami alieni della reai marina, pel corrispondunte adeinpiineom 
SI Sovrano rescritto comunicatomi dà V. E. in data del 7 corrente N. 
30, terzo Rip., 5. Carico, con cui S. M. (D.G.) à comandato'che i fun- 
zionari di Polizia abbiabo libero accesso nei bagni , quando lo esige 
il bene dei servizio. ' . 

li Ministro Segretario di Stato del Lavori Pubblici, 'cc. 
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esercizio del foro- ministero^ art. 18 del decreta de' 17 
ag;osto '1819 ( Buil.% pag/ 14S ) (i). 

JlTTRIBCZIOm DELLA POLIZIA GERERALB. 


Coll’ articolo 1 del decreto de’^ 1822 (Olili.'', 

pag. 318) (2) fa sanzionato, ciie tutti gli affari fino al. 
lora uc' domiuì al di qna ' del ^aru dipcudculi dalla 

(1) Art. 18. Nell’ esercizio del - loro mlnislere gli i^ieri, qualora 
ne abbiano Usogno, ollerraiino roano forte dalla gendarmeria e da 
ogni depoaitario- di forza pubblica , sulla esibizione delle spedizioni 
legali delle seuieoze, decisioni od ordinanze delie autorità giudizia- 
rie che dovranno mettere- in esecuzione. ■ . 

( deposHarì delia forza pubblica non potranno mai negare di dar 
braccio forte 'richiesto nel modo di sopra esposto. In caso di rifiuto, 
saranno puniti a' termini dell’ art. Hi delle leggi penali. 

Art. ìiì ( leggi penali ). Ogni comandante , ogni uHziale o sotto- 
ulBzIale della (orza pubblica , che dopo .di esserne stato legalmente 
richiesto dall’ autorità civile abbia ricusato di fare agire la forza messa 
sotto i suoi ordini, verrà punito col primo grado di prigionia. 

(3) Visto il regolamento da Noi pubblicate il giorno 4 dei corrente 
giugno ; . 

Abbiamo risoluto di decretare » decretiamo quanto segue. 

ArL i. Tutti gli affari di poiizia che ue’nostri domini ài di qua - 
'del Faro sono stati finora sotto la dipendenza della -Commessione 
generale di polizia , institulta coi nostro - reai decreto de’ 28 di lu- 
glio 1821, .saranno riuniti e'fbrmeranuo un Ministero' e Segreteria di 
Stato. 

<• 

Art. 2. Sarà ripristinata la carica di Prefetto delta polizia di Napoli 
e sua provincia nello stesso nrado e colle stesse attribuzioni e dipen- 
denza com’ esisteva prima dell’ abolizione fattane per eOctto dell' art. 
11 della nostra legge de’ IO di gennaio 1817. 


Digitized by Google 



— IS6 


CoinniesiMone generale di Polizia {>er .’eflktta dei- de- 
creli du'28 luglio .1821 ( Bull.”, pag. 43 ) (1) e degli 



Art. 3- Cessando in conseguenza di qnesta nostra disposizione le 
cariche de'due Commessart generali di polizia cavalìér Baraitelli e D. 
Plicqla Inionir , e dei segretario generale della stessa poheia D, Fnn- 
cusco Canofan , dichiariamo di essere soddisfalli .de' lodevoli servizi 
da' medésimi.prestaiìci con zelo ed ailiviUi ueU’ esercizio delle ^so< 
praddelle- loro rispeitive cariche. ■ . 

Art. 4. Sino a che i soprannominati D. Nicola Intorni e p. France- 
sco Qanofari non saranno da Noi provveduti di una carica corrispon- 
dente a' loro servizi ed ai loro meriti, percepiranno sub primo ruolo 
provvisorio della Tesoreria generale un’ assegnazione annua eguale al 
soldo di cui hanno finora goduto.' ' * 

• Art. 5. Concediamo al’ cavaiier Paratlelli ima pensione di grazia 
vitalizia di annui ducati duemilacinquecento da inscriversi sul Gran 
Libro del debito pbbhlico , e da goderla anche fuòri de’ nostri reali 
domini. 

Art. 6. I nostri Mìnisiri Segretari di Siato, ec. ec. 

■(i) Volendo regolare gli aOari di poiizia'qe' nostri domini al di qua 
del Faro in uo modo che sia piti conforme alla nuòva amministrazio- 
ne di governo da Noi stabilita con decreto de' 26 maggio del corrente 
anno ; ’ ' 

edito il nostro Consiglio ordinario di Sialo 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. li- Ministro dr Stalo della polizia generale'da Noi provviso- ' 
riamente iastiiuilo con decreto degli 11 di aprile' di questo anno, ri- 
mane da era in .avanti àbolit'p. '' 

Art. 2. Dal giorno della pubbKcazione del presente decreto, gli af- 
fini tutti di polizia- de’ nostri- domini al di qua del Faro saranno re- 
golatr e diretti da due Commessar! generali; assistiti da un' segretario 
generale, che saranno da Noi all'uopo nominali.' 

Uno de' Commossarl generali a nostra scelta veglierà e dirigerà gli 
affari della capitale e della provincia di Nàpoli , e. l'altro quelli di 
tutte le provincie de' nòstri domini al di qua del Faro. 

Art. .S. 1 due suddetti Cemmessarl' generali ed il segretario gene- 
rala si riuniranno ordinariamente in consesso per discutere , c trattare 
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1 1 agosto dello stc^ anno, Fossci^ rioniti, s formas* 
sero un lliiiistéM) e rcal Sagretcria di Stato» lo quo» 



gli atTariiuiii di {«lUziat e travagUerapoo insienio per lo disbrigo e per 
lo sollecilo andainenio de' medesimi. 

Tulli gli aOari pe’ <iuali non sarti necessaria noslra superiore deier* 
minazioue saranno regolali da’ due Commessart generali e dal segre* 
lario generale a pluralità di voti. Queste risoluzioni saranno comuni- 
cale alle auioriià competenti a Grma de’ due Commessart generali, 
ognuno pel suo riparUmeuio , a’ termini dell' art.' 2 di. questo stessb 
decreto. 

Per tutti gli altri alfarl poi pc’ quali sarà necessario . di provocare 
nostra superiore deolàione , dopo di -essersi maturamente discussi e 
preparali nel consesso de’ Commessart generali c del segretario gene*, 
rate , ne saranno passati da quest’ ultimo gli espedienti al Direttore 
della reai Segreteria di Stato di grazia e giustizia, il quale nc farà a 
Noi rapporto nel nostro Consiglio ordinario di Stato ne’ giorni che sa- 
ranno da Noi a tal uopo destinali. 

Art. d. Ne’ suddetti giorni In cui si tralteranqd gli alTzri di poli- 
eia , intervenà neh Consiglio di Stato il nostro antica consigliere Duea 
d' AtcoK. ■ * 

Art. 5. Jf Direttore della reai Segreteria di Stalo di grazia e.gia$li- 
zia , dopo, di- aver preso le nostre risoluzioni sugli affari di polizia di 
cui ci avrà fallo rapporto , ne segnerti le corrispondentf decretazioni 
sui rispettivi espedienti , i quali saranno da lui passati- ai segretario 
generale della polizia. Costui ne darà subito partecipazione a’ due 
Commessart generali , i quali dirameranno con tòro Grma gli ordini di 
risulta ,- ciascuna pel suo., ripartimento. 

Art. 6. Ne’ gravi affari ove occorrerti piti seria e matura discussio- 
.ne, i due Commessart generali ed il segretario generale di polizia, o 
riuniti insieme, o .alcuno di ossi', conferiranno col Direttore della reai 
Segreteria destato di grazia e giustizia , il quale sempre che sarà 
necessario, se la sentirti col Duca d’ Ascoli. 

Art. 7. 'I due Commesarl geuerali ed il Segretario generale forme- 
ranào sollecitamente un piano di polizia per regolare il dettaglio del- 
r andamento degli affari di tal ramo nel miglior modo che- sarà pos- 
sibile- unto nella capitale , quanto in tutte le pròvhicie db’ nostri do- 
mini al di qua -del Faro. 
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sH> dccr«^ di sposto 1821 ( pop. 82 ) (|) I«g- 

poiisi enunciali pai'litanicifto. pii ailari ripnardanti le 
aUril>iizipni tutte della Polizia- pciicraU;. Tali attribu- 
zioni unite poscia a quelle dei Aliiiislcro dello liilcriio 
ne vennero cou reai ■ decreto del 4 noreiqbrC 1852 

Questo piano dovrà ancho contenere -la spcciHcazionè di tutti gli 
impiegali, ebe si crcdentuiio neces^rl. per lo servigio della pulizia laniu 
|>er le oflieine esislciili io Napoli presso i Conimessart generali ed il 
segretario generale, quaulo per lutti gii altri funziuuari che debbono 
prupriamente addimi al servizio esterno della polizia ordinafia. Uuiia- 
mciilc a questo progetto organico • degl’ impiegali lutti di polizia , i 
Couunessai;! geuerali ed 41 segretario generale (annno <T accordo tra 
di loro la proposta delle (tersone che crederanno più idonee per lo 
disimpegno dei rispettivi, impieghi. 

Tanto il progetto organico -degl' impiegati di polizia, quanto la pro- 
posta del personale corrispondente , .saranno passali dal segretario ge- 
nerale di pulizia al Diretlor& della real Segreteria di Stato di grazia 
e giustizia. Costui si metterà -d’accordo col nostro Consigliere di Stato 
Duca d’ Àsculi ; ed eutrambr Taraono le conveuienli osservazioni, e si 
(iroporra in seguito tutto nei Consiglio di Stato per le uostire supe- 
riori disposizioni. 

Art. 8. Fiutaiitocbè non sarà Hrniato.e da Noi approvato >1 nuovo 
piano-, il servizio 'di pulizia continuerà ad esser provvisoriamente re- 
golato secondo 1’ attuai sistema , e -cuatiiiuefaniiu auebe pruvvisgri-a- 
iiiente nelle esercizio delle rispettive incumbeoze gli attuali, funzionari 
ed impiegati di (lolizia , sotto la dipendenza de' due Cummessarl ge- 
nerali e del segretario generale. 

Art. 8. Il soldo .aunuD de’ Cummessari generali è fissato^ nella som- 
ma di ducati tremila e seicento per egnuuo ,-e quello del segretario 
generale nella somma di ducati tremila. 

Art, IO. H nostro Ministro Segretario di Stato, ec. ec. 

(t) he aUrUfuzioni' deUrininate con questo decreto de’ 34 aioslo 
1SÌ1, riguardvUi. ctaseun riparlimento delia Polizia generale, sono 
le seguerUi-: 
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( Aull."^ p»{y. 2S7 ) (*) miovanwnle ilislaccatc per ri» 
costi luirsi come prima U ftlibisloro della Polizia Ge- 
nerale. 


de' FREFETTI, degl’ INTENDCNTf, E DEGLI ALTRI AGENTI - 

della polizia ordinaria. . ‘ 

I primari agenti della Polizia ordinaria sono i Pre- 
fetti e- gl' Intendenti. . Ne' dislretti delle province di 
Napoli c Palermo lo sono i sottintendenti \ reali dc- 


RirABTIMENTO CENEBALE 

5ue allriiuzioni. 

Proposta e redazione di tulio le determinazioni generali da pren- 
dersi dalla Commessione generale di Polizìa, e comunicazione di esse 
a ciascun rìpartìmento ~ Protocollo' in cui si registrano tali deieriiii- 
nazioni — Custodia de' decreti reali comunicali alla Comiuessiune ge- 
nerale dalle diverse Segreterie di Stalo , de' quali si passa copia con- 
forme ai rispettivi rìpartimenii contrassegnata dal Segretario gene- 
rale — CompifazioDe de’ rapporti giornalieri — ContabiliUi generale 
tanto por le soitime che pervengono alla medesima •dalla Tesoreria 
generale , quanto da pariicola'rì ceppiti addetti alla Commessione ge- 
nerale — 'Vigilanza. sull’ archivio' generale —Tulli gli alti della Com- 
messione generale — Corrispondenza colte' reali Segreterie di Stato 
per gli oggetti summeniovall. 

O Art. i. Il Ministero e reai Segreteria di Stato della Polizia Ge- 
nerale èrislabilUo. ^ 

' Art. 3'. Il nostro Ministro Segretario di Staio Presidente del Con- 
siglio de'Hiilisiri d iacaricaio della esecuzione del presente de- 
creto. 
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crei! de’ IG ^ 10(7110 1824 c 6 novembit 1858(1^11.*, 
pag, 527 e 54 ). V. pag. 14 o 54- 


POLIZIA GENERALE DI NAPOLI E PROVINCIA, 

1. ° BIPAHTIJIESTtK 

. Sue altribuiUmi, . 

Personale di tutti 1 rami della polizia— Disbrigo degli affari non ap* 
parienenii ad aleno riparlimento ^ e di quelli il di cui oggetto 6 co> 
mune a tulli i ripartimenii — Tulli gli oggetti- de' quali il Commessa- 
rio generale si riserva la cognizione esclusiva e siinia di richiamare- 
nel primo dagli altri ripariimentl. Spiritò > costume e sicurezza pub- 
blica — Delitti di stalo — Registro di persone so$pette e condannate 
per oggetti- di polizia — Vigilanza su' teatri e pubblici spettacoli, per 
quella parte che risguarda'la polizia' ed il buon Órdine — Revisione 
delle rappresentazioni teatrali. 

2. ° BleàltTIIIENTO ' 

, • Sve Attribuzioni. 

Polizie di 'Napoli e della provincia Richiesta della forza armata 
quando il bisogno lo richiegga-- Arresto, di disertori — Rèfluiaziotìe, per 
ciò elle riguarda il rintracciamento e I' arresto degl’ iudividui ad essa 
soggetti — Perméssi di detenzioni, è di asportazioni d’armi, e spedi- * 
rione delle licenze da eaòcia — Spedizione disordini di ' arresto — Vi- 
gilanza sugli' amnistiati , su’ vagabondi- e mendici , ,sui servi di pena 
che hanno espiata la loro condanna — Arresto di servtdi pena fuggi- 
tivi — Processi iniziativi pe' misfatti , delitti e contravvenzioni, e loro 
trasmessione alle autorlill giudiziarie competenti — Disposizioni per la 
esecuzione di sentenze capitali — Registro di tutt’ i reati commessi 
nel corso dell' anno — Prevenzione e repressione degli assassini , e 
scorrerie di malfattori per la sicurezza delle pubbliche strade. 


Digitized by Google 



— IW — 

La carica «ir Prcrctto di IV>Iizia e la aUribuzionV di 
essa furono stabilite con decreto, de’ ottobre 1808 



alPARTIHEKTo' 

SiM altribuzioni. . ' ■ 

VigilaDta sulla. polizia,. e buono stato di tutte le pngioni , case di 
forza e di correziooe , tanto di Napoli , che della proaincia — Vigi- 
lanza su' magazzini , e depositi di materie combustf|pitb Prevenzione 
d’ incendi , e misure per accorrere a simili disastri '*—■ Registro del 
detènuU , e di tutt' i processali e condanuali — Spedizione di passa- 
porti e carte di soggiorno — Registro degli esteri e de'rognicoli che 
pervengono in Napoli — Vigilanza sulle locande e case (qobigliate che 
si affittano, e registro delle medesime —Registro de' servitori di piaz- 
za , permesso di esercizio per ie botteghe da caBh , per le trattorie, 
bettole e cantine, bigliardl ed altri simili esercenti — Dorso pubblico, 
e registro di tutte le vetture da nolo, delle carrette, c degli auimali 
da soma — Vigilanza su' cocchieri e calessieri. 

4.? a I p a a T I « E H T 'o 
Sue attribuzioni. 

- -, * 

Permessi per la stampa d’elle cosT dette brochure! o sieno opuscoli 
che non oltrepassino il numero di dieci Togli, e delle opere periodiche, 
gazzette, giornali, ec.;. affissi e librerie — Corpi di guardia — Licen- 
ze ai maestri di scuole private, di accordo colla Giunta di pubblica istru- 
zione — Verificazione de' pesi e misure — Vigilanza sul'marchio agli 
oggetti di oro e di argento — Iscrizione sulle botteghe Rlumina- 
zione della città — Spazza'mento ed iAaffiamento delia medesima — 
Ba^i pubblici — Feste religiose e profane, per cib che concerne il 
buon ordine e gli' oggetti di polizia — Oggetti relativi al porto, all' ar- 
rivo de' bastimenti, alla borsa de' cambi , alle Case di pegni, a' con- 
trabbandi , alle mercanzie vietate ed al oommerèid, per quella parte 
eh' è di attribuzione della polizia — Ramo meretricio — Ospedale 
per le donne' infette — Fosse veterinarie — Luoghi immondi — Cibi 
vob. 1. il 
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(Hall.*, [UiQ^nar H7P , articdli 12, 1$ , 14 p 15 e 

e bevAnde fnalsane — Fannacie — Levatrici — Direzione dei medici 
e cbirurgi di polizia, e tutto' ciò cbe riguarda Ja pubblica 'salute, 
per quella parte cbe pub spettare alla polizia — Mercati e circola- 
zione libera delle sussistenze -i- Posti fissi e volanti de’ venditori di 
ogni genere — Vigilanza obde impedire i giuoefii di azzardo — Pre- 
cauzioni per le case cadenti — Oggetti relativi alle strade , per ciò 
che riguarda la cosi detta fortificazione, e che sia di attinenza della 
polizia. _ ^ 

POLIZIA genehalé; delle PROVLVCIE 

f 

l.° RIPARTiaiEMTO. 

Sue attribuzioni. 

Personale di tutt'l rami della polizia ^ Disbrigo degli' afibri non 
appartenenti ad alcun ripartimento , e di quelli il di cui oggetto ò 
comune a tutt’ i ripartimenti — Tutti gli pggelti de’ quali il commes- 
sario gerierale si riserva la cognizione esclusiva e stima di richia- 
mare nel primo dagli altri ripartimenti — Spirito ^ costume e sicu- 
rezza 4>ubbiica — Delitti di Stato — Registro di persone sospette , e 
condannate per oggetti di polizia— Teatri e pubblici spettacoli — Ar- 
resto di disertori — Reclulazione , per ciò che riguarda il rintrae- 
ciamento e l' arresto degl’ tndividui ad essa soggetti. 

. l.° ni PARTI lERTO. 

Sue attribuzioni. 

Polizia delle provinde del regno — Richiesta della forza arinaiii, 
quando il bisogno, lo riebiegga — Permessi di detenzione ed asporta- 
zione di amri| e spedizione delle licenze da, caccia. Spedizione di 
ordini di arresto..— Vigilanza sugli amnistiati j sui vapibondi e mon- 
dici , sui servi di pena che hanno espiato la loro condanna — Arre- 
sto di servi di pena fuggitivi — Processi iniziativi pe’ misfatti, delitti e 
contravvenzioni , < loro irasmessione alle autorità giudiziarie compc- 
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16 ) (l)y /salvo qualche lieve -modificazione che a. sito 
luogo vorrà indicata. • 


tenti — Registro di tnti’i reati commes^ nei corso dell' anno — Pre- 
venzione e represàooe degli assaseìot , e scorrerie di malfattori per 
la sicurezza delle pubbliche strade Servizio degli armigeri previo- 
eiali. 

,.V RITAaTiaBNTO. 

Sue altribuxioni. 

Vigilanza sulla polizia e buono stato di tntte le' prigioni , case di 
forza e di correzione di tutte Je provincie del regno. — Prevenzione 
d.' incendi e misure per accorrervi — Registro di detenuti, e di tult’i 

processati e condannati- Passaporti, carte di soggiorno, ed esteri che 

girano, nelle diverse provincie del regno Corpi di guardia'' — Pubbli- 

ca istruzione — Pesi e misure — Illuminazione delle divèrse citta delle 
provincie — Oggetti relativi a' porti, alT arrivo de’ bastimenti, a'con- 
trabbandi , alle mercanzie vietate ed al commercio , per quella parte 
eh' è di attribuzione della polizia —Rama meretricio, pubblica salute, 
per quella parte che pub spettare alla polizia— -Mercati e circolazione 
libera dello sussistenze — Vigilanza onde impedire i giuochi' di az- 
zardo — Manutenzione delle pubbliche strade, per cib eh' ò di attinenza 
della polizia. . ' . 

r ' . a 

(!) TITOLO HI. 

DEL PREFETTO DI POLIZIA. 

/ . • - ' » 

Art. 12. 'n Prefetto dì polizia non pub" pubblicare alcun regolamentb 
senza l’autorizzazione del Ministro' della polizia generale. 

Art. 13. Le attribuzioni , che il Prefetto di polizia sotto gli ordini 
immediati del Ministro della polizia generale esercita sulla città c sui 
borghi sono le seguenti: 

H Prefetto dèlia polizia accorda i passaporti per ' viaggiare nell’ in- 
terno del regno, fuorché alle persone comprese nell’ art. 4 del de- 
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,La dcUa carica,' aboKta di poi coll'art. 1 1 del decrelò 
de' 10 gennaio 1817 ( BuU.°, pqgs 10 .)$ Tenne riprì- 

cpeio de’ 17 magf^o del corrente anno / relativo a’ passaporti de’ fo- 
restieri 0- • . ' • ■ 

Accorda a’ nazionali i passaporti per viaggiare fuori del regno , ai 
quali il nostro Ministro degli altari stranieri apporrà il suo visto. 

Per quei stranieri poi , che vorranno uscire dai regno , spedisce i 
certificati richiesti dal sopraccennato decreto. 

Lo stato maggiore delta piazza sarà nell’ obbligo d'inviare alla Pre- . 
fettura della polizia il notamente de’ militari sì dì terra, che di mare, 
i quali avendo ottenuto congedi limitati o assoluti, vogliono risiedere 
0 soggiornare in Napoli. 

Fa eseguir le leggi ed ! regolamenti sulle persone ssonosciute, sui 
vagabondi' e sui niendicanli. A tal effetto può mandarli nelle case di 
detenzione acib destihate, d’ onde uscir non possono senza la di lui 
speciale autorizzazione. 

Ila la Polizia delle prigioni, delle case di forza, e di correzione.. 

Conformemente al nostro decreto de’ 7 settembre corrente anno, 
nominerà 1 carcerieri ," custodi e domestici di esse, ed accorderà la 
permissione di comunicar co’ detenuti per atfari di polizia ('*). 

Fa esegui ^ le leggi ed i' regolamenti di polizia sugli alberghi, sulle, 
locande, e sulle case con mobili per uso di allìtto giornaliero, o men- 
Eiialc ; fe vegliare sulle case di piacere', e sulle pèrsone che vi si 
trovano. • . ' 

Fa eseguir le leggi ed i regolamenti di polizia solfa stampa, . e sulle 
librerie per tutto cib che riguarda le. offese recate ai costumi cd alla 
pubblica onestà. 

Ha la polizia de’ teatri per quel che appartiene alla sicurezza delle 
persone, ed alle precauzioni da prendere per prevenire gli accidenti, 
cd assicurare il mantenimento della pubblica tranquillità tanto al di 
dentro, che al di fuori dei teatro. , ^ 

Veglia sttlla vendita delle' polveri e del salnitro. 

(*) Filò leggerti -tale detreto nella parte di quetV opera ove earà 
trattato de' pattaporti ed altre carte per viaggiare. 

(■') Può leggerti il eitàla decreto là dove cim da noi trattato 
delle prigioni * de' cuttodf. 


Digitized by Google 



— 106 — 

Btinata coll’ art. 2 del citata decreto de’ 6 di gfiugno 
1822 ) nello stesso modo e eolie stesse attribiaioni e 


Fa ricercare i disonori. taoto dell' armala , che deUa mariaa , ed i' 
prigionieri di guerra fuggitivi. 

Da ie convenevoli disposizioni pei buon* ordine Delie feste pub. 
bliche, ne’ luoghi dove il popolo si riunisce per 1’ esercizio del cullo, 
e nella borsa de' carabi. 

Per tutti gii oggetti relativi alla cosi detta fortificazione e matto- 
naia, d’ accordo con I’ eletto del quartiere ne’ casi urgenti , e previo 
avviso al Consiglio municipale' ne' casi ordinari , pub egli ordinare la 
demolizioni^ la riparazione, o il puntellamento degli ediiiul che mi- 
nacciano mina. 

È incaricalo di prendere le misure Convenienti per prevenire o spe- 
gnere gl' incendi , c di vegliare particolarmente sui magazzini di car- 
bone, e di altre macerie combustibili. 

Perciò dì f ordine a' pompieri, chiama i ihlcgnami , L fabbricatori, 
ec. Riehicde la forza pubblica, e ne determina l’ impiego. - 

Ha la vigilanza sul corpo de' pompieri , che sarò formalo; fìssa la 
situazione e la distribuzione de’ loro corpi guardia, e de’ magazzini 
destinati per lo macchine proprie ad estinguere gl’ incendi. 

Veglia affinchè le pubbliche strade,! monumenti, e gli ediBz! pub- 
blici non soffrano alteraziqne o danno di sorta alcuna. 

Procura la lilicrtii e la sicurezza .della strada pubblica,ed 6 quindi 
incaricato di farla illuminare; 

Di far vegliare allo spazzamento'; al quale son tenuti gli abitatori 
innanzi alle loro case, o di farlo eseguire a suo spese' nelle piazze, 
e nella circonferenza de' giardini c degli edind pubblici. 

Fa osservare I regolamenlr su i coudolti delle acque piovane , e 
sulle grondaie.. 

Fa lor via , e iraspocUue ne’ luoghi opportuni le immondeue , ed 
altre materie insalubri. 

Fa iuaffiare le strade nella stagione c ne’ sili couvenevoli. impedi- 
sce che sui letti, terrazzi, balconi e llncstre si es(WDga veruna cosa, 
clic cadendo, possa nuocere a coloro che passano ; 

Che scorrano liberamente la cilih uomini furiosi, cd animali nocivi 
0 feroci ; che i cittadini ricevati danno dal troppe - rapido corso dai 
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41penAen%a come esisteva prima Helt tAeliùone , 

pa{r. 518 )j pag- e. iinli G«a3ervata coiP art 


cavalli e della vetture ; cbe al ponga ostacolo alla libera circolazione, 
fermando o scaricando vetture e mercanzìe neQe strade strette , o in 
ogni altro m()do. 

Per quanto riguarda la salute pubblica , egli assicura la salubritll 
della città 6 de’ suoi borghi, prendendo le misure convenienti per pre- 
venire ed arrestare le epidemie , le epizoozie , e le infermità conta- 
giose , conformandosi alle leggi esistenti ; ' 

Facendo osservare i regolamenti sulle sepolture ; 

Facendo seppellire i cadaveri di animali, e vegliare sulle fosse ve. 
terinarie, sulla costruzione , sul mantcnimeóto, e votam'ento dei luoghi 
immondi; - , 

Facéndo arrestale , visitare gli animali sospetti di nal contagioso, 
e dar la morte a quelli che ne 'sono attaccati ; 

Vietando che si stabiliscano nell’ interno della città quelle fabbri- 
che , botteghe , manifatture , o Case di sanità , che secondo le leggi 
ed i regolamenti debbono essere fuori del ricinto di .essa ; 

Vietando che si getti, o si Usci neliè strade alcuna sostanzx mal- 
sana ; 

Facendo sequestrare, 0 distruggere' nelle piazze, ne’ mercad;.e nelle 
botteghe de’ macellai , fornai , vend'itori di vino, sorbettieri, droghieri 
ed altri, le bevande, i commestibili e medicamenti gu^ti , corrotti a 
nocivi, 

£ incaricato di far somministrare i 'soccorsi agli aittaegati , e pro- 
porzionare la ricompensa dovuta a coloro che ne tirano alcuno fuori 
dell’ acqua. 

Procura la sicurezza del commercio, facendo visitare i mercaì^ti e 
fabbricami per veriOcare le bilance , i pé$i e le misure non relative 
agli oggetti , de’ quali nell’ art, !i.°, e sequestrare quelli che noA sa- 
ranno' esatti 0 marcati. 

Facendo vis'Uare i magazzini degli orefici e gioicllieci per assicu- 
rare il marchio’ delle materie di oro e di argemo,' per J’ adempimento 
delle leggi su tale oggetto. 

Dà il braccio 'per le esazioni dellq tasse o mercuriali legalmente 
latte e pubblicate. 
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3;° -del mcatoMto oi^anitio ■ de’ 16 ginjyno I8SÌ4 , V . 
-16. 

Il Prefetto dì Polizia in Napoli è regio Commessa- 
rio presso le Chiese grcehe de’ Fiorentini e Genovesi 
aflSa di vegliare al buon regolamento delle medesjmej ' 
rea! reseritto de’ 13 gennaio 1827 (1). 



Assicura la Ubera circótaiiooe delie sussistenze a norma 'delle leggi. 

Fa sequestrare le mercanzie vietate dalle leggi. 

Fa vegliare specialmente sulle Uere , sulle piazze pubbliche , sui 
mercati, mercadanli venditori', che girano per la citth , rivenditori, 
tacchini , ec. Sulla spiaggia e sul littorale , su' bagni pubblici , sulla 
scuole di nu'otare , su’ marinai- e pescatori , sulle piazze dove restano 
lè vetture pubbliche per use di affitto , su' cocchieri, postiglioni , car- 
rettieri, seggettieri, e rigatUdri. 

Fa visitare i mercati e tutti i luoghi ove arrivano commestibiU e 
derrate per la provvisione della citth. 

S'indirizza e richiede all' Intendènte della provincia le riparazioni* 
i cambiamenti o le fabbriche immediatamente necessarie alla sicurez- 
za è sàrubrhh delle prigioni e case di detenzrone , le riparazioni , ed 
il mantenimento de’ corpi -di guardia della forza* armata destinata al 
buon’ ordine della città , e di quelli de’ pompieri , delle macchine « 
degli utensili per gl’ incendi e per gli abnegati; delle piazze pubblichu 
c de’ mercati, dsUe fontane , deUe cloache , degli acquidotli , di coo- 
-dotti e cose simiU. - 

Art. 14. Il Prefetto di polizia esercita la ‘sua autorità per tutto db 
che riguarda la pubblica sicurezza , oltre la città e suoi borghi pro- 
priamente detti, in tutto il distretto di Napoli. , 

Art. 15. Ha sotto i suoi ordini quel numero di commessarl, d’ispet- 
tori ed agenti siibalterni, che dal nostro. Ministro della polizìa gene- 
rale si crederà necessario. 

Art. 10. Tiene « sua disposizione per T esercizio delle sue funzioni 
la guardia civica e la gendarmeria reale , ed ausillarìa. Corrisponde 
pél servizio della guardia' civica e per la dislribuzioub db’ corpi di 
guardia, col comandante della piazza.. 

(1) Muasmo degù Attam EcaEsusm alla Pouzìa Generale -m , 
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E ano de' compoacnti- della. Commeasione per le H>. 
aio di fiiorbando , come lo sono gl' Intendenti ài sensi 
del decreto de'-SO agosto 1821 (Sull.'*, pag.104 ) (I), e 
ciò in virtù di ministeriale, de' 5 novembre anzidetto 


EoiletUnxa — Nel Coosiglio ordhiarìo di Stato del d) 5 ottobre tS35 
S. M. approvando I’ avviso deila Consulta de’ reali domini al di qua^ 
del Faro , si degnb determinare che tanto la chiesa e confraternita 
de’ SS. Pietro e Paolo dei Oreei, quanto quella de' Genovesi e de' Fio* 
ventini in questa capitale avessero un regio Commessario colle attri- 
buzioni e facoiiì di vigilare per lo buon regolamento -delle' medesi- 
me', esercitando le sue funzioni a norma delle rispettive regole cor- 
roborate di regio assenso, tranne la revisione de' gravami relativi alla 
discussione de' conti da darsi da' governatori , nliziali al amministra- 
tori delle dette Chiese ; pe' quali gravami Je facoltà del regio Com- 
messario fossero limitato a quelle di couciliatore, di tal che esaurite' 
queste fuBzioiii , restasse libero alle parti contendeuti indirizzarsi ai 
tribunali ordinari. Nell’ atto medesimo S. M. si degnò di affidare il 
detto- incarico di reg'io Commessario al Marche.se di Pietracatella. 

Trovandosi ora il suddetto Marchese nominato da S. M. Ministro Se- 
gretario di Stato con reai decréto del di il novembre del prossimo 
passato anno,- la M. S. nei -Consiglio ordinario di Stato del di Ip del 
corrente mese si è degnata d> determinare che lo incarioo di regio 
Commessario delle suddette tre Chiese , stabilito con la indicata So- 
vrana risoluzione, del di 5 ottobre 1825 , rimanga annesso al Prefetto 
di polizia prò tempore nella dipendenza della reai Segreteria e Mini- 
stero di Stato degli affari eccles'tastici, di mio carico. 

Nel reai .nome, ec.ee. . . ’ . . • 

(I) Vedute iVeditto pontiiìcio .de' 7 acoompagnato da 

nota ministeriale dei Cardinal Consalvi ; 

Coasiderando che le comitive de’ malviventi perseguitati' energica- 
mente neUe limitrofe provincie pontilicie , andranno agevolmente a ri- 
fluire nel regno ; 

Informati per gli rapporti che ci pervengono delle stato attuala 
delle nostre provinole in proposito a'malfatmri ; 

Volendo adottare delle misure straordinario ed 'efficaci t>er la pu- 
nizione ed estcrminio di essi ; 
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anno^ dappoìcliè tra le antocità cliieinata a (ba parto della 
menlovala Commcasione in forza deirart. 5 dcl-«iiNldi- 
tato decreto, non può in Napoli intervenir, l' Intendente 



Sulla proposizione del direttore della reai Segreteria di Stato di 
Grazia e Giustizia ; ■ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto. spgne. 

Art. 1, Saranno senza indugio nominate ed istailate ne’ nostri reali 
domini al di qua del' Fara quattro Corti marzteli ; una per le provin- 
de di Napoli.'Salemo ed Avelliuu ; l’ altra per Terra di Larorq, pei 
tre Abruzzi e per Campobasso ; la terza per Basilicata , Capitanata, 
Trani, e Lecce ; la quarta per le tre Calabrie. > 

La no'mina di esse verri) fatta da' rispettivi comiuessart del Ite dei 
quali è parola nell' art. 13, e cadii in persone cfae-ricbiamino la loi 
tiducia e soddisfazione. 

Ari. 2. Le Corti marziali delle quali è parola deirarticpio prece- - 
dente saranno composte da sei uGziali- militari, 'cinque quali, com- 
prese il presidente, saranno giudici , e l'altro sarà relatore, ed eser- 
citerà le funzioni di pubblico ministero. 

La presidenza spetteià aH'.ulilziale di grado superiore.. 

Art. 3. Le Corti suddette procederanno in guisa di Consigli militari 
subitanei ; e conchUideranno alla roaggiorauza assoluta de' voti. Le 
decisioni di esse , rimosso qualunque, richiamo, saranno eseguite den- 
tro vemiquatlr’ ore. 

Art. A. Le Goni medesime puniranno di morte .tatti gnelll che. in 
comitiva armata In numero non minore di tre individui , uno almeno 
de’ quali sia portatore d' armi proprie, incederanno per la campagna 
commettendo infaratti o delitti di qualunque natura ; 

' quei che scientemente e, volontariamente ricetteranno le comitive 
armate, gl' individui ebe le compongono o gl' iscritti sulle liste di cui 
è parola nell' art. 3 ; 

quelli infine che scientemente e vobntariameote semminislreranno 
ad essi aiuti, viveri, armi , munizioni , o che con essi stessi mantcr- 
tanno corrispondenza. 

Art. 3. Una Commessionc composta dell'. Intendente disila provincia, 
del Pròcurator generale presso la gran Cono criminale , e del Co- 
mandante militare della provincia medesima, formerà in .ciascun mese 
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della provincia, ri vestito, egli non essendo dellci attribu- 
zioni della Polizia ordinaria, al pari di quelli delle altre 
provìnce del regno ^ anzi è dato al Prefetto , secondo 



delle liste, nelle quali inscriverà i capobanda, non. meno che gl’ indi- 
vidui .che in' comitiva armata corrono- la campagna commettendo 
misfatti 0 delitti di qualunque natura. 

Tali liste saranno subito pubblicata in lati’ i comuni -della pro- 
vincia. , . 

' Art. .6. Semita siOatta pubblicazione,.! «ongiuoti e gli amici degli 
individui inscritti. nelle liste, fra otto giorni potranno presentare alla 
Commessione indicata nell’ articolo precedente le scuse dell’ assenza 
del colpevole. La Commes sioue trovandole giuste,-<farà cancellare dalle 
liste il nome della persona iscritta : in contrario le rigetterà , e- Farà 
un verbale di rigetto. 

Art. 7i Scorso il termine di otto giorni Qssato «elT'articoIo prece- 
dente, la Commessione faràdeliggere ie liste, e le riformerà , detraen- 
do da esse i nomi di coloro, le scuse de’ quali sieno state ammesse. 
Le liste rifornuti^ saranno -chiamale liste di fuorbando ; saranno subito 
pubblicale in tuli’ i comuni della pl-oyincia , ed i capi e gl’ individui 
delle comitive armale in quelle descritti, saranno di drillo considet-ati 
comé fuorbandili. - ' . 

Art. 8. Per effetto del fuorbando potranno essi- non solamèntc -dalla 
forza pubblica , ma da qualunque altro essere uectsi. 

Art. 9. Chi arresterà uuo de’'capi della comitiva, avrìi per questo 
servizio vendute allo Stato un premio di ducali dugeoto. ^ 

Chi. ucciderà uno de’ capi delie comitive suddette, avrà un premio 
di ducali cento. • .• - ' . 

Se l’arresto o l’uccisione non riguardi i capi, ma altri individui 
della coo^Uva armala , il .premiu di sopra stabilito sarà ridotto alla 
metà. , 

Questo premio ayrà luogo àncorebè l’ arresto o la ncc'isiono sia ese- 
guita dalla forza pubblica. 

La Curie- marziale dietro accurato esame, dichiarerà la qualità di 
capo di comitiva e dilDuirà la somma del premio da liberarsi. 

Art. 10. il malvivente che .dentro un meec a coniare dalla pubhlica- 
zioue del presente decreto, uccida un altro malviveule compreso nelle 
liete, godrà un’ amnistia. 
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appare dalla mìnistcrialè leatè citata-, di convocare il 
detto «ònscsso per la formazioue e pubblicazione delle 
Hate de' malviventi colle norme determinate > ed c 


Uno, due ò tré malviventi che uccidano il capobanda, godranno di 
un' amnistia e del premio. 

II capobanda che uccida tre malviv-enti godrh ancor egli di una 
amnistia. 

Art. 11. Gli attuali scorridori di campagna non aheora' inscritti nelle 
liste, ancorché capi di coiniliva , ’se dentro quindici giorni a coniare 
dàlia pubblicazione del presente decreto si preseiilerauuo spontanea- 
mente nel carcere , saranno giudicati in merito dalle grau Corti spe- 
ciali col rito e colle leggi vegtianli., ‘ ' 

11 giudico di essCj sia. in linea di competenza, sia in merito, non 
sarà soggetto in alcun caso a ricorso presso la Corie Suprema di giu- 
stizia. • . • 

Art. 12. Gli scorridori di campagna iscritti nelle liste di fuorbando 
potranno entro quindici giorni , dal di della pubblicazione dèlie me- 
desime, presentarsi spontaueameute inuanzi le Corti marziali, e -.costi- 
tuirsi in prigione a discrezione, contando uuicameuie sulla clemenza 
sovrana. 

Art. 13. Il fUòrbandito che cadiA vivo in potere detta giustizia, sarà 
giudicalo dalla Corte- marziale sul solo-oosiiiuto e sulla sola prova 
della identità della persona. 

Art. 14. Le autorità locali, i sindaci, 1 sotlinlendenli, i giudici istrut- 
tori nel fare i rapporti "delle comitive che sorgono ne’ rispettivi cir- 
condari , accompagneranno questi rapporti con un processo verbale, 
descrivendo il nome , il cognome e la patria di ciascun facinoroso , il 
giorno approssimativamente in cui si è egli dato alla scorreria, il tem- 
po che vi si è trattenuto, e la pruova che se ne abbia. 

Art. 13. In ognuno de’ quattro ripartimenii indicati nell’ art. 1.” vi 
sarà jin commesSario del Re. Questi ( prescindendo dalle altre attri- 
buzioni che gli accorderemo J avrà quelle' (T inVig’Uare, dirigere e so- 
pntntenflere le Corti marziali. 

Potrà cbiamàrle prec'isamente ove il bisogno del sub ripartimeuio Io 
esiga. 

£ nomina to per le provincie di Napoli e do’ due principali il mare- 
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a sapcrai. che lo stesso ha luo^ó per lo -Prefetto di 
Poluia iu Palermo , poiché ivi «ocorà iiun ha T lu- 

seiallo Sattuiti ; per Terra di lavora , Abruzzi e Campobasso , il ma- 
rescialls Mari ; per Basilicata* , Capitanala., Trani e Lecce il mare- 
sciallo Itoih ; per le tre Calabrie il maresciallo Pastore. 

Art. 16. In caso di. malattia o d' impedimento legittimo di oso dei 
membri delia Corte marziale, il eommessario del, Ite nominerlt colui 
che dee rimpiazzarlo. 

Art. 17. Lo stesso commessario -rimelterit alla Segreteria di Stalo 
di grazia e giustizia le decisioni delle Corti marziali ; e, se lo giudi- 
cherà opportuno , le accompagnerà colle siie osservazioni. 

Art. 18. Le decisioni suddette' saranno per transunto rese pubbli- 
che coHe stampe. 

Art. 19. il commessario del Re manifesteià al Governo tutti qnei 
funzionari, sieno giudiziari, sìeno amministrativi, i quali si distingue- 
ranno in esattezza ed in zelo su di materia cosi importante , e con- 
Uibuiranno efficacemente all' esterminio de' mairatlori. 

'It Governo prenderà in considerazione i distinti servizi de' funzm 
hart suddetti. 

Il commessario del Re manifesterà ugualmente il nome di quelli 
che si fossero mostrati inesatti nell' adempimento de' loro doveri , ed 
a seconda de'^si,prevocbecà-con suo rapporto motivato- le superiori 
dis|K)sizioni. 

Art. iO. I procuratori generali presso le gràn Corti criminali melte- 
rapnp tutta la cura, onde le indagini relative alia .matejia di cui è 
parola in questo decreto , sieno raccolte con esattezza , e disbrigale 
con solleciiudioe e con preferenza. Passeranno in conseguenza severi 
uUzl a' giudici istruttori, a' giudici regi iocaricaii' delle istruzioni, ed 
a chiunque altro convenga. 

Art. 31. Gl' IntendoDii, L procuratori generali, i giudici regi , ed au- 
ebe r soUiDieudenii, a' rapporti solili . avrauno l' obbligo di aggiugner- 
ne un altro pel commessario del Re_, per quanto ,concerne la sua 
commessione. 

Art. 23. Queste disposizioni teansitorie saranno richiamate al cessar 
del bisogno. 

Art. Ogni altra disposizione concernente tale materia , sia in 
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teiMÌcnle aRrlbnzloni dì Poliua (1).. 

Inoltre il Piefetto e gfPIntenddnti in Siciiia Tn forza 
di determinazione del Lnógotenentc (reneràle del IG^ 
giugno 1819 (2) Bulle basi del riportato decreto de’ 50 
agosto 1821 prendono posto nella Commessione istìtnita 



linea penale, sia in ordine al procedimento, rimana. » dara'oie 

il vigore del presente decreto,- . ' ’ ' . ' 

Aru 94, 1 Direttori delie nostre ceali Segreterie di Stato, ec. ec. 


(1) Grazia e GicsnnA alla Cobuessiorb GcNEftAtE ni Polizia — La 
Comipessione per. la formazione delle liste di fuorbando per la pro- 
vincia di Napoli non si è ancora riunita, come ..mi riferisce il Procu- 
ralor generale criminale, perchè rtniendeme non rivestilo di attribu- 
zioni di Polizia ba ricusato d’ intervenirvi. Per Napolressendo- le aliri- 
bOzioni di Polizia riunite in ogni tempo ncll.a Prefettura di Polizia, indi 
nella Direzione, ora nella Commessione generale di Polizia , mi di- 
rigo alle SS: LL. perchè dispóngano la riunione delia Commessione 
enunciata, accib senza ulteriore ritardo siano formale le liste dc'fuor-, 
banditi. 

(2) Noi Carlo Filaogieri Prìncipe di Satriano Tenente Generale, Co- 
mandante in Capo il primo corpo di esercito e la squadra destinati 
alla spedizione di Sicilia. 

Essendo stati informati dagP Intendenti delle- province ,. che in vari 
comuni della Sicilia molti malfattori riuniti in comitive armale scòi^ 
reno le- campagne 'oommettendo di gravi mislhlU e disturbando la 
pubblica sicurezza e tranquilliti. 

Volendo dare degli efficaci provvedimenti tendenti a tutelare le Vite 
e le proprietà de’ buòni citladioi; i quali a buon dritto; reclamano la 
gareniia del governo con riebiamare in osservanza il reai . decreto del 
24 agosto 1821 , di etù si sono.allra volta-sperimentati 4 beneflci ef- 
fetti , in tutte quelle parli che ben rispoudooo alle imperiose circo- 
stanze degli attuali tempi straordinàri: 

Facendo uso de' poteri da S. M, il Re, N. S., conferitici. 

Abbiamo risoluto quanto segue. 
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in cia^cnna di qncllo provincie per iscrivere snlle liste' 
di fiiorbando gl^ individui clic in nninero non minore 
di Ire con armi scorrano le campagne in comitiva ai 

Art..t. In ctascpna delle «ette previnoe diPalerido, Messina , Cata- 
nia, Gireenti, Noto, Trapani e Caltanissetta, è staliilita una Cnmmessio- 
ne composta dell’Intendente, del Procurator Generale del Re presso 
la G. Corte e dej Comandante militare. Per Palermo invece dell’ In- 
tendente iqteryerrii il Custode dell' ordine pubblico ('), e per' i distretti 
di Termim'i Ceralù e Corleone i sottintendenti dirigeranno i loro rap- 
porti alla Comnressione , manifestando i loro pareri. Per la provincia 
di Noto, la Comnìesslone sederà in Siracusa, e riutendente per via di 
rapporti adempiei al suo utBcio. 

Art; 3. Queste Commessioni sono incaricate di formar subito nella 
rispettiva provincia i notamenti degl’ individui delle classi in. seguito 
descritte, i quali individui potranno far parte delle liste- di fuorbando di 
cui si avià ragione nell'art. 6. Sarailno iscritti in tali, notamenti in-se- 
guito delle noiiaie -ricevute dalle autorità civili e militari, e dopo gli a- 
naloghi schiarimenti trovatele snssistenii — 1. Gl’ individui che in numero 
non minoro di tre dei 'quali due portatori d’armi proprie vadano scor- 
rendo Je campagne o le pubbliche strade con animo di andar commet- 
• tendo mìstaui o delitti, e che eonapongono le comitive armate ai termini 
dello art. iS4 delle L. P. — 2. Tutti coloro che nel numero di sopra 
indicato entrano ne' comuni, commettono 'dei furti o altro misfatto o ' 
delitto e subito commesso il reato si dividono. 

Art. 3. Questi notamenti saranno pnbblicati in tutti i Comuni delle 
sette province. 

Art, -4. Dopo tal pubblicazione i congiunti o gli amici degl’ indivi- 
dui scrini ne’ notamenti i quali aleno nelle Glassi indicate nell’ art. 3, 
potranno presentare fra quìndici giorni alla Comraessiohe creata col- 
L’art. I le scuse dell’assenza di tali individui. 

Art. S. Discusse le cause' di assenza ove la Commessione le trovi am- 
mes.sibili faràcassace il noroedelfindividuoda’notameuti': pe. le scuse sa- 
ranno inamissibili le rigetterà con.un Verbale che sarà unito agli altri- atti. 

Art. 6. Scorso il termine di 15 giorni fissato nell’ art. 4 i notamenti 
saranno riformati con detrarsenc i nomi di coloro sui quali sieno state 

, p Questa carica è stala poi rimpiazzata da quella di Prefetto 
di Polizia' cui era equivalente, « come dapprima trovavaii istituita. 


Digitized by Google 



— 175 — 

sensi delP art 154 delle LL. penali, c cohiro die vol- 
gfarmente delti pact)let puc tnttavolU'sL assembrano e> 


ammesse le scase di asserna. Saranno tolti gU aflissi di tali noia- 
menti e verranno immediatamente formate e pubblicate in tutti i comuni 
delle sette provìnce 'le liste di fUorbando, Gl’ ìndividai iscritti in que- 
ste liste saranno considerali fuorbanditi. 

Di mesi, in mesi si faranno novelli notame'nti e quindi nuove liste . 
di fuorbando ai . termini 'degli articoli -precedenti, e cib a misura -che 
la Comlnessione saprà di essersi altri individui riuniti alle compagnie 
esistenti e di aver formate comitive novelle. 

Art. 7. Per effètto del fuorbando gl' individui inscritti sulle liste 
sono dichiarati rei di morte , e possono essere dalla forza pubblica o 
da chiunque impunemente uceisi. ' 

Art. 8. I fuorbanditi che cadranno vivi in potere della giustizia sa- 
ranno giudicali e' condannati a mene da' consigli di guerra subitanei 
istituiti con ordinanza d' oggi stesso sulla sola prova della identità 
della persona. 

Art. 9. I fuorbanditi che si presenteranno spontaneamente in car- 
cere saranno giudicali dal Tribunale competente colla procedura in 
vigore e secondo le leggi ordinarie. 

Coloro tra quésti fuorbanditi che si presenteranno- al termine di , 
quindici giorni a' contare dal di della pubblicazione della lista di fuor- r 
bando se apparterranno alla classe dei condannati gmnisiiaii , e che 
per i nuovi reati commessi dovrebbero scontare la pena, avranno, in 
caso di nuova condanna condonata la metà della primitiva pena , e 
per ì nuovi reali commessi allorché si presenteranno sponlaneamchle 
io carcere, godranno il beneticip di essere giudicati dall ribuiiali com- 
petenti secondo le leggi ordinarie e la procedura iu vigore. 

Saià puliblicato iù ogni comune unitamente alte Uste di fuorbando 
un avviso 'che prevenga ed inviti tutti i fuorbanditi a presentarsi per 
poter godere dd’ benetlct indicati nel presente articolo. 

Art. 10. GI'l assassini ossia scorridori di campagna , armali benché 
non iscritti stille liste di fuorbando, nel caso che siano presi nell’ atto 
che si battono contro la forza pubblica , essendo 'considerali come ne- 
mici -dello stato, saranno coodaonali alla pena di morte dal -consiglio 
di guerra subitaneo della provincia in cui seguirà Tarresto. 

Art. 11. Oltre i casi esprèssi nell’ articolo precedente e neil’art.. 8 i 
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vcfltnaliBcnte' per commcUcro; furti , ofl altri- inietti, e 
dopo il reato riedpno alle rispetti ve oceupaatoni. . , 

Consigli dt guerra cubiianei Baraano anchocoropcteBll a procèdere nei 
seguenti casi. ■ • ^ 

i. Contro coloro h^uali scorrono armati la campagna , .commet- 
tendo reati contro le persone e contro le proprietit quando sono presi 
colle armi alla mano. - . . ' 

Contro coloro che compongono . un’ associazione- di. malfattori. 

0 sia una comitiva ai termini dell' art. 1 5 1- delle leggi penati, quando 
sono presi colle armi alla mano o nella flagranza delle associazioni. 

3. Contro coloro che sono prevenuti di uno de’ misfaui' contenuti 
nella sezione 3.* Cap. 3, lit. 3 delle leggi penali, quando sono -presi 
colle armi alla mano o nella flagranza di tali misfatti. 

4. Contro coloro che sono presi nella flagranza di clamori o di 

fatti commesist nei luoghi pubblici all'oggetto di eccitare il popolo alla 
rivolta contro il governo. .. . 

Art. 13. I Consigli di guerra subitanei procederanno ugualmente 
contro coloro che volontariamente o scientemente rioetteranno indivi- 
dui scritti sulle liste o pure gli assassini o sia scorridori di campa- 
gna, e procederanno ancora contro coloro che manterranno corrispon- 
denza coi detti individui iscritti o cogli scorridori- di campagpa o che 
somministreranno ad essi in qualunque modo notizie di movimeuli 
della forza pubblica oppure aiuti, viveri, armi e munizioni. 

Art. 13. I Consigli di guerra procederanno in line contro coloro i 
quali sebl>ene non sieno fuorbanditi, nè presi neiratlo che si battono 
contro la forza pultblics, pure abbiano, .scorso la campagna tacendo 
parte di una comitiva armata, o si sieno momentaneamente uniti alia 
medesima per commettere reati. Per tutti gl' individui compresi nel 
presente articolo e nell’ articolo precedente i Consigli di guerra dopo 

1 giudizi sospenderanno la esecuzione delle sentenze e ne faranno 
rapporto a noi per la via delE» reai ^gretcria ' di Stato di Crazia e 
Giustizia. 

Art. 1'4. I consigU di guerra giudicheranno preliffiinartóenie se essi 
sono competeui! a procedere contro l’ individuo tradotto al loro giu- 
dizio; nel caso che si dichiareranno jneompetenti il reo sarà rimesso 
alla G. C. delta j^rovincia. 

*Art. tS. Ne' giudul do’ consigU di guerra debbono etmeorrere al- 
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Nel nomlaar»i nn Prefetta di Polkit pel distretto di 
Palermo col riportato decreto de' 6 novembre 1838 
( Buii.% pag, 183 ), V. pag. 31, gli f« commesso lo 


meno cinque voti unirormi per la dichiaratione della reilì ' dell' acca* 
■aalo ; tr» voli che diebiariuo la non Convinzione , escludono gli et- 
fetti del Tuorbando , ed anche la competenza del Consiglio di guerra. 
In tal caso gl' individui saranno rimessi alla rispctiìva G. Carle , la 
quale, essendovi luogo , procederi pei reati Comuni che avrauno pe- 
talo commettere gl’individui medesimi. Nel caso che non concorrono 
cinque voti sulla competenza, o sull' applicazione della pena, prevarrh 
il parere più mite. 

Art. 16. I giudizi de’ Consigli di guerra saranno eseguiti fra le ore 
31 dopo la loro emanazione, a pura e diligenza del commessario de) 
Re , salvo 1' eccezione indicata nelP art. 

Art. 17. I comandanti delle Valli sono mcarlcaii della', persecuzione 
de’ malfattori di sopra indicati e, sono autorizzati a creare 'i Consigli 
di guerra, e tradurvi coloro tra’ mairaitori medesimi che cadranno in 
potere della 'forza pubblica per essere giudicati secondo le norme, e 
-ne’ casi enunciali negli articoli precedenti T 

Art.^ 18. Tanto gl’ individui della forza pubblica quanto i privati che 
si disUnguerauno nella persecuzione degli assiiesioi o sia scorridori 
dì campagna armali, e maggiormente coloro che avranno consegnato 
vivono ucciso qualche fuorbandito , avranno dritto alla considerazione 
dei Governo, o quindi i comandanti delle province faranno conoscere 
individualfnente i loro Storni, la matura de’ servizi prestali e tutte- la 
c'urcosiaoze ebe Concorrono io lavoro di es^f. 

Per lo arresto e per'la Decisione di- nn capo di comitiva armata 
aalù liberalo a chi renderà ques'to servizio un premio di ducali 300 
net caso di arresto, e di ducati 100 net caso deli’ uccisione. • 

Per l’arresto e per l’uccisione di ogni altro individuo della clamiti- 
va, che non sia capo , il premio sai^ di ducati 100 nel primo case e 
di ducati SO nel seconde. La qualità di capo di comitiva sarà dichia- 
rata. nel consiglio di guerra ip seguito dell’esame, che- esso ne farà, e 
còsi resterà deflnita la somma del premi» da liberarsi. 

Art. 19. I comandanti delle province pro’muoveranna còlla massima 
energia e' celerilà le misure opportune all’ adempimento dell'ineari-' 
co loro dato , ed è nella loro responsabilità la disirozioue delle ce-' 
VOI.. 1. 12 
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esorcizio delle stesse funzioni che eserciU quello di Na> 
poli ^ c«l ag;!' Intendenti delie _ province oltre il Faro 
venne -affidata 1’ amministrazione delia Polizia de} pari 
che trOvavasi disposto per quelli de' domini continen* 
tali coir orjjanico de' 16-giugno 1824 ( Bull.", pag. 
327 ), r. pag. 14. • ' . 

Il Prefetto di Polizia in Napoli interviene nella 
Commcssiónc censòria pe' regi Giudici circondariali, in 
forza di Sovrana risoluzione de' 23 luglio 18^8 (1) , 


mltive armate nella rispettiva provincia nel piò breve termine pos- 
siliile. ■ ■ 

Art. 30. I comandanti delle provincie per tutto ciò che ha riguardo 
all' incarico loro affidato , corrisponde'ranno con noi per la via della 
Rearségreteria di Grazia e Giustizia, e riceveranno per questo mezzo 
gli oigiortudi ordigi. ' 

• s 

(d) PsEVETnm'z Al Ministero m Polizia _ ^eellenza — S. E. il 
Coni^igriere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di Grazia .e 
Giustizia mi ha partecipato che' & M. si è degnata aggìungère 
alla Cofflinessiune censoria composta dall' Inteodente , da' Presidenti 
della gran Corte criminale e. dei Tribunale civile, e da’ Procuratori dei 
Re presso i delti collegi giddiziari anche il Pcefeuo di Polizia, 41 quale 
in mancanza dell' Intendente dovrà presedere la Cemmessione ; ed al* 
l'uopo mi ha trasmessa l'E. S. ima copia in ktampa delle istruzioni. 

Io adempio al dovére di rassegnare ciò all’ E. V. onde si degni re» 
stame intesa. . , - ' 

IsTsuzioNi DEL l." APRILE I8Ì2 — L'arlicolo IS dèlia legge organica 
dell' ordine giudiziario stabilisce che le fuocioni de’ Giudici di circon» 
darlo saranno trieonaii,e che i medesimi possono essere confermati da 
tre in tre anni.- . 

L'arl. 1R4 delia stessa legge affida ai regi Procuratori criininali e 
civili la vigilanza sui detti Giudici ,' e prescrive il modo onde in fine 
del triennio di loro esercizio si debbano raecogliere e rimettere al 
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la quale poscia per al(ra determinazione -presa nel 
Consiglio ordinario di Stato de' 27 maggia 1-940, do. 



Hìnistro di Grazia é Giustizia le notizie risgnardanti la loro con- 
dotta. 

Avendo S. U. ordinato ebe le enunciate 'disposizioni abbiano là pie- 
na esecuzione , perchè la medesima riesca esatta ed ubiiorine, saranno 
osservate le ségnenti istruzioni che S. M. si è- degnata approvare;. - 
. t. Allorché ciascun -Giudice di circondario giunge alt’ ultimo mese 
del triennio di suo eseicizìo , una Commesaione composta dell’ Inten- 
dente , de’ Presidenti e regi Prócnratori criminali e civili della pró- 
vincia in cui il Giudice si trora, darà il 'suo avviso moUvato , se sia 
degno 0 no di esser confermato per un altro triennio. 

2. H triennio sarà compuutO' dal di' della nomina e non da' quello 
delle traslocazionl', ebe per avvetrturà il Giudice abbia avuto. 

- 3.- Prima' che la Commessione dia il suo avviso, il regio Procura- 

tole presso il Tribunale civile 'scriverìi^ la circolare préscritta eoi so- 
praccitato art. 164. ' 

QuesU circolare sarà dirotta a tutt’ l' circondari ove il Giudice ha 
funzionato nel corso dei -triennio. Se fra quali ve ne sarà alcuno di 
altra ' provincia , il regio Procuratore si metterà in corrispoodeola ool 
collega presso il Tribunale dèlia i^vìneia corrispondente , perchè rac- 
colga e gli rimetta le notizie Opportune. ' ' - 

4 . Il regio Procuratore civile presenterl aHa Commessione le rac- 
oolte notizie onde Servano di elemento pi gindizìo (fella medesimat 
Ogni componente della Commessione presenterà ad. ' essa , come ele- 
paeiiii dei giudizio , tutte le notizie che abtria sul soggetto , e spe- 
cialmente quelle chq 'risulUno dal contano in cui si sia statò col Giu- 
dice per r esercizio della carica. 

■ S. Il giudizio della Commessione verserà soli’ abilità del Giudice, 
fa moTale'i l’attività, la coudolU poniica , e la opinione afcquistott 
nell’esercizio della catUa. . 

6. La Commessione esaminerà diligentemente i rapporti iTa le' 
circostanze del circoudario.^e le qualità del Giudice; ed ove opini per 
la costui conferma, dirà con precisione se la conferma possa aver luogo 
nello stesso circondario,’ ovvero in' altro più opportuno, che additerà, 
indicandone i motivi e le convenienze. 

7. La Commessione enuncierà ancora nel verbale se il Giudice da 
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po alwlita la Dirczion generale e 'creata la Prefctln* 
ra, -veiioe co* ■eftj rescritto 'de’ 5t7 dcU’ anzidetto me-. 


conrermare ineriti lode pet la buona condotta , onero di essere av; 
rertito per qualche diretto. . . • . 

8. Per ciascun Giudice sarà fatto .e spedKor un verbale separato, 
il quale verrà firmato da ciascuno de' componenti la Commessiohe, Si 
dirà se tutti pofUno .lo stesso avviso , ovvero se alcuno dissenta. 

9. A misura che sarà .formato un verbale ne sarà fatta la apedi- 
zione al Ministro di. Grazia e Giustizia. 

' 10. Nelle, provincie di Terra di Lavoro, Terra di Bari e Capita- 
nata , ove gl’ loiendeqti hanno una resideuxa. diversa- da quella dei 
Tribunali , i Presidenti* ed i regi Procuratori faranno il loro lavoro e 
Io spediranno al Ministro di Grazia' e .Giustizià , .^emendo peri) 4 >ri- 
ina l’avviso dell' Ipteodenle e Scendo menzione di questo. avviso nel 
verbale. • . - . , 

11. Dovendo -la vigilanza essere perenne, e oopyenendo non de- 
ferire te Ynisure che possono occorrere sopra qualche . Giudjce che o 
non bene si «onduca nel rcrso del triennio, o.per l'opposto mecUi 
ijuàlcfae particolare - considerazione ; le dette Coramessiooi faranno in 
ogni set mesi pervenire al Ministero di Grazia e Giustizia un verbale 
per ciascun Giudice di circondarlo, col quale si dia conto di sua con- 
dotta nel modo indicato nell'-art. 5 e si propongano’ le misure da 
prendere. , 

13. Occorrendo qqalche caso particolàre , i regi Procuratori deb- 
bono convocare straordinartaneiile la Gommessione, {Krcbè dia il suo 
avvito anche prima del seiaesire per qualche Giudice. 

13. I regi ProMiraiori criminali e civili, sotto la loro più stretta 
responsabilità ,. debbono provocato la. Hunione ne' tempi subiliii in 
questo istruzioni , cioè ogni sei mesi ppr tutti i Giudici , al finir. del 
triennio di ciascuno, e ne' casi in cui convenga, fuori di tai tempi, 
provocar qualche misura, straordinaria. - . * 

• 14. La corrispondenza- pèr questi affari è del pcgio Procurator 
geuerale crtminale. ' . ■ - < 
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60 adottata beoancbe pel Prefetto di .Polizia ia 'Paler- 
mo (1). . 

AITRIBUZIORI DI POUZIA OlOOUIABU. 

Le diverse attribuzioni di Polizia sì esereitano dagli 
agenti di Polizia ordinaria ai sensi delle istruzioni dei 
22 gennaio 1817 ( 0011 .% jpag. ) (2), .eolie quali sono 

• » . 

"'■'V ^ . 

(I) Grazia e Giustizia alla Pouzu Generale — Eecelltnsa — S. M. 
nel Consiglio ordinario di Stato del ìì volgente mese .si è’ degnata 
ordinare che il Prefetto di Policia in Palermo (àccia parte della Com- 
messione censoria per quella provincia , ■ del pari che si pratica per 
questa di Napoli , al termini della Sovrana delerminaziqne presa net 
Consiglio ordinario di Stato del 14 luglio 1818. Ha in pari tempo or- 
dinato la M. .3. che la presidenza della Commessione suddetta riman- 
ga presso il Presidente od il Procurator generale presso la grau Cort? 
civile io Palermo, i quali hanno il rango di Consiglieri di Corte Su- 
prema nel modo stesso che trovasi stabilito con I’ altra Sovrana riso- 
luzione presa nel Consiglio ordinario di Stato del 21 giugno 1826. 

Mi do i' onore quindi di passare tdtto ci!> ad ànlolligenu deir EL V. 
perchè si serva farne l’ oso conveniente. . . . 


^■(2) . ISTRUZIONI àULLA POLEI^ 

Art. 1. La Polizia si divide in polizia gmdtziarta, in polizia .ordi- 
naria , ed in pojizia amminùlraliva . . 

Art. 2- La polizia giudiziaria . h parto della' giustizia penale: rasa 
scorre, e verifica i reati ; ne investiga gli autori, e li rimette ai Tri- 
bunali incaricali dalla legge della loro punizione. 

Art. 3. La polizia ordinaria ha per oggetto la prevenzione dei 
reali; ed è sotto questo aspetto la coadiutrice della giustizia penale. 
Il suo carattere principale è la vigilanza. Essa prende il nomo di 
alta polizia, quando si propone specialmente la prevenzione de' se- 
guenti reali, che turbano la sicurezza interna , o esterna dello Stato; 
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date rc{; 9 le (jeDeraf]l sulla Polizia ^indiziaria, ordinaria 
ed amministrativa. Qncstc btruzioui però- attesa la pro< 
mnl^azione del Codice , i ausscguenli stabili ordina- 
menti dafi alla Polizia generale , e diverse -altre prov- 



1. Beiti di Stalo. 

2. Riunioni settarie. ' r * 

3. Fazioni , quando per la' loro estensione , o per la loro natura 
po^no compromettere la quiete 'di uno, o più comuni. 

Art. 4. La polizia amminùlrativa ha per oggetto la prevenzione 
delle caiamiti pubbliche , ed accorre , quando sieno avvenute , per 
/ impedirne gli ulteriori progressi. Si propone ancora tutd gli oggetti 
che' formano la materia dello -contravvenzioni di 'semplice polizia se- 
condo le leggi vìgenti , é particolarmente quegli * oggetti , che nella 
legge de' 12 dicembre 1816 sono elassiflcati sotto il -nome di polizia 
urbana, e polizia rurale. 

Art. 5. La polizia giudiziaria procède nell' esercizio delle sue fun- 
zioni' secoodo le regole, le forme, e le leggi stabilite per la istruzio- 
ne de’ processi e la perseenzibne de’ rei. 

. Art. 6. La polizia ordinària ed amministrativa ha' là facoltà' di e-* 
manare in ordinanze , o regolainenti di polizia le misure di preved- 
zioue eh’ essa crede opportuno adottare. Ma ie pene che nelle mede- 
sime ordinanze, e regolamenti si- possono couitninare non possqno es- 
sere nè più gravi, nè di dive^ natura di quelle stabilite dalle leggi 
|ier le contravvenzioni di semplice polizia. 

L’ applicazione di tali pène per le violazioni commesse alle ordi- 
nanze, 0 ' regolamenti suddetti appartiene sempre all' autorità giudi- 
ziaria, la quale procederà colle forme stabilite pe’ giudizi penali. 

Art. 7. £ vietato alia polizia ordiuarià ed amministrativa di pro- 
cedere air arrestò delie persone , ecdetló i seguenti casi >■ 

1. Nella flagranza o quasi di redto 'punibile almeno colla pri- 
gionia ; 

2. Pei( mandato di arresto de’ collegi giudiziàri; 

3. Per mandato di deposito, o di accompagnamento degli agenti 
della polizia giudiziaria , ai- quali la legge accorda la facoltà dì sp&> 
dil lo ; 

4 . Per evasione di detenuti dal luogo della pena, o della custodia; 
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vigenze {|;ovcraalìvie di tempó in tempo emanate , eb- 
bero modìGeazioni' ebe noi ci faremo 'a suo loojjo net 
corso di quest' opera ad osservare. 


5. Per vagabondaggio a’ lermini dell' art. S70 del Codice penala 

provvisoriamente in vigore ; - 

6. Per infrazione all' obbligo di domicilio at quale sono sottopo- 
sti gli amnistiali, o i condanna'ti per omicidio ; 

7. Per mancanza di passaporto in regola , o altra carta di ga- 

renlia per viaggiare -, quando 1’ individuo- dà sospetti di sua con- 
dotta ; ' 

9. Per diserzione , 0 rifiuto a marciare degl' individui chiamati al 
servizio militare ; 

9. Per associaziont Inieme di maMattOri , a' termini del Codice 
penale provvisoriamente iir vigore ; 

tO. Per le scorrerie in campagna di persone armate , ad oggetto 
di compietieré misfatti contro le persone, a le proprioih. 

Art. 8. È vietalo ancora agli agehti della polizia ordinaria ed am- 
ministrativa di porre in libertà le persone , eh' essi avranno arrestate 
in forza dell' articolo precedente. £ inolue vietalo ad essi di ritenere 
gli arrestali a loro dispohizione oltre le '24 ore ; dovendo io questo 
termine rìmeilerli alt' autorità giudiziaria. 

Art. 9. Pub nondimeno la polizia ordinaria per una eccezione al- 
l' articolo precedente ritenere gli arrestati oltre le 24 ore , ed ordi- 
narne anche la liberazione ne' casi e nel modo qui appresso enun- 
ciati : ’ 

1 . Nel casa di arresto per mancanza di passaporto, o di carta 
di garcntia per viaggiare. In tal caso la polizia ordinaria chiederà 
delie dilucklaziooi sui conto dell' arrestato-, dirigendosi ^ se lo crede 
opportuno , anche all' autorità giudiziaria : ove le dilucidazioui ^eoo 
favorevoli all' arrestato, ò nelle sue facoltà dì ordinarne la liberazione. 
Ua se le medesime fanno sorgere de’ sospetti di i«ilà, 1’ arresuto ver- 
rà rimesso all’ autorità giudiziaria. Per lai rinvio però le 24 ore fissato 
dall’ àrticolo precedente non decorreranno, che dal momento in cui le 
dilucidazioni saranno raccolloi Le disposizioni su i passaporti e carte 
di garenlia- per viaggiare avranno luogo fin- tanto che S. H. non avrà 
provveduto sulla materia con regolamenti generali ; 
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'Or truUapdo della Polizia giudiziaria ^ noliamo cLc 
essa ai esercita dagli agenti della Polizia ordinària nella 

' w 

2. sUprcbè per ordine del Ministro di giustizia, i Forzati cbb han 
tenninatb la pena sono stati rimessi per le misure di vigilanza alla 
polizia ordinaria , la medesima ordinerà la loro liberazione » dopo cbe 
avrà .adempito I’ oggetto pel quale l' invio ba avuto luogo ; 

3. allorchò per ordiue del Ministro della giustizia , i forzati cbe 
debbono sottoporsi a qualche obbligo particolare sono stati rimessi 
alla polizia ordiuarla, la medesima ne ordinerà-la liberaztone dqpo cbe 
avrà adempito a quest' incarico. Le attuali disposizioni sul mo<lo di 
liberazione de’ forzati avranno luogo Dotante cbe S. M. bon avrà prov* 
veduto sulla materia con regolamento generale ; 

4 . allorObè i vagabondi • i quali han terminata la pena sono dal* 

raqtorilà giudiziaria rinviati alla. polizia ordinaria a' termini dell’ art. 
i73 del Codice penale provvisoriamente ìq vigore , pub la medesima 
liberarli dopo cbe avrà presa la malleveria, prescritta da questo ar- 
ticolo ; - - 

5. pub la poliz'ia ordinaria ordinare ,la.libertà di que' detenuti, 
che. ai trovano nella sua dipendenza in virtù di antiche disposizioni 
nascenti dalle leggi , dai isolamenti , o da particolari misure gover- 
native comunicate dal Ministro della .giustizia. 

In tutti i casi di Hberaiioue enunciati nel prescqte articolo, la po- 
lizia ordinaria ne darà contemporaneamente avviso all' autorità gUid)- 
liaria ; 

6. gl' individui arrestati per diserzione o per rlDuto di marciare 
al servizio militare, saranno rimessi all’ auto^tà militare. 

Art. 10. Oltre le facoltà espresse ne' due articoli precedenti, la po- 
lizia ordinaria ne' fatti di alta polizia indicati neR’ articolo terzo, è ri- 
vestita' ancora delie attribuzioni di poKzia. giudiziaria, in questa qua- 
lità pub. procedere all' arresto delle persone - prevenute de’ suddetti 
misfatti, anche fuori il caso della fLigranza , o quasl.-Pub ritenere gli 
arrestali a sua d.lsposiziene , pllre le -ventiquatlr' ore ; e pub compilare 
essa medesima le istruzioni so. tali reati. Cib perb non impedisce agli 
altri agenti di polizia giudiziaria di occuparsi aqoh' essi allo, scovri- 
mento de' reali mqdesimf, e di persegniurne gli autori. 

Art. 11. Nei caso di arresto eseguilo dalla polizia oriboaria per fatti 
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capitale', giusta i dettami dell’ art. 14 'delle istrmioni 
anzidette, dell’ art. SQ della legge grgaiiiea giudiziaria 



di alla polizia, a’ lemirni dell' arlicole precedente , essa dovrà nnifor- 
marsi alle se^tuenli disposizioai : ' 

I. immediatamente dopo seguito I' arresto, l' agente di polizia .cbe 
t’ avrà ordinato ne dait avviso al procurator generale presso la gran 
Corte criminale detta previacia alla quale l’ arrestato, appartiene , ed a 
quello della provincia ove si fa detenere. Nel caSo che la prudenza 
non permetta di svelare il motivo preciso dell' arresto , basterà imliv 
care io' tale avvisa il titolo di reità , ehe sarà uno di quelli enunciali 
nell' art. S. I procuratori generali o« pàsseranoo notizia al AUoisiro 
della giustizia; 

3. I' agente medesimò di 'polizia dovrà far rappoVto al direttóre 
generale di polizia, e ad altro suo superiore gerarchico di polizia dell'ar- 
resio seguila , de' motivi che vi hao .dato luogo , e di tutto cib che d 
utile di portare alla sua conoscenza ; . , - , 

3. la polizia opdioaria negli, stessi fotti di aita polizia procederà 
'colla massima celerità, e col carattere di polizia giudiziiiria, alla eora- 
pilazione delle indagini, ed agli altri alti- d',islruziene .suhiUii dalle 
leggi;.: 

4. la medesima polizia rimelteià r arrestato aif autorità gindizia. 
ria tra veniiquatir' ore dopo che il direttore generale di polizia avrà' 
dato gli ordini per tale rinvio ; 

5. la polizia ordinaria ne' fatti di alta, polizia ,.non potHt io alcun 
caso ordinare essa medesima la libezazione delle persone arresSite, 
ma dovrà rimetterle all' autorità giudiziaria. Se perb il bisogno consi- 
glierà la loro liberazione senza un giudizio,, questa sarà preceduta da 
una particolare Sovrana determinazione , che sarà promossa dal Mini- 
stro di giustizia, e dai direttore generale di polizia; 

Art. 13. In tulli i oasi espressi negli articoli precedenti delle pre.. 
senti istruzioni, il Ministro di giustizia su i richiami delle parli, e delle 
autorità potrà prender conto delle disposizioni date dalla polizia. 

Art. 13. Ogni arresto di persona, ogni liberazione, ogni deienzione 
oltre le ventiquattr' ore, eseguili iq coniravveozioue degli ariieoli pre- 
cedenti, saranno perseguitali in giudizio come arresto, illegale , libera- 
sioue, o detenzione arbitraria , a norma delle leggi. , 

Art. 14. Nella provincia di .Napoli cumulandosi nulla persona dei 


Digilized by Google 



~ 1«6 


1 


de' 29 inug^gio '‘del cennato anno ‘1817 ( Bull.**, pa^f. 
Cìil ) (I), c dcl .decrclo de' 3 diccmbi'c dcH' anao me- 
li esimo ( Itull.°, pag;. 4^9) (2).. 


commessarl ed i^ttor-comDiessar! di {lollzta le runzioni della -polizia 
ordinària, della polizia ammtniairati?3, e della polizia giudiziaria, e^ 
per r esercizio ' delie due prime dipenderanao dalla direzione generale 
di. polizia, secondo la gérareliia de’ llmzionarl siabiliii per questo ramo. 
Per r esercizio della polizia giudiziaria dipenderanno esclu^irameirte dai 
tribunali penaK , e da’ procuratori regi presso i medesimi.- Per effetto 
di tale dipendenza dirigèranno in' ogni giorno ai regi procuratori i 
rapporti giornalieri de’ latti cridiinosi , che avvengano ae’ rispettivi 
quartieri o circondari. Invieranno loro gli arrestati, le carte, e gli altri 
oggetti reìaitvi alle imputazioni per cui F arresto ha avuto luogo ; ed 
eseguiranno scrupoFosamente ^li ordini e le' istruzioni che emaneranno 
da’ medesimi funzionari, o da’ tribunali a’ quali essi' sono attaccati. 

Art. IS. Nelle provincie cumulandosi nell’ istesso modo .nella persona 
de’ giudici di pace i medesimi poteri; essi corrisponderanno solamente 
cogl’ liitendenti per gli oggetti di polizia ordinaria , « ammioistra.tiva, 
e per gli oggetti di polizia giudiziaria dipenderanno da’ tribunali pe< 
cali, e dà’j^uraiori regtpr^o i medesimi. 


(I) Art. 30. I ghidic! di circondario eserciteranno le liinziooi ^ 

• 1. À giudici in materia civile ; 

3. di giudici in materia correzionale ;■ 

3. di giudici di ' polizia ; ' - 

4. di ufflziali di polizia giudiziaria,' fuorebè nella citlb di N^oli, 
neHa quale le funzioni della polizia giudiziaria saranno - esereitate da> 
gli agenti di polizia ordinaria; 


(3) Art. sr 1- commessarl di polizia ordinaria della club di Napoli 
contimièranno per le prime indagini ad essere ufffziati di polizio giu- 
diziaria , e per questa -parte coniiuueranno ad esser nella dipendenza 
della gran Corte crimiuale e del procurater generale presso la me- 
desima, come Io etan prima della legge de’ 20 maggio ultimo. 
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In Tremili rispctCore di polizia jier cffcUo di r. r* 
del iS febbraio 1846’ (1) esercita le funzioni di Gio' 
dice di Circondario per ]];ti alfari di onoraria, e con- 
tenziosa giurisdizione di competenza di questo magi- 
strato. ■ ' • 

Ai sensi' poi dello art. 18 delle leggi di procedura 
ne’ giudizi penali -, la polizia giudiziaria si esercita da 
tutti gii altri agenti della Polizia ordinaria nei rimanenti 
luoghi del regno (2). _ 

Per gli art. 3 e 10 delle riportate Istruzioni del 22 



(t) Ministebo m Grazu b Giustizia ^lla Polizu Generale— S t^ruM'e— 
Nel fioe di assicurare, r amininistnizioue della giuslizia ed il. servizio 
dello Stato Civile e del notariato sulla novella colonia dell' Isola di 
Tremiti, Sua Haestà nel consiglio ordinario ^ Stato de' <30 andante 
si é degnata ordinare che provvisoriamente e sino a novella '-disposi- 
zione r ispettore di polizia ordiuaria de.stìiialo in detta Isola e sue adia- 
cenze vi eserciti le funzioni di Giùdice di Circondario per gli affari di 
% onocarta e contenziosa . giurisdizione di competenza di questo Ihgi- 
Slrato-^-cbe il comaodaole della piazza nella isola medesima vi eser- 
citi' le -funziom' di uQziale delle Stato Civile , • che .1' uQzio di notaio 
si eserciti da -chi ò destinalo .per caneelUere presso il soplraccennato 
Ispettore, di Polizia, ciascuno di essi sotto la dipendenza diretta delle 
Autorità giudiziarie superiori della proviucia di Capitanata, secondo le 
Tigeuti leggi e disciplina per l'oidine giudiziario — Nel reai nome la 
partecipo tale Sovrana- determinazione per lo adempimento. 

A 

(3) Art. 18 Leggi di procedura penale^ 

In ogni specie di reato la gèndarmerìa , f fucilieri reali ed i soldati 
delle compagnie di capiiaui d'armi, ugualmente che' gli uffiziali della 
polizia ordinaria ne' casi permei dalle leggi eserciteranno la polizia 
giudiziaria, limitata però alle prime sole no^ioui ed a' tglte le pruove 
Che potrebbero ailèrarsi o disperdersi se si attendesse 1' uDiziale di po- 
lizia giudiziaria compeicote. 
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gcmuio 1817 ( 1^. p. 181 ) gli agenti della polizia or- 
dinaria qiialuinjne sia la loro dcstintizione s^o inoltre 
facoltali allo esercizio della Polizia giudiziaria per le 
reità .di Stato, per le riunioni settarie, c per le fazioni. 

Sono reati di Stato quelli preveduti dagli art. 105 a 
146 delle 11. pp. ^1). Le associazioni illecite sono defluite 


(() Art. 1 OS. Ogni nazionale del regno delie pue Sicilie, che porli le 
armi contro il Sovrano e lo Siate, sarà pmuio colta morie. 

'Art. toc. Gbiuuoue per conccrlo con Potenze straniere o coi loro ' 
agenti, abbia contribuito alla dichiarazione di guerra, o ad altra oslìlilb, 
sarà punito colla morte. 

Art. 107. Chiunque appresti a’ nemici mezzi efficaci a facilitar loro 
r ingresso nei regno; chiunque agevoli i loro progressi, soccorrendogli 
dt uomini, di armi, di danaro, df viveri or di munizioni ; chiunque per. 
lo siesio oggetto frapponga ostacoli aHe operazioni dell’ armala del So- 
vrano, 0 corrompendo la fedcllìi de’ sitai uQzìali, de'suOt soldati o de’suói 
marinari, o consegnando a’nemici stessi, o faoendo loro consegnare cit- 
tì, fortezze, piazze-, jwsVi militari , porti, magazzini , arsenali o legni 
da guerra ; sarà puilUo eolia marie. ' 

Art. 108. Cliiunque scientemcule e yolonlqriamenie ricetti, o faccia 
ricettare ' le spie o i soldati nemiei mandati a -far la scoveria , sarà 
punito colla morte. ' . 

■Art. 109. L’ arrolaniento de’ nazionali del regno_ delle Ihie Sicilie e- 
scguiio nel suo territorio per servizio di Potenza nemica, sarà punito 
colla morte : per servìzio di Potenza alleala' o neutrale, senza 1’ auto- 
rizzazione del Govtì-no , sarà puailo coll’ esilio temporaneo dal regno. 

Art. 110. Chiunque, di uffizio o per incarico ricevuto , sia consape- 
vole del segreto di una negoziazione o spedizione, se lo palesi ad una 
Potenza nemjca o a’ suoi agenti , sarà' puntio colla morte.- 

Se lo palesi ad, una Potenza stjleaia o neutrale, o aVsuoi agenti, sa- 
rà punito coir esilio temporaneo. . - . .. 

Art. Ili, Chiunque-di uffizio o per incarico, ricevuto,, abbia il de- 
posito di piante o. piani di fortifteazioni , arsenali , porli o rade , e 
ne faccia comameaziope al nemico >o- a’ suoi agoaii, sarà punito colla 
morte. . - - 
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thtylì «rl.9,IO,tl e 14 dell» Icjyjc de’StO settembre 1822 
(B.,p. 1 27 ) ( e te faziqiii sono partiti che sì (óriiiano in 
una elasse estesa di cittadini pe'quali attesi gli opposti in- 
teressi può essere compromessa la pubblica quiete ^ e sì 
noti clic in forza del riportata art. 10 delle Istruzioni 
sommentovate, le processare per siffuttc reità possono 
compitarsi contemporaneamente dagli agenti della Poli- 
zia giudiziaria^ e da quelli della Polizia Ordinaria, senza 



' Se ne faccia 'ComanicazioDe ad una Potenza alleata o neutrale , o 
a' suoi agenti, sarS punito coU' esilio lemporaiieo dal regno. 

Art. Hi. Ugni altra persona che per corruzione, o per frode, o per 
violenza conosca i segreti indicati nell' articolo 110, o i piani enunciati 
nell' art. Ut, se gli rivela o gli comunica ad una Potenza nemica o 
a’ suoi agenii,sarh punita colla morte. 

Se gli rivela o gli comimica ad una Potenza alleata o ncutraIe,o agli 
agenti di essa , sarh punita coll* esilio leoiporaneo dal regno. 


(I) Art. P. Quante volte P associazione illecita organizzata 'in corpo, o 
comunque* alirimenti formata, contenga promessa o vincolo dì segreto, 
costituendo qualsivoglia specie di setta ( qualimquo ne sia la denomina- 
zione , r oggetto , fa forma ed il numero de’ suoi componenti , o co- 
munque venga artatamente combinala per comunicazioni ambulami e 
senza determinazione fissa di luoghi, di giorni o di' persene ), i hispet- - 
tivi compouenti di essa saranno puniti col terzo grado di ferri e con 
una niulla da claqiiecento a' duemila ducali. 1 capi, direttori , amral- 
nistratbri jo graduati della stessa , saranno poniti colla pena di morte 
Col laccio suUb forche, e con una multa da mille a qiiaitromila ducaiiv 
'Art. 10. Chiunque, scientemente conserveih emblemi, carte, libri, o 
altri distintivi della setta- preveduta nell’ articolo - precedènte sarà per 
questo solo bito punito colla pena della rilegazione. Coloro che scien-' : 
te<nente hibbiicheranoo, venderanno -o distribuiranno tali oggetti , sa- 
ranno puniti per questo solo fallo col primo- grado di ferri. Ove essf 
facciano parte deHa setta » se saranno- semplici membri della stessa, 
sannno puniti còlla pena sQbiliù per essi membri , escluso' il mtni- 
mum del tempo per la pena , ed il minimum deha quantità per la 
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«lar Inogo a cooflitto di ginrisdizioBC. Anog;c ebc poò 
la alessa Polizìa ordinaria istruire po' reati di calun- 


Art. H3. Quando colui ebe comunica i piani o le piante mentevate 
nell’articolo IM, non le abbia cónosciute di u'Rzio, nè per incarico' 
ricevuto , nè per via 'di praUebe di mèzzi ifiécitt , allora sé ne abbia 
fatta la comunicazione al nemico, sarà punite- colla rilegaziooe: e se ue 
ha fatta la comunicazione a Potenza alleata o neutra, o a' suoi agenti, 
sarà punito col primo grado di prigionia.: salve sempre le pene mag- 
giori ne' casi degli articoli i06 e 107. 

Art. 114. Ogni altra cbrrlspondenza co' sudditi di una Potenza ne- 
mica, ebe, senza aver per oggetw uno de' misfatti enunciati negli ar- 
ticoli 100 e seguenti , abbia però avuto, per risultamento quello di 
avec somministrato a' nemici istruzioni iiowvoli' alla situazione militare 
o politica del regno, sarà punita coll' esilio temporaneo dai regno. * 

Art. 115. 1 misfatti cqlpiti colla morte dall’ articolo 105 e seguenti, se 
son mancati , verranno puniti col terzo grado de' ferri nel presidio ; e 
col primo al secondo, $e son tentati. 

Art. 116. Le pene enunciate nell’ articolo . 105 e seguenti saranpo.lq 

multa; se saranno capi, direttori, amministratoci ,o gradigli della setta, 
saranno puniti colla pena di morte col laccio sulle forche , e con ima 
multa da mille dugcncinquauia a cinquemila ducati. 

> AH. 1 1. Quelli ebe scieulemenie avranno conceduto o permesso l'uso 
della loro casa , abitazione, o dl'aliro loro, locale qualunque per la 
riunione della setta » saranno per questo solo (allo puniti colla pena 
del primo grado, di fèrri e colla multa da cepto a einqueceute ducati. 
Ov' essi Ibcciano parte deUa sella, se saranno semplici meinbri della 
stessa , saranno puniti col terzo grado di farri , miuso il ■mtnimtm 
del tempo i e con una multa' da mille a tremila ducati ;. se saranno 
«api, direttori, amministratori o graduati della seiia,saranno puniti. colla 
pena di morte col laccio sulle (orebe , e con una multa da milleciu- 
queoeote a seimila ducati. 

Art. 14. I reati previsti negli art 9, 16 e li della presente legge 
sono' considerati come- reati contro lo State, ed in conseguenza sog- 
getti, alle disposizioni conieoute pel capitolo lU sezione iU titolo U 
libro II delle leggi petuUi' del- nostro codice per lo. regno delle due 
Sicilie risguardanii il rivelaniento de’ reati contro lo Stato. 
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BÌa^ Falsa (eslìmonianiii c gabornaziònc di testimoni re- 
lativi a reità- di stalo. 

stesse , anche quando i misratli ivi preveduti sieno ' commessi con- 
tro gli alleati del Sovrano in alto che agiscono contro. il neimco co- 
mune. . . . - ■ V 

Art. tl7. Fuori de' casi preveduti' negli articoli 106 e f07, chiun- 
que con qualche reato o con atti ostili non approvali dal Govèrno e- 
sponga lo Stato al pericqlo di una dichiarazione di guerra , sai^ pu- 
nitp coHa rilegazione. Se la guerra succeda, soggiacer!) alla reclusione. 

Verri)- sottoposto a pene maggiori, se il reato o gli atti ostili vi saranno 
per se stessi soggetti. . - ' 

Art. il8. Chiunque con qualche reato o con atti non approvati dal 
Governo- taccia soQirire rappresagli&a’ nazionali del regno delle Due Si- 
cilie, o gli esponga a questo pericolo, sari) punito colla rilegazione. Sog- 
giacer!) a pene maggiori se gli atti -cdromessi vi sieno per se stessi 
soggetti. . . _ . 

Art. 119. La pirateria contro a’ nazionali del regno delie Duo Si- 
cilie, 0 di nazione alleata o neutra, «oggiace al quarto grado de' ferri. ' 

Se sia acconpagnata da violenza sulle persone , sari) punita coll' erga- 
stolo. -Se vi accada omicidio, verrà puitita colla morte. 

120. V aitentaio contro la sacra persona .del R» A misfatto di tesa 
Maestà , ed è punito di morte col laccio sulle forche , e. coi quarto 
grado di pubblico esempio. 

La cospirazione contro la stessa sacra persona del Re è anche nóis- 
fatto di lesa Maestà , ed è punita colia morte e col terio grado di 
pubbOco esempio. . . 

12J. L'.aiieitiato contro la persona dpl Duca di Calabria è anche 
misfatto di lesa MaesU),. ed è punito di morte col laccio sulle forche, 
e .coi terzo grado di pubblico esempior 
La qospirazione contro la sua persona -A anche delitto di lesa Mae- 
stà, ed è ptioita «li morte col prima grado di pubblico esempio, 

122, L' attentata o la eospirazioRe centra le reali persone che cem- 
pongonp la famiglia regnante, è puoito colla morte. 

Si compone la famiglia raguante dalla Regina e dalla Duchessa di 
Calabria ; da' figli e da' fratelli del Re; dalle loro mogli e tigli maschi; 
e dalle loro figlie femmine , come. dalle figlie e dalle sorelle def Re. 
finché non sieno passale a marito. ' . • v. 
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Il gìndliio per tali tnlsfatli, corno pure attesa la loro 
connessione" il giniiizio per quelli di calunnia, falsa Us- 


123 È, misTaUO dlIcSa Maestà , e prthilo colla morte e col terzo 
grado di pubbfico esempio, l’ attentate o la cospiraziooe che abbia per 
oggetto 0 diAlislruggere o di cambiare il Governo, o di eccUare i 
sùdditi e ‘gli abUauii del regno ad armarsi contro l’autorità regie. 

124, L’auenuto esiste nel momento che si è commesso o comin- 
ciato un atto prossimo all’ esecuzione di ciascuno de’ misfatti coniem- 

plati negli amlcoli precedènti. ' ’ , o- 

125. La cospirazione esiste nel momento che i mezzi quslnoque ^di 
agire sieno stati concertati e cofichiusi fra due o più individui. 

12ff. Se là cospirazione sta stata progettata , ma non conchiusa nè 
accettata, allora l’àulor del progetto nel caso dell’articolo 120 sarà pu- 
nito colla reciBstoné, e col successivo esilio perpetuo dal regno; e nel 
caso degli art. 121, 122 e 121 sarà punite coll’esilio perpetua dal regno. 

1^7 adunque senza dritto o motivo legittimo prenda il comando 
di un corpo d’armata,. di una truppa , di una piazza forte dei regno, 
dr una flotta vo di un legno da guerra appartenente allo Stalo; chiunque 
ritenga un comando militare qualunque oonlro gli. ordini del Governo; 
qualunque comandante che ritenga unita la sUa armata o la truppa 
ilopo che ii Governo ne abbia ordinato il congedo « lor scioglimento; 

sarà punito coUa morte. . ' _ . 

128. Nel caso dell’articolo precedente il misfatto mancate è punito 

colla reclusione, ed il leniat'o colla rilegazione-. ■ ■ . . 

' 429, Chiunque ècciierà la guerra civile Ira popolazione e -popolazio- 
ne del regno , o tra gli abiiaiiti di una stessa popolazione . arman- 
dogli 0 induceùdogli 5d armarsi gli uM coniro gli aUrì, ^ punito colla 

morte. ’ • ' 

130. Chiunque porti la devastazione , la strage o il saccheggio in 
uno o più comuni ; o contro ima classe di persone , è punito colla 
mòrte e col secondo grado di pubblico esempio. 

431. Chiunque nel caso de’dup precedenti articoli prènda parte at- 
fiva negli omicidi j pelle devastazioni o ne’ saccheggi è punito colla 
morte. 

432. Ne’ casi preveduti ne’ tre articoli precedenti il misfatto mancato 
è punito oorae il consumale: il teótaUvo, la cospirazione, 0 rallen- 
talo son puniti col secondo al terzo grado ’de ferri. 
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tlìnioniainia, e ànbornazioae di tesllmoni dì cni èr prò* 
(iotiito ncU’art. primo del decreto deg^ii il ottobre 1026 


• 133. Chhinqu* *wà organitzato bande armale per inradere o sac- 
cheggiare piane, fartene, posU nMliurì , nagataiai , arsenali , poni o 
legni <ta guerra ; chiunque ri arri esercitato una fiinaioae 'qHalupque, 
Oun impiego, o un comandai dùuaque avrh screniemente e roloola- 
riameote somministrato ad esseo procn^to convogli di viveri , armi, 
Buniaioni o strumenti di misfatto ; sarà punito coila morte. 

L’ orgaainatore , o ehi vi avrh esercitale impiego o comando , su- 
bitò la morte, col primo e secondo grado di pubblico esempio. 

134. Gl’ iudiyìdai indicati nel precedente ariicalo saranno egualmente 

ponili colla morte , quando la banda sia orgauizzata per saccheggiare 
danari a eSeiii pubblici , o per distrqggeré , Saecbeggiare o dividere 
proprietà pubbliche o d’ uoa -universitì di cKtaditg^^o per - commettere 
upo de’ mislatU preveduti aegli articoli 120 a.iÌÌKy è negli articoli 
429 6 130. . _ 

135. 'Tulli gli altri individui delle bande suddUPia nom iadicail .nei 
due precedenti arlicell', quante vòlte sten presi ^ne’ luoghi della rìu- 
nioue sediziosa, saraouo puniti ne| modo seguente. 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno de’ misfatti pteveduU ne- 
gli articoli 120 a 123, saranno. puniti di morte. Se la banda abbia, a- 
vulo per oggetto uno degli altri misraiii preveduti negli . articoli 129, 
130, 133 e '134 , saranno puniti col secondo al terzo grado dei farri: 
salve le pene maggiori pe’ misraiU di cui avessero poluto rendersi col- 
pevoli. . 

136, Coloro eba scientemente e voioulariamcnie aommioislriao al- 
bergo, luogo di riuntoue o di ricovero alle suddette bande, saran pu- 
niti col primo al secondo grado de’, ferri. 

Se lo somministrìna abiuuhnenie, ed in modo ebe seuza- di questo 
abito. la banda non avrebbe potuto organizzarsi, aè potrebbe mante- 
nersi , saran punii] colla morte. 

1.37. Non verrìi pronunziata atciina pena per lo solo fatto di asso- 
dazione in tonde , o per hi solo fatto di sedizione,- contro cohii che,. 
0 facendo parte di esse , o essendone complice o rìceiialore , al pri- 
mo avvertimento' delle autorilb civUi o miliiari , o anche pyima , ne 
faccia' seguirò l’ éfleuivo'scioglimenio , o iw arresti il capo o coman- 
dante. • ■ 

TOL. I. 13 
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( Dall.*, p«{r. 029 ) (t) sono .deferiU alIaCtrA» Cotti 
•peciiili le quali' procedouo eolie noriofl desinate dallo 


43S. Similmenle oob ferrh pronuMÌaia alcuaa pena pel fatto df às- 
afleiacione io bawla , o di sediaioiie , con Ira coloro cbe, avendo liiUo 
parte delie suddette bande , senza averle perb organizzate , e Ksza 
avervi esercitalo alcun impiego o funzione, si Tessero rìltrali-al mo- 
ibento che .ne sieoo siai^ avvertili dalle autoritk civili e militari , o 
ai fossero- ritirati anche dopo , purché in questo caso concorra la dr* 
costanza che stenO presi fuòri de’ luoghi della' riuuione .sediziosa,’ sen- 
ta aver opposto resistenza e senza armi vietate. • . 

Neo ceneorreodovi la sopraddetta drcostanza , anzi al .contrario se 
aleno stali presi dopo aver- opposto resistenza .alla fona pubblica o'oon 
anni vieute, sofegiaceranuo al martimm dalla pena .di questi reati. 

Le persone cbe, a' termini de’ due articoli precedenti, sono jtr 
senti da pena, potranno ciò non ostante esser sottoposte alla malleve- 
ria. Saranno in oltre punite de’ reali particolari cbe avessero perso- 
nalnienie commessi. ' . 

140. Chionquq con discorsi tenuti in luoghi o adunanze pubUiche, 

o con cartelli affissi, o eot-jnezzo di scritti stampati abbia provocato 
direttaménie gli abitanti' dei regno a -commettere ano de’ reati préve- 
duti' negli artìcoli <30 e seguebU , sari soggetip alla pena del reato 
da lui provocato. ' 

Nutiadimeno net caso In cut le provocazioni non abbiano alitto ef- 
fetto, la pena' discenderti di due a tre gradL ' 

141. Chiunque per solo disprezzo , e senza servire ad un Bue piO 
criminoso , infranga o deformi stemmi reali , statue o immagini del 
Re.'o della réti famiglia , situati ne’ luoghi pubblici con ordine o ap- 
provazione del Governo, sarti punito colla rilegaziooe. 

<43. Ogti altro discorso , o scritto , o fetlo pubblico non compreso 
negli artìcoli precedenti, e non accompagnato dal rèo fine in questi' 

{<) Art. 1. Le Commessioni supreme procederanno ne’ reati di ca- 
lunnia ,'di Gilsa testimonianza, 'e di subornazione -de’ testimoni che a- 
aran luogo nella imitazione e nel giudizio de’-fatti orintinosi., cbe 
dall’ enunciato decreto de' 34 maggio acorao irovaost attribuiti alia loto 
competeuza. 
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l^gi sulla procedura ne' giudizi peu&l>t decreto de' IO 
liigUo 1846 ( Bull.% p, 2 ) (Ì). . . . ' 

espresso^ qoando con- essi «i abbia soluiito avuto in mira di spargerò 
il malcootuoio coàlro il Governo, aarà punito col secondo al terzo gra- 
do di prigionia. 

La stessè pena sirli applicala' kgli ecclesiastici i quali -per occasio- 
ne deiresercizio delle funzioni del lon>' ministero faranno .la critica di 
una legge , (U-un decreto, o di un allo qualunque. della pubblica au- 
toriU. 

143. In lutti i reali preveduti negH articoli IDS e segnenii va e- 
seaté da'pena chiunque fra’ col^voli, prima di ogni esecuzione O' ten- 
tativo, e innanzi' a qualunque procedimento, gii abbia svelali al Go- 
verno , o alle autorità amtninisiraiive o giudiziarie. 

144. Se il - misfatto sia di lesa 'Maestà, chiuoque ne abbia conoscen- 

za , e fra vpndquainr' ore non ne riveli al Governo , o alle autorità 
amministrative o giudiziarie le circostanze' che gliene sieno pervenute 
a notizia, venà pe^ la sola omissione del rivelamento puuito colla re- 
clusione. ! ' ’ . ’ ' ■ 

Se pi tratti di altri misfatti preved'uii in questo tiioloi verrà punito 
col primo af secondo grado di prigiooia : àalve sempre le pene mag- 
giori in caso di complicità. ' ' ' ' 

145. Chi incorre nel reato preveduto nell’. srlioolo precedente, non 
sarà gounesso s scasarsene sull' appoggio di non aver approvalo i reali 
da lui conosciuti e nuir. rivelati ; né ^acbe su quello. d| esservisi op- 
posto , o di aver cercalo di dissuaderne gli autori. 

. 146. La reticenza preveduUt ne’ due précédenti articoli va osante 

(1) Sulla proposizione de'nosui JlinistH Segretari, di Stato di grazia 
e giustizia,- e della polizia generale^ 

Udito il nospto Consiglio -ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiam» quanto segue, . 

Art. 1. Le^Commessioni pe’ reati jll Stólo, istituite col reai decreto 
de’ 24 di maggio 1826, sono abolite. 

Art.-2. Tulli i giudizi che .erano di coinpeienza dell’ enunciate su- 
piemé Commessioni sono rimessi, alle grap Corti speciali di ciascuna 
provincia. _ . . . , ■ . 

Art. S. l nostri Ministri SegreUrt di Stalo, ec. ec. • 
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Da qnanloi abbiamo iunanzi notato al scor{je di leg- 
gicri che gli agenti della polizia ordinaria esercitano an« 
cora -sovente le attribazioni della Polizia giudiziaria, ma 
essi debbono avere a norma le massime di dritto col 
Codice sanche, ed i posteriori atti che vi baa fatto 
mento, o 'vi baqno date spiegazione. 

jQùindi in ordine alla raccolta delle prnoVc è d'uopo 
aniformarsi alle prescrizioni degli art. SS4, 26, il7, 28, 
29, 5D, 51, 52, SO , SI e S5 delle leggi di proce- 
dura ne' giudizi penali (1), coi quali è determinalo il 
modo come ricevere r rapportil e le denunzie, sono inv 
dicati i doveri ebe incombono a tutti i cittadini quan* 



da pena ìo persona del coniuge , degU ascendenti o disceudenti , -dÈi 
fratelli e sorelle io secondo grado , e degli alllili negli 'stessi gradi 
deti’au(ore del reato non rivelalo. . 

. Pur tuitavolu aocbe iu questo caso il colpevole di non rivcI;|menlo 
può esser sottoposto alla malleveria. . 

<1) 24. Ogni autoritbi ogni ulBziale pubblico, ogni- professore di arte 
0 mestiere, -ebe neil’ eserciaio delle sue funxioni acquisti notizia di un 
reato, sari tenuto di passarne immediatamente t' a'vvito all’ uffiziale di 
polizia giudiziària compeieoie , e di- trasmettergli tutti i processi ver- 
bali, gli alti ed i documeqti relativi, qualora ve ne fossero, l trasgres- 
sori saran piinKi; sulle requisizioni de) ministero pubblico, con ùn’ am- 
menda di tre a venti ducali , se si tratti di misfatto , dal presidente 
della gran Cene criminale: se si tratti di delitto, sarau puniti dal giu- 
dica di circondario, inteso il ministero pubblico , con uu* ammenda di 
uno a dieci ducati : salvq sempre le pene maggiori ne* casi indicati 
dalle frfpt pmali. ■ ■ ■' ■ ' ' 

26. Chiunque si sarti trovato presente ad ■ un attentato contro alla 
sicurezza pubblica , o coatro alla vita ó alle proprietà di un indivi- 
duo, sart tenuto di darne avviso all' uiSziale di polizia giudiziaria com- 
petente... 
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do abbiano conoscenza, dì un reato qualunque, e sì pre- 
scrive in qnidi casi la -denunzia od U rapportò possono 
essere accolti dall’ agente 'di polizìa giudiziaria , ed ia 
qual gnisa ■: ^in fine^ viene'' in essi definita la Bagran-- - 
za , e si additano gli atti che esser ne debbono ' la 
conseguenza immediata. 


S7, D^ni cittadino pnò -denunziare a qualunque ufflziale' di polizia 
giudiziaria un reato di cui abbia in qualunque, modo conoscenza. 

28. Mua rapporto o denunzia anonima pub esser ricevuta , che nel 

«aso di atuiale flagranza , benché di Tatto transitorio o nel caso di 
latiò permaDenle, . 

Ne’ due casi anzidetti, veriflcau prima la flagranza o il fatto per- 
manente, si può discendere all' istruzione ulteriore. 

29. I rapporti e le denunzie dovranno presentarsi scritte air.uiflziale 

di polizia giudiziaria. L’ ullìziale di polizia giùdiziarìa potrìi cfaiedéra 
dagli autori di essi tutti que’ rischiaramenti che gii sembrano necessari 
alla ricerca della verità.. , 

I rapporti e le denunzie potranno ancora riceversi dalT ufliziale di 
polizia giudiziaria in forma di dicbia^zione , se vengan . fatte oral- 
mente. ^ . 

30. Le denunzie possono essere bue e da’ denunziti s da’ loro 

procuratori speciali. • ' • , 

La procura rimarrà sempre annessa alia denunzia. . 

SI . I rapporti e le denunzie saranno soscritti in floe , e segnati In 
ogni foglio da .-chi li b , e dall’ ufflziale' di polizia giudiziaria che gU 
riceve. • • _ ’. , . 

Un rapporto o una dcoouzia, benché' scritta sotto il oopie di ^cupo, 
se non é soscritta , o non abbia 1’ attestazione legale d! un. pobblico 
notato i che l’autore del rapporto b della denunzia non sappia ò non - 
possa scrivere , non avrà corso che ne’-casi indicati nell’ art. 28. 

.32. Gli' ujflzijili di sanità riceveranno un xiscontio de’ loro i^ppo^ . 
dagli ulBziali di polizia giudiziaria, , . ' . 

Ogni altro autore di denunzia o rapporto pub esigere un ^migliante 
riscontro, quante volte lo desideri. . ' , . - ' 

Noq potrà darsi copia formale delta denunzia , o del rapporto. 

SO.. È colto nella flagraina chlunquè sia sorpresa o in atto «hn sta 
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' Fa d'iiopò -«zìandio attenersi esattamente alle disposi* 
VSióni desinali della lejrjre nello stabilire la'pmova genèrica 
e dlfaMo permineitle, consultando gli eVt.S4,5^,S6, 

60 a 74 deUe anzidette leggi di pro'cedura penale (1), 

commettendo II reato « o' quando vien persegoitato dal pubblico eia* 
more , a quando in tempo e tu(^ vicino al reato sia sorpreso cogli 
effetti , colle armi o cogl' istrumonU che facóiano presumere esserne 
egli I' autore o il complice. 

61. Quando l'uffiziale di polizia giodiziaria competente, péli' atta 
che sta esercitando fé funzióni della sua carica, sorprenda l'incolpato 
li) imo' de' tre casi indicati nelP articolo- precedente, allora l'atto delia 
flagranza sarh il principio del procedimento. 

in questo ~easo egli farh il processo vertele necessario a stabilire la 
pruova generica ; si assicurerà di tutti i documeni! , effetti, armi ,.' o 
istrumenti relativi al reato; e ferilicberà lo statò de' luoghi;-!! tutto in 
eontìDuazione. ‘ • ' . 

Se qualche atto non possa adèitipirsi Ih continuazione degli altri, 
se ne farà menzione nella chiusura del processo verltale. 

Anche fuori dò' casi di flagranza , sé un uffiziale di polizia gjo* 
diztaria' scuopra armi , documenti, orme , vestigi , e generalmente og* 
gettf relativi a reato ; se neil' investigare iin reato, venga a scoprirne 
un altro da' fatti permaneoU che osserva; aV asaichrerà legalmenie degli 
oggetti anZideltì, veriticherà le orme è te vestigia, certi&cherà il modo 
come oe è venuto in ' cogniziooe , è procederà agTi altri atti di sua 
competenza. • 

(1) 6d. L' ingmere 6 ditello a stabilire la pruova della esistenza del 
reato; per esempio, se effeliivamenie’ sia avvenuto nù omicidio ,-nna 
làlsiià, nh furto, ec. èc. ' 

' 66. Quanlè vòlte nel Mceversi la'nótizfa giudiziale di un reato, esv 
ata tuttavia il soggetto 'materiate su cui questo è conimessò, se ne dl- 
segriérà lo stato, se u6 descriveranno ad uue ad uno i caratteri, s'in- 
dicherà r istrumento , ed il modo coirle un tale islrumento abbia po- 
toto , produrre r effetto. , - ' ' 

L] ingenere in questo caso chiamasi principale: ' v ' '' 

86. iSe II Soggetto materiile -su cui si è conimesso il reato non piti 
esista V 0 per qualunque causa non poisa essere sotto gli cechi del- 
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in- cni (roTBsì enilncra(o‘coin<! dcTmi 'stabìlrt’C ringencrtf 
cd il reperto, particolarizztmdosi le regole per compiere 

l’ulBziale d! poh’ria glodiziaria ; se la natura deLreato sia tale che non 
possa -lasciare di se tracce permanenti : se queste tracce sieno state in 
qualunque guisa distrutte : in questi ' casi l’ oifiziate di polizia gindi- 
ziaria descrìverh lo stato attuale delld cosa , ' e' procurérii di ierìflca- 
re lo stato in cui essa- era prima cbé fotse direnuta il soggetto del 
reato. 

Quando però le tracce ne sono state distratte , allora proenrerh di 
rischiarare anche il niodo e la cagione- per la quale queste si son sot- 
tratte alla sua ispezione ; e raccorrìt tutte le pruove che sléno atte a 
dimtKtrare: chq il reato sia stato effettivamente commesso. 

Cosi, per esempio, per-gli omicidi dt cui non si abbia il cadavere 
deir ucciso , si verìfleberh la esistenza precededie delta persona ucci- 
sa ; si desigaerh il -tempo da che non se ne 'aia avuta più' notiEìa ; il 
modo come il -cadavere sia stato ridotto in xenere', gettato in mare o 
in altra mabiera fatto scomparire ; e generalmente ai prdoureiù di rac- 
cogliere tutte quelle pruove che si potranno avere per aupplirsi-a quella 
deir psisteuza attuale del cadavere. 

Ne’ ratti tnositorl , come per esempio ne’ Aliti , Si verlflcheiù che 
prima del reato la cosa involata esisteva, e che dall’ epoca dCl reato 
essa sìa mancata ; e si riuniranno tuttè le prnove ohe si polraiuie rao; 
corre del modo con cui essa sia stata sottratta. 

Questa specie d’ iitpenere diiamasi supptefon'o. ' 

S7. Se una parte soltanto della esistenza del soggetto materiale su 
coi è stato comme^ H reato può essere provala dal fallo permanente, 
questa parte sari) Terificata comeun fngenere frineip<Ue; il rimanente 
come- un ingeture suppletorio. 

Cod , per esempio , nel Amo con colazione e nel' furtb di strada 
pubblica-, la effrazione e la strada pubblica saran riconosciute coma 
latti permanenti ; il furto come Alito transitorio. 

In Uh omicidio- in cùi 0 cadavere della persona uccisa sia stato pre- 
maturamente sepolto , lo stato' delle sue reliquie è un fallo perma- 
nente : il resto -è materia d’ ingemre suppletorio. 

SO. L’atto legale con cui 1’ uSziale di poHaia giudiziaria ilorprende 
-0 si assicura di ciò fche ria siate 'il stretto materiale di un reato, d 
ebe ne indichi la eristenza ò ns mostri le reliquie, o chu ne aia alalo 
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questi alti, convenientemente affi» di «versi la prnova 
deila esistenza del reato -, tanto se v« ne resti tuttovin 
'i soQfjj^etto materiale, quanto se questo non esista più, 

f istrustento, it mexzo o il psodotto, o che serva , alla proovs cosi dèi 
corpo del reato, come dell’ aalore del medesiDio».o della iaooceoza-o 
scusa dell' imputalo, chiamasi reperto'. ‘ ' 

Ogni cartai ogni oggetto materiale, che dì notizia, spiegazione o ar>> 
gomento del reato, c'ideila reità o. innocènza dell’ imputato , chiami 
documento. 

^ 61. L-’ ulEziale di' polizia giudiziaria, quando legalmente sta proce- 
dendo per Un misfatto o delitto , può trasferirsi «oche di ul&iio net 
domicilio dell’ imputato, per farvi la perquisizione delle csrte,. degli 
eOetti , e geueraimeuta di tniti gli oggetti che crede necessari, alla 
manifesiationa della verità. Può anclie far perquisizione jielle altrui 
case , quando abbia raccolto indizi che quivi si trevi alcuno degl’ in- 
dicati oggetti : sempre però secondo II prescritto nell! art. i6 per gli 
uOiziali di polizia giudiziaria quivi bulicati-, e secondo -le regole delle 
visite domiciliari. . - 

62. Se un capo di casa richiegga un ulBziale di polizia giudiziaria, 

perchè si porti in essa onde assicurarsi di un misfatto o 4.elikto , o 
delle proove del medesimo , 1’ uOTiziale di polizia giudiziaria vi accor-' 
reià, e procederà colle forme medesime. * * . _ ^ 

63. In uiun altro caso, . fuorché negl' indicati .ne' due articoli prece- 

denti e negli art. 16, 28 e 4.1 , può I’ uilliiala di poliaia giudiziaria 
br perquisizioni di 'carte, elTèUi o oggetti qualunque’ nella casa di nn 
cittadino. . ' 

64. Xfella pruova generica «d.id ògpi specie di-reperio I' uliziale di 
polizia giudiziaria condurrà seco,'o chiamerà sul.iuogo due o più pe- 
irìti di piascim’ arte o mestiere atti a riconoscer le tracce* lasciate dai 
reato, e lo -stato ed l caratteri del tatto permanente ; quali verisimil- 
mente abbian potuto essere i mezzi materiali con cui il reato sia stapk 
commésso ; quali etTeiti a^bia qiiesU) prodotti ; quali altri possa in 
seguilo produrne, e la' loro probabile durala. 

66. Ne’ reperti .delle armi e di lutto ciò che sembrerà di aver ser- 
vito al reato, o di.es.sere. stato (lesinato per eseguirlo, uguaimenta 
che di lutto ciò che apparisca esserne statqJI prodotto , e finalmente 
delle carte e. di ogni altro docomenlo che potrà servire allo scopri- 
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ovvero (e per qualaiiqae causa esser non' possa, sotto* 
posto air .esame dello inquisitore \ come altresi per as- 
sicurare o sorprendere tutto ciò cbe anqunùi il reato, 



menid della verità , l' uflztale di polizìa giudiziaria eondunà seco n- 
gualmente, o chiamerà nei iuogo due o più periti dell’ arte ó rispet* 
tiro mestiere , per riconoscere le qualità , lo stato e F uso dell’ og- 
getto su etti cade il reperto. ' 

66. Sugli oggetti del reperto I p^U rarauao tolte le osservazioni' a 

gir sperinienti che la loro arte o il loro mestiere suggerisce, e faranno 
si le uoe, clje gli altri alla presenza dell’ uQziale di polizia giudiziaria; 
e gl’ indicheranno i fatti da cui desumono quelle loro osservazioni; 
e daranno in sua presenza il giudizio richiesto ne’ due articoli prece*, 
denti. ■ , ' 

67. Se n giudizio.de’ periti, quando aleno due, ncn è concorde. Fu* 
Oziale di polizia giudiziaria ne- chianaeià sol lot^o uno o 4 >iù altri, in 
modo perù che lutti' formino un numero dispari ; farà rinnovare in 
loro' presenza le operazioui già fatte , o se queste non possano ripe- 
tersi, le farà loro indicare da’ primi periti ; e -dopo i risobiarameotl 
acambievt'Ii riceverà il giudizio di tutti. 

68. Se-im. perito non voglia dare, o dica di non poter dare II sito 
giudizio sul luogo, in perìzie che èsigono esperienze chimiche o altri 
processi scientiOci, se ne (àrà espressa menzione nel processo verbale, 
e gli si accorderà un terinine non maggiore di tre giorni per &re la 
sua dichiarazione o il suo rapporto. 

68. Ogni circostanza .d’ ingenere principale debbo esserè veriOcata 
per lo meno da due periti ; pub essere anche veriUcata da due tesU- 
most, se la loro osservazione basti a scoprire e dimostrare il fatte per- 
manente .che si vuole assicurare. j 

Ogui circostanza d’ itigenere luppletorio ne esige almeno un ua- 
mero doppio.' 

70. I periti dell’ ingenere e di ogni sorta di reperti e.- di rieogni- 
zioni di oggetti o documenti qualunque , prima di oominciare le loro 
osservazioni, presteranno inAahzi all’uliiiale di polizia ‘giudiziaria U 
giuramento di fare la loto dichiarazìoue o il loro rapporto , e dare 
il loro giudizio sul proprio onore e sulla propria coscienza. . 

71. Ne’ reperti, oltre le osservazioni de’ periti de’ quali, si è parlalo 

negli artkoli precedenti: . - . 
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«he ne 'indichi la esistenza , ne, mostri le' reliquie o 
ne' sia stato P istrumento, il mezzo , od il prodotto, ec. 
; Oltre a -tutto- ciò ai noti -che Circa il tempo in cui 
si fiere eseguire la verificazione della qualità e stato 
delle offese prevedute dagli arL 356 a 360 delle LL; 
PP. (1) dal iUInistero di G. e G. in data degli 8 gen- 


' t. L’ùflàale di polùia giudiziaria debba essere assistito da duo 
tesliriiont ; • . 

2. Se gli oggetti sono di lor natura capaci di alterazione o Cor- 
rompimento , se ne formeranno ie conrenienti perizie e- le pib esatte 
descrìaiofii, a’femfmi degli articoli precedenti: quel la parte di oggétti 
ebe pub rimanere , sarii consertata ; 

.. S. Se r oggetto in tutto o in parte conserrato sia nello stato di 
ricevere caratteri di scrittura, dovrìi e'ssere segnalo col nome dell’ n- 
fiziale di polizia giudiziaria e di tutti gli assisteteti all' atto, o-quindi 
avvolto in una carta o in una tela ; 

' 4. Se 'non site nello stato di ricevere caratteri di scritinra, verrà 
riposto in un vase , in un sacco , in una cassa ,' in una camera , a 
quivi velirii' chiuso alla presenritdi tolti coloro che intervengano nell'atto; 

(i) Art. asé LL. PP. - - ' 

È- percossa grave o ferita gravo -quella giudicata pericolosa di vita 
o di storpio. Essa è punita col secondo aCterzo grado di prigionia, se 
pericolosa di vita ; se pericolosa di 'storpio , col primo al secondo. 

AYt. 357. Se la percossa grave o ferita grave sia commes.sa con 
premediiaziooe ; se sia commessa coatro le persone indicale negK àrt. 
348, 349 e 353 ; sé sia avvenuta con arme da -fdoco o con qualunque 
arme propria; la pena sarte del primo grado de’ ferri ne] presidi». 

' . Art. 358. Se la percossa grave , o la ferita grave abbia prodotto 

storpio 'o mutilazione, la pena sarte del primo grado de' fèrri nel pre- 
sidio: se sia stata commessa ne'modi, o contro le’ persone di cui sr parla 
nello articolo precedente , la pena sarte del primo al secondo grado 
de’ ferri. 

Art. 359. È percossa grave o ferità grave per gli accidenti, qnella 
giudi^la pericolosa dfrita- o di 'storpio per gli accidenti. Essa è pu- 
nita cpl primo grado di prigionia. . - ' 
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naìo I OSO' 'venne prescritto pel caso -di ferito , o coo- 
' (ustoni perrcoiose di >vita , o di storpio assolotamente, e 
pericolose per ^li accidenti, doversi procedere alla-S.‘ 
perizia nel gtoriio SO.'’ dopo queijo delT oflesa, ed ora 
pel decreto del S -gennaio 1840 (B.,p.O ). (l)'deve pra- 
ticarsi altrettanto per le offese pericolose di sfregio. Che 
nel vigesimó giorno sussistendo H pericolo dd>ba darsi 
- luogo alla 3.* peritia nel giorno dO.” posteriore a quello 



_ 5. L’ involto di carta o' di'tela , o la bocca- del Vase o dei sacco 
saranno assicurati con isiriscp di carta o di tela , e quindi suggellati 
e segnati dalP uGziale di polizia giudiziaria e da tutti gl' intervenuti 
nell'atto. Il coperchio della' cassa e la porta della camera, oltre la 
chiusura ordinaria, saranno ugualmente assicurati con istrisce di carta 
.0 di tela ., o con pèzzi di legno ; e saranno anche suggellati e se- 
gnati dall* uGziàle di polizia gjujlizlaria .e da tutti gli assisteoU al re- 
perto.; ■ » ' . • , . - 

Se sia stata commessa ne* modi or contro le persone di cut ai-par1a- 
nell'art. ^57, -è punita col Secondo at terzò grado di prì^onia, ~ . 

Àrt. 360. Se la percossa ó la ferita grave per' accidenti abbia pro- 
dotto storpio 0 mulilazione, la pena sarh del primo grado de' ferri nel 
presidio, non applicala nel maximum del tempo. 

Se sia stata commessa nei modi, o contro te persone di cui si paria 
nell' art. i^7, è punita col primo al secondo grado dp’ fefri nel pre- 
sidio. . - ' 

(I) Veduti gii articoli. 356 e 358 delle penali cori concepUU 

a Art. 356. È percossa grave n. ferita grave-quella -giudicata, perico- 
losa di vita 0 di- storpio. Essa' è. punita col secondo al terzo grado- di 
prigionia , se pericolosa di vita ; se pericolosa di storpio, coi .primo al 
secondo. 

> Art. 358.se la percossa gravejo la ferita grave abbia prodotto storpio 
0 mutilazione, ia pena sài$ dal- primo grado de'ferri nel 'presidio: se sia 
stata commessa ne'modi, -o contro le persone di cut si parla ncU'articolo 
preeedonie, la pena sari del primo ai seooudo ^fado da' ferri..»' 
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delP offesa : « iinalinentè «be ia terza perizia è d’ uopo 
praticarla prima de' ierminU stabiliti di sopra se il peri- 
colo svanisse, -o se si verìficbi .Io storpio ( agg^iungasi 
ora lo sfregio ), la mutilazione, o la morte dell' offi:- 
80^ All' uopo de^e l' Istruttore proccurarsi spesso. notizie 
circa- lo stato dell' infermo. - 

In quanto poi h quelle offese cbe nella prima rico- 
gnizione non abbiano presentati sintomi gravi , e che 
posteriormente cangiassero natura , sembra chiaro esser * 
utile darsi luogo alla 2 .' periàa oveàbbiansi a temere 
conseguenze che cangino la qualità dell' offe siu 



6. n ssitgello veitS Heooogcftilo da tetti gl' iotmensti. 

79.' Ooante volte il reperto debba farsi nella .casa di abitazione di 
aìcnno,.o ne' recinti chiusi , o in qualunque edlRzio appartenente ad 
un cittadino , sarà adempiuto alte segoenli ordinazioni : salvo sempro 
c!i> che si é detto nell’ art. i6 per gli agenti de' dazi indiretti , per 
le guardie urbane , rurali e forestali, e po’ guardacacce: . 

t. Se la casa sia l'abitazione dell’ Imputato, e costui si trovi nel 
comune, «gli verrh chiamato per assistere all' atto; 

9. L’ oRziale di polizia giudiziaria ^Irh escludere dal luogo ogni 
alua persona ; . . - 

Attesoché le parole storpio, mutilazione, cbe trovansi impiegate net- 
senso ampio di lesione , permanente prodotta con percossa o con fe- 
rita , comprendono 16 sfregio ^ 

Veduto- il parere della Consulta generale del regno; 

Sulla proposiziodc del oosiro Ministro Segretario, di Stato di Grazia e 
GinsUzIa; 

Udito il nostro Consiglio ordidario di Stalo; 

Abbiamo risòlnto di decretare e'^ìeeretiamo quanto segue. 

Art. Le percosso e le ferite sono pure, gravi quando sìeno giudi- 
cate pericolose di sfregio. .- - ' • 

Art. 9 . U noatró Ministro ec. ec. 
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Io fine M 1» 5.* perizia gassista la' malattia non 

cade dubbio cbe dà necessità k quarta perizia dcre es* 
sere esejpiita. 

Un uffizio del Ministero dr Grazia e Giustizia- del 20 
luglio 1830 (I) determina ciò che 'debbc praticarsi per 
le antopsie càdarericbe i^e?-casi di morti repentióc. 


_ 3. Commcerà la risila dalla prima càmera o dal primo luogo d’in- 

gresso , e cosi ,(M mano in mano fino all’ ultima ; e descrirerì minuta- 
mente lutto ciò cbe ri si rinviene, purché sia relaUvo al reato, o che 
alcuno degl’ interessati lo ricfaiegga ; - . 

*■ Adempirà in seguilo a tulU gli. atti prescritU nello articolo 
precedente. 

73. Se r imputalo è sottoposto ad alcund de* modi di custodia, nello 
stesso comune ove si esegue li reperto, e non voglia o noo possa aa». 

(i) PotKis GeszaAu u Paxrerro — Signore — Per sua opportuna 
Inlelligénsa ed uso di risutiamento, te trascrivo qui appresso Una Mi- 
nisteriale della reai Segreterìa di Stato di Grazia e QiustìsU , e le 
raccomando di curare, cbe i funzionarT di sua dipendenza, facciano 
eseguire le autopsie tutte Je volte che sorgessero sospetti di morte 
violenta. 

Col pregiato sud foglio del 37 dello scorso giugno, domanda Elia sa- 
pere qual sistema sia preferibile,- nell’ interesse della ^ustizià penate, 
se quello cioè dl-iuovvedersl per massima alla autopsia cadaverica 
ne casi di morti repentine , o- i’ altro di provvedersi a tate operazio- 
ne sol quando da denunzip , da' redaiqi , o da particolari notizie sor- 
gesserò sospetti di morte violenu.' 

Sull’ obbielto mi onoro manifestarle che dal Ministero delle Finanze 
ftirono rassegnaU al Re( N. S. ) Uluni verbali della Commessioue di 
censura per le spese di giustizia, discussi prima dai Consiglio de’ Mi- 
nistri, e Sua Maestà nel Gontiglio ordinario di State del 16 agosto 1847, 
in quanto a casi di morti repentine, cemaodò che qualora sia' evidènte 
di esser le moni repentine avvenute per cagion naturale r o non ai 
elevi alcun sospetto di reato , non si proceda aUa sezione del cads- 
rere,' ed altri atti istruttivi. * , 
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Per )]iicsti atti di^ue. che giasUmeote repiltaan (li 
alto inlereMC y itoa . può • T officiale di PotÌEÌa appar* 
tarsi nkenomainente da ciò che là legge prescrive , ed 
eéser deve scrtipoloso -osservatole di ogiù circostanza, 
anche per non defraudare f inuocefiza de’ mezzi di dw 
fesa ^ fermo tenendo nel pensiero di non dover prèndere 
a scopo 'di sue indagini U rinvenimento di un. colpevole, 
ma 'invece la scoperta -della verità, la quale- sovente -pin 
da mnti materiali testimoni del reato si depeme e dalle 
tracce di esso, se con diligenza si sappia trarne profitto, 
che dal labbro de’ testimoni parlanti , talvolta Ingiardi 
per privato interesse, tal’ altra, sedotti od ingannati , 
perciò mendaci per interesse altrùi. 

Dopo accolta -la prnova generica o di fatto pcrma- 

■ ■ ■ r • _ ■ - • 

« . ' ♦ 
siMere olla visita detta* sua casa, piib aomioare o- auloiizzare naa per- 
sona a quest' atto. 

Se non lo fa, o se eqli è lìiori del comune , può 1' uOziale ^ di poli- 
sia 'giudiziari». , anche senza iuierpeilarlo , scegliere questa persona 
trai di kii congiunti , tamigliari o vicini. 

4}li oggetti saranno' mostrati all’ imputato o aHa persona che assiste 
per lui, alBnchè li riconosca e- li segni, so possono riceverò caralt»i 
di scrittura ; o pare riéònosca e segui le strisce colle quali sarà as- 
sicttrato l’ involto , o' 41 vase , o il sacco , o la cassa , o la camera , e 
soscriva anche il processo .serbale; e se Don o ooa vuole sottoscri- 
vere , ne sarà fatta meaziooe. . ... 

7i. Nelle visito domiciliari, ne’ reperti e nell’ ingenere , qualunque 
persona non ubbidisea all’ uftziale dà 4>olizia giudiziaria per l’ adempi- 
mento degli alti che la sono attribuiti dalla legge , sarà fatta .arre- 
stare è sulle couclusiaei dei nainistero pubblico sarà ebudanoata dal 
giudice di cirooudsrio, o dal ptesidenié. della gran Corte criminalej 
secondala differenza delle, giurisdiziooi , dòpo citata ed- intesa, e non 
comparendo, anche in eoùttimacia , alia pena di deteazioae di polizia. 
Puh la pena essere anche pecuoiaria, da uuQ a venti slucati. 
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ncnte , det» I«. istrattore compilare la 'prnora speeifica 
ovvero la . praova testimoniale, di cui è proposito negli 
art. 75 a 100 delle ripetute leggi della procedura nei 
giudizi penali (1), . ' - ■ . . 

(t) 75. L''ubia1e_di polizia giudiziaria esamioerìi i testimoni desi* 
gnau ne’ rapporti , nelle querele o nelle denunzie r 0 cbiunque altro 
egli credeA utile allo seoprimento del vero. . - . , 

76. Ogni uBziale di polizia ^udiziatia potrii ricevere le dichiarazio- 
ni di quei tesUmonl , Ù di cui detto può indicare le prime nozioni 
dei reato ; le distenderli in iln processo verbale come meglio le cii^ 
costanze.il permettono ; e quando sia incompeteoté , invierò il pro- 
cesso verbale all’ uGziale competente. . - 

L’ ufizial competente nel detto caso ripeterò 1’ esame de’ testimoni, >■ 

e serberò é &rò osservare je regole indicate oe’ seguenti artiCoU 77 
ed 81. 

-97. Spedirò in primo luogo la ctdola di (utegnazione-, U quale 
conterrà : . • ■ : . • . .... 

1. riodicazione dell’ nfiziale di polizia giudiziaria , innanzi ». etti 
il lesUmone dee presentarsi ; 

2. H nome, il cognome, U domicilia 0 T'antorìzzazìoue dell’ u- 

-Mierp incaricalo di citare il tesUmoae ; • • 

3. il nome, il coguome, H dtHsicUio. <r la dimora de' testimoni da 
citarsi ; 

'4. il luogo, il giorno, l’-ora la cui.debbono i -testimoni presen- 
-tarsi ; , ... * 

5. la pena de’ testimoni reniienU. ■ - 

- 78. La cedola di assegnazione, sarò conseguata all’ usciere Indicato. 

Quando le persone da citarsi dimorino Tuori della provincia o valle',' la 
cbdQla sarò diretta al proenrater generale presso la gran Corte crimi- 
nale , perché la rimetta «I procuralor generale della -provincia o valle 
'ove dimorano le dette persone : nel qual caso dal magistrato che fa 
eseguire la cedola, verrò indicato il nome dell.’ uscferejiel mudo dettò 
-net n. 2 dell'-articolo precedeote.- 

79. L’ usciere incaricalo della' ciUziono farò tante Copie della cedola 
dì assegnazione, quanti sono i testimoni. 

In ciasctina copia non designerò «bc un solo nome di testimonio. 
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' 1 tcstiipont cbe si additano in oa rapporto o ia nna 
Jennnzia debbono essere intesi* dàll’ inquisitore non meno 
elle cbionqne altro creda egli di poter contribuire alia 
scoperta del vero. Ninno può rifiutarsi a deporre sui 
fatti cbe sicno a sua conoscenza :' verun< perito può ne* 
gare P opera isua per cLiarire circostanze di fatto sopra 
cui l’arte e le conoscenze sue lo pongono in grado di 
dar parere. La renitenza autorizza I’ nffiziale di Polizia 
a .spedire mandato di accompagnamento, tanto centro il 
perito cbe contro il testimone contumace. 


L' ùsciere ri|ascer!i sidà'ua copia- nelle mani o al domicilio del leni* 
mone fii'scrUto ,, colla designazione del giorno in cui lo ba.ciUlOk 

Vi apporrìi la 'sua soscrizione. 

80. Dopo che l' usciere arri eseguile queste citazioni , ne cenifl- 
cherii in piè- della cedola di-ossegnàzione l’ adempimento nel modo se- 
gnenie: 

1'. DesigoerSi ad uno ad uno tutti i nomi'de’ testimoni, con.ispie* 
gard per-esieso se li abbia citati personalmente n ai domicilio; 

2. Se tutti sono stati citati in uno stesso giornò, apporrà una soia 
data alla sua citazione altrimenti la disUnguerà sotto tante itale, 
quanti sono stali i giorni ne* quali ha citato i testimoni ; 

' 3i Per coloro ohe sono oiUti a domicilio, spiegherà -se sieno nel 
comune, o se si trovino altrove-; e per coloro che sono fuori del co* 
inuae, esigerà un ceriittcato<del sindaco o di uno degli eletti, che at- 
testi il luogo delia dimora atinale del tealimouiO’, o dica cbe questa 
è ignota ; - ' 

- 4. Se alcuno de’ testimoni sia morto, l’ uHziaie dello stato civile, 
li richiesta dea’ usciere, ne riiascerà r att^tazione ; 

S. L’ ùsciere soscriverà l'atto, e segnerà col' suo nome i cerlifl- 
caii e le .carte apzideite, e le unirii ai suo verbale. - 

81. La cedola di assegnazione ool processo verbale di notiOcazio- 

ne nella forma Indicala neir articolo precedente, 'verrà legata in pro- 
cesso. ’ ■ - , • 

88. Ch'mnque è citalo per far testimonianza o perizia , sarà tenuto 
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« té cMmé éel tiisruaoée conpistc ( cosi nell’ arll- 
0 olò 132^ del regolamento de’ 20 maggio 1&08 ) in un 
dialogo clie comincerà dalla domanda che cosa sapete 
del tal Slitto?. Le altre interrogazioni sorgerartno. dalla 
natura 4d fatto, dall’ andamento e dagli accidenti del 
discorsa. Il -giudice si guarderà sempre dal ■ far doman- 
de indirette e suggestive, le. quali- prevengane il testi- 
mone. Gli è permessa però di. fargli avvertire le inv.e- 
risimigjianze e le contraddizioni del discorso nelle quali 
fosse caduto , e potrà obbligarla a dimostrare la verità 
di quel che depene, r 


a compatire; aiiriisenil potrà esservi astretto In forza di «n mandalo 
di accompagnamento dell’ ufiziale di polizia giudiziaria, che àa spedito 
r ordioaoza di citazione: salve le pene stabilite neUe leggi penali, e le 
disposiziooi dell' art. Si9 e seg. 

83. Oltre al mandato di aceompagnampoto , il testimone renitente, 
sul processo verbale della sua Botificazióne, e sul cerUOcato dejla non 
fion^arsa non giustizia da. legittimo impedimento, sarà nelle cause 
di Biisbili coodanDato.dal presideule della gran Corte criminale, sulle 
conclusioni del ministelo ou)>blico, ad *uu' ammenda -di tre a venti 
duoatà; e nélie. cause di delitti , dal giudioe xtODip^oinOr' ad un’ am- 
menda da uno. a dieci ducati ; salve, le pene raaggiciri stabilite nella 
leggi penali. 

81. Il testimone che sarà sialo condaimaio a' termini (ietT articola 
precedente , se produrrà scuse iegiilime di sua mattanza « .potrà in 
seguito di. conclusioni del ministero pubblico esser liberai^ dall' am- 
menda. . • 

8S. I testimoni citati , nel presentarsi iooaiui; all' ufiziale di polizia 

giudiziaria competente,' gli esibiranno r alto di oiifLztofi^ I ' ■ 

68. l 'teatimonl saranno intesi -dall* giudisiaria l'uno 

separaumenio dall' altro , fuori della presehza.. delle' parli e di ogrti 
estranea persona. - •' 

87. Sarà il testimone ayverlUo d> .parlare senza timore , e gli d 
raromeoierà i'obbngodi dire il -vero. 

voi.. 1 . 14 



— aio 

Olire a ciò se trattisi, dì nn fiilto per la quale le 
Bpir'(jazioni sopra luogo possano essere utili è dato at' 
r isiruttorc di condiicvi: il testimouet se un oggetto qua> 
Innque ai additi dal t^tiiùone stesso ^ o, se sopra un 
oggetto qualsiasi c necessario che il testimone si spie- 
ghi , questo'^ può essergli presentato, e lo, si può pure 
al dcnuirzianle' cd a chiunque altro ai creda , 'lo che 
addimandasi ùUo di rìcognvùonb, attcT che ai esegue con 


Verrà domandato del sno nome , del sao cognome « del suo stato, 
della sua protession» e del suo domicilio, se sia famigliare delie parti; 
se no sia parente o affine., 'ed irrqual g'rado.. Quindi in forma di dia- 
logo verri) jnterrogato sulla causa. 

88. Per ogni 'fatto che il testimonio depooe ,. dèbbO' esprimere la 
càusa della' scienza, o'sia il modo come ne ha notizia. 

89. Se la'tdstimonianza ò relativa aà uh uggettò di fatto permianenté, 

può il giudice condurre in continuazione dello stesse atto il teslimcme 
sopi^ luogo , riceverne le spiegazìdni , e nella fornM sopraindicata as- 
sicurare ì reperti. ' - ' ' - • ' 

90. Se la téstimonlanza riguarda nn documento assicurato già con un 

reperto , pub 1' uOzìale di 'polizia' giudiziaria farne fàrè 'la ricognizione 
al testimone. ' •’ 

91. La rìcognizicme è l'ano legale con cui si espope un oggetto al 
riconoscimento delPimputato, del querelante, del testimone, o di chiun- 
que altro si creda uiHe per assicurare la veriUt di un fatto , o l’ idea- 
tili dell' ogflhtto medesuno. . 

L' oggetto dee meilersi in mostra fra consimili. 

Si far!) menzione nel processo Terb3Ìis.del numero d! questi oggeltiw 

93. Se r oggetto di cui alt fa la rioogiiizrone , sia stato precedenl»< 
mente chiuso e suggellato, si. disstiggcilerà alla prese'nza de' lesUmont 
del reperto, i quali riconosceranno prima le obinsure ed i. suggelli, e 
quindi se 1’ oggetto sia lo stesso che fu io loro presenza' chiuso • su^ 
gellalo. . 

Se alcuno de' testimoni sarà morto, o assente, 0 impedito, dn modo 
che non poSsa. attendersi seiiza nocumento delta giustizia, iMstrùUore 
gli surrogbei^ un altro lestimouio che riconoscerà seie chiusure e i 
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ferme' ’daHa legfp elcssa-prcscritlej-JalIc qaali non pno 
allontankrsi T istrnUoré. Che se ioTCce di 'no og'[;;clto 
‘SÌ trattasse 'di nna. persona , allora l’atto di riconosci-' 
mente 9q>pcllasl di affrontai Tale atto compier devesi 
coir assistenza del ministero pubblico e con ronne de- 
terminate, perebè sol risultamcnto di esso tranquilla ri- 


saggelli sieao stati alterati ; e quindi si procederà all’ apertura eil ai 
dlssuggeilamento. V oggetto in 'seguilo sarà rhesso fra' shnill. 

■ Questi atti saran fotti fuori della presooaa di coloro che deldiono ri- 
conoscer I’ oggetio : saranno essi di pot introdotti Tuno separalamenfa 
dalli altro : e saranno richiesti 'ad indicare se tra gli oggetti che loro 
si naostrauo, sia\i quello di cui nella dicbiarazfono intesero di far pa- 
rola. . ■ ' . 

Dopo di Ciò verrà l’oggetto risuggellato , secondo le ‘101100 indicate 
pe‘ reperti, collagiunta che alle soscrizioni preasistcnli si aggiuiigerapno 
quelle di coloro a’ quali è stnta fotta l’esibizione. ' ■ 

1 ) 3 . Il testimone dovrà indicare colla maggior chiarezza possihife n 
col loro nome è cognome, gl’ imputati , i querelanti, i tesliinonl, dei 
quali ha fotte parola nella' sua dichiarazione; o Co’ loro connotali. 
f Quando una persona non sia indicata per nome e cognome, ma sol- 
tanto per coiinotati, gli verrà presentala In un allo di affronlo. 

Ot. L' affronto è Tatto legale con cui là persona si presenta al ri- 
conoscimento dì mi testimone-, 0 di un Imputato, 0 di un querelaiile, 
o'.di chiunque altro. 

L’alto di affronto nOn pub essere eseguito senon-ia piesenia o delta 
gran Corte , 0 di un giudice delegato dal presidente o del giudice 
d’. istruzione, 0 del giudice di circondario : vl'assisterà sempre il pub- 
blico ministero. 

Nelle' istruzioni per- misfattò, quando Tatto di affronto non si fa 
nella residenza della gran Corte-, le parli del pubblico ministero sa- 
ranno esercitole dall’ uQzìale pubblico ch'o fa da pubblico ministero 
nelle'causc eorrezìohali- ' 

03 . Per farsi T atto di affronto sarà scelto un nunaero di tre o piò 
persone approsslmaiivamenlo simili a quella che dòbbe essere ricono- 
sciuta. ■ ' 


Digilized by Google 



— 2ia — 

posi ia cQscieaza del magiati-alo c|ie intorno «I deslin/> 
■ del colpevole deve pronunziare»' . . > . ' 

Qve un 4e^imouc ricusi di deporre sui fatti cbe so- 



Qaeste si disporradno io llla : c colui debba essere rioooosciuto, 
pub farne togliere. uhi vuole, perchè vi sia altri sosUluilo ; e pub pren- 
dere fra Je persooe messe iu lila qae) luogo che gli aggrada , e can- 
giarlo quando gli piace. 

È nelle facohh del magistrato innanzi a cui si fa 1’ aOronto, il ralBre- 
pare I’ abuso che l’ imputato potesse fare di questo dritto. . / 

Disposte cosi le persone in da, verrà inttodbllp colui che dee fare il 
riconoscimento ; sarà interrogalo di nuo.vo sulla persona da lui itAffer- 
fetlamcute. indicata , e quindi gli si domanderà , se dopo fatta la sua 
dicbiUrazionc , I' abbia più veduta, e dove. Sarà in -iine interrogalo di 
dichiarare , sé in quella bla fa. riconosce ; e riconoscendola, gli si or- 
dinerà di toccarla cen mano. 

Le ^ue indicazioni e le sue risposte Terranno latte notate. 

Se più persone debbon fare l' atto d' affronto , sarà fatto suecessiva- 
mcnle, essendo vietato che due persone il lacciano al tempo stesso’. 

96. 1 testimoni, e gli oOesi iieU' atto di ricognizione o nell’ atto di 
aOrOiilo, prima- di eseguirlo, presteranno giuramento di dire la verità, 
e d’ indicare seeondo la verità tutto cib che loro verrà richièsto. 

. Gl’ imputati non dovranno prestar giuramento. ' ^ 

-97. Gli uOziali di polizia giudiziaria .competenti sono i soli-che pos- 
sono far eseguire la ricognizione. ... 

96. Se un atto di affronto siasi eseguito da ogni altro uGziale di po-, 
lizia giudiziaria , che da quelli notati nell’ art. , i magistrati quivi 
indicati richiameranno le persóne approsshnalivamenle simili, colle quali 
veune l’atto eseguital e si assictiréranno della forma e della vijriià eoa 
cui l’atto venne adempito. * ^ 

99. L’ osservanza delle formalità ordinate negli art. 91 a 96 , ed in 
difetto di alcuna di esse, 1» menzione delle cagioni che ne bànno im- 
pedito r adempimento, sarà a carice dei cancelliere sotto pena di tre 
a venti -ducati di ammenda. L’ uHziale di polizia giudiziaria potrà an- 
cora , se vi ha luogo , es^ soggetto all’ azioo civile , o sìa prua a 
parte. _ ■ 

. 100. Quante volle con ceHUìcato di nn uQziale di Sanità sia assicu- 
rata r impossibilità de’ tesUmofit a comparire , l’aUziale di polizia gìu- 
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no a sna conoscenEa, può essere per esperunento tentito 
in krresfo g;ll si deve però corrispondere la indennità 
di grani dieci al giorno.^ reali rcscriUl de’ 30 ottobre 
1819 e 16 maggio 1827 (1) (2). 

diziarta al trasferirit nella loro dimora, se questa sta -itsll' ambito della 
sua giurisdizione. ' '• * . 

Che se poi tt testimonio dimori nella stessa provincia « valle,. I' ufl- 
ziale di polizia giudiziaria ne scriverà al giudice istruttore, o al giu- 
dice di circondario del luogo ove risiede ìl^ testimone, rimettendogli 
le note e le istruzioni su' fatti,* su de' quali egli debbe essere interro- 
gato. Che se poi il testimone si trovi fuori della provincia o valle , sf 
rimetteranno queste note ed istruzioni al procurator generale presso 
la gran Carte criminale ,. perchè da questo ne sia dato I'' incarico al 
procuratore generale della provincia o vaile ove il ‘testimonio risieda. 

-(1) MiNi.sTEna DI Graziì^ e Giustizia at Proccoratori generau del Re— 
Si è domandato se ì funzionari di polizia giudiziaria incaricali della istru- 
zione in materia penale possano arrestare per esperimento 1 testimeli 
che ricusano deporre i fatti de' quali- hanno conoscenza. 

Considerando S. M. che .questi Tunzionari per conseguire I' éggetto 
delle loro cure , debbono essere nece.ssariamente fomiti dì mezzi pro- 
pri ad allontanare gii ostacoli che si oppongono alio scovrimemo del 
vero, ha. ordinato che essi- possono impiegare' l' indicala misura contro 
i testimoni renitenti a deporre la vefità , .che risulta di essere a loro 
Boiizia’, ■ ■ 

Nel reai nome, ec. ec. • . 

(2) MimsTERO DI Grazia e Giustizia ai PnocuRRTORi-eEiiERSLi del Re- 
nai Ministro delle Finanze mi è ^tato comunicalo, il seguente rea| Re- 
scritto : ■ ' ■ ' 

Eccellema — Nel Consiglio ordinario di Statò de’ 2 del co/rentebo 
rassegnalo a S. M. la quìslìone , se le. indennità di dimora a’ testimoni 
chiamali a depOrre negli affari penali , e che sono messi in carcere in 
linea di esperimento , debbano pagarsi dall’ Ammmìsirazione del regi- 
stro e. bollo, p da quella delle prigioni , e quale debba essere l'am- 
montare di tali indennità. La M. S. per le considerazioni sviluppala 
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AncliC H modo come ricevere le ^posizioni dì ta* 
Inni IcsUmooì c indicalo dalla Icg^g^c ; art. S49, SIK)^ 
<>S3’C deHr procedura penale ( 1 ) , ninno potendo 
fiotlrarsì al dovere di far tcstimonìanzaj comunque -emi- 
iicnlo sia II ^rado in cui c collocato,*' c coipnnquc som- 
mi sicno i riguardi cui ablù'a drillo per dignilà sociale, 
per. elevatezza di posto, per carica o funzióni qiialsiansi 
civili od ccclesiasticlic. Scnonclic l' islruttorjo ,dcvc iu 
.certi 'casi .c per taluni soggetti udire le 'deposizioni n- 
sando gli atti di 'cortesia impostigli dalla legge cogli ar- 
ticoli da noi ceiinati. - * 



nel foglio df V. E. de' Ì6 detto scorso ànoo, 3. Ripartimento li. 5033, 
'ha risolato cha i sudJelii tesiimont, duraoto il tempo che sono tenuti 
nelle prigioni in esperimenlo, debbono ricevere le indennitli , e qucsle 
debbono essere 'di sole grana- dieci al giolno, fa qualunque luogo sieao 
sottoposti alla misura deli' esperi meato-. . - 

Nei reai tiomo, co. ' . - • , • 

(I) biO. 'Niun grado esonera le persone costiiufle iit digniUi ed lo 
carica dal prestare la loro testimonianza ne' giudizi penalb . 

' Godjuo bensì del diriltodi prestarla in una forma particolare le per- 
sane indicate nel pcesenle titnlo , ne' casi e ne’ mòdi nello stesso di- 
chiarali; ; . , • 

bbd. Gli Ambasciadori i Ministri c ^1' Inviali straordinari residenti 
presso, i Governi 'strànieri, durante la loro dimora .Juori.del regno non 
|ioiranno essere ellali coipe testimoni nè nella islruzionc > nè nella 
pubblica ditfiusione. Essi risponderanno por iscritto a' quesiti che sa- 
. ranno loro irasraessi dal regio procuratOF generale presso la -gran Corte 
io cui pende la istruzione o il giudizio. 

Nel giudizio, di deiilU i quesiti saranno parimeull. rimessi dal procu- 
ralor generale presso la gran Corte criminale da cui dipende b giu- 
stizia di circondario. . - • 

A' suddetti agenti. diplomatici Sai^ fallo l'invio de’ quesiti dal Se- 
gretario di Stala Ministro di grazia e giustizia per mezzo dei Segre- 
tario di Suio Mioislro degli affari esieci. ' . ^ 
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A dìppiii trovasi ancora , ingiunto con. reali r^rlui 
de’ 16 maggio 1818 e l.° marzo 1823 (1) .(2) , cLc 
dovendo sentirsi le deposizioni di tatone Autorità cecie* 
siastiebe, come Vicari capitolari) Vicari generali, Abati 
ccc. ccc., invece della solita citazione.i pubblici funzick 
nari dirigano ad essi lettera dì uffizio.. 

1 Snidaci debbono fare testimonianza eom^e ogni altro 



SS3. I Consiglieri di Stato, i Segretari di Staio Ministri, i Segretari 
di Stato, i Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi^ i quauro Capi di córte 
della casa del Re ed i Capitani .generali saranno esaminali nella istru- 
zione dal giudice istruttore , o dal giudice commessario della gran 
Corte criminale della provincia o valle ove riseggono. U giudice istrut- 
tore, o il' giudice commessario dovrà trasferirsi nella Ipro abitazione 
per prendere le dichiarazioni. 

Questa dichiarazione verrà Ietta ed'esaminaia 'in puMIico discus- 
lùme, a' termini dell’ art. SSl. 

555. Tutti gli altri ufiziali pubblici che nort poiisoao abbandonare la 
loro résidenza senza uno special permesso del Re , o di uno dei MW 
nislri Segretari di Stalo , saranno' nella istruzione esaminati dal giu- 
dice istruttore, 0 da uno degli uiiziali della polizia giudiziaria del luogo 
ove riseggono, al quale dovranno presentarsi ad ogni richiesta. 

La gran Corte nella pubblica dUcuttiane delib^crà se basti la sola 
lettura di questa dichiarazióne , o sia necessario l’ intervento del tc^ 
sUmonio. 

(1) Grazia m Gidstizia ai Procuratori ceiìcrau del Re — S. M. co- 
manda, che- per la chiamala a far testimonianza innanzi aipubliìici 
funzionari de' Vicari capitolari e Vicari generali , degli Abati, dé’ Par- 
róchi, de' Curati , delle Dignità e dp' Canonici delle Cattedrali,, invece 
di adoperarsi la solita' citazione ,. i pubblici funzionari facciano uso 
di una decente lettera di nilìzio , nella quale sarà indicalo il giorno, 
l’ora ed il luogo io cui dovrà farsi il loro esame. - ^ 

. Hel reai nome, ce. 

(2) Grazu e CipsTiziA Al Pbocoratoiu ' cENEtAU DEI, Re — CoQ reai 


Digitized by Google 



— file — 

ciiiadino, c Contro di essi io caso'di non comparsa pos- 
sono adottarsi gii espedrenti , al -pari di qaakiasì testi- 
mone, indicati nell’ art. 82 teste citato. 'Però con mi- 
nisteriale dei 26 r<tl)braio 1820 (1) per la considerazio- 
ne che attesa la natura delle funzioni che essi, esercitano 
la loro lontananza in talune occasìuiii esser potrebbe 
pregindizievole al 'servizio pubblico, venne stabilito .cbe 
1’ iucjuisitore faccia intesi di' lor chiamata l’ Intendente 
od^ il sotto-lutcndcnle pei provvedimenti cbe crederanno 
di dover dare- 



Rescritto de’ 16 magglò 1816 sì stàbili che nel chiamare a Ihr tesU- 
auiniaoza iimanzi ai fanzienarl giudiziari gli ecclesiasUci costituiti in 
digniiii , come Vìeait, AbiUi, Parroefai, Curati , Canonici di Cattedrali, 
si dovesse far òso di una decènte lettera di uffizio invece della ci- 
tazione. ' ' ■ 

-fi nato il 'dubbio se dopò la pubblicazione delle leggi di procedura 
penale debbano essere lultairia ita osservapza le disposizioni 'di questo 
Rescritto. , , 

S. SI., 'udito il parere del Consiglio di Stato, nel di 7 del caduto - 
febbraio in Vienna ha ordinato che si continui ad osservare il dispo- 
sto nel cennalo resctillo , c cbe se ne ineulcbi f esatta e generale os- 
servanza. ■ , 

Mei reai nome, ec. 

(t) Grazia e Giustizia ai Procoratom «enerau del Re — I sindaci 
comunali quando souo cbiamati a. Ibr lesiimónianza negli affari penali 
devono essere citaii'come ogni altro testimone, ed in caso di' non com- 
parsa avran luogo contro di ossi le misure designale nell’ articolo 83' e 
seguènti delle leggi di procedura penale. 

Ad oggetto però che l’assenza di questi funzionari dal Comune ik»i 
apporli danno all’ amministrazione civile, è di bené che nel caso in cui 
sono chiamati fuori del disiretlo , e si pub antivedere 'che la loro as- 
senza dal Comune durasse per molli giorni ..oltre la citazione spedita 
dìreiiaaieoie a’ sindaci , se' ne passi ancora, l’ avviso ali’ ImeodeqtQ o 
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Lo siewo'per ministerUle de* 14 febbraio 1825- (I) 
praticar si deve' circa ai ricevitori del registro c bollo, 
facendosi le correlative partecipazioni ai Direttori dal 
quali dipendono, affin di pròv vedersi nella loro assenza 
al servizio delle officine* 

Gl’ individui detta rcal Gendarmeria cbé sì trovino in 
lontane provincie debbonsi interrogare per mezzo ^i 
magistrati locali , affin di non distrarli dal servizio ob> 
bligandoli a longhl via^i^ art. 109 della- reale Ordi- 
nanza, p. 70- ' 

Le sanzioni léglslallve poi statuite ~eoU’ art 5^ deUe 


soutniendeote del rbpctUvo dUilrelto'per quel prorrédimend cbe cre- 
deranao dare suU’ecoDoaita comunale. Questo avviso p^ don sospende 
gii e0elU della citazione. ' 

Daranno elleno gli ordini per Tosservanza di queste , disposizioni- 

(1) GbZzu t CtósTinA Al- PioetmAToió- GERERAU DEL Rb d- Ho rilevato 
da un fogliò pervenutomi dal Uinistrò delle Finanze , cbe spesso f ri- 
cevHort del re^stro e bollo si aHonianaoo dal loro posto, perchi chia- 
mati dalie autorità giudiziarie cbè debbono fame 1'. esame io gin'dizio. 
Ho rilevato -del pari, che tàU autoritaobbliando 'di darne un preventivo 
avviso ai Direttore del registro e bollo della provincia , non si . prov- 
vede al servizio delle ricevitorie pel tempo cbe ne' sono i niedesimi 
lontani. 

Tutte le volle ohe in avvenire dovranno cbiàmarsr per affari di giu- 
stizia i ricevitori di registro e bollo , ed essi deblmno per più giorni 
abbandonare te rispettive officine, dovrà darsene la prevenzioné al di- 
rettore provinciale, onde abbia egli l\opportunità di provvedere al be- 
ne del servizio. . ■ 

Curetanno elleno l’ ndempimento di Questa 'disposizione. 
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4 . 

Ir{rg;i di procedura penale, V. pajf. 21^ > in forza dei 
decreti de' 22 agosto (1) e 12 otlobi^ 1827 ( Boll.% 



(t) Vedute le.determtoazioni delle leggi, di procedura penale eiroa la 
te$iiinoni3Bza di persose costtluile in digniUi ed in cariche; 

Vedati gli art. S53 e 554 delle leggi medesime, che per le autorìllk 
nel primo 'di' designate flsSano una forma particolare di prestar 
tesiimionianaa ae' gladiii penali ; r . 

Considerando che olire te enunciate autorità ye ne sono gllre , alte 
qvaK per la d^nìià della lóro 'carica e per là importanza delle loro 
(unzioni conviene estendere là misura di prestar testimonianza in una 
forma, particolare s / ■ • • , . . 

Volendo adottare sull' oggetto determinazioni che serrano a conci- 
liare r interesse del servizio pubblico a tali autorità affidato, col bette 
della giustizia punitiva, e co’riguarifi dovuti alle stesse autorità; 

Sulla prqposizioqe del nostro Consigliere Ministro di Stato Ifinistro 
Segretario di Stalo di Grazia e Giustizia ; . , , 

Udito il nostro Copsiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiattio quanto' segue. 

Art. 1. Presteranno testimònìanza ne' giudizi penali, a seconda delle 
porroe. stabilite negli art. 553 e 551 Q delle leggi di procedura pe- 
nale, i Consiglieri Ministri di Stato ed i Consiglieri di Statò ; i Mini- 
stri Segretari di Stato; il nostro Luogotenente gco'erale in Sicilia, o 
chi ne /accia le feci, anqorcbò non fòsse Ministro Segretario di Stato, 
ed i direttori de’ nostri Ministeri e' reali Segreterie di Stato ; i. capi 
di Corte della nostra reai Casa , i capì di Corte delle reali Case 
della Regina nostra augusta consorte, del.Quca e' della Duchessa di Ca- 
labria ; i Cavalieri gran Croce del nostro rOal Ordine di'S. Ferdinando 
e del merito ed i Cavalieri del nostro reai Ordine di S: Gennaro'; i 
Cardinali , gli Arcivescovi , ed L Vescovi; 1 Tenènti geuerali , i àlare- 
scialii di campo, ed i Brigadieri del nòstro, real- esercito ; i. VIee-presir 
denti ed i Consultori della Consulta generale del regnò ; i Presidenti 
ed i Procuratori generali delle Corti supreme di Giustizia e delle gran 
Corti de' Conti mò nostri reali domìni di qua e di là del Faro; il Pre- 
fetto dì Polizia in Na^li, il Direttore di Polizia in Sicilia , cd i Diret- 
tori generali ; i Presidenti ed i Procuratori generali delie gran Corti 

0 i’ art. ssi riguarda le gran Corti crimtnofi. 
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pv 90 e t€5 (t), 80 B 0 anche appIIcabiU al JliaUtrl «lèi 
Hc^ al Luo 0 ;otencnte generale in Sicilia, od a ehi ne 
faccia le Veci ^ ai Dir^tori delle reali Segreterie di Sta^ 
ai capi di corte del Re , della Regina, dei Di|ca e 
della Duchessa di Calabria ^ ai cavalieri gran Croce deh 
l'Ordine di S- Ferdinando c del merito, ed ai cavalieri 
dell’ Qrdine di S- Gennaro^ ai Cardinali , a^li Arcive* 
■covi , ai Vescovi , ai. Tenenti generali-. Marescialli e 
Brigadieri del reale esercito, ed altre Aatorith snperiori 
tanto gindiziarie elie amministrative. 

Per udirsi le deposizioni delle claustrali , 1' anlorilii 
di polizia giudiziaria deve uniformarsi al decreto de' 27 
agosto 1829 ( Bull.", pag.-.^ ) (2) , facendo {urima 


civiU della proviocie o valli e gl' Intetideuii ed i Cemaadanti delle 
j>roTÌnCie o valli aelì' ambito delle rispettive loro giurisdiùoui. 

- Ari. 2. Il nostro Consigliere Ministro di Stato ; ec. 

(t) Veduto II decreto del di tì agosto di questo anno , che com- 
prende le persone quivi designale ncHe djsposizioni degli art. bU3 o 
5o4 delle leggi di procedura, penale circa il modo di jiresiarc 'iusii- 
monUnza ne' giudizi penali; 

Sulla, proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
SegnAario di Stalo di Grazia e Giustizia; 

L'dito il nostro' Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo- risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

ArL f. La disposizione deH'epunciato decréto del di 22 di agosto ul. 
timo è estesa- a' vice presidenti, agli avvocali generali ed a' consiglièri 
delle due Corti supreme di giustizia. de' nostri reali- dom'ml. di qiia e 
di là dei Faro. 

Art. 2. Il nostro Consigliere Ministro di Stato, ec. . 

(2) Veduti gli articoli .delle leggi di procedura civile e penale rela- 
tivi al giuramento ed alle diebiarazioni di parli e di. lostimotU uei giu- 
dizi civili e penali ; 
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avvertire con lèttera uffizio T Autorità ecclesiàstica 
del luogo, la quale potrà beoancLe accedere, ma 'in ve* 
run case prendere ingerenza negli atti ktrntto^i \ nè 
mancando essa questi dovranno essere ritardati o SospesL 
Ed il decreto de’ SS <dtobre 1844 ( £uU ”, pag. 


Volendo adottare so tat proposito' alena prowei^Hmeato che coocllir 
l'’«ssertaDia delle forme essenziali dei rito coT riguardi dovuti allo 
alalo ed alla condizione delle claustrali che dovessero essere intese la 
giudizio; 

'Veduto fi ^rere della Consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Staio di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

AbUamo risoluto di deereiàrt e decretiamo quanto segue, 

Art. 1. Le disposiziooi comprese nelle ìeggi di procedura civile e 
penale relativamente alle 'dichiarazioni degli offesi e-de' testimoni nelle 
tnalerìe pemli, ed al giuramento oalle dichiarazioni di parti odi lestì- 
nuMit nelle materie civili , saranno osservate per le claustrali colle se- 
guenti ihodiiicazioai. 

Kri. ~9. L' antoriih giudiziaria competente accederà sopra luògo per _ 
ricevere il giuramento o la dichiarazione delle claustrali. ' 

Art. 2. Le dichiarazioni -delle claustrali, atlOrobè queste non sientf. 
minori di anni quattordici , sgrauno ricevute con giuramento , e sa- 
ranno lette ed esaminate nella pubblica discussione a norma della 
leggo. • . 

Art. 4. L'autorità giudiziaria sempre, che accederà sopra luogo, do- 
vrà anticipatameilte avvertirne l’ autorità ecolesiastica del luogo ov’è là 
clausura. La notizia sarà data con lettera di uffizio .v In cui si espri- 
merà in generale f accesso ctel magisirato per aSàrL di gìustiz'ia nel tal 
giorno odora. 

Art. 5. L'autorità ecclesiastica potrà, se‘J creda conveniente ac- 
cedere anch' essa sopra luogo nel tempo indicatole, o delegare a que- 
st’ uopo altro ecclesiastico che la rappresenti. Essa però non potrà io 
alcun caso prendere ingerenza' negli atti giudiziari il Cui adempimento 
non sarà itò sospeso , ni ritardato' per la di lei asscuza o impedi- 
mento. 
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127 ) ( 1 ) stabilisce il oiodo.comD racci>D[I!crc le dciwsì- 
dei condanristi.e di qualsivoglia altro individuo ri- 
stretto nei vari luoghi di pena. . 


Art. 6. Negli affari civili V autorità ecclesiastica , o.B suo rappre- 
sentante >. potrà alarsi presente alie dichiarazioni dèlie claustrali. 

^rt. 7. 11 attiro Consigliere Ministro di Stato, ec. 

0) volito r articolo tt della leggi penali , e l’ articolo. 20ì^ delle 
kggi dt procedura ne’ giudizi penali, lo vigore deile quali i condan- 
nati ai ferri anche ne^i presidio non possono impiqgarsi come pwiti, nò 
come testimoni negli atti , nò deporre in giudizio per ..altro- oggetto,' 
fiiorchè per dare-semplici indicazioni o spiegazioni j 

Attesoché nel divieto enUtTno pure i condannali ali’ ergastolo ; 

Attesoché per imbarazzo e pericoli che. d* ordinario s'incontrano nel 
trasporto de condannali da’ luoghi di pena alla residenza spesso lenta-, 
na dell autorità che dee sentirli per semplici indicazioni, o spiegazio- 
ni , si oiTre opportuna una misura che senza’ compromettere 4’ inte- 
resse della giustizia, agevoli di que' sèrvi di pena I’ esame ; 

Veduto -Il parere della Consulta generale del tpegno ; . . 

. Sulla proposizione del nostro Ministro Segretorìo di Stato di Grazia 
e Giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario -di Stato ; 

Abbiamo risoluto, di decretare, e decretiamo quanto. segue. 

Art. t. Ne’ giudizi penali la dichiarazione de’ condannati esistenti nel 
presidio , né’ bagni o nell’ ergastolo si- riceverà ne’ luoghi stessi di pé- 
nZi salvo- le eccezioni hi questo decreto elesse. 

Art. 2. Riaeverà neH’ istruzione delle prudve la diefiiarazione di quel 
condannaU H giudice istruttore o il giudice del circondario deve il 
luogo di pena rattrovasi. 

Art. 3. Il condannato , che non inteso nelP istruzione delle pruofe, 
venga nel termine delle' ore ventiquattro m'esso. in nota con dizioni 
di fatto a norma dell’ art. 193 delle leggi di procedura penale, sarà 
esaminato dal giudice istruttore o dal giudice di circondario che la 
gran Corte delegherà, dopo la ridnzione , ove siavi luogo ; cod delle 
p.isizioni di fatto , come -del numero delle persone date in nou, uni- 
fermemente agli art, .19flte 200 delle leggi medesime. 
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Le (cslimonìànze di tatti coloro clic dimorano nelle 
isole di Tremiti, per rcal rcscntto dei '29 loglio 1816 ('^1) 

Poirh nel bfsogno la gran Corte criminale aggiungere nuove pos(-> 
ziOni (li fallo alle prime, analogamente all' art.li32 (ielle leggi di pro- 
cedura penale. ' 

Art. 4r Della delegazione confidata a <-norma del precedente articòle 
al giudice istruttore 0 al giudice di circondario di-maggior fiducia della 
gran Corte, saranno interpellali, a norma dell’ art. iS7 delle cennate 
■leggi, il Ministero pubblico, t’accusato , la parte civile ; affinchè -, vo- 
' tendo, possano rispetiivàmènle destinare -presso-dei giudice delegate 
persona che sia presente Ih tutto I’ alto dell’ esafme , e possa eserci- 
tarvi t drilli e.spressi" nell’ art. 957 delle stesse leggi. 

Il non intervento nell’esame di persona come sopra déstinata non 
sarb di ostacolo al ricevitnento delle dichiafazioni de’ condannati. 

Art. 5. Quéste dichiarazioni ‘ depositate nella cancelleria della gran 
Corte, diverranno pùbbliche, uniformeménie aH’art. 180 delle leggi di 
procedura penale. ■ 

'il difensore dell’accusato è la parte civile, che ne. saranno cerzio- 
rati, potranno farne in e.ssa lettura. 

Ari. 6. Nella discussione pubblica te dichiarazioni' de’ condannati 
pfecedenlcmcnle ricerule verranno Ielle e messe colle altre prudve in 
discussione, a’ lermini dell’ art. 9i9 delle leggi di procedura pen^e.- 
Art. 7. Il disposto co’ precediihii articoli -riceverà eccezione: 

' 1. se occorres^è il coodapna'to per atto di affronto o di ricogni- 
. 11000 ; = ■ ' • 

9. se la gran Corte deliberasse necessaria la sul dichiarazione o- 
rale nella discussione pùbblica,- •' ' ^ 

In ciascuno di .questi casi verrà il condannato dal luogo di pena tra- 
dotto all’ autorità che procede. . 

- Art. 8. Le determinazioni di leggi preesistenti non contrarie a que- 
sto decretò rimangono in vigore. . 

Art. 9. n nostro Ministra Segretario di Stato, ec. ec. 

‘ ..(I) Grazia c'GibsTiziA Al PaocettArroRi generali del Re — Qualora nn 
cappellano , un custode della colonia in Tremiti ,* chiamati a prestare 
testimonianza ih guidizio penale , si allontanassero dall’ isola , andreb- 
^ be a mancare nella medesima il servizio che è loco affidalo. A stabili- 

/ 

/ 
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BÌ ricevono dair Antorità clic ivi tien» le funEÌonl di 
Giodicc reg;io, acciò nraiió se nc allontaiii. 

Le ministeriali del 2 aprile 1843, 18 Inglio 1843 e 
22 ottobre 1832 ( 1, 2 e 3 ) stabiliscono alcDDi accordi 

re Delle circostanze 'mi nodo particolare di ricevere la testimonianza 
cosi degl' impiegati-come de’ coloni stabiliti io quell' Isola , S. Mi- nei 
Consiglio ordinario di Stato de’ 24 andante ha disposto che Tino a nuova 
Sovrana rlsolnzione -si estendano ai coloni in Tramiti ed alle autorità 
ch'e^no destinate. nelT isola, le disposizioni del decreto de' 2T ouobre 
1844 ( V. pag. 220 ) ; talché 1è disposizioni che occorrono di aversi 
nei giudizi penali da cordro che diffloraho- in Tremiti oon la qualiih di 
coloni o d' impiegali, si ricevano dall' autorìih' che ivi liniie runzioni 
di Giudice regio '; che tali deposizioni' sieno aRermale con giuramento; 
che si leggano in pubblica discàssioue, e faccian Cede. ' - 

•Nel ’real nome, ec. ’ - -■ ' • . • 

ì . ’ • , 

(i) Graziz e Gicstizià alCa PoLìzrA Ceserale — Eceeltenta — ,11 Pro* 
curator del Rè io Lecce mi riferisce, che in giudizio pendente in qud 
Tribùhalè tra la ragione commerciale Arlotia e Minasi contro Ros2i e 
Tamburelli , essendosi ordinala una pruova testimoniale , ^i é da- una 
delle pani prodotto come testimone' il Sottintendente di Gallipot; sig. 
Conte Candida. Questi citato ha incontralo 'diflìcollh a prestarsi a far. la 
dichiarazione giudiziale, assumendo di non' esservi tenuto -a motivo di 
esser egli Informato de’ fatti su che contendesi per avervi preso parto 
nella sua qualiih di funzionario- pubblico. 

A ritnuovere questa diOicolU che inciampa il corso della procedora, 
il detto magistrato crasi diretto a quell' Intendente; nm questi non ha 
creduto provvedervi, facendo intendere- di averne diretto analogo rap- 
porto. all' E. V. per -i di lei superiori provvedimenii. 

Con' la data di oggi per dileguare- H dubbio insorto , ho scritto al 
Procuratore dei Re -ricordandogli che fa -legge vieta -alle autorità giur 
diziarie di citare innanzi 'ad esse i funzionari -dell’ ordine 'amminisu-à- 
tivo per oggetti relativi alle loro Rinziooi'; che secondo i princìpi di 
convenienza gerarchica, non possono le pubbliche autorità. far testi- 
monianza giudiziale -neir .interesse dei privati per fatti rèlat'ivi al pro- 
prio afBzio ; e che, perb le persone rivestite di carattere pubblico non 
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coì Sliiii$tero di Grazia e - Giustizia cirA la cliiamata 
come testimoni dc^ faozionari od impilati d* polizia, 

possono jiégars la loro testimonianza in giudizio , seeondb le tome 
stabilite dalia legge per Eatii privati indipendenU dall» loro quaiitìi 
pabbtica. 

• Hi do r onore di partecipare tutto cib a V. B. percltb., ove altrt- 
menii non créda, ne- fàccia inteso l’ lotendente in Lecce. 

. (2)’Polbu Ozreiiaue a Gaazia e Cidstizia — EeeeUtnxa — Coljtre- 
gevbfé foglio .de' 0 dei coorenie l'EL V. jni ba reso consapévole- della 
dimanda del Prooarator generale dei Re presso la gran Corte crimi- 
nale di Napoli perchè .si presenti al giudice istruttore del secondo di* 
stretto il sig. D. Francesco Copasgo,. ufBziale di questo Ministero* 

Io avrei tosto secondata la ìnclifosta, sff avessi appreso dalla mento- 
vata prógevole sua i motivi della cbjamata, cioè se uella di lui qualità 
particolare, o nett' altra d' impiegalo mib dipendente debba il' sig. Ca- 
passe deporre ionitnsi al magistrato poiché nel primo cpso ia non 
avrei aldina parte 'a prendere nei rincontro, ma nel secondo V. EL è 
troppo saggia per convenir meoo, che gii uffiziali delle reali Segreterie 
agendo soHanto in'forza di ordini gerarchici , e non avendo attribu- 
zioni,' non possono dare spiegazioni o .cbiwmepli negli affari , soprat- 
tutto in mataria di Polizia -, senza U permissione dei proprt superiori^ 
a meoocliè perb non si -tratti d' incidenza tutta' materiale, 

* C perb come l’-E. V. avrà avuta la Compiacenza di favorirmi i 
suoi^ pregiati ri^onlri all' ebbieitb > GoUecitamenie ip dispqrrb quanto 
d' uopo ("). . . , 

(8) Mimstebo «EU,'-Ifmawo At hAno N Pouzia — Signore — Spesso 
accade che i magistrati dèli' ordine giudiziario in affari che -riguardano 
r amministrazione delia giustizia debbono> sentire persone costituite in 
nlìzio per làr cspitale delie loro dichiarazioni.- E siccome cib ba dato 
luogo a (felle quUitoni -sul modo da tenersi net citarli e sentirli , bori 
questo Ministero per (piello che. riguarda i pubblici uOSziatt da esso 
dipendenti , ed in cOnUnuazione a quanto trovasi precedentemente 

(*) n lUinUlere di Graxia e Giustisia convenne in questo divitck- 
mento. ~ 
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■ Gli del. 101, 102$ 105, 104 , 107, 408 e 109 

delle le{>;gi di |trocedai« ~|)citalc (.1) determliidno. poi i 
casi in etti pitò esscec assicurata alia giustizia 1’ iuipa- 


stabliìto su questa materia, di accordo con la reai Segreterìa di Gra- 
zia e Giusiizia, crede opportuno di rinnovare lati nonne eoa trascrivere 
qui appresso un ulizio diretto alla mentovata reale Segreteria, d^onde 
si ricavano le disposiaioni che conTermàno' la regoh in vigore. 

Ritengo come savie le considerai ioni che I' E. V. si è piacinU indi- 
rizzarmi col pregiatissimo suo foglio dèi 23 di questo mese n. 10452 
circa alla quistione elevatasi jra il. regio -Giudice di Noia e l'Ispettore 
_di Polizia colà stanziato. Ma rivenendo sulla cosa cui è occorso lèg- 
^e juna Ministeriale in data de* 2 aprile IMS, con cui cotesU reai Se- 
greteria, prendendo argomenio da un giudizio nel quale riofaiedevasi 
come testimone il Soukitendeote dì GaINpoli, sanciva che la legge vieta 
alle Autorità giudiziarie ( soa queste le pai^ ivi espresse ) di dure 
innanzi ad esse i funzionari dell' erdind.Anià^istrativo per oggetti re- 
lativi alle loro funzioni , che secondo i -prlnCiiit di convenienza gerar- 
ehida non possono le. pubbliche. Autoriilt .-Cw .testimonianza .giudiziale 
nell' interesse de' privati per fatti relatin al proprio ufizìo, e che perb 
le persone rivestite di carattere pubblico ium possono negare la foro 
testimouianza in giudizio seràndo le formalità subilite dalla legge per 
fatti 'privati indipendenti dalle loro qualità. * ' 

Or se da chi si conveniva sì fosse dichiarato all' Ispettore Borrein 
non .richiederai la di . lui presenza per fatti relativi al proprio uDizIo 
nelP'mteresse de' privati, soo certo che questi non avrebbe indugiato 
<K recarsi all' ìavìto ricevuto. 

tutanlo mi do r onore accerure 1' E. V. essersi da questo Ministero 
dati ordini alP Autorità del Distretto perchè ingiunga ai Borrélli dfpre- 
starsi alia chiesU testimonianza.. 

Il Ministro Segretario di Stato Presidente del Consiglio de' Ministri. 

(I) tot. Ogni depositario di forza pubblica sarà tenuto di arresUce 
r imputato còlto nella flagranza di misfatto o delitto portante almeno a 
pena di prigionìa ; e lo menerà innanzi all' ulìziale di polizia giudizi»- 
zìa competente , senza che siavi bisogno- di atcno mandato. 

Questi lo interrogherà itùmediaumente, e lo invierà al giudice com- 
petente. 0 lo riterrà a sua disposiziooe; 

TOb. I. 18 
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— fia- 
tato. Fenrians il colpevole è dovere dì 0 {;dì depositario 
di forza pnbbiica^ove lo colga nella flagranza di misfatto 
o delitto portante almeno a pena di prigionia ^ ma an- 
ebe senza la flagranza, ove sia egli sorpreso con oggetti 
apjiartcncnti' al misfatto o delitto , potrà esser tradotto 
innanzi all' Autorità giudiziaria. Oltre a ciò poò l’ im» 
palato contro cni sicnsi raccolti indìzi di reità tanto per 
misfatto che per delitto , essere condotto in arresto in 
forza di mandalo di deposito., come nei. riportati due' 

art.- 104'-c 1Q7 è sanzionato! .... 

* 

istrnttore dovrà però subito interrogarlo , c tutte 
le 'circostanze, tanto a- carico cbc.a discarico spo esser 
dovranno rischiarate. - ' . 

È all’ istrnttore medesimo vietato nell’ interrogare 
r iiiipùtato, cd in altro aitò qnalqnqne del processo, di ' 
ricevere .confessioni con pronu»sa dì poter confidare 
nella clemenza sovrana^ rcàf rescritto de’ 22 marzo 1828 
( F>pag. 40 ). V • 

Intorno ai . mandali di depositò c però necessario ri- 
membrare che la sobrietà nell’ osare di questa- facoltà 
accordata dàlia legge vien consigliata opportunamente, 
Boprattotlo allorché trattasi di molti indìvidùi ^ anzi ò 



AOehc faori de' casi di flagranza, rim]>u(ato che prima, di co- 
minciarsi, o pendente la istruzione, verrà sorpreso con oggell! appar- 
tetrenti al niisratto o deliita, sarà^meoaio innanzi ,all' uQzlale di polizia 
giudiziaria della isiru2<ona,o innaiui al giudice competente, se if proi- 
cesso sia stato giif spedilo .a costui.; o verrà subite interrogato. 

lOi). Se l'imputato ò sorpreso ne' caside' due articoli precedenti dallo 
steS.ao unzialé di pnl[z»a giudiziaria coBipelenle, egli lo ialerrQglicrà q 
h) invierà al suo giudice. • , , 
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prcsttUto cLc 0 X 9 mandati di deposito ^dir si «kkka* 
no per oltre dicci persone , occorre riferirne affili di 
oUenersi daL Ministero da cui si dipende la corri* 
spondente antorizzazione ^ circolare de' 3 novembre 
1830 (I). 

Gli atti cP istrnzionc sono segreti - ioGno a clic non si 


lOtrNeì corso 0«lla Igtimìoao iniomo'a’ Il procorstor ire* 
Iterale presso la gran Corte crinaioaie, il giudice d’ istrazione ed il giu- 
dice di circondario potranno spedire mandati di depoflto.contra gl' im- 
mutati po' quali sieasi raccolti indizi. 

L' impalato contro di cui' siasfr eseguito un lai maadatOi .sàrìi subito 
Interrogato dall' u&ziale di polizia giudiziaria, ohe sta istruendo 11 pro- 
cesso. ; ■ ■ 

107. Ne' delitti potanti a pena .di prigionia il giudico eompeiente 
polrìi spedire anebe il tiiandalo di deposita contra l'imputato pel quale 

^siensi raccolti indizi. Eseguito il mandato di deposito.il giud'ico- inter- 
rogherà immediatamente l’ imputato.- - . 

Ne' delitti non' portanti a pena di prigionia , e ìielle contravvenzioni 
pub il giudice competente, spedire un mandato di comparsa conira 
r imputato: satò interrogato tosto che comparisce; 

108. L ' interrogatorio deli' incolpalo cominccrh dalla domanda del 
suo nome, del suo cognome, della sua eih, della sua proressìone, della 
sua patria, e del suo domicilio: e gli verranno nell* alle stesso. indicati 
i molivi del suo arresto. Le risposte saranno regisliaie. Da queste il 
magistrato trahrh le sue successive iaierrogazioni. 

109. Le. circostanze di fatto a carico o discolpa, dichiarate dall'Im- 
palato nel suo tnfrrrogafOFte, saranno rischiarale nel -corso della isiru< 
rione, per quanto conducano ad accertare la verità. 

(I) GnaziA E Giustizia ai PnOcbnATOm Ctamiuu cnnmiALt Stg^orl— 
Il numero de' detenuti che nel' corso dell' anno veggonsi inalchoe prò- 
viocie liberati per innocenza e per mancanza di prnove, è- assai gran- 
de. Tra ì molivi delle frequeaii decisioni- db cscarceratione pt<i> ^ 
servi la prccipitanza nel rilasciaré moodaii di deposito e mandati di 
arresto. • ' • . ' - ■ 
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pubLHcli» la decisioBe di accusa ^ -circolare, de’ 20 tao* 
veiubre 1Q24 .(I). 

Le Dorme di massima che sodo state qui 'da ooi rr* 


La legge che attribuisce a' magistrati la facoltà di spedire tali mao- 
dati , ne limila I' esercizio al)' unico caso che abbiansi a carico degli 
incolpati efficienti pruore. 1 perniciosi inconvenienti da cui pub essere 
accompagnato l' abuso di questa facoltà fa sentire il bisogno di ba- 
darsi atientarriente a non dar hiOgo ad inconsiderati arresti, soprattntto 
quando per l’ avvenimento medesimo la- persecuzione sia diretta contra 
di non pochi incolpati. 

I magistrati dunque non mancheranno di attenzione, affinchè i man- 
dati di depósiU) ed i mandati di arresto non siéno. spedili che quando 
un naturo esame assicuri 'il , coneocso delle condizioni ali' uopo richie- 
ste dalla legge. 

Nel caso che pet^ un. sol fatto si spedissero mandati contro Indivi- 
dui, U cui numero foss» al di là di dieci, allora prima di farsene l' in- 
vio .alia forza pubbiica., dovraima .elleno dirigermi' solleeitameoie rap- 
porto , che oltre la natura e le oircosianze dello avveoHnenU) , palesi , 
gl' individui -tutti i quali vi sono implicati , nonché le pruove a Ibro 
carico racoelte. ittenderanno in tutto i provvedimenti che sulla esecu- 
zione de’ mandali verranno da me aHe signorie loro diretti. 

‘ Faranno elleno note a' giudici di circondario , ai guidici istrullori 
ed alle gran Cord criminali queste mie determinazioni , per lo sdena- 
pimento. ' ■ • • . 

(I) Giuba e-Gidstiua ai PROConAToni cererau Camiiuu — Stgnore— 

Le leggi di procedura penale vogliono che la istruzione delle pruove 
non si pubblichi che dppo la decisione di accusa ' qiundo si dà luogo 
alla difesa. 

S’ intende bene che un colpevole, il quale conosca l' andamentò delle 
investigazioni, le tracce e gl’ indizi accumulali, sarà naturalmente por- 
talo a turbare le -ricerche delle pruove, e potrà forse sopprimerne gli 
elemeeii con mezzi criminosi. 

Ho .avuto occasione di osservare che non tutti gl' impiegati e- gli 
uffiziali, i quali assistono i giudici nella istruzione , soddisfano al do- 
vere di conservarne il segreto, e per la prematura manifestazione dui 
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tardate, ci sono scmbrafe tra le molte 'esistenti all’ ob- 
bieltò le (liù atili a tenersi presenti' nella istruzione 
de’ processi' ^ ed a render compiute le conoscente sa 
questa materia, aggfiu ligia mo ebe sono dovute le spese 
di giustizia agli agenti della Polizia ordinaria anche per 
lo processore in materia di Stato *, ministeriale .^egli 8 
luglio I83S (I). 



processo agl' incolpati i testimoni sono spesso esposti ai pericoli della 
privata veadetta. ' . , < . ' ■ 

. L' inconveniente è ben grave ne’ snol risultati, perchè non si ometta 
alcuna misura e precauzione propria a farlo del tutto cessare, filleno 
comunicheranno aU’ uopo le pppoctnne • disposizieni ai giudici d' istru- 
zione ed ai giudici di Circondario, e colla più scrupolosa vigilanza ba- 
deranno che non rimangano 'occultati gli uffiziali che per i’ avvenira 
osassero infraugerO il segreto detta istruzione delie .prueve. io pren- 
derò sui loro conto le misure che conven^no, come persone indegna 
della fiducia , del Goremo 0* 

.(1) HisiSTEno DELLB FINANZE ALZA POLIZIA Genesale — EcceUensti — 
In vista del pregevole foglio di V. E. dei 2S- dello scoilo giugno, I." 
Bipartimento' n.” 4Sil , ho date lè disposizioni allo Amminisiraisre ge- 
nerale del registro e bullo, perché agl’ Ispettori commessart 'di Polizìa 
di distretto ed ai loro cancellieri, per le istruzioni giudiziarie che ese- 
guono per delegazione della Commessione suprema pe' reati di Stato, 
si paghino le indennità su I fondi delle spese di giustìzia nella stessa 
proporzióne come al Giudici istruttori di distretto ed ai loro cancel- 
lieri. ■ • 

N. B. — Suf duèftio insorto circa it funzionario ch« dece tassare 
le indennità di giustizia agli agenti di Polizia ordinaria e giudi- 
ziaria incaricali, giusta il reai decreto dei ìi maggio 18(6, d’istrui- 
re i processi di competenza (Iella Commessione suprema pei reali 

t 

0 n Regolamenlo per la disciplina delle Autorità giudiziarie con- 
ferma queste disposizioni ; ari. 486, 
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CIÌ a{^culi delia Poliz)) ordUiarU possono essere ri* 
cbiesli di assistere alle ioTestigfazioni de’ Teati- relativi 
alle amministrazioni' da cui sonò dipendenti i guardia- 
ni urbani e rurali , i guardacacce c gii agenti dei' 
fkzi iùdirctti , giusta l’'art.‘ 16 delle leggi di proco- 
dura penale (I) , e colte forme degli articoli -64 a 74 


di Stalo, i due eeoellintùtimi ministri di graxia e giuslixia e delle 
Finanze trovarono regolare, che il. giudice lassalore di siffatte in- 
dennità sia il Prosuralore generate -del Ae presso la gran Corte 
criminale , nella cui 'giurisdizione le istruzioni han luogo. 6aii’é 
scriào nellà circolare dei ei marzo tS33. Con altre circolari poi ' 
dèi io ottobre e 3 novembre iSi7 si è partecipata la determinazio- 
ne presa dai prelodati- due ministri , che pe' processi di reità dà 
Stato ' il Procuralor generale deve lassare le spese urgenti, .inviane 
do' il 'duplicalo della speci/t:a al Controlloro per le, ulteriori ope- 
razioni contabili , come' pure le non urgenti , spedesldo t mandali 
aUe parti ^ che saranno solamente vistati dal Controlloro per le 
cennate operazioni contabili notandovisi dal Proeurator generale! 
per realo di Sialo. 

(I) 'Ari. t6 -Leggi -di procedura penale. 

6li agenii de' dazi indirètti, le ^guardie urbane, rurali e forQslalii ed 
i guardacadee non polrauno introdursi; nello case, nelle oQicine, negli 
edilìzi i nn' cortili adiaccnii o iie' recinti , fuorebò in presenza o del 
coraiuessario o ispettore, di polizia ordinaria , o del regio giudice del 
circoudario, o del suo Hipplòutu, o del sindaco, o di uno degli eletti; 
ed il processa verbale cita dovrb esserne, disteso verri) segnato in 
ogni pagina o soscriuo inQqo da colui alla di cui presenza sari! stato 
(urinalo. ' , 
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e scgaenti delle «lèsse intoroo alle visile domici- 
liari (I). 


• (0 CAPIT'OtÓ li. 

> regole coaoMi all' »gehere ed a’ ncDEim. 

04. Nella pr)iova generica cJ la ogni specie' di reperto l'tifliAiare di 
polizia giudiziaria coadurrìi seco, ò chiamerà sul luogo duo o più pe- 
riti di ciascun’ arte o mestiere alti a riconoscere le tracce lasciate dal 
reato, e lo stato ed i caratteri del fatto permanente ; quali vc'risiniil- 
mcitle abbiano potuto essere I mezzi materiali con cui il reato sia 
stato commesso ; quali éfleiii abbia questo pfodeili ; quali altri possa 
io seguilo produrne, e la loro probabile durala. 

65. Ne’ reperti delle armi e di tuCio ciò che sembrerù di aver ser- 
vilo al reato , o di essere stato destinalo per eseguirlo , ugualmeute 
che di tolto ciò che apparisca esserne stato il prodotto, e- finalmente 
delle carte c di ogni altro documento che putrii servire allo scopri- 
mento' della vefitù, l’ uOiziale di polizia giuiliziaria condurrà seco ugual- 
mente , 0 chiamerà nel luogo due o più periti dell’ arto u rispeilivu 
mestiere i per riconoscere lo quaKia, Io stato e 1’ uso dell' oggeliu su 
cui cade il reperto. 

60. Sugli oggetti del reperto i periti faranno tùtlo lo' osscrvaziuui 
e gli sperimenti che la loro arte o il loro inestjuru s'uggcrisco , e fa- 
ranno si le unc che gli altri alla presenza dell' uUiziale di jxilizia giu- 
diziaria ; c gl* indicheranno i fatti da. cui'desumono quelle loro jisscr- 
vazioni ; e daranno in sua presenza il giudizio richiesto he’ duo arti- 
coli precc4cnli. 

67. Se' il giudizio de'' periti , quando sieoo due , non ò concorde, 
r uiHziale di polizia giùdfziaria ne. chiamerà sul luogo uno o più altri, 
in modo perù che tutti formino un 'numero dispari; farà rinuovuro in 
loro presenza le operazioni giù falle , o su queste non possano ripe- 
tersi , lo farh loro indicare da’ primi ' periti ; e dopo i risebiaramuuti 
scambievoli riceverà il giudizio di lutti. 

68. Se un perito 'non voglia dare , o dica di non poter dare il suo 
giudizio sul luogo , 'in perizio clic esigono esperienzo chimicVu o altri 
processi scicnlilicii se ne larh espressa menzione nel processo verbale, 
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Noi riportiamo qui per la sua importama.e specia- 
lità per intero la legge sul contenzioso. d&Dazì Indiretti 
del 20 die. 1820 y ma ci astcngliiamo dal praticare d- 


e gli si accorderà un icrmine non maggiore di tre giorni per fare la 
sua dichiarazione o il suo rapporto. 

69. Ogni circostania d' ingenere principale debbe essere verificata 
per io meno da due' periti: può essere anche verificata da due testi- 
mont se b loro osservazione basii a scoprire e dimostrare il fiuto 
peiànanenie che si vuole assicurare. 

Ogni circostanza 'd' ingenere suppletorio ne esige almeno un nume- 
ro doppio. ^ . 

70. ' I periti deir ingenere' e di ogni sorta di 'reperti, e di ricogni- 
zioni di oggetti 0 documenti qualu^ue , prima di com'inciare te loro 
osservazioni , pre$ie.ranno innanzi all’ ulfiziale di polizia giudiziaria il 
giuramento di f^re la loro dichiarazioné p il loro rapporto , e dare il 
loro giudizio sul proprio onbre e sulla propria coscienza. 

'li. Ne' reperti , olire le osservaziooi de’ periti de’’ quali si d par- 
lato negli articoli precedenti : 

1. L’uQiziale di -polizia giudizbria debbé essere assistito da -duo 

testimoni. ' . 

2. Se gli oggetti sono di loro natura capaci di alterazione o cor- 
rompimenlo , se ne formeranno le convenienti perizie e le più esatte 
descrizioni, ai termini degli articoli precedenti : quella parlo di oggetti 
ebé pub rimanere sarà conservata. 

3. Se r oggetto in lutto o in parte conservato sia nello stato di 

ricevere caratteri di scrittura , dovià essere segnato col nome dello 
uOiziale 'di -polizia ‘giudiziarb e di tutti gli assistenti alf allo, e quindi 
avvolto in una carta o in uoà'lela. ' ' 

4. Se non sia nello stato di rioovere carnieri di scrittura , ver--, 

rà riposto in un vase , in un sacco , in una cassa , in una camera , e 
quivi verrà chiuso afia presesi di tutti coloro-che iuterveugono nel- 
r atto. ^ ■ 

5. L’-ittvoIto di carta- o di.teià , o la bocca del vase.o dei sacco 
saranno assicurali con istrisce di carta o di tela, e quindi auggcUad e 
segnati dall’ uffizìale di polizia giudiziaria e da lutti gl’ interveuùli nel- 
r allo, li coperchio (fella cassa e. la porla, della camera ) oltre la chiu- 
sura ordinaria , saranno ugualmente assicurati con istrisce di carta 


I 
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trcÙanlo pe'r^u^olamcBtì clie formano r«I>bietlo delle indar 
gini dÌ£Htc affidala la'cura ai guardiani urbani^ e rurali 
ed ai guardacacce, polcbè spesso a que’ regolamenti vanno 
portale delle innovazioni. di tempo, in tempo dalla espe> 
rienza consigliate ai rispettivi capi di Amministrazione. 

Ed in vero solo dalla compiuta disamina. di dctft 
legge possono àtlingersl tutte le norme per ciò che si 
attiene alla vasta materia eoi si riferisce ^ lo che qnan> 

o di teb , 0 con pezzi di legno ; ' e saranno ancko suggellati e se- - 
gnau dallo uISzialo di' polizia glui^ziaria & da tulli gli assisteoU al re- 
perto. ' • ■ 

6. Il suggèllo ren^ ricoi^iuto da tutit gl' iutervenuU. 

73. Quante volte il reperto debba farsi qelia casa di abitaiioòa di 
alcune , o ne' recioti chiusi , o in. qualunque edilizio appartenente ad 
un cittadino ^ sarb adempiute aHe seguenti ordinazioni ; salvo sempre 
ciò ebe si ò detto nell' articolo 16 per gli agenti de' dazi •indiretti, per 
le guardie urbane, rurali e forestali , e pe’-guardacacce-: 

1. Se. la casa sia I’ abiiasione dell' imputato, e costui si trovi n^ 
comune , egli verrk chiamato per assistere air alto. 

. 3. L' uJOziale di pulizia giudiziaria potrà escludere dal luogo ogni 
altra, persona. 

3. CodUnceràla visita dalla prima camera o dal primo tuogo d'in- 
gresso , e cosi di mano in mano l^o all’ ultima: e descriverà minuta- 
mente lutto ciò che vi si Tinviene, purché sia-relaUvoat reato, o che 
alcuno, degl* interessati Ip riebiegga. 

4. Adempirà in seguii^ a tutti gli atti prescrìtti bello articolo pre- 
cedente. 

73. Se4' imputato é sottoposto ad atomo de' modi di custodia, nello 
stesso comune ove si esegue il reperto, e non voglia o non possa as- ' 
sistere alla visita della sua casa, puh nominare o autorizzare una. per- 
sona a quest’ atto. 

Se non lo fa, o se egli è JUori del comune, può l’ uQiziale di poli- 
zia giudiziaria, anche senza inierpellarlo, scegliere questa persona tra* 
di lui congiunti, famigliàri o vicini. 

Gli óggcili saranno mostrati all' impulAtu o alla persona ohu assiste 
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tunqiic sembrar possa non det tatto 'bisognevole ai fan* 
ziouari dcHa Polizia ordinaria quanto lo c agli agenti 
dell’ Amministrazione Doganale, nulladlnieno è d’nopo 
clic dai primi sia partitamente conosciuta ogni cosa al 
riguardo affin di non mancare di cognizioni complete 
ncllà rómpilazionc di. atti legali i cpiali esprimer 
debbono il voto della legge, le operazioni délF.Autoritii 
pi^blica. inquirente, e tutte le circostanze della contrav* 
vcnzionc ebe vuoisi comprovare (1*^ 


per lui , tfiocfaè K riconOsea e* |i segai, se possono rlceTere eaialteri 
di scriltura ; o pure riconosca e segni le strisce colle quali sarii assi- 
curalo r inTolio, o il vaso i o ìt sacco, e la cassa,' e la camera,' e so- 
scriva anche il processo' verbaie : e se* non sa o non vuole sottoscri- 
vere, Dc sarii fatta menzione. ' ■ ' ■ ' 

74. Reilo visite domiciliari , ne* reperti è nello ingcnere , qnalmtqne 
persona non ubbidisca all’ uOiziale di polizia 'giudiziaria per 1* adempi- 
mento degli alti che le sono attribuiti dalla leggo , sarà buia arresta- 
re : o sullo conclusioni del ministero pubblico sarà condannala dal giu- 
dice di circondario, o dal presidente della ' ^n Corto criminale, , se- 
condo la differenza delle giurisdizioni , dopo citata ed Intesa , e non 
comparendo, anche in contumacia , alla pena di dcl^nzione di polizia, 
fui) 1) pena essere anche pòcuuiaria, da uno a venti ducati. ' 

'(I) Visto il nostro decreto del 10 di giugno 18:20, cól quale ordinam- 
mo il prosieguo della provvisoria osservanza dello Statuto del 24 di 
febbraio 1809 per lo contenzioso delU’ AmminisUazìooe dei dazi indi- 
retti ; 

• Considerando che I giudizi deli’ anzidetta Amministrazione non pos- 
sono pib regolarsi colte passate istituzioni per i cambiamenti fatti al 
sistema giudiziario col nuovo Codice delle leggi pel nostro regno dello 
duo Sicilie ; 

'Volèndu riordinare qticsla parto di servizio della pili importante Am- 
iniiiisirazionc, In modo che nel mentre si metta di accordo colle mas- 
sime ronilanicnlali del Codice dulie leggi del regno,' si stabiliscano quelle 
regole di eccezioni Che sono proprie alll nalva delle azioni, c lìc’giu- 
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ici Bumlncntovata . esaurisco |ioi intcramen* 

te h eaùcioni légisUUse ri^ardaoti i ■ 'cootraJibaii' 

dizi dell* AmmìBìstracione da' dazi iodlretU de' nostri reali doaiol al di, 
qua ed al di li) del Faro ; , ' ' 

'Veduto H parerò della Consulta generale del regno ; 

Sulla proposiìiofie del nostro Consigliere Midì&iro di Stalo ^ Ministro 
Segretario di Staio delle Finanze; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risòluto di' lahzionare e lansioniamo la seguepto .legge. 

T J T 0 L O I. 

BELLE AZIOin DELLA GEItERALE AnUNISTRAZtbm DE* Ditzl IMDItlETTI ' 

Ut «ATEBU Di CO.tTHADUANMr E Dt'‘cOirTBAVVE!<ZieNL 

Art. 1. Alla gebèrale'Ammìnisuazioné de’ dazi indiretti competo ra- 
zione civile per lo pagamento de* dazi , delle multe ed ammende, per 
le' conUscbe, per lo ristoro de* danni ed interessi , e per qualunque 
dltro dritto emergente dalle leggi de' dazi indirelU. 

Art. 2. Gompeterà pare- all* Amministrazione de’ dazi- indirelii un’ a- 
rione x»rrezionale per le pene afflittive- di corpo ne' casi espressamente 
comminali con tali pene dalle leggi de’ dazi iódiretli. 

Art.. 3. L' azione' civile sarà istituita e Tegolata a norma della pre- 
sènte legge. L’ azione correzionale sarà regolata dalle leggi penali. Ha 
rigore , con quelle modificazioni prescrìtte dalla presente legge, e dai 
parlicoiari decreti dei dazi indiretti in vigore. 

Art. 4. 11 reato ebe potrà esser commésso in unione del contrab- 
bando , e della contravvenzione rientrerà 'nelle disposizioni e nella 
competenze delle leggi penali, b’ azione- civile , ebe in questi casi 
compete all'Ammidistraziene, sarà giudicata dal giudico del contenzioso 
de’ dazi indiretti-, come si dirà in appresso. 

Art. 5; In conseguenza dell’ articolo precedente, il ricevitore redat- 
tore del verbale , del quale si parlèrà in appresso , sarà neU’ obbligo 
di farne immediatamente rapporto all’ ulGziale di polizia giudiziaria del 
circondario locale,- nella di cui giurisdizione il reato sia avvenuto, ed il 
giudice procederà pel solo reato' a norma delle kggi penali,- 
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di , ennncra le uìodì cbe apparteag;eBO all’- AmoiHii* 
slrazienc (generale dei dazi iodiretU ; ovTero i diritti 


R rlceTitore trasmetterti pei II' verbale ^lla «ioatravvenaione al. già* 
dice competeate degli affari de* dazi indiretti , per procedersi a norma 
della presente legge. Egli però dovib nel verbale far menzione del 
reato 'commesso; 

Ari. 6. Qualora il reato sia-talmenm connesso al contrabbando o alla 
coiitravvenziene. Incisa che la pruova dell’ nnosia upa conseguenza 
della pruova dell' altro., e viceversa- , in questo' caso non potendosi 
scindere -le azioni , l’ alEire sarh rimesso al giudice competente del 
reato. Questi pronnnaierh ne'termini defla' sna competenza , ed aste* 
nendosi d* interloquire sul contrabbando o contravvenzione, invierò l'af- 
fare al giudice de’ dazi- indiretti , che proiuiozierò suU'azion civile o 
correzionale, epe compete all’ Amministrazione. 

Art.* 7. Incorre nel contrabbando' o contravvenzione chiunque sarà 
. trovato in opposizione alle leggi ed ai regolamenti de’ dazi indiretti. 

TfTO LO.'IL. 

DEUA smmirtit o scovEnva »■ cottrauayumi 

n DELLE OOHTBAWBttZICia. 

Art. 8. Saranno antorizrati a- sorprendere ed arrestare il contrab- 
bando, ed a scovrire le .frodi e ie contravvenzioni alle leggi , ai der 
creii, ed af regolamenti de’ dazi indiretti, 1.*! inttl gl’ individui -deffa 
forza pubblica, vale a dire la truppa dijinaa, la gendarmeria, la forza 
de' dazi- indiretti , gl’ Incarieali di polizia , ed ogni altra forza ricono- 
sciuta dai Governo: 2.** qualunque altro impiegato-zie’ dazi indiretti. - 
^ ArL 6 . Atlorebè sarò arrestato un contrabbando, o scoverta una fro- 
de o contravvenzione , le mercanzie ed i mezn di trasporlo , qualora 
trattasi di generi doganali , saranno tradotti nell’ officina, doganale la 
piti vicina, e se trattasi di generi di privativa, nei più viefno fondaco. 
Nel caso poi che le officine doganali fossero molto distanti , i' generi 
Borprrai, ancorché di dogana , saranno tradotti nel- fondaco più vicino. 
U conduttore sarò invitalo ad intervenirvi, e potrà assistere a tlitie le 
operazioni che' saranno fatte dal Hcevitore della dogana -0 dei fondaco. 


if 
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clic essa sperimciifar può taniò in YÌa cHìic die penale 
verso i codtrabbandier! , e determina in siffatte materie 


Se però per la natura del contrabbandes fi della contramnnone, ri 
aia luogo, a pena afflittiva per I' azione correzionale ebe coro pelesso 
all* Amroinislrazione , o vi sia concorso un reato qualunque, in questi 
casi saranno arrestali i aoniravventori , per consegnarsi aito 'autorità 
competenti. ' . 

Art. 10. Se I» forza che avrà' arrestato II contrabbando nOn potesse 
condurlo nella pili vicina dogana oibiiclaco, compilerà un rapportò dei- 
-tagKatq della frode , unendovi le bollette o altre carte rilasciate dalle 
officine de' dazi indiretti da coi finsero i generi accompagnati, e lo in- 
Tierà tra le 48 ore colle derrate e coi mezzi adoperati-, al ricevitore. 

Questi fattane per iscritto la corrispondente ricevuta, dovrà io presenza 
almeno di due testimoni compilare il processo verbale, di cui si parle- 
rà in appresso, inserendo o alligando l' anzidetto rapporto.’ 

Art. 11. I generi di privativa sorpresi in contrabbando, e tutl’ i ge- 
neri sorpresi in contravvenzione punibile colla eonfisca , rimarranno iu 
custodia del ricevitore fino all’ esito- Quale del giudizio; Gli altri poi 
sorpresi in frode o.in contravvenzione, si restituiranno alla parte , sé 
questa depositasse nella cassa del ricevitore l'amnioninre dei dazi, delle 
ammende , e delle altre somme , al di cui pagamento ÌMtrebbe esser \ 

condannata , purché però i generi sorpresi non dovessero servire alla 
istruzioite del processo, nel caso che la frode o la contravvenzione co- 
siiiuisse, $1 combinasse, o fosse connessa con un mistotto o un deiluo 
qualunque. 

Ne' casi di sopra espressati nè lé mercanzie , nè i depositi saranno 
restituiti, che dopo tutti ‘gli stadi giudiziari, non escluso il ricorso per 
annullamento. 

Art. 18. Nelle sorprese dei generi tu contrabbando , ove i mezzi di • 
trasporto cadano in confisca , o servano per assicurare il pagamento 
delle ammende , in questo caso le vetture , le carrette , i cavalli , i 
muti , ed ogni altro mezzo di trasporto, fattone immediataroeute r ap- 
prezzo ,.si consegneranno al conduttore , 'ove* he depositasse il Valore, 
o dasse idonea cauzione a soddisfazione del ricevitore. In caso divèrso 
M consegneranno ad un terzo', rimanendo a peso del. conduttore le 
spese di custodia , mantenimento ed ogni altro. 

Art. 13. Sorgendo tra il conduttore e '1 consegnatario disputa suf- 
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I» Ijiurisillzione del magistrato.' Staliiliscc inoltre il .mo' 
do eonic procedersi nelle sorprese , additando, i .doveri 


r ammontare delle spese suddette sarà decisa dal giodUx repjo del 
laofto ove risiede il ricevitore. . . - • . * 

Art. li. U rlecviiore, nel di cui circondario avverrà, la sorpresa, do- 
v^ compilarne processo verbale fra le 48 ore dalla esibizione deli’ og- 
getto in contravvenzione nella sua officina ; indicando 

1. -la data della formazione del verbale; 

2. il suo nome, -cognome .e qualità ; 

-3. j nou;i, cognumi 'e qualità de’ capienti, e de* testimoni , so ve 
■e fossero; > . 

4. i nomi e cognomi, la qualità e b residenza de* conduttori , so 
fossero noli; 

S..f molivi, il luogo e b data delb sorpresa ; 

8. il numero e le marche de* colli, q de|le balle, ballctie , botti, 
casse ec. , e di tulli gli altri oggetti ritenuti per garentia dei. dritti 
dell* Amminisiràzi one generai»-; . - . 

7. il luogo . in cui le mercanzie o derrate saranno poste* in dopo- 

aito, ed il nome, il cognome, la qualità e la residenza di colui al quale 
si apparterranno , se fosse noto , ove neo trattasi di. Mrprcse falle 
a* cuDduitori, nel quale caso. la mercanzia si reputerà di costoro. perii- 
neiea ; ^ . 

8. la offerb falla al conduttore di generi in contrabbando, di rc- 

I slitnirglisi gli animali ed Ogni altro mezzo di trasporto ,. previo il de- 

./ posilo del prezzo, o mediante idonea cauzione; e si pure quella della 

' restituzione de* generi sorpresi In frode o id contravvenzione , mercà 

il deposito di cui è parola neH’ articolo li . e- sa la cauzione si fossa 
data , il nome , cognome e la qualità del Qdeiussore ; 

0. la risposta del couduitore, e lutto cià ebe lo stesso avrà alle- 
galo in sua difesa ; 

10. tulle le circostanza sia a carico, sia a discarico ; 

11. Qoalmcntc le condanne ^ alle quali la parte ò obbligata, ci- 
tando all* uopo i corrispondenti articoli di legge Q. ..... 

Art. 15. Il processo verbale sarà iirmaio dalla parte, ioterespatg, dal 
ricevitore, dall'impiegato del servizio .misto o attivo, da’ capieoli c 

** I 

O r<di la noia all' ari. 42. • 
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della forza -pubblica in &imiU' occorrenze e gli atti clic 
debbono renderne le operazioni ^ dando ai pro- 


da’ teM[moti!,8e «incsti tessero necessari al termini delPart. 10. la. caso 
che la parte , I capienti , e I testimoni non sapessero scrivere, o che 
la prima potendo, si negasse a soserivere il verbale, ne sarìi Calta e- 
alta menzione» 

Art. 18. I processi verbali, che a' termini degK articoli precedenti 
dovranno compilarsi da’ rtceyilorr, saranno a norma de' modelli di stam- 
pa che verranno loro trasmessi dall' Amministrazione generalo , dopo' 
essere stati dal' nostro Ministro delie- flnanze approvati. 

Art. tl. Se la compilazióne del processo verbale esigM.se lo spazio 
di 'pii! giorni per la lunghezza delle operazioni da eseguirsi, iu qtiosto 
^ 0 , trattandosi di contrabbando contravvenzióne a bordo di -un na- 
viglio, -si apporranno i soggelli a* boccaporti, e ad ogni, alire luogo di 
eomtfnieazione; e non trattandosi di naviglio, ma di balle, colli, casse, 
e simili altrove sorpresi, trasportati alla-, prossima oOIcioa de' dazi in- 
diretti , e di tal' mole che fossero necessari più giorni per le opera- 
zioni da eseguirsi , i suggelli saranno applicali ai detti recipienti nel 
mpdo più proprio ad assicurare gl' interessi dello parti. 

Art. 18. 8e il capitano o conduttore non fosse presente, si farh-irr* 
tervenirc alla snggellazione il giudice del cìrcondarioo il suo supplente: 
in 'difetto di essi , il sindaco del 'comune o chi' no fa la veci, e rmal- 
mente un impiegato di polizìa ad elezione del ricQ.viiore de.' dazi in- 
diretti. • . . 

Art. 19; Alla One delle operazioni di ciascun giorno saranno rimessi 
l suggelli^ èd intanto se sì tratta di naVigUo, ne verranno tolte le velo - 

ed il limone , per deposKarsi nell' oiliciiNi de' dazi iudireui , sotto la 
custodia del ricevitore. 

Art. 20. 1 proce.ssi verbali .delle operazioni di- ciascun giorno saran- 
no firmati dal ricevitore, da' capienlL-e da due testimoni, clic dovranno 
intervenire alle operazioni medesime, e saranno firmali o crocesegnati 
dal capitano o conduttore. 

Art. 2i. Nel caso -che secondo l' articolo 18 Intervenga il giudice di 
circondario, il supplènte, il sindaco, o chi ne fa'le veci, o I' agente di 
polizia , il processo verbale sari anche sottoscritto da uno de' mento- 
vati funzionari, che interverrà all' atto. ' ' - 
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. Art. 22. Se il conduttore o H- capitano si rìoa$a$sè di finnare o cro- 
cesegnare, ne sarà fatta pnenzione nel processo- verbale. 

' Art. 23. I ricevitori che o non formeranno i processi verbali delle 
contravvenzioni che saranno sorprese ne' loro rispettivi eircondart , o 
ebe «snetteranno- nella compilazione di èssi le ferme- constitutive do! 
verbali , saranno civilmente responsabili . di tatti i danni ed interessi 
verso i' Amministrazieoe generate, oltre alle pene prescritte dalle leggi 
in caso di. dolo o di col^ , ed alle altre , -alle quali amminis'trativa- 
mente potranno- essere sottoposti^ . • . • 

Art. 24. Allorché la parte sarti .presente alla compilazione del pro- 
cesso verbale, gliene sarà- data copia colla citazione, se la contravven- 
zione 0 1a -frode eccederà la condanna di ducati dieci , a comparire 
innanzi al giudice competente tra cinque giorni colla continuazione, 
oltre di tanti altri giorni , per quante venti miglia il fondaco o rolli* 
cinà doganale dìstano dal luogo ove' risiede il giudice. . 

Art. 2S. Se la .parte non sarà presente , la copia dei processo ner- 
bale, colla citazione a comparire a' termioi dell' articolo precedente, le 
sarà notificata in persona , o al domicilio di fatto o di -elezione, se iie 
avrà, nel comune dove esiste rofflcina o il -fondaco ; e se non ne avrà, 
la notificazione si farà al sindaco del comune stesso , il quale apporrà 
il suo visto alf originale, e negandosi di vistarla , basterà ebe in essa 
si facclA menzione del suo rifiuto. Ove. poi la notificazione non avve- 
nisse in persona ,o-nel domicilio della stessa, mani domicilio def sin- 
daco , si affiggerà copia del processo verbale e della citazione alla 
porta dell' officina o del fondaco, faceadoseoe menzione nell' alto di 'no- 
tificazione. 

‘Nel caso che il contravventore fosse una persona ignota, la citazio- 
ne a comparire sarà fatta in termini generali a tutti coloro , che pos- 
aono essere interessati 0- ' - ^ 

Art. 26. Laddove la frode o la contravvenzione non eccederà la con- 
danna di ducali 'dieci, la citazione a comparire innanzi al giudice com- 
petente conterrà la condizione, qualora il contravventore si opporrà 
al verbale, e sarà dato doppio termine , uno di cinque giorni a pro- 
0 V. la nota all’ art. SO. 
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cessi verbali impiegati ile- dazi 
cLc loro spetta , e indicando i modi 





\ 
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pHgiiace. Essa sanziona ancora le norme di procedura 
a' scguicsl 'Innanzi ai ghindici di prima istanza e perieli 

durre , se roj^tia , l’ opposizione a’ termini dell’ art. 37 , il secondo di 
altri cinque giorni a comparire, in caso di opposizione, innanzi al giu-> 
dice, olire I’ aumento stabilito per le dislanzé, 

Art. il. I processi verbali saranno sempre compilati in triplice spe- 
dizione, per ritenersene una dal ricevitore, per irasinetiersene. un’ altra 
al sindaco del comune della sua residenza, o a chi ne 'a le- veci, e ta. 
terza lìnalmcnlc all’ Arnministrazione generale per mezzo del direttore.: 
J4 processo verbale sarb spedilo al sindaco, o a c)ii ne fa le veci, fra le 
24 ore dalla data della chiusura del medesimo. 

Io Napoli ed in Palermo in vece del sind.àco, il dello processo ver- 
bale sarà spedito all’ eletto del quartiere, in cui è la óOicina del rice- 
vitore che r ha compilato , o a chi ne fa le veiù. 

Art. 28. I capienti dovranno e cura e diligenza del ricevitore, fra i 
dne giorni dal di della citazione [alla alla parte ne’ modi d'r sopra in- 
dìraii, raiincare con giuramento Innanzi al sindaco i loro ciTpponi e le 
di loro dichiarazioni. . 

Nel termine de’ due giorni -non saranno compresi i giorni festivi di 
doppio frecelto. * 

In Napoli ed in Palermo la ratificazione avrli luogo innanzi all’ eletto 
del quartière, o a chi ne fa le veci, a cui, giusla l’anicòlo precedente, 
fu spedilo il processo verbale. 

Ari. 20. Il sindaco o chi ne fa le veci , ed in Napoli ed in Palermo 
r cinllo dei quartiere o chi ne fa le veci , larii nolo In piedi del pro- 
CC.SSO verbale, che ì capienti hanno' fatto la debita ratifica. Indi lo re- 
stituirìi fra 24 ore al ricèviiore. Uguale fra altre 24 ore lo trasmet- 
terh al giudice competente. 

Art. .30. Qualora le mcrcr arrestale o I mezzi di trasporto non po- 
tessero condursi all’ oflìcìna de’ d.izt indiretti più vicina , il ricevitore 
della medesima .si rocherù sopra luogo, e .formerà il processo verbale 
colle formaliià prescritte negli articoli precedenti. 

Arf. 31. Le merci di dogana e di consumo cito rimangono sotto la 
custodia del ricevitore', nel caso che sieno marciscihil! o depcribilf, 
dietro il sentimento di due periti d.a destinarsi di officio dal ricevitore, 
sarttnno immcdiaiiimcnle vendute. La perizia sarà eseguila senza for- 
inalità, ma il giudizio de’ periti, dovrà cs.sere da essi sotlCscrUto, La 
VOL. 1. IG 
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appeil! , non die per la preccdoira correzionale e per 
«luella dei reali ooonéssi, contemplata nell’ art. 6.°, per 


Tendila «ai^ falla dagl' impiegali coll’ inierveiilo del regio gìndico lo- 
cale nella officina de' dazi indireui, o In altra hiogo da destinarsi dal 
ricevilore , con subaste abbreviate. Il regio giudice non potrli negarsi 
alla, vendita, lanlo.se è domandala dal ricevitore, quanto se è doman- 
data dalla parte. Qualora il ricevitore si opponga alla domanda di ven- 
dita fatta dalla parte, il regio giudice locale pronunzierà senza alcuna 
formalità sulla' controversia inappellabilmente. 

Art. 32. La vendita sarà eseguita dopd i' apprezzo de' periti, ed il 
prodotto sarà versato dal ricevitore alla nostra reai tesoreria, ove rì- 
marrà depositalo lino alla decisione della causa. 

Art. 33.' Se si tratta di merci' doganali o di consunto contemplate 
nell' art. 31, te quali per essere marciscibili dovranno vendersi, la ven- 
dita potrà eseguirsi' solamente -dopo che il giudice competente avrà 
preso le cautele necessarie perchè restas.^ salva la pruova materiale 
del reato , e instasse la identità deli' ingenere. 

■ ' - I ■ 

T t T 0 L 0 lU. 

DEL yUOKB db’ PBOCKSSI VXàBJtU degl' IHPIECATI db' biZt imiRETTI, 

B de’ BODI com inPOGNASU, 

Art. 34. 1 proce.ssi verbali degl' impiegati dell' Amministrazione ge- 
nerale de' dazi indiretti, non escluso il rapporto fatto a'termìui del- 
r art. 10, quando esso 6 contenuto nel verbale, dopo essere stati ra- 
tiGcati con giuramento, faranno piena fede in giudizio al pari di quelli 
di ogni altro pubblico funzionario, (ino alia loro .iscrizione in falso, se- 
condochè in appresso si dii4. 

^Art. 35. 1 processi verbali anzide.tti potranno eziandio essere impu- 
gnati come nulli, allorché nella compilazione di essi si fossero omesse 
ie forme enumerale nell' art. 14 della presente legge. In questi casi 
il giudice avrà presente quanto si dispone nell' art. 55. 

Art. 38. Eccetto i casi espressi ne’ due articoli precedenti, è attsoa 
luianvente vietato alle^parii d' impugnare altrimenti i processi verbali 
menzionati , ed a' giudici di prenderne couoscenza. 
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la (Kccnzkrac delle sentenze c per le coazioni persona* 
li } ben inteso cLe nello esegnire qaaAto è detcrminat» 


An. 37. I processi verbali per frodf non eccedenti il dazio di ducat| 
tO, 0 per couiravveozioni , 'che non dassero luogo a condanna mag- 
giore , qualora non sieno prodotte opposizioni dalla parte tra cinque 
giorni dalia noiifìcazione del verbale diverranno contro alla medesi- 
ma , senza la necessità della sentenza , tanti titoli esecutivii autentici- 
e non oppugnabill. Perebò ciò non segua, basterà che la parte, prima 
che spirino i cinque giorni, ove non lo abbia già dichiarato nei rice- 
vere la copia del verbale, o la citazione a comparire , per atto di u- 
sclere , -intender taccia al ry^vitore di volersi opporre al processa 
verbale , senza esser obbligata a manìteslare 1 motivi , della sua oppo- 
sizione. 

Art. 38. Colui che si vorrà iscrivere in falso contro un processo ver- 
bale compilato dagli agenti doganali , sarà obbligato di farne la di- 
chiarazione per iscritto personalmente 0 per mezzo di procuratore spc. 
cialmente autorizzato con atto fatto innanzi notaio nel termine della 
citazione a comparire. 

Dovrà egli fra i tre giorni sussecutivi depositare nella cancelleria del 
giudicato , ove pende la procedura, i motivi di falso, i nomi e la qua- 
lità de’ testimoni' che vorrà far sentire , e nel caso che ài querelania 
non potrà scrivene o sottoscrivere la dichiarazione , sarà segnala dal 
giudice e dal «aucellicre, il tutto sotto peua di decadenza dalla iscri- 
zione in falso. 

' Àrt. 39. Allorclli una iscrizione in falso non sarà. stata fatta nei ter- 
mini, e secondo le* fórme 'prescritte di sopra , si passerà avanti, e sarà 
giudicata la pendenza, senza tenersi -conto di quella , e senza bisógna 
di altra sentenza o decisione. 

Art. 40. Se l'accusa di falso sarà proposta ne* termini e nelle for- 
’ me di sopra prescritte , essa sarà discus.sa e decisa fra un mese dalla 
gran Corte criminale della provincia ove risiede il giudice, sotto la piò 
stretta responsabilità della gran Corte anzidetta, e sotto pepa de'danni 
ed interessi per qualunque ritardo. 

Art. 41. Ammessa I' aedusa di falso e discussa in merito dalla gran 
Corte, se risulterà calunniosa , colui che l' avrà prodotta .sarà soggetto 
alle pene comminate contro i calunniatoci ; ed iqulire , venendo riget- 
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da Innesta Ifijjgc dcbiionsi sempre tener presentì. le pre- 
scritioni delle, le^i- 4I1 proeedura ^uc’ giudizi penali in- 



tata, colla stessa decisione il querelante sarà condannalo’ alla multa di 
ducali 150, da eseguirsi realmente e personalmenle. 

T 1 T 0 L 0 IV. 

eOMPETESZA E raOCEDIHENTO IKSANZI A' eiUDia DI PRIMA STANZA. 

Art. 42. Nella città di Napoli' vi saranno due giudici in prima istan- 
za, esclusivamente, destinati per tette le cause di contrabbando e di 
contravveqzione agli stabilimenti de' .dazi. Indirclli : uno di essi giudi- 
chérà nelle cause relative agli affari di dogana , di navigazione c dei 
dazi di consumo’; e I’ altro nelle cause de’ generi di privativa. 

La di loro, competenza territoriale si estenderà nella intera provin- 
cia di Napoli, eccetto 11 distretto di Caslellamare , ed il giudice com- 
petente per le cause de' dazi di consumo estenderà benanche la suà 
giurisdizione in tutta l’ estensione Icrrilowale de’ dazi di consum.o. 

Nella città di Palermo vi sarà un giudice 'in prima istanza , esclusi- 
vamente destinato per tutte le cause di contrabbando e di- contravven- 
zioni agli stabilimenti de' dazi indiretti, ed estenderà la' sua competenza 
territoriale per la intera valle. 

Egualmente e colla stessa competenza territoriale vi sarà un giudice 
nella città di Messina. 

Presso Ciascuno de’ mentovali giudici di .prima istanza in Napoli, Pa- 
lermo e Messina vi sarà un supplente per rimpiazzarlo ne' casi di va- 
canza, 0 d’ impedimento. Vi sarà pure un caneclliere ed un sostituto. 

- Il grado ed il soldo degli anzidcui giudici sarà lo stesso che quello 
de' giudici di circondario di prima classe. Ed i cancellieri godranno i 
dritti di cancelleria de’.regl giudicali di circonrlario. 

• Nelle altre provincie de’ domini al di qua del Faro in ogni distretto, 
non escluso quello di Castcllamare , vi sarà un sólo ‘giudice compe- 
tente in prima istànza per tiitlc le cause di contrabbando. o di con- 
travvenzione alle leggi de’ dazi indirclli. . 

Il giudice competente in. ciascun distretto sarà il regio giudice .del 
' circondario del luogu ove risiede la dogana di- prima classe : e se nel 
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(orno aito visite 'ddiRÌoiliari, aiccoinc venne (ria osservalo 
alla 230. 


disireiio non vi sono dogane di prima classe , ii giudice compeicuie 
de’ ilari indiretti sarà il giudice residente nei capoluogo del distretto. 

Ne' domini al di là del Faro , nelle altre valli , ii regio giudice del 
capoluogo della Valle' sarà il solo giudice competente in prima istanza, 
ed estenderà pei> le cause di contrabbando e- di coqtravyenziooc alle 
leggi de’ dazi indiretti la sua giurisdizione uoll’ intera estensione dotili 
valle. Sdiamo nulla valla di Caltanissetta il giudice competente per 
le cause de’ dazi indiretti sarà il regio giudice del circondario di Ter* 
ranova Q, , . 

Art. ..(3. I giudici competenti del contenzioso de’ dazi indiretti, disim- 
pegnando i doveri del loro ufUcio con zelo e sollecitudine, nelle cause 
di un tal ramo , saranno particotarmeute tenuti presenti nulle promo- 
zioni dal nostro Ministro di grazia e giustizia su gli uDid del nostro 
Ministre delle Qnanze , il quale potrà 'ancora proporre delle gratilica- 
zioui. . 

Art. 4(. Ógni ricorso o istanza per delitto o contravvenzione allo 
leggi de' dazi indiretti sarà presentato al giudico rispettivamente com- 
petente net modo di sopra derinito. 

Art. 43. ir giudicò competente al quale sarà presentato il ricorso, 
potrà chiedere al rispettivo ricevitore la trasmessione di tuMo lo carta 

( * ) Onesto articolo è stalo modi/tcala col reai decreto 'de' 38-di 
gennàio 1838. 

Art. 1. Ferme rimanendo le disposisioni tutte contenute nella 
legge de' 30 di dicembre- 1836 , ed in tspeciàlilà quelle relative alta 
competenza de' giudizi sul contenzioso de’ dazi indiretti,' sarà com- 
petente in materia di contrabbando » di contravvenzione il giudici 
di distretto, netta di cui giurisdizione territoriale risiede il fondaco 
delle privative, ove , a' termini della stessa legge, si è formato il 
verbale della sorpresa. 

In conseguenza, nel caso che la ricevitoria de-generi di privativa 
trovisi stabilita in' modo che t comuni aggregali appartengano alla 
giurisdizione territoriale di più distretti , sarà competente non già 
il giudice del luogo ove è avvenuta la sorpresa , ma bensì- qmllo 
del luogo delta ricevitoria ove si i formalo il verbale di sorpresa. 
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-L'assistenza de' funzionari di Polizia può essere ri» 
chiesta ancora per ia sorpresa de' generi di privaUva, in 


e doemnonti eh’ egli credecà necestarl', unilameato ai processi verbali 
e rapporti. 

Art. 40. I giudici del contenzioso de' dazi indiretti saranno compo* 
tenti in lutti gli-aflari civili che- porteranno catture, confische ed am- 
mende pecuniarie. Saranno competenti nelle cause di rifuito a paga- 
nìcnlo di dritto , di renitenza a prestar la cauzione , di mancanza di 
esibizione delle bollette di discarico nel tempo preGsso da quelle a 
cautèla , e per tutto Io altre azioni relative a riscossioni di ''dritti e 
contiavvenziofai, salvo le disposizioni contenute nel titolo VU -della pre- 
seote legge. ■ 

Art. 47 . In materia di reali che daranno luogo ad azione correzio* 
naie 0 criminale derivante dalle leggi comuni, e nel. tempo stes.so ad 
azione civile 0 correzionale derivante dalle leggi de' dazi indiretti , ai 
termini dell' articolo 2 , li giudice sarh competente per quest' ultima, 
qualora essa non sia connessa culla prima, osservandosi io caso di con- 
nessione ciò che ò stato disposto nell' articolo 6. 

Art. 48. Quando il' giudice del coiiteuzioso de' dazi Indiretti si rico- 
noscerit competente ih un aOaré , se la parlo citata comparila , egli, 
dopo aver inteso lo parli, pronunzierà la sua sentenza senza alcun e- 
lasso di tempo. Se la parte citata non comparisca, il giudice procede- > 
rà in contumacia .alla decisione, dopo l'esame delle carte rimessegli. 

Art. 49. 'ProtTerita la sentenza , Ira tre giorni dalla sua data- IL giu* 
dice la rimetterà col processo compilalo al ricevitore iucaricalo di sol- 
lecitare il di.sbrigo dell' affare, ' * . 

Art. SO. Le sentenze saranno no.iiQcale ne' modi prescritti nell' ar- 
ticolo 23 (•). 

f) Col reai decreto de’ 16 di agosto ISSO agli articoli- SS e SO 
delia presente legge è sUUa data altra dilucidazione. . 

Art. 1. Le sole senteme eonlumaciali pronunziate contro di quel- 
le persone che abbiano coltivalo la foglia di tabacco ne’ loro fondi 
in contravvenzione delle leggi e de’ decreti , dovranno esser notifi- 
cate al domicilio reale delle persone condannale in contumacia. 

Ari. ì. Per tulli gli altri casi , e per tulle le olire contravven- 
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forza doHTarl. 33 del decreto de* 10 marzo 18l7 ( Bull.% 
pagp. 318 ) coù concepito : < I Tenditori pcÌTÌlcgiati ed 


Art. 51. La parte coDdannoala io contumacia potrà opporre la tua 
eccezione, nello spazio di tre giorni, a contare da quello in cui le sarà 
stala notiQcata la sentenza. Nel medesimo, spazio di tempo egli fari 
notiOcare la detta eccezione al riceritore , sotto pena di decadenza. 

Art. 53. La notifica dell' cccezione.dovrà contenere sommariamente 
le ragioni della parte. Essa conterrà ancora , s'otto pena di nullità, la 
citazione di comparite al piò lardi fra otto giórni, in un’ ora determi- 
nata per sentire la decisione. 

, Art. 53. La parte che si lasceri giudicare due yolie in contumacia 
non sarà più ascoltata , ed in nessun caso -« non mai si poiradno am* 
mettere le eccezioni del terzo. 

Art. 54. La parte- opponente ch’ersi lascerà giudicare la contumacia, 
sarà condannata ad una multa non minore di ducali 6 , nò maggiore 
di ducali 30. 

Art. 55. Se nel processo verhale ri fosse corsa qualche nullità , al- 
lora i difetli delle forme potranno emendarsi o supplirsi ; ed il giudi- 
ce , pria di decidere in merito , ne ordinerà l’ emendazione o il sup- 
plimento, 

li giudice nel caso di nullità e di difetto di forma de' processi ver- 
bali ed altri alti, potrà supplire l’ insuQicieoza . della pruiAa con: de- 
gl' informi officiali eil altre indagini pel solo accerio de’ bui. . 

Art. 56. In niun caso di nullità de’ processi verbali, qualunque saià, 
potrà impedirsi la confisqazione degli oggetti, la circoUzigne, introdu- 
zione o esportazione de’ quali sia in qiulunque modo proibita. 

Art. 57. Se la parte sostenga che i generi sorpresi non sieno ia 
frode, in coniravveoziene o in contrabbando, o contrastasse 1' ammon- 
tare del dazio preteso , il giudice , ove lo creda , potrà ordinare una 
perizia. -, 

_ Nondimeno se l’ oggetto della contesa fosse di un valore che quan- 

ztoni vile leggi , decreti e regolamenti de' daii indiretti , edrà os- 
servato quanto si prescrive negli articoli SS e SO della suddetta leg- 
ge tanto per la forma delle citasioni , die della notificas^me delle 
sentense. 
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> i sotto-vénditori. sar&nnO' tcnull di sopravvegliarc alla 
a faUbricazipue, alla introduzione cd. alla veudila frau* 


timjine imletcrininalo , pure polesse presumersi niinnre ili ducali tO, 
senza da»'si luoj?o a perizio, il giudice, prese le dilucidazioni che cre- 
derà oppofUme, pronunzierà la sua sentenza. 

Le perizie per la rico^fiiiziond delle specie e qualità delle merci dà 
servire per la liquidazione de’ dazt , saranno sempre eseguile dagl’ im- 
piegali delle regie dogane. In questi casj non saranno giammai chia- 
mati quegl’ inq<iegali che precedente,iicnlc abbiano manireslalo il loro 
sentimenlo beila ricoguiztone delle mercanzió da^cssi falla.' 

TI T,0 L 0 V. 

IPPEZLI. . •' 

Art. b8. Gli appelli dalle sentenze de’ giudici di prima istanza sa- 
ranno portati inuauzi a’ tribunali civHi delle . rispettive ppovinciq e 
valli. . . r ' 

Art. 59. L’ alto di appello sarà fatto notlllcare dall’ appellante alla 
parte contraria, tra gli otto giorni dalla nolillca che gli sarà stala fatta 
della sentenza. • 

Art. (IO. L’ atto boi quale sarà prodotta l’ appellazione dovrà conte- 
nere la citazione alla parte di comparire neh tèrmine di otto giorn} 
innanzi al iribpnalo 'di appello. . ’ " > 

Un tal termine sarà amplialo di un giorno per ogni ièO. miglia. 

Art. 01. La dausa sarà prelev'àla come di urgenza , ed il tribunale 
sarà tenuto di pronunziare la sua semenza fra otto.giorni dopo spirali 
i termini degli atti de’ patrocinatoci. 

Art. Gè. Tanto in grado di appèllo, che io prima istanza riorurmo 
sarà verbale, formato da semplici memorie : e quindi le cause saranno 
sommariamente decise. • • 

Art. 03. Le decisioni de* tribunali civili saranno - dcfiniiive , e là 
parte condannata non avrà .che il ricorso nella suprema Corie -di giu- 
stizia. . ■ 

Art. Oi. tl termine del ricorso nella Corte supi'ema sarà di qiiat^nta 
giorui a contar dalla nuUIica delia decisione del tribunale. Elasso.ua 
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* . dolonHL* de' self , de' Ubacciii , 6 degli altri generi di 
» privativa nc' lóro comuni. ■ 


tal termine, I' aziona pel ricorso sarit prcscrilia, ed il ricorso sarà di- 
chiaralo irrecettibile. - 

t 

T I T 0 L t» VI. . 

PRÒCESCRA CORREZIONALE E CRmiNlfLE PE’ REATI CONNESSI, 

coNTEapLiTi Nell’ articolo sesto.' 

Art. _CS. L’ isliluzione de’ giudizi correzionali si dovrà fare a norma 
delle leggi di procedura ne’ giudizi penali, come, io tulli gH alti di 
questa natura. ’ ' ■ ■ 

Art. 66. Il- collegio innanzi al quale sarà prodotto I’ appello di uir 
giudizio reso in forma correzionale, sarà leRtilo di pronunziare sópra 
il rapporto fatto da uOo de’ giudici nel termine di dieci giorni a contar 
da quello nel quale, il gravame sarà stalo presentalo. 

Art. 67. I giudizi criminali saranno trattali, nelle forme prescritto 
dalle leggi vegliami. 

Art. 68. Avverso le decisioni delle gran Corti criminali il ricorso per 
annullamento .che compete per le leggi comuni all’ imputato ed ni pub- 
blico Ministero , competerà ancora all’ Amministrazione dè' dazi indi- 
retti, abbencbò non bguri come parte civile nel giudizio penale, facen- 
dosi su tal particolàre eccezione alle delle leggi comuni. 

V. 

. . _ . • T 1 T 0 L.Ó VII. 

esegvziong e coazione peksonale. 

Art. 69. L’ Amministrazione -de’ dazi indiretti non. pub procedere- 
ali' esecuzione reale e personale che in forza di un titolo esecutivo. 

Art. 70.' È titolo eeecufioo, l.° la sentenza del giudice ; i.° un atte 
di coazione che sì spedisce da un ricevitore . ne’ casi c nelle forme 
prescritte itegli, articoli 73 e 71; 3.** una decisione amministrativa- nel 
modo cbe',£i dirà in appresso. 



2S0 


n -DoTranno quindi., in caso di sospetto di frodi, cliic* 
» dcrc l’ intcrrcnto deir autorità giudiziaria,, o di Poli- 


§ I.» • 

Esecuzione delle tenlenzè. 

Art. 71. Le sentenze pronunziate da' giudici di prima istanza saran- 
no eseguite non ostante appello., che sari meramente devofutivo. 

Art. Le sentenze in prima istanza ed in grado di appello per 
violazione alle leggi concernenti i dazi . indiretti poseranno di dritto 
l'arresto personale', e verranno eseguite rcalnaentè e personalmente. 
Se il giudide o il tribunale abbia trascurato di ordinare I' arresto per- 
sonale nella sua sentenza , sarà obbligato di aggiungerlo a semplice 
istanza deirAmministrazioiie, senza alcuna (ormalltà. 

■ § n." ■ • : 

Mi di coazione. 

Art. 73. U riceritore de' dazi indiretti può spedire ' imr atto di coa- 
zione . ' 

1. contro { debitori di dazi non pagati , purché il debito sia, li- 
quido, e non vi -sia controversia sullo ammontar de' medesimi ; 

ì. avverso i contravveniori di muHé o ammende, il di cui valore 
non eccede i ducati 10, giusta l'arl. 37 ; 

3. contro .i debitori e solidali garanti del dritto di consumo sul 
vino no’ casali d> Napoli, a’ termini de' regolamenti in vigóre. 

Art. 74. Per ogni inadempimento no' casi espressi nello articolo pre- 
cedente il ricevitore potià Spedire un alto di coazione. Quest' atto sa- 
rà fallo in carta di bollo, e conterrà la trascrizione del titolo per cui 
sL agisce. Il ricevitore pria di mandarlo in esecuzione sarà nell’ obbligo 
di prèseuiarlo al regio giudice del circondario locale, il quale spedirà 
in piede dell' atto di coazione un’ ordinanza di pagaménto per le som- 
me dovute , ancorché sieno al di là de’ termini della sua competenza. 
Quest’ ordinanza sarà emessa lira ti ore , sarà registrala , a sarà con- 
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« zia, pcD far le visite, forqiare i processi verbali dclle^ 
t loiro operazioni , secondo là nonna proscritta dalle 


segnala in minuta al ricevitore, il quaTe la farà eseguire conira i de- 
bitori lealmenle o personalmente un giorno dopo la noUQca ad essi 
bua. 

La DOtifia^ione sarti blta da un usciere del regio giudicato, e l'ar- 
resto personale pouìi farsi eseguire da ogui individuo della torza pub- 
blica. 

Art. 75. Contro la mentovata ordinanza competer!) unioamente. il ri- 
medio dell’ appello , che sari prodotto tra gli otto giorot dalla noiiOca 
della medesima..L’ appello-avri effetto devolutivo, e non- sospensivo, a 
sari prodotto innauzt ai tribunale civile delia provincia o valle ; ed 
avverso le seutenze.che saranno profferite dal tribunale polii portarsi 
U ricorso nella suprema Corte di giustizia. 

V 

Dùpotiiioni comuni alla «iecuzione delti senlense 
e degli alti di coaziotu. 

Art. 76. La veudiur da eseguirsi , in forza de’ mentovati titoli, dei 
generi e mercanzie sorprese in coulrabbando, o che per effeiip di cou- 
travvenzione, o per sicurezza del pagamento de' dazi e delle ammende 
trovansi in custodia della dbgana , sarà bua nel modo e culle regolo 
prescritte nogli articoli 31,32 e 3.3. 

Art. 77. Qualora in forza de’ mentovati titoli si proceda al pignora- 
meoto di mobili o di stabili , il proocdimenio di tali esecuzioni reali 
apparterrà alle autorilà giudiziarie colle forme prescritte dalle leg- 
gi di procedura ne' giudizi civili. Io questi casi , .fermo rima- 
nendo il tìtolo in forza del quale 1' Amministrazione agisce per la 
vendila de’ mobili e per 1’ espropriazione degl' immobili , saranno solo 
di competenza' delle autorilà giudiziarie gli alti e gl’ incìdenti della 
vendila de’ beni mobili e della espropriazione -medesima. Dove sorga 
dubbio tra le parli sulla iuterpeirazione , sufla spiegazione o sugli ef- 
fetti delle anzidetle decisioni, i giudici ordinari ne rimetteranno il giu- 
dizio alle stesse autorilà che bau pronunziato le senlcoze , o spedilo 
gli atti di coazione. 

Art. 78. Procedeodoii all' arresto personale in forza de’ mentovali 
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* dagli vgtabUimcnti de’ dazi indiretti. »'E le 

9 oriùe' di chì questo articolo, fa. parola. sono attaalmciile 
quelle contenute negli art. 90 c seguenti della legge 



tìtoli, l’ Amnainistmione de' dazi indiretti uon sari). tenuta al deposito 
aoticipato per gli alimenti de' detenuti ; salvo ai medesimi II doman< 
darli Cd ottCDcrti , iu caso di povertà , a' termini de' regulainenti ge- 
nerali. . 

Art. 79. La' detenzione de’ condannati poveri per- frode, oontravven- 
tiobe, 0 contrabbando, non potrà durare oltre a sei mesi , e potrà 
anche esser più breve , se il nostro -Miuistro delle Qnanze -lo crederà 
conveniente. • . 


. ■ § IH.* 

Deeiiioni- amminislralive. 

Art, 80. Potrìi spedirsi una decisiobe amministrativa coll’ esecuzione 
reale e personale, l.° contro qualunque impiegato destituito che ricu* 
acrà di rimettere la sua commissione, o i regislci, o finalmente di da- 
re ì svui conti; ì.“ cóntro ogni ricevitore', 0 contabife che avrà at- 
trassato di rimettere il prodotto della sua percezione, o per sommo 
trovate mancanti nella sua cassa. 

Art. 8i. L’anzidetta decisione amministrativa cóntro gl' impiegati 
potrà spedirsi , l.° dal Consiglio di amministrazione ; 3.'* dal direitur 
generale ; 3.*' da' direttori provinciali , 4.° dagl’ ispettori , o'da altri 
impiegati superiori de' dàzi indiretti, allorché gli uni e gli altri Siene 
in girò per commissioni loro' affidale. 

Art. 82; Per l’ eseeuzione coattiva delle decisioni amministrative 
sarà osservato quanto trovasi prescritto nel titolo VII del reai decre- 
to de' 2 Mi febbraio 1818 , riguardo alle decisioni della gran Corte 
de’ conti ('). ’ 

T) E$traUo del titolo 7 del reai decreto de' S di febbraio ISf». 
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<lo{]^ana!c del QO dicembre 1828 ebe noi qai ^indiamo 
riporlando, - . - ' 



... T I T 0 L o rn. 

MILA SSECCZtOSE COATTTTA DELLE DBCISIOEI 
• > DELLA OBAN COSTE, 

Art. 83. Gft atti sodtteUi potranno essere intimati alla parte anche 
per mezzo de’ prepesii de’ dati iudirelli. 

Art. Si. Le decisioni rese dalla gran Corte in materia di conti 
saranno eseguile col mezzo del pignoramento de’ beni , rendile ed 
effetti del debilor condannalo, nonché coll' arresto personale del me- 
desimo. Questi Alte mezzi di coazione potranno -essere cumuioii si- 
mullaneamenle, o progressivamente. 

Art. Sì. Il pignoramento avrà luogo per mezzo degli ufftziaU 
ministeriali e giudici ordinari , a' termini delle leggi comuni di 
$>rocedura. ' - 

Varresla persmale sarà •esclusivamente eseguilo a cura e dili- 
genza degl’ Intendenti e sottintendenti civili, e con loro ordinanza, 
senza che i giudici ed i tribunali ordinari possano prendervi parie. 
■ Sarà cura de' succennati funzionari di far notificare al débilore 
condannalo le loro ordinanze tre giorni avanti l' eseeuzione : salvo 
il postergare detta notifica nel caia che il medesimo sia profugo o 
latitante , ovvero si trovi prevenuti} di malversazione. 

I Gl' Intendenti e sottintendenti polraAno sospendere f esecuzione 
dell' arresto personale, o nel caso Che trovisi il medesimo eseguilo, 
mettere il contabile in libertà, quante volle il medesimo versi nella 
ricevitoria del distretto le somme espresse nella decisione portante 
dichiarazione di debito a di lui carico. 

JVel caso che i' arresto sia stalo pronunzialo per .non produzione 
di conto, i delti funzionari faranno uso delle stesse facoltà quante 
volti -il cóntabile presenti negli uffizi 'della intendenza iL conto di 
tui era in ritardo, compilalo però secondo le forme prescritte cogli 
articoli 13 e IS, • 

Aion avrà luogo detta, sospensione , o libertà deli’ arresto , se il- 
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A{]P|]^ian{jasi inollre che tutti 1 funzionari antorizzati 
a procedere alle visite domiciliari in sifllhUc materie^ 



Art. 84. Le decisioni amminislraliTe come sopra spedite non po- 
tranno essere impugnate, ebe per mezzo di richiami innanzi alla gran 
Corte de' Conti ; riebiamo che sarà devolutivo , e non sospensivo. . 

medesimo trovisi prevenuto di malversazione ; nel gitale caso Sarà 
invialo.al giudice competente. 

Art. io. V arresto personale non potrà aver luogo , 1, oontro 
gli eredi del contabile; i. contro i di loro cauzionanti se non 
quando vi si fossero espressamente sottoposti ; 5. contro i minori, 
ove fossero autorizzati all’ esercizio delie pubbliche cariche ^ed i 
settuagenari ': salvi i casi di malversazione , a’ termùii delle leggi 
comuni. 

Art. 34. V arresto personale no» potrà seguire ne' luoghi vietati 
dalle leggi comuni ; ma potrà seguire- tn tutti t giorni dell' anno 
dallo spuntar del solè sino al etto tramontare , eccello i giorni di 
doppio precetto. 

Allorché V arresto dovrà seguire in casa del debitore stesso, o di 
un terzo qitalungue, t' Intendente ed it sottintendente débbe farvi in- 
tervenire o un etto impiegato^ q un ufflziale ministeriale, e due te- 
stimoni. 

Art. SS. Le amministrazioni pubbliche non tono tenute al .depo- 
sito anticipato di alimenti de'eontabili, o loro cauzionanti arrestati; 
salvo a- midesimi il domandarli ed ottenerli', in caso di povertà, 
a’ tehnini de’ regolamenti j/eneratù 

Art. S6. In quanto alle forme da osservarsi dalla forza pubblica 
tn caso di violenta opposizione., da' custodi stelle prigioni ne’ regi- 
stri de' carcerati in virtù di decisioni rese dalla gran Corte, e da- 
gl' Intendenti e sottintendenti nella r'edazume delle loro ordinanze 
di arresto, saranno seguile le regole di procedura comune, in quanta 
non sono derogate dal presente decreto. 

Art. S7. La nullità dell’ arresto, che potrà essere allegata da’ con- 
tabifi, o da'di loro cauzionanti nel caso preveduto coll' art. SS, sarà 
conosciuta e giudicata da' rispettivi -Consigli d' Intendenza, sotto la 
presidenza necessaria degl’ Intendenti: salvo il richiamo alla nostra 
gran Corte de' Conti. ' 
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per eccezione al eontcnato nell' ar^ 05 della snddcUa 
leg;gc, possonò ancLo esegnirle in taluno occasioni senza 


TITOLO Yin. 

. CELLA amtmzu a' crooiLt , e delle transazioni^ 

/ • 

• t 

Art. 85. Sarà In piena < facoUà 'della parte sorpresa In frode , eon- 
traTTcnzione, o contrabbando, di rinunziare al giudizio, e di sottoporsi 
alle condanne prescritte per legge, sia nell'atto della compilazione del 
processo verbale, sia dopo. ' 

Se la rinuncia avverrà nel momento dèlia compilazione suddetta, se 
ne {irà menzione nel processo verbale , che dovrà essere dalla parte 
sottoscritto, 0 in vece almeno da due testknoui, ove lalnedesima non 
sapesse scrivere. Tanto la parte , quanto i testimoni dovranno dì prò- ' 
prio carattere-, nel sottoscrivere il processo verbale, esprimere la cir-- 
costanza della rinunzia. ' ' 

In questo caso non si procederà ad alcun altro-atto di procedura. 

Art. 86. Pendente ii giudizio , e prima della soa Qnale decisione, 
potranno i contravventori richiedere che le azioni contro di ^i isti- 
tuite venissero transatte ;.e potrà I’ Amministrazione generale accoglie- 
re -le loro dimande , ancorché la frode, la contravvenzione, o il Con- 
trabbando dessero luogo a un gnidiaio penale. ' _ 

Art. 87. In seguilo di una transazione potià T Amministrazione an- 
che domandare che cessi il giudizio correcionale. Basterà per far. ces- 
sare un tal piudieio l’ ufficio che il dìrettor generale de’ dpzl indiretti 
passerà al giudice coippetente, in seguito di una transazione seguita. 

Art. 88. La transazione potrà farsi, f. da’ direttori per le azioni 6- 
no a due. 30 o menò, con renderne conto all' Amministrazione; 3. dal 
Consiglio' di amministrazione per le azioni da ducati 30 lino a ducati 
350 { 3. dal nostro Ministro delle finanze per le azipni da ducati 350 
Odo a ducati. iOOO ; A. e in ultimo- per le azioni da ducali 1000 in 
sopra colla nostra approvazione. 

Art. 89. lo tulle le transazioni, le' spese di giudizio ed altro saran- 
no sempre a carico de’ contravventori. 
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Io intervento, «lc(jr> adenti 'de’ dazi indirellì, in virlfi del 
decreto dc'lfi loglio’ 1827 (Bull.°, p-46), col ijtiaJc fosaii'. 
zioiialo quanto segue: «Avvenendo il caso di deversi -jicr 

T I T 0 1 p IX. 

VISITE DO HI CILIARI. 

Ari. 00. Le visite nelle ahiiszioril, magazzini, ed altri locali dei ne- 
gozianti e de'. particolari possond eseguirsi ne’ -soli casi e colle forma- 
lità che sarahno qui appresso de.scriiie. ... 

Art.' 01, Gl' impiegali de’ dazi indiretti di un grado non inferiore a 
quello di tenente, i rifcevit’ori de’ dazi indiretti , i giudici di circondji-. 
rio , i sindaci , gli oOiciali della- gendarmeria, i funzionari della polizia 
di un grado non- inferipre a quello d’ ispettore , ed in generale ogni 
altra autorità costi liiila , sono le persone autorizzale a fare le visite 
domiciliari per lo scoprimento del contrabbando. • . ' 

Art. -0:2. Le' visite domiciliari non pqlrabuo eseguirsi chs-«econd» il - 
sistema ’aitualmenle in vigore. 

Art.- 03. I funzionari autorizzati a procedere alle visite non potranno 
eseguirle senza I' accompagnamento_,degl’ impiegali de’ dazi indiretti. 

Art. 9L Gl' impiegati de’. dazi .indiretti per lo contrario non potran- 
no procedere alle visite domiciliari senza I’ accompagnamento’ del gia- 
dice di circondario , o del sindaco , a di un wpeitore o commissario 
di polizia. Queste autorità jioo potranno negarsi alla rtiibiesu che con- 
terrà soltanto l’invito del di loro iutervcnlo per visite domicdivi, senza 
indicarsi nè l’ abitaziene , nè ij luogo ove- dpvrà farsi- fa. perquisizione. 

- Art. 05. Le visite domiciliari potranno farsi dallo spuntare al tra- 
nutUar dpi scie. , - . _ 

Art: 00. Nelle visite domiciliari si- osserverà la massima decenza. I 
bauli , le.casse , i burb, i stipi , ec. , saranno- aperti dagl’ interessali 
della famiglia, « dà costoro saraunó all’ ingeosso aperti gli oggetti che 
vi sono riposti. L espressamente vietalo agl’ impiegali di eseguirlo colle 
loro mani,, ed. n giudice, o sindaco, a altra autorità ebe v’.inlerverrà, 
potrà soltanto Incaricare gl’ impiegati di eseguire le ricerche celle loro 
manf jicl solo casa .che lo persone di famiglia si ricusassero, come pu- 
re nelle sole case c casino disabitate. 

Art. 07. I piccioli scrigni e piccioli foderi , in dove non vi possono 
essere che oggetti di poco momento, non saranno aperti, meno che la 
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> sofpclli -di chnirablianilq eseguir delle . TÌsite domici* 
« 4iar> in qdaiclie conaiiic interno d* ambe le parti dei 

perquisizìonè cadesse soin-a oggeui e lavori preziosi sforniti del bollo 
di garanzia. . 

Art. 98. Nelle visite clie saranno eseguite nelie abitazioni de' parti- 
colari non negozianti, gli oggetti di dogana susceHivi di beilo, e che 
BC siedo sforniti, ed i generi in qualunque modo io opposizione agli 
stabilimenti de' dazi indirelti , non saranno reputati lo contrabbando o 
(a contravvenzione -, qualora K ammontare de’ dazi su di es-si dovuto 
non ecceda Ja somma di ducali 26. Eccedendo, una tal somma , tutti 
gli oggetti saranno rcpHÌaii in epnirabbando o in-contravvenzione. 

Questa regola non sarà applicabile a' generi di privativa , pe' quali 
saranno esattameate osservate le leggi-in vigore. 

Art. 99. Non sarà compreso nelle regole delle visite domiciliari il 
caso della sorpresa d.i un contravvbntore che fogge col contrabbando 
dalla forza pultblica. In viùesto caso sarà permesso alla forza pubblica, 
d’ ùiseguirlo fin .ne' pcnoni , ne’ cortili, e pelle scale delle case. Appe- 
na che ii contravventore si sarà chiuso nella casa , non potrà la forza 
entrarvi, senza 1' assistenza di uno de' luocionart mentovati, negli arti- 
coli 93 c- 94. In. questi casi potranno alcuni de’ capienti rimanere di 
guardia innanzi alla porla, ed altri inviteranno l’ autorità per accedene 
ed eseguire la visita domieiliare, facendosi dì lutto menzione nel ver- 
bale. 

.Art. 100. In conformità delle sovrane prescri^oni che sono io vigo- 
re, ninna visita o perquisizione ne’miagazzini o abitazioni degl’ ingle- 
si, francesi, o spagnuoli, per oggetti relativi alle leggi, decreti e rego- 
lamenti de' dazi, indiretti, potrà eseguirsi nella provincia di Napoli, sen- 
* za una speciale autorizzazione da rilasciarsi in .iscritto o dal direttoc 
generale dé’dazi indiretti, o dal Prefetto di Polizia, secondo.! casì^ 
cioè se la polizia è la prima ad essere avvertita della esistenza di una 
contravvenzione ne’ magazzini o nelle abitazioni anzidellc ,' io questo 
caso H Prefetto putorizzerà- coq un ordine .iq iscritto un'ispettore o 
altro agente di polizia graduato di sua Uducia ad eseguire la visita',^ 
e nello stesso tempo ne darà prevenzione al direttor generale de’dazt 
indiretti, afiincbè , per la regolarità della operazione , faccia assistere 
r agente della polizìa (la un impiegato superiore de’ dazi indiretti, con 
un ordine parimente io iscritto. Ove poi la notizia delia contravven- 
rot. I. 17 
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« nostri domiiit, ove non rlscgfg^o' impic{]'atì dc^ dazi 
« 'indircUi , i funzIonarì'& ci!> antorizzati dall' art. 91 


zronc sta allò loielligenza' del direttor- generale, Io tal caso quest! do* 
vrì ouUirizzare o un is|SeMore o un conirolqro ad eseguire la visiia 
coir ass^enza di qiieir agente di polizi a che verrà designato dal Pre- 
fetto , dietro le corrispundeiit! prevenàiain'che gli passerà il direttor 
generale. - • , ■ ’ 

'Art. 101. Fuori la provincia di Napoli tale facoltà di disporre la 
visita ne' magazzini -ed abitazioni de' francesi, inglesi- e. spagnuoU è li- 
miuta a' rispettivi direttori de’ dazi indiretti di accortTo cogl’ Inten- 
denti , serbandosi lo stesso mebulo di. sopra 'prescritte pel' Prefetto e 
pel direttor generale, da eseguirsi però cella intervenzione del' giudice 
dr circondario, o di chi ne fa le veci nelle, provinole, potendo l’ Inlen- 
dciitc rilasciare I' autorizzazione in, iaCrlHo o all’ agente di polizia ^ o 
ad altra autorità che meglio stimerà di prescegliere. 

Art. iOà. Le visite, le perquisizioni per generi di privativa ne’ ma* 
gazzini Cd abitazioni d,i chicchessia nella capitale non potranno ese- 
guirsi che a norma e colle h)rmalità prescritte, per quelle delie abita- 
zioni e «aagazzioi dagl’ inglesi, liraacesi, e spagnnoli ueiia provincia di 
Napoli. 

TITOLO X. 

CI ispaàiz'ioitt Gài! (BALI. 

Art. f03. proccisl verbali saranno compilati in nome del direttor 
gAierale, rappresentante deli’ Amministra Alone generale, a cura e dili- 
genza de’ rispettivi ricevitorf. ■ 

Lo- stesso avrà luogo per le azioni ebe s’inlcniano iu virtù -degli 
alti suddetti.' • ' . - 

Art. 104. I processi verbali -, gli alti di arresto in contrabbaudo , le 
cilazioui,' gli alBssi e le ratilicbe , co., negli affari relativi a’ dazi iodi- 
reni, potranno essere fatti indistintamente io tuU’ i giorni , anche fe- 
stivi ; salvo -il disposto coll' art. 28. . ■ 

Art. 108. Le fuilzioni de’ giudici competenti per lo contenzioso, dei 
dazi indiretti restano' espresSameote Hmitato u ristrette alla soia esatta 
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» della lc{]^ de’ 20 dicembre 1826 procederanno alle 
• TÌske domiciliari senza F intervento de{]^’ impiegati 
» de^ dazi indiretti voluto dall’ art 93 della legge mc> 
» dcsiina. _• 

» Se per efletto poi di ' tali perqnUizioni i fuozio- 
» nari anzideltl trovassero in fatti de’ generi in con* 

applicazione della legge al fallo consegnato nel processo verbale , che 
non potei in modo alcuno essere alterato o interpetrato pe' fatti in 
esso contenuti, sotto pena di essere’ essi responsabili dei danni ed in- 
teressi arrecali colle di loro sentenze o decisioni all’ Amministrazione 
generale "de’ dazi indiretti. 

Art. 106. È proibito espressamente a’gi&dici del contenzioso sud- 
detto di scusare i contravventori nelle loro inunzioni, sotto te stasse 
pene- enunciate nell'articolo precedente. 

ArU' 107. Le mancanze ed i difetti di sopra enundali Assono es- 
sere suppliti cogli scbiafimenii che saranno, presi dal regio giudica 
competente. 

Art. 108,. In latte le cause di contrabbando la legge riconosce i 
soli conduttori , i quali saranno perciò soggetti alle conOsche ed altre 
pene stabilite , senza darsi mai luogo ad hiurvenzione o oppusiziqne. 
di terzo. 

Art. tOO. Se gl' imputali di frodi, di contravvenzioni o di eontrab* 
bando fossero due « più' , ed uno di essi fosse compasso nel giudizio, 
o'vi si fosse fatto rappresentare, non oompeierà agli altri il rimedio del- 
l’eccezione. • ' • - 

Art. Ito. La condanna contro più persone -per uno stesso fatto di 
frode, sarà solidale per le conPiscbe ed altre pene stabilite. 

Art. tu. L'Amministrazione, generala sarà preferita a uilt’ i cre- 
ditori per drilli, coniisebe , ed ammende su' generi arresiati in coic- 
trabbando. 

Art. 112. Il titolo sul contenzioso de* dazi indiretti dellat^gede’24 
di febbraio 1809 , che è stato Onora provvisorìamente in vigore., ri- 
mane derogalo ed abolito , come pure jestano derogale ed aboOte Ip 
disposiziohi tutte, che sono in opposizione alla presente 'legge. . 
Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge, ec. ec. 

Il nostro Consigliere Hinislro di Suto, cc< ec. . . ' 


Digitized by Google, 



— 260 — 

> trabbaudo , ne dovranno. trasmcUcrc gli Oggetti con 
* un di loro rapporto alla dogana pili vicina per pro; 
» cedersi ivi alla' regolare formazione del verbale al 
» termini del titolo li." della suddetta legge , ed a 
tatto quello* ebe 'dalla legge medesima vieu' pre- 
a scritto ■ 

£ ad osservarsi eziandio in proposito il reai rescritto 
de' 10 febbraib 1827 ( 1 > ^ 


(1) HiNisTEno DEUE FINANZE — ilo rassegnato al Re le osservazioni 
Su di taluni- orticoli della legge del contenzioso de’ dazi indirettr ap- 
provata in data de' 20 dicembre scorso. . , . • 

La U. S. si è degnala di prenderle in maturo esame ; ed avendole 
trovate regolari, si è degnata di risolvere: 

' i. Che non esistendo m Sicilia carta bollata, e^M atti giudiziart 
facendosi colli tutti iu carta semplice, debbano nello stesso modo spe- 
dirsi gli atti di coazione -per le materie doganali : dovendosi intendere 
limitala alla sola parte de' reali domini di qua Hol Faro la prescrizione 
contenuta uell’ art. 74 della legge in quistione per Fuso di delta carta, 
bollata ; 

2. Che deferendo^ coll' art. 79 ni Ministero delle Finanze la fa- 

collh dr abbreviare la durata della detenzione' de' condannati poveri, 
venga questa facoltli esercitata in-SiciUa dal Luoguieneola generale, il 
quale in quella parte de' reali domini riunisce le facoltà de’ diversi Mi- 
nistri Segretari di Slato ; • • - 

3. Che le transazioni di-cui si parla nello art. 88 possano appro- 
varsi in Sicilia dal direttore generale de' dazi indiretti per le azioni 
da dticaii 20 a ducati 350 ; e dai Luogotenente generale per le azioni 
da ducali 350 a ducali 100^ ; 

■ 4. Che le facoltà di disporre le visite nella valle di Palermo nei 
magazzini ed abitazioni degl’ inglesi, francesi e spagnuoU debbano eser- 
citarsi dal direttore generale di Polizia , dal direttore de’ dazi indi- 
retti nei modo obe si pratica -in Napoli , dal Prefetto di .Polizia e dal 
direltor generale de’ dazi indiretti, serbandosi in lutto le regole prc- 
scrkle nell’aria 100 della legge sul contenzioso. 
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• 1' Cunzionart di Polizia in occasio'ne di pignoramcn-lo 
di mobili debbono in forza dello art.- 677 leggi della 
proeedura nc’ giudizi civili (I), ove ne vengano riclric- 
sli , prestare assistenza alP usciere incaricato della ese- 
cuzione (t). Eglino inoltre per effetto del decreto dei 
50 novembre 1845 ( l)ull.°, p. 166 ) (2 ) , venendone 



(1) Art.677. So le pone son chiose, o se vieti rìcosato di -aprire, l’u- 
Bciere potrà meilere una guardia, affinchè nea sieno trafugati i mobili; indi 
senza far citazione alcuna s’ indirizzerà nel momento a farne r.ipporto 
al 'giudice di circondario, 0 in di lui difetto al commessario di polizia; 
e nei comuni dove questi non esiste, al .sindaco, ed in sua mancanza, 
all’ eletto. L’ aperturd delle porte, cd anche di que’ mobili che fosse- 
ro chiusi, dovrà farsi alla preseoza di alcuno de' detti uffiziali, a mi- 
sura òhe occorre per lo pignoramento. L’ uffiziale presente all’ atto non 
formerà processo verbale » ma firmerà quello dell’ usoiere dal quale 
dovrà formarsi di tutto, un solo ed unico precesso verbale. ' 

(2) Veduti i provvedimenti sovrani sulle acque delle sorgive del Piz- 

zo immesse negli àcquiddtti Carolino, e .delle centoUanta once in Ca- 
«trta ; - ' • 

A conservare inalterati il cdrso e l’ uso dì quelle' acque destinate al 
servizio delle nostre reali delizie, ed al comodo de’ comuni ^liversi ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Sfato di Grazia e 
Giustizia; 

tdito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di tanzionare e sanzioniamo la seguente legge. 

Art. 1. È proibito di turbare in un modo qualunque il corso, l’uso 
e la destinazione delle acque eouDciale. locorrerk nella violazione del 
divieto, 

l. chiunque romperà in un sito qualunque , e per qualsiasi mo- 
tivo , cosi l’acquidotto Carolino ed alcuna delie sue dirautazioni, co- 

Q Vedi anche in questo volume le disposizioni generali intorno 
alla forza pubblica. 
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ricliicsti conlbrmcinGnle all’ arb 10 , possono assistere 
altresì alia verificazioni per rendere legali gli atti dei 

toio r acqùidouo dello cenloUanta once, sia [ier deviaroo le acque, sla 
per inaOìarè i terrea!, sia per qualunque' altra causa: 

3. chiunque senta nostra autorizzazione o concessione attaccherà 
tubulature o canolt per av^'alersi dell’ acqoa : 

3. chiunque altererà in un modo qualunque , e per qualsiasi ino* 
tiro, i càtuztnt tanto nell'aperta campagna, che nell’ abitato: 

4. chiunque aprirà le porto dc'.casUUeUi , ove sono le diverse 
concessioni, att oggeue di . alterare gli orilizl de’-àronsini e di produr- 
vi guasti; 

5. chiunque formerà parate .in qualsiasi diramazione di acque,, 
per. alzarne il livello, e versarle in altro lungo ; 

6. chiunque invertirà ad uso diverso deila concessione le acque, 

ovvero estrarrà dalle fontane te acque' con botti, o io altro modo-per 
mantenere industrie , non già per invertirle a semplice uso della vita, 
cui vennero destinate; ' ■ 

7. chiunque porterà uelle cisterne- le acque in epoca diversa da 
quella stabilita , cioè dal di 1 a| IS di gennaio , dal di 1 al IS di 
maggio , e dal di t al IS di. settembre pe’ paesi limitroli; e dal (U 
IG al 20 di ciascuno de’ detti mesi per quello di Caserta : 

8. chiunque senza concessione farà- uso dell’ acqtia del condotto 
Carolino- per irrigare i suoi fondi, sollevando il porlellone che serve 
a nettare il corso del medesimo'. 

9. chiunque pianterà -olberi od altro su gl’ indicati condotti senzà 
serbar la distanza di palmi quindici per I’ acquidoito Carolino , e di 
palmi dieci per le altre diramazioni , misurando da ciascun lato def* 
r acquidouo. 

Art. La violazione dei divieto ne' casi espressi nel n. 1 dell’ ar- 
ticolo precedente si punirà col prima grado di prigionia , con 1’ am- 
menda di sci- a cinquanta ducali ; oltre la conflscazionc degli oggetti 
ed ordegni che han" servito aita esecuzione del reato. 

Negli altri casi poi dctcroiinali nè’ rimanenti numeri 2 a 9 si ap- 
plicherà con r ammenda di ducali sei a cinquanta , e conflscazione 
degli oggetti ed ordegni che bau. servito al reato , la pena della de- 
tenzione. 


Digitized by Google 



— 203 — 

(ynardaboscii!, 'de' {^aardiani e de' fgntanìeri i' qìial! Iiait- 
no il canco di sopravvigilare alle sorgive dette del Fiz- 

Ari. 3 . Olire le pene sanzionile nel precedente articolo, verri il 
c6)pevole 'Condannalo al riradmento de* danni, iineressi, e delle spese 
dd giudizio in favore della reale amministrazione. 

' Art. 4. -La condanna all’ ammenda, al rifacimento de* danni, interes- 
si , e delle' spese del giudizio , veni eseguita, col mezzo della coazio- 
ne personale. ’ 

Il condannato perb costituite in carcere , dio a seconda delle leggi 
e de* regolamenti in -vigore dimostri l’assoluta sua impossibiliti di pa- 
gare, verri posto in liberti ; salva sempre I’ azione reale ove soprav- 
venga in lui- qualche possibillli di pagamento. 

Art. 5. Le ammende si verseranno nella ricevitoria deir atominislra- 
zione dc'’reali sili di Caseria e di- S. Leucio. 

Delle ammende introitale due terzi andranno a beneficio del guar- 
dabosco, del guardiano delie icque,'del lUntanierc ebe avri scoverlo 
il reato; ed il di più rimarri In 'beneOcio dell’auuniaislrazione. 

Qualora lo ScovrimcnCb del reato si avesse per denunzia d’ individuo 
estraneo all’ amministrazióne,' indipeodentemenlo da’ suoi ageoti, l’am- 
menda sarù data interamente al'denunziante. 

Art. 0. Per le resistenze , -vie di fallo , attacco contro- i gnariTabo- 
schi , i guardiani delle acque ed i fontanieri , avvenuti in atto ebe a- 
giscooo per oggetto del servizio cui sono addetti, i colpevoli verranno 
s<>lloposli' alle determidtzioui della legge de’ 0 di dicembre 182o rela- 
tiva agli atieDUU contro gli agenti della forza pubblica. 

Art. 7. Per la recidiva e reiterazione ne* reati prevedati nel prece- 
dente articolo primo si osserveranno le determmazioni contenute nel- 
F art. 8i e seguenti delle leggi penali. 

Art. 8. I guardaboschi, i guardiani delle acquo ed I ronlanicr! invi- 
gileranno abitualmente perchè no' luoghi affidali alla loro custodia il 
divieto espresso nell’ articolo primo di questa legge non s' infranga 
con alterazione du’ reali acqùidoiii, delle loro ramincazlooi o condut- 
ture diverse delle acque accordale a’ cessionari , nè con altro modo 
qualunque. . . ' ^ 

Art. 9. Ove il divieto venga ad infrangersi,' i gqjrdaboschi, i guar- 
diani dcltu acque ,'i fontanieri cureranno la sorpresa del colpevole 
nell' infrazione, ccraheranuo di assicurare gli oggetti , gli ordegoi che 


Digitized by Google 


264 — 


. w», jilfincbè le acquc^ ili esse non sicno soltràltc oli’ . 
cui volino dcsliualc ^ cU a tale obliicllo uniforiuar oi 



hanno ^ei'vilo alla esecuiione delta medesima , ed ogni allro elemento 
ili pruova. Cei'cjicraiino del-pari verificare come la irasgtcssioue si ò 
eseguita, e come II trasgressore ha profittato dell’ acqua. 

Art.. IO. Ad assicurare gli elementi di pruova , ed in particolare gU 
oggetti, gli ordegni co' quali si is dato luogo alla trasgressione, i guacr 
dalwschi, i guardiani delle acque ed i fonlanierr, potranno nel bisogno 
introdursi nelle case altrui, nelle bCBcine, negli edillit e nei cortiUadia- 
centi, tie’recintì chiusi ; ma lo eseguiranno in presenza del coramessario 
di polizia ordiuai<ia, n del giudice del circondario, o. del suo supplente 
nél luogo della trasgressione ; o del sindaco , ovvero, di uno degli e- 
letU, uniformemente all’ art. Ifidelld leggi della procedura ne’ giudizi 

penali. . . ' - , 

Art. 11. Ciascuno degli enunciali funzionari, di cui domandasi I in- 
tervento a norma del precedente articolo, si presterà prontamente alla 
richiesta, e prenderà parte alta formazione del proce.sso verbale da farsi 
su' risultainenti della.- visita; .apponendo la sua soscrizioiie in piedi, e la 
mezza firma in ogni pagina dtìl verbale. 

Art.. 12. Se le acque devi.iie dagli acquidolti, o dalle loro ramifica- 
zioni o condutture, si-lr^vino iuirodotle neli’ altrui fondo rustico od_ ur- 
bano, sia per inaffiarlo , sia per aUicverare animali , sia per oggetto 
qualunque, sai^ consideralo colpevole della ' trasgressione il possessore 
del fondo non munito per usaruc di superiore aulorizzazihne. v. 
Per quanto concerne la re.sponsabiliià per la nilulla e pei danni ed 
interessi , la pena afiliitiva di dorpo sarà applicabile all’ autore mate- 
riale e complice della conlravvenzìope. 

Non si darà hiogo a questa determinazione qualora' il possessore- del 
fondo comprovi di essere stalo altri autore della trasgressione. 

Art. 13. 1 guardaboschi, i guardiani delle acque cd i fontanieri, che 
abbiano verificata la trasgrcssioflo , ed assicuralo gli ordegni ed allrr 
oggetti, se vi sieno, alla trasgressione relalivi,j;ompiloranno.fra le ore 
venriipiaitro da che la trasgressione si è verificata l’-aualogo processo 
ver.bajo. _ . . 

Art. 1 1. Verrà nel proce.sso verbale e.spresso quanto seguo : 

1 . il giorno e I' ora in cui la trasgressione si è verificala ; ' 
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debbono alla proscrizioni del succcnnalo decreto ^ colle 
generali delle leggi della procedura nei 'giudizi 

S. il nome , cognome, qualilì e domicilio de’ compilatori del pro- 
cesso verbale i . • , 

3. lune le clrcosianre relative al ceato^ e particolarmente il tem- 
po e luogo in cui è avvenuto ; . ' 

4. il'nome , cognome^ domicilio, e la condizione del trasgressore, 
ove conoscasi ; 

5. gli ordegni ed isirumenti ebe bando servito o erano destfitat! 
alla esecuzione dei reato ; ed altri oggetti , ove se ne avessero , ad 
esso, relativi : 

6. la data della chiusura del processo verbale ; ' • 

7. la soscrizioiie in piedi del processo verbale , e la mezza [Irma 

in ogni pagina de' compilatori e dì chiunque avesse avuto parte nella 

verìfìca della trasgressione. Non sapendo alcuno di essi scrivere , ne 

verrà fatta mehzione nel processo verbale. 

, Art. 15. Eoifo le ore ventiquattro dalla chiusura del procèsso ver- 
bale dovrà il medesimo ratibcarsi con giuramento da' capienti compila- 
tori innai^zl al giudice del circoodafio , o^del sóo supplente nel luogo 
dclla-lrasgres'sione. ' 

Art. 16. Dopo la ratilica gturatà del processo verbale il giudice del 
circondario o il suo supplente ne rilaScerà immediatamente copia al suol 
compilatori ', che consegneranno senza ritardo all' immediato loro sii- 
perisfe , il quale (nt lo ore ventiquattro ne dàrà notizia all’ amminia' 
stralore localq^ 

Art. 17. Quando abbiasi notizia della trasgressione dal giudice del 
circondario o dal suo supplente* per denunzia giuntagli da' persona non 
addetta alla custodia delle acque dovrà egli renderne cnnsapevdle fra 
le ore ventiquattro I' amministratore locale per la parte ebe stimerà 
prendere sulla procedura. * ' ' • 

Art' m. È ne' doveri dell’ amministratore locale far nota ogni tras- 
gressione, ancorchò di poco momento, all' amministratore generale, che 
iif ogni Diese dirigerà uno stato delle trasgre^oni avvenute alla Eo- 
praiiteudenza generale. 

Nel caso poi di grave trasgressione, L' amministratore generale, sem 
za aileuìlera la line del mese , uc farà giugnere sollecitamente rap- 
porto alla-Soprauteudeuza generale, ed attenderà le sue disposizioni. 


206 


penali , tanto pel modo onde verificare le trasgressio- 
ni , quanto per assicurarne le praovc c compilarne il 
corrispondente verbale. 


* I 

Art. 19. Il processa verbale-saià compilato da due do' guardabosebt, 
guardiani delle acque, o fontanieri , ovvero -da uno di essi e' da altra 
persona ebe potrb irovarsi sopra luogo; verrli raiiricalo. con giuramento 
nei tempo e nel modo indicato ne' precedenti art. 13, 14 e iS ; e fa. 
ri piena prdova In giurlizio fino aila, iscrizione in falso pe' fitti relativi 
alle trasgressioni prevedute con I’ articolo primo di questa leggd. 

Art. SO. Per la ioscrizione in falso contro il procesw verbale si os* 
serveranno le determinazioni degli artiooU ISO a 158 della legge fore- 
sule de' SI agosto 18S6. 

Art. SI. Il processo verbale che in mancanza di alcuna delle condì* 
aloni determinale nql precedente articolo IO, non taccia piena prnova 
in giudizio sino alla iscriziuno io false, verrà discussa con altee prue- 
ve a carico ed a discolpa, che il giudice valuterà secondo il suo cri- 
terio morale. 

, Ahreitanto si osserverà per le ioduzioui che i compilatori del pro- 
cessa verbale abbiano tratto da fatti col medcslnao comprovati. 

Art. SI. Qualora i fatti contenuti nei processo verbale non giungano 
a comprovar compiutamente la trasressione, o a manifestarne I’ au- 
tore, il giudice del circondario curerà di supplirvi con altri alti condu- 
centi all'tequisto di pruove; prendCtido all' uopo le tracce dai verbale, 
e sentendo i suoi compilatori pe' cbiarimeoii. 

Gli alti supplciort d' Ut<uzrone- verranno uniti al processo verbale. 

Art. 33. Il giudice del circondario, o Cbi ne faccia le veci, d'accor- 
do- con r amministratore locale destinerà il giorno in cui dovrà proce- 
dersi alla discussione e spedizione della causa collo forme stabilite 
dalle leggi della procedura ne’ giudizi penali. 

Nel giudizio I' amminisiraiore locale farà le parti della reale ammi. 
Distrazione co' dritti di parte civile, senza bisogno di costituirsi con tal 
qualità. Air effetto o persoiialmenla , o per mezzo dell' avvocalo della 
reale amministrazione eserciterà in giudizio I’ azione civile per I’ am- 
menda , pe' danni , interessi , c per la cootiscaziónè degli ordegni cd 
islrumenti impiegali nell' eseguire la trasgressione. . 

Art. 24. Le spese che nel giudizio occenooo si anlìcipcranno dalla 
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Convica fraddilanló sapere cbe per le viàte aei regi 
ahi è d’ uopo nnlformarsi al rescritto de’ 15 . ottobre 
1830 (1) cd agli articoii 19, 20 e 21 della legge. per 


reale ammialstrazlone , che avrh II dritto di ottenerne il rllhcintcnio 
dal trasgressore cbe -a norma deir articolo 3 di questa legge vi sari 
coDdaonato. 

Art. SS. Verrh portato sollecttamente a fine il -giudizio delle tras- 
gressioni , rimanepdo responsabile del ritardo il giudice del circonda- 
rio « o r amministratore locale cbe vi avesse dato luogo. 

Art. 36. L’ amministratore locate manlTesterà senza indugio l' esito 
del giudizio all’ autorità superiore dotta Casa reale , cui Earb giungere 
copia delta sentenza profierita. ' 

Art. 37. Ne’ giudizi di trasgressione per la conservazione del corso 
delle acque del reai condotto Carolino e.-sue diramazioni, e dell’altro 
nominato delle centpUànta once, vi è luogo ad appello cd a ricorso 
alla Corte suprema di giustizia ne’ casi ed a norma delle legffi della 
procedura ne’^gUiditi penali. 

Art. 38. Qualora l’ incaricato di fare in giudizio le parti della reale 
ammioistrazione prodpca reclamo contro la .sentenza , dovrà rensierne 
consapevole il suo imqiediato superiore , ed attendere la risoluzione 
che> questi prenderà , sia per la rinunzia, sia per la discussione del 
gravame. , - 

Art. 29. Finché non abbiasi qaesta risoluzione rimarrà, sospeso il 
procedimento, purché non siavi gravame del ministero publilico. 

ArL 30. Le determinazieni preesistenti non contrarie a questa leggo 
rimangono in vigore. 

i Vogliamo e comandiamo cbe qaesta nostra legge, ec. ec. 

Il nostro Consigliere Ministro di Stato; ec.ee. 

(1) Dal Ministero' di Casa_ reale fu comunicato a quello della Polizia 
generale il' detto reai réscritto con cui venne disposto che in occasione 
di dovere I funzionari . di Polizia praticar visite ne’ reali Palazzi e ne- 
gli ediflci addetti alla reai Casa, il Ministre della PoPizia generale re- 
golasse le sue operazioni cop la iaieUigenza .del sol» Maggiordomo 
maggioro. 


Digitized by Google 



— 2C8 

Je reali rìjgcfie do’ 5 ottobre 1836 ( BnlU*, p. 63 ) (I). 
Debbo eziandio servir di norma 1’ art. 106 dell’ Ordì* 
Danza di Piazza de’ 26 gennaio 1831 (2) cd il re- 
scritto di cbiarlmcnto de’ 27 maggio 1840 per le vi- 
site negli alloggi militari od in altri luoghi ove dimo- 
rino militari (3). 


(1) Art. 19. I guardaboschi reali e le guardie delle reali pesche cOn 
abituale vigilanza baderanno alla custodia delle reali riserve conlidaie 
rispcuivamenie alle 'loro cure ; non che alla sorpresa «d alla pruova 
delle trasgressioni che vi fossero 'eseguite.' 

'Art. iO. Seguiranno essi I' oggetto materiale del reato per assicu- 
rarne la pruova , ma non s'introdurranno nelle oase , nelle oOiciner 
negli edilizi ne' cortili adiacenti, -ne' recinti senza rimervenio del com- 
messario o dell'ispettore di polizia ordinaria, o dei' giudica del uitv 
condario , o del suo supplente , o del sindaco , o infine di uno degli 
eletti coniunaii^ uniforinemente all' articolo 16 delle leggi di procedu- 
ra |)ènale. . - ' 

Art. il. 'Le autorità designate nel precedente articolo seconderanno 
prontamente le richieste che all' uopo riceveranno da' guardabosclfi 
reali e dalle guardie delle -reali pesche, segneranno in ogni pagina e 
soscriveranno iniinu il processo verbale compilalo in rapporto alla per- 
quisitone e “sorpresa degli oggetti rinvenuti. Di éiascuno di essi verrh 
fatta precisa designazione nel processo verbale , e se ne assicurerà il 
reperto nelle forme legali. 

(2) Art. 106. . . .- . .jNon sarà -vietato agl’ htcarioali 'giudiziari o- H- 
nanzieri accompagnali da no aiutante di Piazza di far visite o ricer- 
che ne' quartieri , corpi di guardia ed alloggi de’ militari , quando si 

stralli dello- scoprimeulo di coso che interessino U giustizia o le- fi- 
nanze. • ' • - * 

■(3) Ministero deiie Finanze kl DmErroR generaii de' dazI inqtretti— 
Io seguito di denunzia essendosi piwceduio dagli -agenlt de’ dazi indi- 
retti nelle fonoe legali ad una visita domiciliare in casa di un tal Li- 
pari, ove trovavasi alloggialo un sotto-tenente del Reai corpo de’ can- 
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Un rrjrolamrnto del 18 settembre 183!> (I) sta- 
bilisce che debbano g-1’ impiegati Daganàli coH’ assi- 
stenza e coopcrazione, di (|iiclli di Polizia impedire 
che in alcuni siti in prossimità del muro finanzìcrje si 
stabiliscano depositi di merci soggette a dazio. 

del funzionario ri- 
giudiziaria per cf- 


nonieri , si è- elerato il dubbio se nc' sensi deli' ariicola lOS dell' Or- 
dinanza di Piazza possa Carsi risila nelle case privale «ve trovasi al- 
loggiato un militare , . seuza 1' accompagnamenio di un atuìante di 
Piazza. • 

Io avendo rassegnalo il dubbio al Re nell' ordinario Consiglio di 
Sialo del ìi di questo mese . S. M. ha decretalo che pei quartieri 
■ed i cosi delti Padiglioni jnililari occorrerà il permesso de' superiori, 
ma non per'gli alloggi -fuori di essi che tenee- possano militari mas- 
sime , come nel caso', se le ricerche sien dirette verso pagani coa- 
bitanti, 

Nel reaV nome , ec.-ec. ■ 

(I) In seguito delle sovrane risoluzioni emesse nel Gonsig1io»ordina- 
rio' di Stato del due aprile corrente anno 185S, ‘dietro il parere della 
Consulta generale del Regno, di elevarsi al IO per 100 la sovraimpo- 
sta sopra i generi sogge'tli al dazio di consumo , per accorrere alle 
svariale esigenze della Città di Napoli, è necessario prevenire le fraa- 
dolcnlì immissioni che apporterebbero il decremento alla percezione fi- 
nanziera, e la ntinor,izionc in un tempo di quella sovrafmposta, cui la 
munificenza Sovrana ha creduto autorizzare. 

Sotto tali vedute , ritenendo xbe gli slmcehi principali del contrab- 
bando, vengono da Castellainare e Pozzuoli, nei quali punti' immetten- 
dosi generi franchi' si diramano nel vasto territorio soggetto al dazio 
di consumo, per poi clandesiiiiamenle introdursi nella Capitale ; e sulla 
considerazione che I' Alla Clemenza Sovr.ma nella sua munificenza ha 
stimalo conservare un tal privilegio agl' indicati Comuni senza però le- 
dere i diritti fiscali, è necessario prevenire la immissione clandestina, 


Da ullimo siccome le operazioni 
Testilo delle aUribuzioQi di Polizia 
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IcHo dì speciale prescrizione dcllà Icgjje , esser debbono 
ceiivalidate' dair assistenza del cancelliere, così per gli 
Agenti ■ della Polizia ordinaria nel casi di coi abbiam 
fallo menzione , ed in altri simili di procedura penale, 
la stessa regola ra seguita i o poiché è possibile che sì 



che gravi ferite apporterebbe alla percezione ; e quindi si stabilisce 
quanto segue. 

Art. 1. Lungo la frontiera, nella quale è prevista l'applicazione del 
dazio di consumo di cui- si parla nell' articolo 199 (*) del Regolamento 
annesso al reai decreto del 9 gennaio t8:i7, tanto per la distanza dei 
299 passi dal. muro di finanza che dal territorio soggetto, saranno sta* 
biute delle ambulanze da percorrere il detto t^riiorio, non che quello 
limitrofo. 

Art. 2. A rendere proficuo il, servìzio delle ambulanze , e per non 
far essere illusorio il divieto de' depositi o spacci qualunque iolra i 
200 passi prescritti, rèsta stabilito che l.e putorith muoicipali e di po- 
lizia, dietro invilo degl' impiegati doganali, debbono concorrere a -farli 
allontanare , dovendo ccnsiderarsi I generi, che potessero rinvenirsi in 
spacci , botteghe o bettole , come depositi per facilitare il contrabban- 
do , e quindi elevarsene apposito verbale , ajiplicandosi lo pene com- 
minata <sU. gli spacci sottoposti a. resta come generi non dichiarali e 
non scritturali ,' e conseguentemente immessi in Irode da' luoghi fran- - 
chi di Castellamare e Pozzuoli, 

Art. 3. Pei generi che s' immeitono ne' luoghi franchi di Castella- 
mare e Pozzuoli r ferma sempre rimaniyido la esenzione del dazio di 

(*) Articolo 199 del Regolamentò rìsguardànie la percezione de'dazt 
df consumo in Napoli e casali , annesso al reai decreto de' 9 gennaio 
1827 : • 

dagli estremi del mare indicato -nell' articolo 2 . e del territorio sog- 
getto a' (lazi dì consumo fino alla distanza di dugento passi Jion sat-à 
premesso lo stabilimento di depositi o spacci qualunque di generi sog- 
getti a dazi sugli estremi medesimi. Fino a che il muro non sarh co- 
strutto , i suoi estremi saranno determinali da una traccia che sosti- 
tuendolo provvisoriameute, tegolerìt la distanza enunciala. 
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wrìficbi Is mancanza del' cancelliere , ò- necessario clic 
proTTcdcr dovendosi a . chi lo aorroghi, si abbia a norma 
qnanlo -è stabilito negli articoli 837 e 838 dèi Rcgo< 


consolilo, come pure il libero cabotaggio, resta vietato ogqi imbarco, 
aia per' luogo franco, sia per soggetto^ senza la corrispoiulente belletta 
a. cautela , da far le veci di lasciapassare. 

Art. 4 . Allorché i generi sbarcheranno per T interno de' Comonf di 
Casteilamare e Pozzuoli , sono tenuti i'proprietarl dichiarare alla Do- 
gana.! magazzini ove li ìmmettpbo, aprendosene in un apposito regi- 
stro dettagliata dichiarazione. 

• Art. li. Qualora questi generi vorranno estrarsi, sia per luoghi franchi, 
sia per quelli soggetti, colui che ne farli lo acquisto, sarh obbligato mu- 
nirsi di una carta di accompagnamento della detta bolletta di transito, 
la quale verrh rilasciata gratis dagl' impiegati de' dazi di consumo che 
dalla Direzione stessa verranno assiali negrindicaiì comuni. Io que- 
sta bolletta sarà segnato il valga a seconda la distanza , e lo stradale 
che deve battersi. 

Io conseguenza di cib qualunque genere sarh arrestato nel perimetro 
dei 200 passi dagli estremi .del territorio soggetto senza la corrispon- 
dente bolletta , ovvero in uno stradale diverso da quello cui viene in-' 
dicato , dev' essere considerato con le norme dell' articolo 44 del re- 
golamento dqi consumi, cioè oen. la conOsca. ■ 

Art. Q.' Gl' impiegati doganali, con l' allianco dell'antoriià municipale 
O di. polizia, restano autorizzali a poter fare, la veriGca nei magazzini 
a seconda la dichiarazione di ciascuno; e rinvenendo generi spediti per 
luoghi franchi, ogni negoziante deve giustiBcare per .qual punto nc ab- 
bia- fatta fa spedizione, o che ne abbia fattolo acquisto, per. provocarsi 
superiormente rigorose misuro 'a danuo di coloro che organizzano o 
suscitano la frode. 

Art. 7. Pei mulini' e spacci ebe s! trovano stabiliti nel oerìmetro dei 
200 .passi, sia nello interno ebe nello esterno del muro di finanza, deb- 
bono sottoporsi al sistema dejle reste, con le forme -del titolo XII del 
regolamento do' consumi del 9 gennaio 1827 , giusta la SiTrcana ri^- 
luzìone del 16. novembre passato anno 1854: ben voto perb che per 1 
mulini, la resta a stabilirsi deve riguardarsi sotto doppio 'aspetto ; 

- 1. cereali che bau pagato il dazio , o che escono da Napoli con 
cartcIToui per sfarioaisi ; 
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hrocnto''prr ia «]isci|>]iiia delle Autorità {giudiziarie il 
quale a' tanto provvede ^1). ^ 

Pc’ reati die avvengono sopra legni, stranieri regola’ 

2. cRreali che dal luogo franco s’ immeilono nel vietalo perime- 
tro dei 200 passi. - 

Kel primo caso, avendo gli stessi pagalo il dazio, ed.i generi tro- 
vandosi scrilliiraU nell' ofllcina doganale , da ove parte il carleltoiie, 
gl’ impiegati de’ dazi" indiretti . nelle verifiche rispettar ne debbono la 
esistenza ; e non rinvenendosi poi il cartellone rimane ipso facto an- 
nullato. 

Nel secondo Nell' immettersi , i proprietari de’ mulini debbono 
fame la' dlchia'ra/.ìone nella prossima t)ogana , per esigersene ih dazio, 
qualora o s’'ìmmeltono- in Napoli o non si rinvengono nei mulini , e 
discaricarli nel caso ebe il pfOprieiario ne dichiarasse alla Dogana l’ u- 
scita .al' franco dei 200 passi , standosi fermo per luti’ ulli'o a quanto 
trovasi prescritto nel sopra menzionato titolo XII. 

• (1) Art. 8S7. t dancellìeri de' giudicati di circondario in tutti 1 casi 
di assenza , mancanza o altro impedimento , saranno suppliti da-’ loro 
rispettivi sostituii cancellieri ; salvo cib che è stabilito; nell' art. 790 di 
questo Regolamento. In caso di imprevedma' contemporalnea mancanza 
del cancelliere e- def sosliuilo , per non arrestarsi il corso degli affari 
fi giudice d'esiineià una persona che lo aSsis'ta da canceitlevc sostituto 
ricevendo' prima il di lui giuramento : 11 giudice-né ìDrurmerb a posta 
corrente i procuratori del. Re criminale e . civile. 

Art. '858. I cancellieri de' guidici istruttori ne' casi di assenza, man- 
canza o altro Impedimento saranno suppliti ne' capoliioghi delle pror 
vincic da uno de’ commessi giurali della gran Corte criminale da de- 
stinarsi dal presidente e dal procurator generale presso la znedesima, 
e negli altri distretti dal cancellieFO del giudice 'di circondario resi- 
dente' nel .capoluogo del distretto, o da colui che ne fa le veci , qua- 
lora tra gl’ impiegati del giudicato non vi sia, alcuno, a giudizio e sotto 
la responsabililb -del giudice istruttore, che possa utilmente rimpiaz- 
zarlo per lo regolamento della caocèlieria.' In caso di bisogno as^olu- 
10 , è applicabile a’ cancellieri de' giudicf istruttori Id disposizione della 
seconda -j[)arte dell' articolo precedente. 
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no il procedimento il rescritto de' 7 gitilo 1854, eo> ' 
monicato anche in Sieitia (I) , e quello degli '8 feb- 
braio. 1845 coi fa' mestieri attenersi (2). 


(t) aWam Estesi alla PpuziA Genesale — Eeeèuenia — S. M. a- 
Tcado riconosciuto U bisogno di conségrare, dèlie norme subilt per 
regolare ìs condbiu delle atuloViUi'del regno in occasione di reati che 
avveagobo sopra legni stranieri ne' nostri perti, eoa decisione data aet 
Consiglio ordinario di Stato de’ 27 maggio decorso si è gOHila risol- 
vere: - • . 

1. Che quando si commettano mislait! a bordo a legni raeilantiK 
di uazioni estere ne' porti de' reali domini ae’ quali stano' interessati 
regi sudditi y che sia turbate 1’ ordiue pubblico , -e che essendo avve- 
nuto il misfatto tra l' equipaggio del’ legno vi sia istauza delle parli, 
procedane i megisirali del regno. ^ . - 

^ Che quando^ri comaieitano à bordo di detti lego! da’-torò equi- 
paggi colpe soggètte a pene, correzionali , che non ' turbino la trau- 
quilliU del porlo, o anche misfalii nei quali alcun suddito della M. S. 
non sia interessalo , o che non vi sia fatta istanza , le auloriUi locali 
non debbono mischiarsene , a meno che il Coasole della nazione, 4> il 
capitano'nmi chiegga il bracccio forte. ... • . 

Nel reai. nome, ec.ee..'. • _ ' ■ 

(2) Grazia e Gutstizia ai Progcdbatori GEREiun — 'Con sovrano re- 
serllio do'’7 giugno 183d"ComaDÌcalo alle LL; SS; il di 11 'dei mese 
stesso si emisero per la competenza e pel giudizio de’ reati commessi 
a bordo de’ legni mercantili esteri esistenti ne’ parli de’ reali domìni 
di S. H; le detenainaz'ioni ivi espresse. 

Avendo ora rassegnato a S. M. la corrispondenza avuta col Ministro 
degli affari esteri sopra tal soggetto , nel Consiglio' ordinario di State 
de’ iti dicembre nliifflo la H. S. si è degnata di. dichiarare che te re- 
gole espresse, nel rescritto abbian luogo coi governi di Fraoefa', Sar- 
degna, Prussia, ■’Eussia , Tesina , Roma , ohe bau manifestalo dì ade- 
rire a titolo di redprecanza. 

Ha comandato altresì la H. S. non pdrtarsi Boviih alle leggi dèi re. 
gno per quanto concerne la contravvenzione alle leggi -della real Fi- 
naoza , ai contrabbaudì di qualuaqde genere , taiefaè rimanga sempre 
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Le runzionr del ministero pnkblico ne’ (^indizi corre* 
zlonali si esercitano in IVapoli dai fanzionarì di Polizia 
ordinaria in forza dell’ art. 50 della legge organica 
giudiziaria de’ 29 maggio 1817 ( Bull.°, p-. 6S9 ) (I) 
riguardante i domini continentali , ed in Palermo per 
eflello dell'art. 39 di quella che concerne la Sicilia de’ 7 
giugno 18 19 ( Bali.", pag. 406 ) (2). A queste de- 
terminazioni si riferiMono ancori^ quelle ilcll’ art. .543 
dello leggi sulla procedura penale (3) , e dell’ art. 9 


intera la- giurisdizione teiriloriale sopra i baslimeMt esteri meKanUK 
intorno' a tale oggetto. 

Inoltre spiegarsi sempre l' inierTento dcHe SutoritS territoriali negli 
avvenimenti criminosi a bordo di legni esteri mercantili quando nel 
reato sia interessato un suddito di uno Stato terzo, al quale si debba 
protezione, ancorché non siavi istanza per parte di costui." 

i^giungersi anche di manleoorsi in vigore quanto vico disposlo 
dalle leggi 'delle Stato pei casi di 'regolare perquisizione sulle navi 
straniere. ‘ • 

Nel reai nome, ec. -ec, ■ ’ 

(I) Art. 36. Anche ne' giudizi di Polizia ìnterverrìi il ministero pub; 
blico. NèUa cittì ili Napoli i commessart di PoUzita ed in lutti gli' altri 
comuDi gli fletti ne esércìieranno le' funiipni. '< 

a t 

(3) Art. 30. Ne' giudizi di polizia e correzionali interterrì il oiihi- 
siero pubblico che sari esercitìtodai prinfl eletti de' rispettivi comuni 
capoluoghi de' azoendart , ed in caso di loro legiiUroo impedimento, 
da' secondi . eletti..Nella eitiì di Palermo sari esercitato da' commessart 
di polizia 0 da chi li rappresenta , e nelle città di Hessina e di Cata- 
nia sarà esercitato dai senatori «ddetli alle rispettive sezioni o quar- 
tieri, ed il) capo di loro legittimo impedimeuie, da' loro aggiunii. 

(.6) Art. 3A3. Le funsioni del roioisiero puliblico ne' giudizi corre- 
zionali saranno in Napoli bd in. Paiernio esercitate da' commessart di 
pulizia, 0 da chi di drillo li supplisce. . . 


ili 

ì 

in 

t 

V 
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Jcl «Increto de’ 16 giag^no 1824 ( Bull.'', pnjy. 329 ), 
l'. pag;. 17. Pei gipdizì poi sul contenzioso de' <lazì 
indiretti fu 'provveduto 4on rainisteriale de' 18 liiglioi 
*027 (1). 

Nell' intcre.ssc del servizio e nello . esereizio delle di* 
verse atlriliiiziòni devolute agli agenti di Polizia ordi- 
naria , spesso 'in relazioni intime con (joellc elie si c< 
scpcitano dagli agenti della Polizia (giudiziaria , e in- 
culcato di serbarsi accordo tra i fnnzÙMiàri do)l' uno e 


(I) Gbazm r. OiosTizvi Aizz Potmk Geseiale — La' legge del 30 
dicembre ISfG sili coiuenziose de’ dazi indiretii ba tra altre cose su- 
bUito ia Napoli due giudici eselusivaideotc dèsiinati per tutte le cau- 
se di coDtrabbaado c di cuDU4.vvenzipae agli . stabilimenti de' dazi iii- 
direlU. -, 

Uuo di questi giudica nelle cause relalire ad affari di dogana, di 
navigazione, c de' dazi di consumo; o l’altro nplle cause de'.gSneri '({i 
privativa. Ora il Ministro delle Finanze ha fatto osservare che quello 
de' due indicati giudici, il quale è destinato per le cause de' gèneri di 
privativa, si trova al caso di spiegare taJora -fa giurisdizione correzio- 
nale attribuita coll' art. 2 della citata legge, poiché talune cosU;avven- 
zioni alle leggi pe' generi di privativa danno luogo non solo a multe 
e confische, ma anche a pena afflittiva di corpo, 4ii termini dell' art. 2 ■ 
della citata logge : laddove l' altro giudice non pub esercitare che ra- 
zione civile, poiché lo violazioni alle leggi di dogana -e di dazi di con- 
sumo portano a semplici confische ed ammende , ai termini dell’ art.t 
della stessa legge. Quindi é che lo conrormcmealc al disposto neU'art. 
3t3 delle leggi di procedura ne’ giudizi penali , prego V. E. compia- 
cersi destinare un funzionario di polizia il quale eserciti presso il sud- 
detto giudice in Ciapgli le (unuoni . del pubblico' ministero .ne’ giu* 
dizi correzionali per contravvenzione .aUe leggi po’ generi di priva- 
tiva. 
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deir altro ramo y circolari de' 25 -aprile • l.° mag^gio 

i029 (l)(2). ' . 

(I) Grazi* e Gidstizi* ai Procuratori Generaii Crixirali — Signore ^ 
Ancorché si Iroviuo con precisione fissati i confini da cui son ditise la 
Polizia Kiiidiziaria e la Polizia ordiaàcia , pure non mancan gli esempi 
di controversie tra gli agenti della prima e gli agènti della seconda 
sulla parte che aver possono questi ultimi^nella persecuzione de' reati. 
Tali coutroyer-sié iiiconsiileratamehte eccitate talora dagli agenti infe- 
riori delle due ainininistrazioni, sogliono finire coll’ intorbidare J' armo- 
nia che per considerazione di. bene pubblico deve regnar tra’ medesimi. 

Giova all’uopo rammentare che la giustizia e la Polizìa sono egual- 
mente destinate alla conservazione del buon ordine ; 'ed attesa I’ unità 
dello scopò cui. i laro agenti nella linea delle rispettive facoltà debbono 
dirigere le proprie cure , è indispensàbilè che aìan essi costantemente 
In un . perfètto accordo, e che nel bisogno si prestino scambfevoli aiuti. 

L’abituale vigilanza ed i mezzi preventivi che. séno a carico della 
Polizia se talvolta non gtiingono ad impedir la esecuzione del reato, 
potran 'servire all’ .tequisto de’.lumi- conducenti alla manifestazione dei 
tei occulti, e delle traccer del fatto efìminoso. 

JE; vero ébe dopo aécaduto il reato, dovendo alle misure preventive 
seguir le operazioni di giustizia attribuite esélusivntnente ai magistrati, 
sono essi che. debbono mettersi in altivilà.per la istruzione delle pruovq: 
ma conviene che Si profitti de’ lumi che la Polizia somministra, allorché 
menino al buon successo dette invetsligazioiv giudiziarie. AII’eRiatto con- 
viene che gl’ inquisitori sianO'CÒ' suoi agenti in buona corrispondeAza. 

£ lodevole nei funzionari delle' duè amministrazioni la premuta di 
tenersi fermi nella sfera delle rispettive attribuzioni ad oggetto di pre- 
venire i mair che si avrebbero' dal turbamento de’ limiti assegAnti ai 
poteri pubblici ; ma è iAteressautd che a questa' fermezza siano unite 
le 'convenienze , ebe le autorità pubbliche debbono prestarsi scambie- 
volmente per conservar tra' toro là necessaria armeiila'. 

Il Ministro Segretario di Stato della Polizia generale cb’ è conVenuto- 
meco sulla importanza di ritenere còstantemente i funzionart delle due 
amministrazioni ' in buona corrispondenza , dirigerà a quei ebe da' lui 
'dipendono le dis'posizioni alPuopo opportune, lo- intanto incarico le SS. 
LL. di concorrere efficacemente ’ alla conservazione di perfetta, armo- 
nìa co*funzìpnart di Pulizia ordinaria. 

(S) MmisTEM BELU PoiKU GemeraLe — 1 lìmiti che dividono la Po- 
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ATTRIBUZIONI DI POLIZIA ORDISARIA CD AHUINISTR4TIVA. 

Arresti ed altre coerciuani. 

Può la Polizia ordinaria dbporre T ari'esto delle peV- 
Boue in taluni casi dctcrininati *, art. 7 e sei^iienti delle 
istruzioni sulla Polizia de' 22 •gennaio ISl'T ( Bull.', 
pJig. OS ), r. pag. '182. . ■ 

■ . . v 

lizia orilinarìa dalla Polizia giudiziaria quantunque defìiiiti dalla tegge, 
pure possono qlialche volta conroiidersi aella parte che la Polizia d 
chiamata a prendere per la persecuzione de' reati . Di fatti non di rado 
gli agenti iiileViuri de' due poteri hanno' a quesio proposito eccitato 
delle controversie, che sono riuscite di grave nocumento al reat servi-; 
zio, alterando quell' ermaniif che dee regnare tra autorità chiamate a 
reci procamen te„ eoad iu va rsi . 

Se la Pulizia e la gfiistizia sono egualmente destinale a concorrere 
alla, conservazione del buon ordine, variando. ne' laro mezzi di esecu- 
zione , ò indispensabile che gli agenti rispettivi -vadano' costantemente 
in perfetto, accordo, omie giungere con più faciJUt allo scopo. . 

A tutti è nomche la prevenzione de’ reati forma il principale attri- 
buto della Pulizia, e che quando la n)<2‘ldshna non giunge ad impedi- 
re r azione crimhiosa , dee lasciare procedere i magistrati in quanto 
'alla istruzione delle, priiore ed alla liquidazione de' prevenuti. Ciò non 
impedisce che non abbiasi a trar profitto da' lumi e dagli elemeiuK 
che attesa Ja sua abituai vigilanza sia essa al caso di somministrare, 
come pure che non possa spingersi ne' misfatti che. 'attaccane l' ordina 
pubblico, ad investigarne gli autori, persegui tarlt- ed arrestarli-, pas- 
sandoli air autoritù giudiziaria. 

Qm giova osservare , che io trovo lodevole ne' funzionari la premu- 
ra di tenersi fermi nella sfc’ra delle'proprie attribuzioni, ma non rico-, 
nosco necessario per sostenere le medesime di mettere da banda quella 
convenienze , che le autorità pubbliche debbonsi scambievolmente, ed 
a cui non è .mai jicrmesso di rinunziare. . 

S. E. il Ministro di grazia e giustizia essendo .meco di accordo sulla 
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A -ricLicstà del Direttore generale delle poste , può 
anche arrestare taluni agenti manchevoli di' queir am> 
miiiistrazione ^ decreto organico de''S«j inario 1819^ 
articolo sa ( Bull.”, pag. 253 ) (t). 

Compete- alla Politia. la punitone delle parole In- 
giuriose contro la sacra persona del Bei rea! rcscrItlD 
dei 27 fchhraio 1822 (2). ' - - - - 

IVon e cosi per le espressioni sediziose, sulle quali -il 
procedimento e il consueto come per legge i reai re- 
scritto degli 8 maggiò 1822 (?)- 

importanza di tenere coètantemfcnte' gli agenti delle duo amministra- 
zioni in buona intelligenza, dirigerà a quelli del suo ramo le opportu- 
ne fsiruztuiii sulle dinotate basi, tu dal mio canto la interesso a con- 
correrTi , è dare in modo che coloro i quali da lei dipeudoao abbiano 
ad imitarla. 

(1) Art. 53. Nel caso di mancanza io senrizio o di' insubordioazbmo 
de' corrieri, de' coudultori, de' maèstri* di posta, de* posficri, de' bolla- 
tori, de' serventi, da' posiiglioiri, de' porlaleiiere e de' vetturali di^pro- 
cacci , il direttore generale potrà farli mettere io arresto correzioogìl- 
Dienie per mezzo della polizia o delle aUre- autorità compeieuti floo 
a Ire giorni ; ma oltre tal letnpo ne dovrà dar parte al Uiuistcro dello 
Finanze. < . , 

(3) GRAzflt e 'Gicstizia alia PoLtziA GeszRALe — Ilo proposto a S. M. 
il rapporto di Cetesis Comnaessione generalo de' 4 dicembre ultimo sul 
sistema da. eseguirai per coloro che profferiscono parole Ingiuriose con- 
tro la sacra pers,ona dei Monarca. - - . 

.La M. S. -nel Consiglio de' 33 di .questo cadènte mese ha ordinato 
che le indagini sian prese all’ oggetto dagl' inearicali di Polizia, e sian 
rimesse per mezzo dello Intendente deità provincia alla Confmessione 
gciicrule,'la quale darà le pruvvidenze- di giustizia o. di Rudente eco- 
nomia. 

Nel reai nome, ec. ec. ■ ' • - 

(3) GiLutA-£ CiusTuiA ALL.I Pouzu Gekeràle — Il sovrauo rescritto 
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‘ Furono anche aatoritzati per casi etenlnali (rii art e* 
8ti-i>er misura' dì Polizia con reai rescriUo del 3 a(psto 
J 822 (l> •- 

dei 32 rebbraio ultimo fissando le norme circa la procedura per Ip 
^ espressioni ingiuriose proflbriie contro il reai nome e I' augusta per- 
sona di S.' M., ordina ebe lè indagini all' oggetto- saran prese dagl’ in- 
caricati di Polizia , e che la Commessieoe generale di Polizia cui do- 
vrà esser (allo l' invio, darà le provvidenze di giustizia o di 'prudente 
economia. 

Alcnui magistrali dando a questa reale determinazione una troppo 
estesa intelligenza , ban compreso nella aaedesiuaa le espressioni sedi- 
ziose profferite contro la. forma attuale di Governo a favore ctèHa pio* 
scritta anarchia e dirette ad eccitare la rivolta. 

Volendo S. M: alloatanare gli equivoci sulla intelligenia delP Indi- 
cata reale determinazione , ha nei Consiglio de' SO aprite ultimo di- 
Cbiaralo che tranne il fatto criminoso ebo trovasi io essa designato, 
qualunque altro fatto coulro la sicurezza ioterna delio Suto deve es- 
sere giudicalo dalle gran'Curti'-speoiali , ancorché punibile con'pena 
correzionale , a norma dell’ arUcolo 430, | l.**, delle leggi di procedu- 
ra- penale. < - 

Nel reai nomo, ee.ee. • ■ - . 

(I) Grazu b Giustizi* au* Polizu GEnzazu! -^,A' termini dell' ar« 
-ticolo 505 doile leggi di procedura penale i custodi delle, prigioni non 
potraoDO riuevere nè rUenera nelle medesime alcuno individuo se non 
in forza di mandalo di unt-auiorità che abbia questo potere dalle 
leggi , e nel quale si esprùna formalmenlé V ordine deli' orrerfo , e 
V articolo dell» legge per la cui esecujione. i ordinato. 

Nelle, attuali circostanze la prevenzione di avvenimenti orimino^i e- 
sìge il pronto arresto ^e' malvagi, anche ne' casi che si trovano parti- 
colarinenle preveduti dalla legge, e su' quali non potrà soddisfarsi alla 
citazione dell' articolo di cui è fallo parola. 

D' altronde essendo necessario che alfa Polizia non mancbioo i mez- 
zi die bisognano per la conservazione dell’ ordine pubblico, S. M. nel 
Consiglio di Stalo ordinario de' 39 luglio ultimo ha preso la -seguenlo 
dcmrminazioac: 
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Qui BÌ noti-cbe questa facoltà prwogala da anno in 
anno £110 ai 31 dieembre 163.1.,.,-lo fa poi iudetCr* 
iDÌnatamenle con ceai rescritto de' 3 di quei medesimo 
mese (I). . ' 

Intorno agli arresti per contrabbando è' prtecritio 
r occorrente cogli art. 8 ‘e Seguenti della legge de' 20 
dicembre 1820 ( Bull.", pag. 326 ) , V. pag.* 236. ' 
Ed in virtù di facoltà accordata con reai rescritto de* 


* * 

I. La Polizia ’cbé per moUvi iti sicorezzr pubblica spedirli man- 
daCò di arresto, noo polendo io esso espridiere i' articolo della legge, 
esprimerà di essersi spedito per misura di Polizia. 

’2. Immediataineole seguilo l' arresto, Jl custode delle prigioni nelle 
quali verrà I' arrestalo cdndottd sarà obbligato di darne notizia al re- 
gio Procurator generale criminale della provincia.il Procuralor generale, 
ne farà rapporto al Ministro di 'grazia e giustizia. 

3. L’ agente di Polizia che avrà faiiO' eseguire I’ arresto , lo oki.. 
nifesterà prontamente al Ministero di Polizià , 0 al suo. superióre im- 
mediato, insieme co’ motivi che vi hanno dato luogo, e con ogni altri 
dilucidazione che sarà utile passarsi a sua conoscenza. 

4. L'individuo arrestato per mi^ra di Polizia non potrà ritenersi 
a diapósizione della Polizia nella provincia di Napoli e Terra di Lavoro 
oltre il periodo di un mese ; nelle altre provincie tfel regno oltre il 
periodo di due mesi. Ove si creda 'necessario di prohingare la detén- 
zione al di là di qn^to tempo , il Ministro Segretario di Stato della 
Polizia ne dovrà prendere gli ordini Sovnoi , che manifesterà id.se> 
guito al Ministro della Giustizia. 

Si L’ individuo arrestato per misura di Polizia, trovandosi autore 
di reati, dovrà rimettersi all’ autorità cui appartiene il giudicarlo. 

6. Le determinazioni contenute ne’ numeri precedenti avran luogo 
per tallo l’ anno 1323. . . 

Nel reai- nome, ec. ec. 

(1) PoLizTZ Genebalg a- Grazia e Giustizia — Eccellenza — S. H. 
nel Consiglio ordioario di Sialo de’ 12 dello scorso novembre ^ ò de- 
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gli 11 gcnn»ìo 1028 po^ono per misura di Polizia ri' 
legarsi i contrab|iandicri per quattro mesi (I).- 

Procedendo i regi Giudici in linea giudiziaria non 
possono in forza di quanto trovasi stabilita con mini- 
steriale del 24 novembre 1^8o3 (2) - procedere ad arresti 
per misura .di Polizia , dovendo valersi de' mezzi che 
loro oSic la legge per assrcurarc grimputatù 



gnau accordar la proroga delle prescrtzioni contenute nella Sovrana 
risoluzione de’^ 3t dicembre ÌS30 riguardante gir arresti' per misqra 
di Polizia. . ' 

' "Nel reàl nome, ec.ee. 

(I) PoLizu Generale a Grazia e Giostizia ed Affari. I.vrERin — Ilo 
richiamato la Sovrana attenzione sulla classe de’ contrabbandieri , la 
quale sempre recidiva non Ra desistere dall’ abitudine de' contrabban- 
di, che qua.si considera come I' esercizio di un mestiere. 

S. M. nel Consiglio ordinario dì Stato. de’' 6 del corrente si ò de- 
gnala accordare al Ministero di mio carico la facoltà di spedire i col- 
pevoli di tal delinquenza'alla rilegazione nell' isola di Ponza per uno 
spazio non maggiore di quattro mesi. 

Nel reai nome, ec. ee. 

(3) Miristero DELLA Polizia Geiierale ^Signore — Dal Ministero di 
Grazia e Giustizia mi vien comunfeau la seguente circolare diretta ai 
Procuratori Generali del- Re. ' ' 

> Stimo opportuno trascriverle mia circolare da inè in pari data di- 
t retta ai Precuraiori Generali Criminali. 

» Id data degli II febbraio 1834 fu diramala da questo. reai Mi- 

> nlstero di Suto la seguente circolare. 

> Ho avuto occasione di osservare che taluoi Giudici di circondario, 

> quando Consumatosi un misfatto non credono per mancanza di su0i- 
» crénti elemenli di pruova spedire mandato di deposito contro gl' im- 

> pulali cambiano la loro divisa in quella di ufiziali della Polizia or- 
I dinaria , e Ae dispongono per questa- via lo arresto. Siffatto proce- 
» dere lungi di essere soslewtto dal Sovrano' rescritto de' 3 agosto 
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■ Nello esegfuìrsì però gli arresti ( e valgano queste 
noriue auehc per quelli ia forza di maudato ■) debkousì 


> 1822 > relativo alla faeolià che si ha di arrestare per misura di po« 
» lizia, Icude, avvenuto che sia un misfauo., ad eludere le 4:lijarc di- 

> sposizioni delle leggi di procedura penale, le quali nello articolo lOi 
» esigono il concorso di valevoli indizi di reità , perché si sì>cdisca 

> mandato di deposito contro l' incolpato.^ 

> La via iudiretia adunque che si adotta nuoce tanto. ai privati che 
• ai retto andamento della giustizia e coufonde ad un tempo i’ uno 
a con r altro potere, cui la legge assegna casi distinti. 

. > Qtieeti principi Inrono pure sviluppati nella circolare emanala da 

> questo Ministero in data de' 5 agosto 1843, dietro accordo col Mini- 

> stero della Polizia Generale. Nel richiamare in conseguenza la cir- 

> colare surrireriia , incarico le SS. LL. di comunicare la presente ai 

> Giudici di Circondario che rilevano da codesto P. H., aOiochè non 
a abbia più a riprodursi lo inconveniente di cui è proposito. ' ' 

» Lo esame degli «tati che pervengono in questo Reai Ministero, 

> non men che le nozioni altronde raccolte mi ranno ritenere che al- 

> cuoi Giudici Circondariali non si attèugono strettamente all' enun* 
a ciate disposizioni, per la qual cosa ho stimato conveniente ribadirle 
a con ia presente Ministeriale, ed ingiungere alle signorie loro di por- 
a larg a mia conoscenza i nomi di que’ Giudici che ne’ -casi speciali le 
a abbiano trasgredite. In corrispondenza degli accordi stabiliti già con 
i codesta. Reai Segreteria , e de' quali nella circolare medesima tlensi 
a parola, le saprei buon grado se ne' casi speciali Ella si compiacesse 
a manilbstarmi 1 nomi di quéi Giudici che si awalgauo .nella istruzio- 
a ne de’procussi della divisa di agenti della Polizia ordinaria in opposi- 
a zione manìresta alle disposizioni della legga a.- 

Leggendo la cirtmlare suddetta Élla vede bene che i principi espres* 
,sivi sono conformi-ai richiami che sovente questo Ministero ha dovuto 
fare perché taluni Regi Giudici lungi di dar opra soicrti a raccogliere 
prontifmente' degl’ indizi di reità per avvenimeotl criminosi e spedire 
quindi mandalo di depositò a’ sensi degli, articoli 104 , e 107 delle 
leggi sulla procedura ue’ giudizi pedali, cib che non richiede né molto 
tempo né molte cure , avendo il legislalore lasciato* io qeesto rincon* 
tro per la pronta assiedrazipne de’ colpevoli liberà l’azione alla coscien- 
za del' magistrato, essi Giudici credono esser più agevole, e più conve- 
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avcP' presenti gli art. lOG, 107, 849 ed 846 della Or> 
dinauza di pia/za (1) in rigoardb al modo oomc aasicu. 

nicnie valersi dello Laro Tacolth come agenti della Polizia ordinarla 
facendo procedere allo arresto della incolpato per misura di polizia. 

Siffatto procedere come bene osserva ài Uinisiere del ramo penalo 
eonfonde le giurisdizioni , snerva I’ azione della giustizia punilricc, Ta 
credere insulIicieiUe la legge per la pronta' cattura dei rei, e di mia 
parte aggiungo che niellc a péso della- Pulizia ordinaria un procedi- 
mento eccezionale e senza necessiih, che la malevolenza può qualiQ- 
carc arbitrario cd illegale. 

lo la prego dunque di tener fermo alle idee di sopri espresse , le 
quali per altro' |ier nulla vengono a òaducare le facoltà sovranamente 
ooocesse agli agenti delia Polizia ordinaria interno agli arresti per mi- 
sura di Polizia c soprattutto ai funzionari su|>eriori che ne sono rive- 
stiti, i quali aneneiidosi alle norme speciali dalla ^vrana sapienza san- 
cite possono usarne senza attentare alla ioviolubiliU delle attribu- 
zioni devolute al potere giudiziarie e senza complicazioni che valgano 
a nuocere il retto andamento della giustizia. 

La prego intanto accusarmi 4'icezioue di questa mia. 

(l)Art. 106; E siccome la giurisdizione locale militare deve essere 
'ristretta a' luoghi chiosi pertinenti al ramo militare, come castelli, 
lialtcrìe , ripari, fossi , opere esterne, cammini coperti , spalli, "borpi 
di guardia quartiefi di truppa ,, arsenali,, stabilimenti, magazzini, pol- 
verisie,- ospedali militari,' interno de' Reali sili, ed altri posti consimili, 
cosi i rispettivi comandanti militari faranno ivi' eseguire dai soldhti 
Tarresto de' rei lion mililarr che vi si fossero rifuggili, salvo il disjm'- 
slo coll', an. 7 del regolamento, di caacia approvato it di 20 aprilo 
1822 per le Reali riserve ; e ne' siti esterni ed immediati a' luoghi 
suddetti non inqiediranno che la giustizia ordinaria faccia catturare lo 
persone non militari , per consegnarle 'peih al corpo di guardia mill- 
taie pili vicino, da cui saranno poi rimesse alla' piazza per essere spe- 
dite nel eorao impreteribile di ventiquallr’ ore al piò tardi alla enun- 
ciala, giustizia ordinaria. Il- braccio forte nell' interno de' Reali sili o 
palazzi sarà dato di preferedza dalle truppe della Nostra guardia , ai 
superiori della quale il governatore o comandante della piazza s' indì- 
rizzcrà per ottenerlo. ....... -Non sarà intanto vietalo agl'inca* 
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rai'c alla g;Iu^tiiia gl’ imputati mUitari, o cliHinqne aTlro, 
ne' luoghi soUepo^ti alla giurisdizione militare , ovvero 
da questa dipendenti,- sia ne’ casi di flagranze, sia per 
effetto di mandato ^ come altresì per praticarne le ri- 
cerche , ad ottenerne la consegna. A tal uopo rendesi 
ancora necessario consuKarc'4’ articolo 70 dello Statuto 


ricati giudiziari o iìnanzieri, accompagnali da un aiutante di piazza, di 
far visite o ricerche ne'.quartieri, corpi /li guardia, ed atioggi dei mi- 
litari , <quando sì tratti dello .scoprtmeulo di coso che inturessino la 
giustizia, o le fioanze, -, 

Art. 107. Sempre quando un’ auleriUi civile o giudiziaria arresti nel- 
t'allo della flagranza o quasi flagranza una persóna militare , la (;on- 
segnerh nel corso di 34- ore al governatore o comandante militare, di 
unita al rapporto diootaiile le cagioni dello arresto , e quindi gli ri-’ 
metterà il verbale corris^ndenth , end' essere da questo punito eco- 
nomicamente , ovvero rimesso al. tribunale compeleole a norma delle 
leggi. 

Art. 84S. 1 militari di qualunque grado , ohe a' termini dello Sta- 
tuto penale esser non possono arrestati da autorilìi o (orza non mi- 
lilare se non nella 'flagranza o quasi .flagranza del delitto , verranno 
anche in questo caso consegnati impreteribilmente nel corso di venli- 
quaitr' ore dall’ arresto all’ autorità militare, cui dovrà rimettersi co- 
pia del verbale dell’ arresto medesimo , onde . se occorra , possa far 
tradurre i prevenuti al Uibuuale coqipntenie , a nornaa di quanto ò 
dello al n.° 107. 

Art. 846. Dovendo-dair autorità civile procedersi allo arresto di ui> 
militare qualsivoglia , essa ne farà domanda al governatore o coman- 
dante della piazza, >1 quale darà le 'disposizioni convenevoli onde .l'ar- 
resto Si esegua dalla forza militare. Conosciuta. iodi la cagione dell'ar- 
resto ^ dovrà esso governatore o comandante rimettere I’ arrestato al 
tribunale competente, a norma dello. Statuto penale : se però l’ arresto 
sia semplicemente cagidnalo da misure di custodia o sicurezza, l'arre- 
stato rimarrìi nelle prigioni militari. 
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penale militare (I) il rcal rescritto Jc’ 13 novembre 
1,(157 (2), pel quale sono rcpatali militari irl' iildividnl 
appartenenti alle Guardie d’ òiiorte^ iuGne il rescritto so- 
vrano del 9 novembre KHS (5),- per effetto di cui r<;- 
potar si debbono -eziandio militari i conj^edati ; apparte- 
nenti alla riserva dell' esercito. ' ' 

E mestieri poi badare die assicurandosi alla g;instizla 
lier iiuputazione di reati alcun ricevitore , od altro a- 
gente Gnanziero, debbousi , in virtù delle circolari dei 


(I) Art. 70. L'arresto, de’ militari prevenuti di reali pagani- sari ese- 
guilo per mezzo del superiore militare da cui dipendono. -Nel caso 
della flagranza o quasi flagranza , le «utorilà ordinarie arresteranno 
il militare col|>cvole', ma dovranno snbito rimetterlo al rispettivo 
comandante militare , die lo lerrit a disposizione delf autoittà orde 
naria. , • . 

•(2) Goesra e MapiicA AUJt' Polizia Generale' — ' Eccelltnza — Sul 
debbio surlo ’se i reati do' quali vengono imputate le Guardie d' ono- 
re sieno della competenza della giurisdizione militare , avendone rtis- 
segnato a S. H. il Re ( N. S. ) analogo rapporto , .la It. 6. in data 
de’ 27 del prossimo- scorso ottobre ha risoluto che le Guardie d' onore 
debbono essere considerale ne' giudizi come tulli gtt altri militari. 

- Nel reai nome, ec. ec. - ' 


(3) Guerra e HarimC alla. Polizia GereriCle — Avendo rassegnato a 
S. M. tl Re ( N. S. ) il dubbio elevalo , se gt’ individui congedali dal 
reai esercito ed apparleoenti alla riserva del medesimo debbano essere 
o no considerati come militari , la- M. S. in data dei 6 andante sì è 
degnala risolvere ebe i ridetti individui debbano essere- -considerali 
come militari, al pari di quelli che ottengono dei congedi tempo- 
ranei. - 

Nel reai nome, ec. ec. 
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50 ollohrc c 4 (liccihbrc 1855 ( 1 c 2 ), porre insienro 
le caHe apparlcncnti -alla contabiliti non che il danaro 
csisleiitc in cassa, formandone atti Icjrall, e mettendosi 
r antórità che procede in relazione coll’ Intendente e 
col Dirotloi'c provinciale dcU^ amminWtrazioac cui ap- 
partcn(;a l’ imputata ^ • 



(t) Grazia z GrosnaA ai Psocoratori generali CRiawAti — Sigtiàri— 
Quante vnltn per incolpazioni di reati si proceda all' arresto di alcun 
ricevitore e di aKri simili agenU tìnanziori, ò interessante che si lindi 
con attenzione a porre in sicuro le cane dio appartengano alla eoota- 
bilith delle Finanze , ed il danaro che sf^uoverii in cassa. 

A <|iiale Oggetto immediatamente dopo seguito Tarrcsto dovHi pro- 
cedersi nelle torme legali in presenza deiràutotìtìi giudiziaria ed am- 
ministrativa al suggellamento delle carte e del danaro rinvenuti, da 
consegnarsi a quest' ultima antoriih per- conservarli cautamente fino al 
rimpiazzo deiroffiziale arrestato. 

È mestieri intanto che deir arresto e delle operazioni eseguite per 
la conservazione degli enunciali oggetti diasi con celerilà notizia al- 
r Intendente ed al Diretvorc tlt^a pcoviecta , dal quale 1' arrestato di- 
pende. • . • . , , i 

Cureranno cllcnp l’ adempimento di qnesto dt^mioaziqni per la 
patte .che riguarda le autorilh- giudiziarie. 

-. » ' '* * ■ 

{ì) Grazia e Giustizia ai PgocmiATOu.GENERAf.i Criiiinau —'Signori — 
Con altra mia de'30 ottobre ultimo comunicai alle signorie loro le' di- 
sposizioni tendenti a porre in salvo il danaro e le carte esistenti pres- 
so un ricevitore del registro e bollo , o di altro Tunzionario • appar- 
icncnie alla contabili ih delle Finanze nel momento di loro arresto pèr' 
reati. _ . ■ ■ - 

Affinchè, nel caso di. arresto di alcun ricevitore del registro e bollo 
non sì iraiLengano sino al suo rimpiazzo la registrazione dégli atti giu- 
diziari' ed il pagàmonlo delle spese di gìuslizia, è mestieri che il Giu- 
dice locale disponga l’aggregazione dell’ officio del registro c bollo ad 
altro pii'i vicino. 

Cureranno cileno I' adempimento di questa dotarminazionc. *- 
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Pernii arresti degli ecclesiastici, e per qnclTi da ese- 
guirsi nelle . cLicse debbe -éonsaltarsi la legge de' 50 
8ctlciiibi-« 1039 ( Bulh^, pag. 100 ) (l) j «on coi d» 


È slata coDchiusa ira So* SàSTrta’ il regnante So»«» PosTEncE 
Grecokio XVI e Noi per mezzo de’ rispeliiri Elenipoienziarl auioriz- 
zali e munii! delle necessarie fiicoUii la seguente convenzione rìsgnar- 
dante la degradazione degli ecclesiastici condannati all' ultimo suppli- 
zio, e vario altre discipline da osservarsi in riguardo a' medesimi.' 

In nome della SANTÌSSIMA TRINITÀ’. ' 

• 

Soa' Sastita’ Papa Giegorio XVI e Sua Maestà’ Perdinaiim II.", Re 
del regno delle dde Sicilie, avendo amichevdimcnte convenuto fra loro 
sopra alcune discipline da osservarsi nel regno delle due Sicilie, rela- 
tivamente alla immuniili personale « hanno xonsenliio i seguenti artì- 
coli, cioò : . . • . 

Art. !.. In avvenire gli ecclesiastici ed' i religiosi non saranno piik 
condotti sia in una casa di arresto, sìa io uim prigione, che in. tempo 
di notte , o in legno, e co|>crii di m.antelio per nascondere agli ocelli 
del pubblico ^il loro abito ecclesiastico. * . - ' ■ ■ 

Art. 2. Gli ecclesiastici saranno detenuti in prigioni particolari , per 
quanto lo permeiieramio le località ; ed i condannati saranno chiusi in 
un ergastolo destinalo a riceverli. 

ArU 3. Non si faranno mai arresti nelle chiese durante il servizio 
divino, nè senza prevenirne il curalo., il priure , io una parola il su- 
periore della chiesa nulla quale' si fosse rifuggiata la persona colpe- 
vole. - . ' ' • 

Art.- 4. Ogni Vescovo polrè avere nel suo episcopio una prigione o 
camera di correzione per gli ecclesiastici' che' crederà di dnvér fare ar- 
restare e punire. 

Art. 5. Il governo non domanderà a’-Vescovi la 'degradazione di up' 
ecclesiastico condannalo a morte senza prima- comunicar loro. la sen- 
tenza di .condanna , in cni debbono essere riferiti tutti i documenti 
del processo che comprovano il reato. Non trovando i Vescovi osser- 
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accordo colla Santa Sbde fiifono date disposizioni' a 
tal riguardo , non cIiA slabilile varie altre discipline, 
delle quali a suo luogo noi ci faremo a tener ragio- 
ne nelle congiunture in cui sarà più utile ed oppor* 
tono trattarne. 


razióne a fare su tali etemenii, verranno , senza ritardare inutilmente 
il corso alla giustizia , alt' atto della degradazione , invocando in fa- 
vore del paziente la commiserazione del Sovrano, giusta i dettami dei 
loro istituto. Quante volte poi ritrovassero nel processo gravi molivi 
in favore del asondannaio , Il rassegneranno a Sua Maestà'. 1 rilievi 
fatti dsl Vescovo unitamente a' documenti che ha avuti presenti , sa- 
ranno d'ordine di Sua Maestà' rimessi alla discossione di una Commis- 
sione composta di tre Vescovi Con racolih apostolica approvala dà Sua 
Santità' .>ulla proposta del Re del doppie del numero, bisognevole , e 
dì due 'assessori laici con voce consultiva, 'la quale deciderà inappella- 
liiimente su' rilievi-suddetti. Sé la Commissione -troverìi. mal fondale 'le 
ragioni addotte dai Vescovo ,- ne avvertirà subito il medesimo perchè 
proceda senz' altra replica ed esitazione all' atto- dèlia degradazione, e 
ne farà nel tempo medesimo prevenzione . ai governo per sua intelli- 
genza. Qualora poi la Commessione troverà fondali i rilievi' falli dui 
Vescovo, ne rassegnerà motivato rapporto a Sua Maestà raccoman- 
dando' il condannato alla clemenza Sovrana. 

Ed afflnobè consti in ogni fuluro tempo di questa Joro volonià , è 
dèlie obbligazioni che contraggono taplo per se, quanto pe' loro' suc- 
cessori , di lédelmeiiie osservare e far osservare gli articoli ' sopra e- 
spressi ; hanno rlspeitivamenle incaricato i loro Ministri , cioè ; 

SeX Santità', I’ EmiAettliMimo Signor Cardinale Tommaso Bemelti, 
Diacono di San Cesareo, suo Segretario di Stato; e Sua Maestà', I’ fiC- 
celUnliaimo Signor D. Giuseppe Costantinò, Conte di Ludolf., Ca- 
valiere del reai militare órdine Costantiniano, di quello di priina classe 
di Sani’ Anna' di Russia, Maggiordomo di settimana, e. suo inviate straor- 
dinario e Ministro plenìpótenziario presso -la Sàntà Sede', a sottoscri- 
vere ne' loro augusti nomi la presente convenzione , la quale come- 
chè fàita direttamente tra loro , hanno già per valida , ferma , rata e 
raiiacaia. , 
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È d' uopo altresì non obblìare un r. r. degli ! 1 mag- 
gio 1651 (I) e le ministeriali del* l.° giugno dello anno, 
e 22 giugno 18i>5 ( 2 e 5 ) come ancora altra mini- 


la fede di che noi soiioscriki Cardinale Tommaso Bertatti , e 
Giuseppi Cotlanlino Conte di Ludolf abbiamo Srmato la presente 
conreozione in doppio originale^ apponendovi i nostri nomi, ed i sigilli 
delle nostre, armi. ' 

Fatto in Roma il giorno 16 di aprile I83i. 

Firmati, T. CaBVDiAt. BEasErrl. . . i GiOssm C. LimÒLr. ' 

E. perchè latti gli articoli conteouti sella 'tfasèrilta-- convenzione 
abbiano la più esatta, ed inviolabile osservanza , vogthpao che la me- 
desima tenga ne' nosld domipt forza di legge. -, 

E quindi sulla -pcoposizione del nostro Ulnislro' SegtOtario di Stato 
degli a0ari esteri 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

L’abbiamo sanxùmata.e sanxUmiamQ nelle debite Ibrijieé 

Vogliamo e comandiamo, ec. ec.^ , 

Il nostro Consigliere Ministro di Stato,, ec. ec. 

. ' i ; • ^ ■ K 

(I) ÀrFARi GcciEsiAsnci alla Poliva GsiasRALg — EcceUsnxa A 
tenore della prevenzione da me fatta a V..E. nel Consiglio dei Mini- 
stri del di 0 del corrente mese , prego vivamente I' E. V. di dare le 
disposizioni perchè accadendo il caso di doversi condurre in prigione 
qualche ecclesiastico del Clero secolare giù asceso, agli ordini sacri, o 
del Clero regolare , ciò abbia luogo di notte tempo, e qualóra debba 
inevUabilibente effettuarsi di giorno, vi sia menato in vettura o in porv 
iantina. sSe poi nè 1' una Jiò I’ altra si travino, in tal caso prego TE. 
V. di prescrivere che il trasporto in carcere de’ suddetti .Ecclesiastici 
si esegua nel modp che ^'trù riosciro il .-più decente al di loro 'sacro 
■carattere. 

(3) Aftari EcaEsiASTici ALLA PoLRiA GsiiERAU — SccelUtuM — Nel 
■ T8L. I. 18 
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sicrialc de{;U il agosto 1847 (4) ia ordine alle sp^ 
occorreoii per lo trasporto 'de' detenuti sieno' essi 'gia> 

caso che si debba estrarre dal rifugio delle Chiese qoaI<^e detinqueo* 
le ,.io prego V. E. a compiacersi disporre che se, ne faccia una pre- 
venzione di rispetto al Vescovo , Parroco o Rettore che 1' arresto si 
esegua In ore in cui non' si facciano oIBct divini , e non vi sia gente 
in Chiesa; e che infine, qualora si prevegga dei rumóre e del chiasso, 
si preghi il superiore Ecclesiastico del luogo sacro , a scanso d'- irri- 
verenza, che tolga i) Santissimo dalla Chiesa e lo custodisca nella Sa- 
grestia o altrove. ■ ' 

Nella fiducia Che accolga V E. V. questa mia preghiera , mi attendo 
poi dalla sua booih copóscere )e disposiiìonl che in proposito si sorit 
servita di emettere. 

(3) Affam Ecclesiastici a’Phelati— Siflwore— A causa 'di canonica cor- 
rezione essendo stata superiormente disposta la reclusioue di Un sacer- 
dote 'della diocesi di Hileto in un convento di stretta osservanza, qiiel 
Véfscovb riehiese che l’ Amministrazione diocesana fosse stata autoriz- 
zata a mettere sotto sequestro le rendite de’ beni imfituenù il sacro 
patrimonio del cennalo sacerdote, affin di provveder con esse al man- 
tenimento dello stesso nella casa religiesa desUnaiagli. Nè a cib for- 
mar poteva ostacolo la disposizione del teal decréto del t ottobre 4BJ0; 
imperocché la insequestrabilith delle rendite de’ beni costituiti in sacro 
paViiseoio disposu con sHTelie allo legislativo ha per oggetto di prov- 
vedere agli alimenti dell’ ecdesiastleo, « per la identica cau» P Arami- 
Bistnzione diocesana assicurerebbe le rendite stesse col chiesto sé- 
quesiro , alilo di esigerle clpò ed impiegarle ad alimentare 41 reclusò 
Sacerdote , senza addirsi .ad altro uso. 

Avendo ^fihue-cose rassegnate a S. hi. ir Re Signor nostro ( D.6. ) 
nel Consìglio ordinario di Stalo del 20 andante mesa dì giugno , la 
BL S, si è-degnaia approvare la propósu del Vescovo di Mieto , e 
prescrivere altresì per modo di regoki Che la stessa misura -possa es- 
sere' adottata ne’ casi simili. ' ' 

H che nel reai nome partecipo a y. 8^ illostrissima e Reverendissi- 
ma per l’ uso corrispoadeDte. 

(4) MiKiSTEse m Grazia b GiosnziA-— Signori — Il decluto dei 13 
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dìcakili , siano appartenenti alla Polizia o di già giudi* 
cali ed in fine un r. r. del 80 luglio 1853 (I) col 

Kcinaió 1&17, che pene » carico deir AmmmIstrazIoDe del Registro 0 
Bullo r anticipazione delle spese di giustizia , precisa nell* art. 1 gli 
oggetti della loro destinazione. Propriamente ingiunge a quella Ammi* 
nistrazions anticipare ogni spesa che abbia per iscopo la persecuzione 
ed il castigo delle trasgressioni , dei delitti , e dei biisfaui 'di com- 
petenza sia dei tribunali correzionali , e dì semplice politia < sia dei 
tribunali militari, sia delTe Gran Coni criminali e speciali, o. delle Com- 
missioni straordinarie del pari pel procedimento d' ulOzio in materia 
civile. 

Lo stesso decreto determinando nell’ art. le indennità comprese 
bella denominaziono di spese di giustizia fa entrarvi quelle di trasporta 
C mantenimento degli arresiair per effetto del giudizio penale, inden- 
nità stabilita neir art. SO » e diminuita con delèrmioazione ài decreta 
posteriore. 

£ nell’ interesse delle Amminìstraziom giudiziarie, cui le spese' di 
giustizia si fan servire , .tradurre da liu' luogo all’altro i' detenuti cosi 
]Mr giudizio di reati , come per esecuzione di giudicati , inviandosi al 
luoghi di pena coloro ai quali sono applicati. 

QualcITe dilScoltà inconiravasl nef determìnàre la clas.% .dei dclc- 
buli, il trasporto dei quali entra nélle disposizioni io materia di spese 
di giustizia , la cui anticipazione è a carico delP Amminislrazidnc del 
Registro e Bollo. Sulla difficoltà Incontrala bó richiamata l’ attenzione 
di S. H. nel Consiglio ordinario di Stato' dei 3 andante, e la M. S. ha 
dichiarato < che sono à carico del Registro e Bollo lé spese pel tra- 
» spòrto dei detenuti finché sT faccia la cosa giudicata contro costoro, 
a e sieno essi passali nei luoghi di pena , cioè di relegazione, di fer- 
3 ri, di ergastolo, e che in ogni àltro caso di trasporto le spese sono 
a a carico del Ministero da cui partono gli ordini per passaggio, e per 
a altra disposizione de' condannati a. ' ■ 

5el reai nome lo partecipo alle SS. LL.'per Io adempinkento. 

(I) MraiSTEBO'DFLLX PRESIDENZA DEI CONSIGLIO Oe’ MINISTRI — SiOttOT 

Direttore' Sua Maestà il Re, N. S. , Gran Maestro Ilei reai Ordine 

Costantiniano, in vista di rappresentanza del Gran Priorq del real Ordi- 
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quale cODierTandosl al reai ordine CostailUniano tutti i 
privilegi che le Bolle' PonliRcic Ranno concessi non è 
permesso dar mano forte in caso di misure disciplinari 
a riguardo di Ecclesiastici decorati del detto reai Ordi- 
ne se non vengano ordinate dal G. Priore qual delegato 
del Sovrano ebe ne è il Gran Maestro. ' 

Sulla valldKà degli ordini di arresto per - vedute di 
Polizia ordinaria, anche dopo emesso mandato dal potere 
gindiaiario , trovansi prefisse delle norme con circolare 
de’ 16 giugno 1643 (!)• 


ne mcdesiitio , si è degnata dichiarare esser suo Sovrano volere che 
sieno gelosamente conservati tutt’ i privilegi e le esenzioni 'spirituali 
che per virtù di Bolle Ponlincie gode il sueccunato reai Ordine. E 
quindi è venula la M. S. a prescrivere , che si tenga a modo di oo> 
ma dalle 'suloritù Regie di non dar mano furie io quanto a misure di- 
sciplinart ecclesiastiche verso, i sacerdoti o chierici decorati del cen-' 
nato reai Ordine , ohe a quelle sole che venissero ordinate dal lodalo 
Gran Priore, qual delegato della' M. S. il Gran Maestro, salvo perù agli 
Ordinari de' luoghi di -reclamare a S. M. il Gran Maestro, ovvero al 
detto Gran Priore sulle misure, opportune a darsi per via di quest’ ul- 
timo , dietro cognizione di causa, contro quegli Ecclesiastici decorati 
dell' ordine , che non furono di.'cdiQcazionc pei lèdcli aOìdaii alle core 
di essi Ordinari. 

hlel reai nome lo partecipo à lei per sua intelligenza cd usò di ri- 
sulta di sua parte. 

(I) Polizia Generalc — S(gnore — * Avviene (requenlémenle che con- 
tro un individuo , e per Io medesimo reato , trovansi emessi ordini di 
arrestO'dal lato della Polizia ordinaria, ed 'indi il mandato di deposito 
dall' autorità giudiziaria. Convenendo stabilire una norma pel caso che 
l’ imputato,' colpite dal doppio mandato , potesse giovarsi del beneficio 
della' presentazione a’ termini della legge ; jn seguito di accordo tra il - 
Ministero di Grazia «.Giustizia e quello di mio carico, sì è fissato aH'uo- 
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III tali occasioni è mestieri clic le autorità di Polizia 
prcndaito accordi con quelle dell’ ordine giudiziario par 
rirerirne ai rispettivi AllnisterL 



po ciò che ella , aig. Intendente , troverà detto nella circolare diretta 
a’ procuratori generali del He presso le gran Corti criminali, di cui le 
trasmetto qui unito un esemplare. Sarà sua cura di uoifurmarvisl stret- 
tamente nelle occorrenze. . 

HiNiSTsao DI Grazia s Giustizia — ■ ‘Signori — Gli articoli 130 ò 437 
delle leggi di procedura penale, cd il decreto del i.**.ollolM’e 1833 ec- 
citano con determinazioni di favore l' imputato di misfatto a presen- 
tarsi volontariamente in giudizio. Secondo la gravità del .misfatto la 
spontanea presentazione ò ammessa in carcere, ovvero in un modo di 
cu-siodia. fuori carcere. È dato. alla gran Corte criminale, che procede, 
destinare nel secondo caso I’ autorità di circondario o di distretto in- 
caricata di ricevere la presentazione dell’ imputalo, e di rilasciargli un 
foglio di rotta perchè si conduca alla gran Corte per la linea che -vi 
è segnala. - 

Oltre il mandato di arresto dalla gran Corte spedilo per imputazio- 
ne di misfatto, di già accaduto , potrà esservi a carico dell’ individuo 
medesimo altro mandato di arresto , spedito dall' autorità di Polizia 
ordinaria per prevenzione di misfatto o sia per misura di Polizia. 
Interessa che gli ordini emessi dalle due autorità non aieno in con.* 
traddizioiie ; ed in conseguenza che quelli dati per imputazione di 
mif fatto acetiduto-uoa iuòonU'iao ostacola negli ailri emessi per, mi- 
sura di Polizia. ' . . .; 

Qualora par misfatto -accaduto la gran Corte permetta la presenta- 
zione deir.iinpulaio in -carcere , nmanendo con essa secondate le ve- 
dute di giustizia e di Polizia , converrà che gli ordini all' uopo dati 
.facciansi valere anche per prevenzione di eccessi. Potrà la Polisia u- 
sare' della empara a carico dell' individuo che si presenta sponlanea- 
menie in carcere, uniformemente al Sovrano rescritto del 23 luglio 1818. 

Qualora poi la gran Corte , ammettendo per natura del misfatto ac- 
cadalo la presentazione dell' imputato fuori carcere, venga egli munito 
di salvacondotto, di un foglio di rolla , il provvediinénlu è da secon- 
darsi Jielle Vedute pure di Polizia. V uomo pronto a squoporsi al po- 
tere della pubhliciv autorità allontana da lui sospetti avversi. Altronde 
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Una convenzione in data del 29 agosto 18S5 (1) 
tra •■il- nostro r> Governo c quello di S> M. 1! Impe- 
ratore de’ Francesi stabilisce ebe i Consoli Generali éd 


la vigilaoia, i -mezzi pretemivi snil''ÌDdiv!duo che preaeniasbJueglH) che 
sul profugo, poiranno essere messi in azione. Fiaalmenie il Umore De- 
gl' imputati che il salvacondotto , il foglio di rotta, «d il modo sfesso 
di cusuxha non lo preservino dall' arresto per misura di Polizia, po- 
trebbe far mancare la spontanea prenotazione io giudizio e con- essa i 
vantaggi che ne ban consigliato la istituzione. • . 

Ad ogni modo se in caso particolare la Polizia «rdinaria per con- 
corso di potenU circestanze trovasse necessaria la restrizione in carce- 
re per misura di Polizia dell' individuo munito , pel misfatto imputa- 
togli, dì salvacondotto , .di foglio di rotta; sarebbe allora il caso di 
mettersi l'antoriiì di Polizia d'accordo con 1' -autorità giudiziaria per 
la determinazione convenevole. ' 

Il Ministro della Polizia generale (rova opportuno' che in talé circo- 
stanza -l' Intendente della provincia , o il Prefetto di Polizia si ponga 
d' accordo -col Procuratore generale del Re presso la grsm Corte cri- 
minale, affinchè ponderate tutte le .speciali circostanze, sìa subìlito et!» 
ebe può meglio convenire al' servizio -pubblico... 

Ne rendo consapevole le SS. LL. ad oggetto ebe concorrano nella 
Cannata misura. Mi faranno elleno nolo intanto 1' arrivo di questa mia. 

(1) stata scambiata a Parigi U-a il Marchese Antonini nostro In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario' presso SbA Maestà' lo 
luPEfiAToas de' Francesi, ed il Cavalière Bfoui/n de thuys Ministro 
Segretario di Stalo degli alfàri esteri della Maestà’ Sva Impebiale, una 
dichiarazione relaUva allo arresto e consegna de’ marinari disèitori dei 
due Paesi, del tenero seguente. 

t 

‘ OTCHl AR AZIONJB. 

- ■ . - y - 

Il Governo di Sua Maestà’ it Re del Regno delle Due Steilte , ed il 
Governo (li Sua Maestà' Io Iupebajore dei -Francesi volendo di un co- 
mune accordo regolare le quìstioni rotative allo arresto ed alla conse- 
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i vtcc-GonsoIi di Francia nel regno possono fare ar* 
restare i marinari e tatti coloro ebe facciano parte de* 
gli cipipaggi de’ bastimenti di lor nazione e non sieno 



fpna de' giarinari disertori delle navi de’ loro Stali rispeuivi , hanno 
cooTenuio di adottare le disposizioni seguenti. 

I consoli generali, consoli o viceH;onsoli delle Due Sicilie nello Impero 
Francese e suoi possedimenti , ed i ' consoli generali , consoli e vice- 
consoli d> Francia nel Regno delle Due Sicilie potranno fare arrestare 
% rimandare, sia a bordo, sia ne’ loro Paesi, i marinari e luUe le altre 
persone le quali facendo, regolarmente partd degli equipaggi de' basti- 
menti dejia loro rispettiva Nazione ad altro titolo ebe quello di pas- 
seggieri , avessero disertato da' detti bastimenti. A tal uopo essi si ri- 
volgeranno alle competenti autorità locali, e comproveranno co’ registri 
dei bastimento é ruolo di equipaggio, o se il legno fosse panilo, con 
la copia di dette -carte da essi debitamente certiGcata , che gli uomini 
che essi reclamhno facevano parte del dettò equipaggio. In vista di tal 
dimanda, in tal guisa appoggiala, la consegna non potrà essere negata. 

Sarà loro dato in oltre ogni aiuto ed assistenza per la ricerca ed ar- 
resto de' detti disertori, i quali -.saranno anche detenuti e custoditi nelle 
prigioni del Paese , sulla domanda ed a spese de’ consoli , fino a cho 
questi agenti abbiano trovata una occasione per tarli partire. 

Bea vero che se questa occasiona non. si presentasse nello spazio di 
tre mesi, a ebotàre dal giorno dello arresto , i disertori saranno messi 
in libertà, senza che possano essere di bel nuovo arrestati per lo stesso 
motivo. 

Nulladimeno se il disertore avesse 'di pià commesso qualche delitto 
a tetra, la sua estradizione potrà essere differita dalle autorità locali 
sino' a che il tribunale conipeieoie abbia profferitò debitameute il suo 
giudizio sul secondo delillo, e, che abbia il giudizio stesso avuto com- 
pimento. 

Resta egualmente slahìiilo che laddove i marioari o altri individui 
componenti lo equipaggio, siano sudditi del paese dove la diserzione 
arvieoe , rimarranno ip tal caso eccettuati dalle stipulazioni della pre- 
sente dichiarazione. 

In fede di che i sottoscritti, in Nome de' loro Sovrani rispeuivi, han- 
no firmata la presento dichiarazione in duplico spedizione, c vi hanno 
apposto i loro suggelli. 
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passa{<;(];ieri essendosi convcniHe intorno- a ciò le precisa 
condizioni cui è d’ uopo- strettamente nniforuiarsi. . ~ 

Empaba ed altri provvedimenti nell’ interesse del- - 
l’ ordine pubblico CÌftCA TALUNI DETENUTI. DISCIPLINE 
CIRCA l SOLDATI CONGEDATI DAL REALE ESERCITO. 

• • N 

Può la Polizia ordinaria in taluni casi emparare' i 
detenni!, giusta un reai rescritto do’22 luglio 1818 (1), 



Fano in Parigi il d) sedici di agosto mìjleoUocentociDcfuaDlalre. 

Ed essendo nostra soloni5-«he la- dichiarazione di sopra trascritta 
abbia pieno effetto ; 

Sulla proposizione dello Incaricato del portafoglio del- nostre Ministero 
e j-eal Segreteria di Stalo degli affari esteri ; - 

■ Edito il nostro Consiglio ordinàrio di Sialo ; . . -. 

.Abbiamo risoluto di zanzfonate, e mmionùtmo la seguctiie legge. 

Articolo unico. Tutti tjli articoli della soprascritta dicliiarazione sa- 
ranno esanameiite e di parola in parola osservali ed eàtguiii , ed a- 
vranno vigore dal di della pubblicazione della presente legge. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi suuotcfilla, 
riconosciuta dal nostro Ministro Segretarie di Stato di grazia e giusti- 
zia , Riunita dol nostro gran -suggeUo , contrassegnala dal nostro Mini- 
stro Segretario di Stato Presidente del Consiglio de' Mioislri ; e .regi- 
slrela e depòsiuta nel Ministero e tcal Segreteria di Stato della Pre- 
sidenza del Coasiglio de’ Ministri , isi pubblichi con le ordinarie solen- 
nità per tulli i nostri reali domini per mezzo delle corrispondenti au- 
torità, -le quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne 
lo adempimento. 

il nostro Ministro SegreUrio db Stalo Presidente del Consiglio dei 
Ministri è specialmente incaricalo di vegliare alla sua pubblicazione. 

(I) Grazia e Giustizia alla- Polizia Gzserale — Informata S. M. che 
colesto Ministero abbia fatto arrestare il custode delle prigioni di S, 
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essendo in tali- atli additato, come e quando nello inte- 
resse dell’ ordine -c. -quiete pubblica vuotai • impedire che 
taluni individui d’indole perniciosa possano uscendo dalle 
prigioni tendersi -nocivi' , o se per altre vedute prima 



Maria Agnone , perche questi malgrado l’ empara della Polizia area 
escarceralo per ordine del regio Procuratore generale criminale un de- 
tenuto dipendente dalla gran Corte crimiùale, si ha' ratto mettere sotto 
gli occhi tanto il rapporto del Direttore di esso Ministero, che quello 
del mentovalo Procuratore." • • 

-tu vista di tutto Gib S. U. ha ordinato di rescr'ivere à cotesto Miai- 
stero, >come eseguo, che il sùddeito custode sia immediaiamente escar- 
eerato e restituito al s«fo posto ; ed aOìnchè per I’ avvenire non si rin- 
novino siitiiH avveolmentr, S. M. considerando che l’ empara è un allo 
che ha eflellì ‘diversi dall’ arresto , poiché essa , per circostanze pàrti- 
colari applicabili a taluni detenuti , sospende le disposizioni generali 
delle reggi, ha deierminalo che la Polizia ordinaria abbia la facolUt di 
emparare- i detcnuii , da esercitarla però ne' segnenii casi e modh 

1. Si pub omparara un" detenuto per conto della Polizia ordinaria 
per uno degli og'gelli di alla Polizìa designali nello art. 3 delle So- 
vrane istruzioni dei iì gennaio'tSIT « cioè per reità di Stalo, per 
a riunioni sétlarie , e ]per fazioni -che per loro natura e per loro e- 
> stensione ' possono comprojneitcrd 4a quiete di suo o di piti co- 
a munì, a 

2. Si pub egualmente emparare un detenuto per conto delia Po- 
lizia ordinaria, quando la di lui indole sia tale Che possa turbare* la 
pubblica Iranquiilità culla' organrzzazioué .di masnade 'armale e di oc- 
culte associazioni di malfattori. 

3. Si può Qualmente emparare oltre i casi suddetti , ]tufchè la 
Polizia ordinaria oUeqga ed aanuDzii uua espressa deleruiinaziooc di 'S. 
M.’ pel caso individuale. 

4. Non potendo i-regt Preouralorì criminali esegufre .alcuna dispo-< 
sìzione particolare circa un detenuto che non venga 4id essi comuni- 
cala dal Miai.siero di Grazia e Giustizia , dal quale unicamente dipen- 
douo , la- Polizia ordinaria in ogur caso di empara dovrà dirigersi a 


^ 20» 


di darsi loro la libertà coDTcoga assogg;e(tarli a tcmpc* 
rutnciUl di réstrlzIoDC. 

- Ed II -riportato reai rescritto fu- reso comune alla Si- 
cilia coH altro deg;li -6 agfosto 1838 (1). 

1 1 condannati alla màlleverla, se non possono darla, ven- 
(>;ono posti a disposizione della Polizia, la quale per essi 
provvede convenientemente. ( art. 32 c 35 11. pcp. ) (2), 



questo Ministero, H quale daià gli oniio! opporlnni-a' «oddelU regi 
Procuratori generali criminali, ed ove occorra proporrà l'alEire a.S. M., 
intesa sempre prima la Polizia ordinaria. ' ' _ 

Ne’ casi perd xiesiguatiael n. l.° del presente rescritto se la Pollila 
ordinaria non avrà sufficiente tempo di promuovere dal Ministero di 
Graiia e Giustizia gli ordini diretti a’ regi Procuratori generali ciiroi- 
naii per sospendersi la liberaiioaq di un detenuto, ^trii in questa ur- 
gente circosuoza passarne . direttamente i suoi uffizi ai suddetti regi 
Procuratori , annunziando tale urgenza e l' imputazione per la quale 
sL dispone d' empara, che sarà una di quelle 'indicate nel suddetto n. 
1 del presente resicritto ma dovrà contemporaneamente -la Polizia 
medesima dar parte di tutto a questo Ministero. In questa occasione 
soltanto i regi Procuratori generali criminali sospenderanno , in forza 
dì avviso ricevuto direttamente dalla Polizia ordinaria , la iibérazioao 
del detenuto emparato, ed aUenderanno gli oqdini del Mlinistro dK Gra- 
zia e Giustizia, al quale ne foraono immediaiamenle npporUK 

Nei reai nome, ec.ee. . . 

(I) GttAzu E Giosmu alla Pouzu Gckebale —EceeUentch^oa reai 
rescritto de' 22 luglio 1818 son issati i casi in cui la Polizia ordinaria 
ha li facoltà .di emparare i detenuti, non che i modi coi quali puh ta 
medesima farne uso. Vuote S. H. che sUEitle disposizioni si eseguano 
anche nc’ suoi Sovrani domini al </i là del Faro. 

Nel reai nome , ec. ; nella prevenzione che ho partecipato il detto 
Sovrano reseritio al Luogotenente generale ed ai Procuratori generali 
del Re presso te gran Corti in Sicilia. 

^2) Art. 32, U condannato a dar malleveria so non può dare la si- 
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colle norme clic sono additate nella circolare de’ 23 gen- 
naio 1830 (1). ' 

*, ■ ' ' -f . ' . 

curiti ordinata nell’ articolo precedente ( ctoò di sna buona condotta 
per un tempo non minore di tre anni , nè maggiore di dieci ), sarà 
messo a disposizione della polizia. 

Art. 33. Ogni individuo messo a disposizione della polizia deve, se- 
condo 1 regolamenti , dimostrare al termine di' ogui mese di ceserò 
nell' esercizio di un’ arte o d' un. mestiere. 

Chiunque noi faccia \etfk anebe d'ordine della polizia allontanate da 
yn dato luogo, o anche confinalo iii un luogo determinato deb regno 
per. esservi applicato- ad. un' arte o ad un mestiere secondo i-regola- 
menti per lutto il tempo della condauna. Por tuitavolia potrà essnro 
abilitato adoscime, 

1. se adempia alla- malleveria, ai termini delT art. 31 ; 
i. se il decuTMMato del suo comune lo reclami- con atto pubblico^ 
di cui la polizia medesima riconosca la vetità. ed il libero. 4ioto. 

In questo secondo caso adempiiit di' nuovo all' obbligo di dimostrare 
ogni mese tU essere occupato ia un' arte o in un mesiiece. 

(1) PouziA Geneuu! — Signori —Secondo le disposiàloni degli art. 
31, 33 e 33 delle leggi penali, i condannati a rechisione i quali van 
soggetti alla malléveria , debboao , al termine-delia péna, dar sicurtà 
della loro futura coudelta;ed ove alcuna di essi manchi di mezzi per 
prestare fa malleveria, dee ia tal caso essere spedilo alla Polizia per 
r adozione delle m'isùre indiate nell’ art. 33. . ' 

Ad elhninare gli ostacoli che sovente ritardano l' esecuzione di sif- 
fatte prescrizioni , S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia ha meco- 
d’ accordo stabilito con apposita circolare a' Procuratori generali dei-ite 
presso le gran Corti criminali del regno: ; . 

1. Che due mesi prima cb» la espiazione delia pena di reclusione 
sia <;ompiuta , il Procurator generale del Re presso' la gran Corte cri- 
minale che rha prolTerila richiederà al condannato la sicurtà, ai ter- 
mini dell’ àrt.-- 31 dèlie leggi penali ; ' - ' - 

3. Cbe laddove il oondannaio- dìchiaràsse Hi non aver come pre- 
starla, il Procoraior generale ne renderà consapcvble l'Intendente della 
provincia o valle, in Napoli il Prefetto’ di Polizia, ed io Palernto il Di- 
rettore generale di Polizia ; ' 
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. P(r voto otqesso- -dalla CommessioBe Goasoltiva di 
giustizia ili Palemno approvato iu data del 4 agosto ni 

1849 (I) dal, Luogotcacote Génei^lc del Re, ramili- ^ 

stia escuta il servo di peua espiata dall’ obbligo di dar ^ 

malleveria. d 

Il 


3. Che in seguilo di lat prevenzione ti condannato , terminaU la 
pena, sarà messo-in libertà , gvà non debba ritiuersi io cateerb per 
altro legale, motivo. ' . , 

Or. io nel darle conoscenza di cià , per la parte che la riguarda, 
trovo opportuno interessarla a voler coordinai^ sulla bisogna i neces- 
sari provvediiuenli, onde l'applicazione delle misure statuite nell' art. 
33 (ielle leggi penali si trovi espletala al termine dell’espiazione della 
pena, per Cosi impedire che resliluili in liberlà i condannali in parola, 
abbiano la laptudioe di sottrarsi alla vigilanza della Polizia. . 

(I) Luogotescmza Geneoale al PaoCDRAToit Generale del Re presso la 
Corte Suprema i{i Giustizia — Signóre — £ .surto il dubliio se la mal- 
.levetia, per la quale -U condaniulo deve .dare sicurtà di sua buòna 
ceodotta, sia ó pur no 'condonata dall' alto della sovrana amnistia. 

Avendo inteso la Commissioae Consultiva di giustizia, si è avolo luo- 
go a considerare esseni la tnaheveria precisa'mente uoa pena, perchè 
casi deQnita dalla leggo, e avere l' atto sovrano della generale ainiii- 
slia condsnalu complessivam'eiiU tutti i reali e tutte le pene; non -po- 
tersi per la esclusione trarre argomento dal reni decreto del 38 marzo 
I8i3 , sul riflesso che-lo-allontanamenlo. non è pena^, mj unà misura 
di prevenzione che cessa .culi' assenso dei parenti del dehinlo , mentre 
al cqiitrario la malleveria è una pena ohe opera per la sola virtà della 
legge, e come tutte, le 'altre pene ha H doppi» carattere di castigare il 
deKtiqueute , e di conservare I' ordine pubblic» cercando dr Ottenere 
culla minaccia drd castigo e colla. forza dell'esempio che- aléan-aliro 
nou delinquesse , e non' essere applicaliile il reale Rescritto del '33 ot- 
tobre 183i , mentre quello ben a ragione dichiarava che la grazia che 
rimette la peua dei brri-non condona la interdizione , essendo- quella 
tassativa ai Ceffi è non poter comprendere la pena accessoria della in- 
terdizione. 
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IV servo di pena eapiaUi per' omiciilio non pnò essere 
altililalo die ai sensi del reai dcercl» de' 20 marzo- 1025 
( Bull.°, p. 214 ) (1) pc’ doiHÌnì conlincntsii, .c de’ 27 
giugno detto anno ( Bull.", pag. 285 ) (2) per qndll 
di Sicilia, serbar dovendo la distanza di 50 miglia dal 
luogo ove dimorava 1’ ucciso. 


Premesse tali considerazioni, lo, Ricéndo uiso dei poteri 'concedoiimi 
da S. M. il Re N. S. uniformementè al parére delta Commissione 'sud- 
detta , ho determinato che la jnàllcvèria , pena cornane' alla ’giusliiìa 
criminalh e correzionale, sia stata condonata in virili deh’ alto delta 
sovrana amnistia dei 7 maggio 1819. . ' ' ' 

Comunico db a lei per sua Intettigenu ed uso conveniente. • 

I 

a 

(1) Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministra di Stalo, Mini- 

Siro Segretari» di Stato .di Grazia e Giustizia ; ' . ' _ 

Intéso il nostro Consiglio kIì Stalo 'ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decrelarf e decretia/no quanto segue. 

Art. 1. Nelle decisioni di condanna, per omicidio a pena- criminale 
temporanea sarà aggiunta che dopo I' esposizione della pena l' omicida 
il- quale non abbia ottenuto il contenlampnlo degli offesi debba esser 
lontano dal loro domicilio nella distanza non.minore di trenta miglia. . 

Art. 2. La ccnlravvenzioDe all’ obbligo ebe sarà ingiunto a norma 
del precedente articolo , si punirà col primo grado di prigionia ; iJopo 
la espiazione della quale il contravventore sarà nuovamente obbligato 
ad alipntanarsi dal domicilio de' parenti dell' ucciso, . - . ' r 

Art. 3. Il nostro Consigliere Ministro di Stato, ec. ec. 

(2) Visto il rapporto dei nostro Luogojenente generale in Sicilia ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato, Ministro 

Segretario di Stato per gli affaci di Sicilia ; 

Inteso il nostro Consiglio di Stato ordinarie ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

, Art. i. In tulle le decisioni dì condanna per omicidio a pena cri- 
minale' temporanea, le quali saranno pronunziate -dopo la pubblicazione 
del presente decreto, sarà aggiunlo che dopo la espiazione della pena, 
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Circa Io allonlanamcnto del condannato per omiddio 
anteriormente al decreto de' S8 marzo 1025 , furono 
date spiegazioni con circolare- de' 81 maggio di qnel- 
1’ anno (I). 


< 

romicida it quale non abUa ottenuto il 'aontentamento degli oResi , 
debba esser lontano dal loro domicìlio nella distanza non iniocrc di 
trenta miglia. 

Art. 2.1.a,coBtraTveDzlone all' obbli^ che sarà ingiunto q norma 
del precedente articolo si punicli col primo grado di prigienia, dopo la 
espiazione delia quale il coutravrentore sarà nuovamente obbligalo ad 
aUooianarsi dal domicilio de' -parenti dell’ ucciso. 

U nostro CoQsìgUere Ministro di Stato, ec.,ec. . . 

(f) GraCiz e GiosmiÀ ^'Signori — • Ai termini del decreto de’ 2 
marzo ultimo ’c nelle decisióni dt condanna per omicidio a pena tem- 
> poranea criminale sari aggiunto , che dopo la espiazione 'della pena 
a r omic'ida, II quale non abbia oitcnuio il contentamento dagli oflbsi, 
» debba esser lontano dal loro domicilio nella distanza non minore di 
>' trenta miglia, a 

Questo decreto divenuto , al pari delle leggi e de’ decreti-in gene- 
rale , operativo dopo la sua pubblicazione , comprende' tutte le deci- 
aiooi indicate , ebe sono SI medesimo- posieHori. 

'Alcuni magistrati prendendo in senso ristretto l’ espressione gene- 
rica del de'creiO', Tban erednto applicabile per gli omicidi- consecuti’'- 
Ti alla sua pubblicazione, non per gli altri 'di epoca anterior». £ fon- 
dato il loro avviso sull’ an.' 60 delle leggi penali che vieta la puni- 
zione di un reato con pene che non si trovano pronunziale dalle leggi 
pria che fosse commesso : ma questa determinazione che risguarda le 
pene , non è riferibile alla misura' dell’ allontanamento, che non costi- 
tuisce pena nel senso eh’ è dato legalmeDle a questa parola. La pena 
isUiuita per l’olTcsa della legge forma oggetto di pubblico interesse, c 
non rimane eslintaT a piacere della pane privata , mentre' T allontana- 
mento è di privato inièresse, e basta II sole consenso dell’ offeso per 
esentarne I* omicida. 

L’ allontanamento di- cui è parola costituisce ’ uba -misura pfcvcnii- 
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In forza dì 'mi volo della Commissione Consaltlva di 
{vìnsiieia in Palcuno ritenuto dal Luogotenente 'Generale 
del Rceon ministeriale de’ 18 giugno 1849 (L) l’amiM* 
stia non esenta il serro di pena espiata per omicìdio 
dall’ obbligo di dimorare trenta miglia lontano dal do< 
micilio delle parli offese. 


ra , il enr prìocipale scopo è la calma delle famiglie dell' ucciso ( nelle 
quali ordiDarìameòte l’omicida lascia tracce, profonde di odio ), non che 
la salvezza dell’ omicida stesso da' pericoli di una privata, vendetta. Le 
misure preventive poi non rieutrano, come le pene, nella regola della 
non retroattività, sulla quale è fondato l’art. 60 delle leggi penali, ma- 
dovranno essere in azione , sempre che la conservazione del buon or> 
dine r esiga. ' , 

Secondo fa parola dunque ed -il senso di quel decreto, I’ allontana* 
mento dell’ omicida dal domicilio degli offesi dovrà essere aggiunto a 
tutte le decisioni di condanua a pena criminale temporanea , quantun- 
que relative ad omicidi anteriori al decreto medesimo. 

Cureranno elleno l’esecuzione dell’ additato decreto. 

(1) bcoooTEitEsz* CeneRau — Signore — Il rèa! decreto.de’ 18-niarzq 
18£t prescrivea che nelle decisioni di condanna per omfeidio a pena 
temporànea criminale deve aggiungersi ebedopo la espiazione della pe> 
na , r omicida , il quale non abbia 'ottenutd il conlentamenlo degli 
offesi, debba esser lontano dal loro domicilio neHa distanza non kninorq 
di 30 miglia. 

Or siccome per l’ amnistia da S. H. accordata è surto il dubbio se il 
suddetto reai decreto fosse applicabile agl’ imputati di omicidio, o Coti' 
dannati, io dopoMntUso il parere della Commissione Consultiva di ‘giu- 
stizia , ho considerato che la disposizione dello -allontanamento non è 
una peos u tina esacerbaziene di pena, ma usa semplice misura di 
pre’Venzione e non avendo l’ amnistia condonato che fa Sola pena, deve 
il suddetto decreto reputarsi applicabile ; ché l’ amnistia non solo ri- 
guarda il perdono ai termini dell’art. 638 dèlie leggi penali ; ma è an- 
che una grazia nel scuso dell’ ari. 640 delle leggi stesse; e siccome la 



Notisi pertanto clic . {rliista una mlnislerMle-di.Graxia 
e Giustizia del 6 novcmlire !8<>2 (l)-lo allontanamento 
col domicilio, alla distanza delle 50 miglia è nn obbligo 
clic riguarda solo il condannato a pena criminale. 

Un rcal decreto degli -Il maggiò 1833 ed una mi- 


grazia è Tolonlarìa , e non (obbligatoria talché non ne gode chi non 
la tfuole , cosi chiunque, non la rifìuta si assoggetta' a tutte le conse- 
guenze, ci()è a'danni ed interessi civili , e per parit!) -di ragione alla 
sud.detta misura di pre’venzionc dello allontanamento. 

In veduta di cib, onirurmemente al parere della Commissione Suddetta 
dicendo uso de' poteri da M, accordatimi, sbno venuto a dicbiara're 
che nell' amnistia- dalla H. S. concessa non sia stata abolita, e perciò 
non si comprenda la disposizione del reai decreto del !8 marzo 1833, 
la quale tenendo al mantenimento dell' ordine pubblioO è rimas'ta nel 
suo piertb vigore. ' • 

'Partecipo cib a lei per l'uso conveniente. • ' ' 

t 

(I) Mintstbro di Gr'szia e GmsmiA alla Polizia Generale— Signor Bi- 
rsttore— Con pregiato foglio de'l9 ottobre ultimò, 2. Iilp.,n. 19380, Ella 
si è compiaciuta chiedere il mio avviso sulla misura proposta dall' in- 
tendente della Provincia di Terra di Lavoro, quella, cioè, idi obbligarsi 
un Carmine liuto di Caser^, condanoato a prigionia per omicidio, a non 
passare per la strada ove dimori la vedova dèli' uccìso. Cosi quell’ Io- 
tendente 1 avuto per oggetto di secondare ad qn tempo.! reclami dei 
parenti dell’ estinto, e di. non fare allontanare da Caserta il Muto, che 
come condannato a pena correzionale non va -soggetto - allo allontaoa- 
mento i|al domicilio degK offesi, nè ha mezzi di sussistenza per, viver- 
re altrove. , - . . . , 

Io risposta mi pregio maniresiarle , che la misura proposta sarebbe 
una nuova pena , che io linea di giustizia non pub approvarsi dg "que- 
sto Ministero. 

V ailontanamento dal domicilio degli offesi è prescritto dopo la sola 
pena .criminale, ... 
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nisterialc de’ IQ jjiiijjno 1852 ( 1 e 2 ) cliiariscono 
quali sienò le persone clic debbonsi Fcpatarc parli of- 
fese ne’ casi di omicidio , c quali luoghi debbansi re- 
pulare come domicilio di esse. 


(1) Veduto il decreto- de’ 28 mano- 1823 che dispone: 

€ rtelle decisioni di condanna per omicidio' a pena criminale’ tem- 
1 poranea sari aggiunto che dopo I’ espiazione deiia pei^a 1' omicida il 
a quale non abbia «ttenuto il contentamento degii offesi deliba es- 
> ser lontano ^al loro domicilio beila disianza non minore di miglia 
a trenta a. * , ’ 

Atteso il dubbio, sulla parola o/Trat incontrato nel determinare i 
jiareoti della persona estinta, dal domicilio de' quali l' omicida dev’ es- 
ser lontano ; . ' ' ■ 

AflincbA ninno equivoco: 'alteri l’esecuzione dello enunciato decreto 
nel senso e nello Scopo delle sue disposizioni. 

Veduto il- parere deila Consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto- di decretare e decretiamo quanto segqe.- 
Art. 1. Sotto nome di offerì , menzionati nel decreto di cui è fatto 
parola s' intendono i genitori dell’ ucciso , o altri ascendenti , I figli o 
altri discendenti , i fratelli e le.sorelle in secondo grado , i, coniugi e 
gli affini negli - stessi gradi , durante peri) il - ma.trtmonio quanto agli 
affini. 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato, ec. ec. 


(2) -Polizia GÉmerale — Circotare— In proposito di nna supplica di 
un condannato il quale, dopo aver espiato la pena dei ferri, ha diman- 
dato una carta di passaggio libera e senza altro obbligo che quello di 
tenersi trenta miglia lontano dalla patria , ove era state complice di un 
omicidio , il Ministero di Grazia e Giustizia riportandosi alla sovrana 
determinazione contenuta nel rcal decreto degli 11 maggio 1833, ri- 
tenne di èssere stabilito che 1’ omicida debba' tenersi lontano trenta 
miglia non glh dal luogo del commesso mislalio, ma dal domicilio de- 


gli offesi. 

VOL. I. 


20 
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E por la Sicilia fa mestieri aUenccsi al rcal decreto 
de’ 14 gÌMj;fto dello stesso sono 185t> ( Bull*", pag, 
207 ) (I). • • . 


K taf riguardo poi , e suite considerazioni falle ali’ uopo dai ramo 
di Poiizia , fu convenuto dalie delle due reali Segreterie che per do- 
micilio degli offesi non debba iuteadersi' altro se non quello legalmente 
custiiuito; cioè non il' luogo io cui taluno 'degli offési passa ad abita- 
re , il che metterebbe h» cèrta guisa T omicida per tutta la su* vUa 
a disposizione della famiglia dell’ uqoìso', potendo un individuo di que- 
sta a caprtec'io recarsi dove conosco aver dimora tf omicida medesimo 
per obldigarlo a sloggiarne; ma sJbbene il luogo dove si tiene. il- prin- 
cì|Mte stabilimento , secondo le norme prescritte' dagli art. 107 e se- 
guenti delle leggi civili. ~ 

. Laonde la' dimora dell’ omicida dovrà determinarsi sulla cerlezza.del 
domicilio legate degli offesi ; sotto' il qual nonto -s’ intendoiM i geni- 
tori 0 altri ascendenti dell* ucciso , i figlt- o akri discendenti, i fratelli 
c le sorelle in secondo grado, i coniugi, e gli alBui negli stessi gradi, 
durante però il matrimonio quanto a questi' ultiaii , ai sensi del citato 
rcal decreto degli 11 maggio 183S. . - 

(1^ < Veduto il decreto degli' li maggio ultimo cosi concepito; 

> Veduto il decreto de’ 28 ‘di maVzo 1828 , 'che dispone ; 

' » Nelle decisioni di condanna per omicidio a pena criminale tem- 
» poranea sarà aggiunto che dopo ,Ia espiazione della pena,. I’ omicida 

> il quale non abbia ottenuto il coutentamento degli-offesi debba es- 

» ser lontano dal loro domicilio nella distanza non minore di miglia 
» trenta. . . - - ' ' . 

» Atteso -H dubbio sulla parola offeti , incontrato nei doterminoro 

> i parenti della persona estinta, dal domicilio de' quali I’ omicida dee 

s esser loniano. ' . 

a Ailincbò niun equivoèo alleri I’ esecuzione delio «uunciato decreto 
s nel senso e nello scopo delle sue disposizioni ; 

- • » Veduto il parere della Consulta generale del Regno ; 

» Sulla proposizione del .nostro Ministro Segretario di Stato di grazia 
s e giustizia ; ‘ ^ 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

t Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
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Il Segretario generale, della Prcfellara in Nai»oli fa 
parte della Commessione incaricala djìlla destinazione dei 
condannali nei luoghi di p^a ^ decreto de’ 14 luglio 
1028 ( Buir."i pag. S ) (!)• 


» Art 1. Sotto nome di o/Teri, menzionai! nel decreto di cui è faUO 
, parola , s’ intendono i gcoiiori dell’ ucciso, o altri ascendenti, i f.sU 
, 0 altri discendenti, i fratelli e te sorelle in secondo grado, i conm^ 
e gli affini negli stessi gradi, durante perii il matrimonio quanto agli 

’ !*Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e gittslteia 
, è incaricalo della esecuzione del presente decreto. » 

Volendo render comune aUa Sicilia l’ inserito nostro decreto ; 

Sulla preposizione del>,nosiro Ministro Segretario di SUto per gli 
affari di Sicilia jwesso la nostra reai Persona j ’ , 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Suio ; ^ • 

Abbiamo risoluto- di decreiam e decretiamo quanto segue. . 

Art. t. Le dichiarazioni contenute nel sopraseriiU) nostro decreto 
degli It di maggio ultimo saranno applicale anche alla Sicilia.. , 
Art. 9. H nostro Ministro Segretario di Stalo, ec. ec.^ 


(l) Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato , Mi- 
Bistro Segretario di Stato di grazia è ^usiizia , 

Udito il .noswp Consiglio ordinario di SUlo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto se^e. 

Art 1 Vi sarà in Napoli una Commessione incaricau della indivi- 
duale 'destinazione de’ condanuati. in quesU ^le del regim. a’ It^'u 
delle rispéuive pene in forza de’ giudicati , ed a seconda de regola- 

” ArùTLa'commessione designau nel precedente arUcoIo saA om- 
posudal maggiore generale della, marina che nc s»rà il presidente, 
Si primo procuratore generale sostituto presso la gran Corte crimi- 
1 e di questa p'rovincia e dal segretario generale della prefettura di 


Polizia. 

Art. 3. ti nostro Consigliere 


Ministro di 3uto, ec. ec. 


n 
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I condannati a’ ferri nc’ bagni vanno messi a disposi- 
zione <TcUa Polizia Ire mesi prima di compiere il tempo 
della condanna^ decreto de’ 9 settembre 182S ( Bull.", 
|)ag. 123 ) (1). 

E le determinazioni del precedente decreto furono e- 
stcsc ai condannati a ferri nel presidio coll’ altro de’ IO 
luglio 1826 ( Bull.”, pag. 11 ) (2). 


(I) Volendo Noi prevenire qoaiunqnc ritardo nella Iil)eraiione dei 
condannati a' ferri ne' bagni, '.elio compiono la espiazione della pena; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato , Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

Udito if nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

‘ Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. I condannati a' ferri ne' bagni tre mesi prima di compier la 
pena saranno inviati alla Polizia con uno stato in cui -Siene essi nomi- 
natamente inscritti , e vengano- designati i loro misfatti , la condanna, 
r autorità ' che' I' ha proOerita , ed il giorno preciso del. termine della 
loro pena rispettivamente. • ' • 

Un duplicato di tale stalo si farà pervenire in questa' parte dei re- 
gno al nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Sfato 
di grazia e giustizia , .ed al di là del Faro al nostro Luogotenente ge- 
nerale. • . . 

Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stato della Polizia generale, 
ed il direttore generale della polizia al di là del Faro” solleciteranno 
gli adempimenti che per effetto della condanna delibono accompagnare 
la liberazione de' condannati. Dopo questi adempimenti li faranno por- 
re, subito in libertà, ancorché non siasi.giutno al termine della pena 
che in questo caso è lor condonata pel tempo che rimarrebbe a com- 
pierne la espiazione. 

Aru’ 3. Il nesu^> (Consigliere Ministro di Stato , ec. ec. 

(i) Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministrò di Stato , Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbianto risoluto -di decretare e decretiamo quanto segue. 
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Rimangano cmparatl per conto della Polizia (atti gli 
imputali di reità di Stato , pc'. quali siasi prónunziata 
decisione di libertà provvisoria^ art. 11 del Regolamento 
annesso al decreto de' 2-4 maggio 1826 ( Biill.°, pa- 
gina 241 ) ,.ricbiamato in osservanza con reai rescritto 
del 23 settembre 1830 (1). 

Sono emparati bcnaiicbe a conto dcOa Polizia' tutti 
i condannati per misfatti contro lo Stato dopo la c- 
spiazionc della pena^ risoluzione Sovrana* degli 1 1 aprile 
1829 (2). 


Ari. I. Vengono estese a' condannali a’ ferri nei presidio le' deter- 
minazioni prese col decreto de' 9 di settembre i82i> per la liberazione 
de’ condannati a’ ferri ne’ bagni. ^ • 

Art. 3. Il nostro Consigliere Ministro di Stalo , ec. ec. 

(I) Hinisteso DEM.’ I."(TEBao BAao'PouzfA — CitcolaTt — Per Sovrana 
prescrizione di S. M. il Re, Nostro' Augusto Padrone, si debbono sc'guire, 
nei casi di emparaper gl’ imputati di reati politici sottoposti a giudizio, 
le norme contenute negli articoli 11 e 13 def regolamento de’ 31 inag- 
gio 1836, cosi conccpKi. 

< Art. 11. Se sarii profferita decisione di- libertà assoluta per inno- . 
» cenza, sarà subito eseguila. Se poi sarà di libertà provvisoria , cd 
■» In qualunque altro caso df libertà, l’accusalo, o gli accusali saranno 
> posti a disposizieiic del Ministero della Poirzia Generalo. > 

• AVt. 13. Copia della decisTone deRniliva sa^ inviata, fra 34. ore, 

* dal Procnralor Generale al Ministro Segretario di Stalo di grazia e 
a giustizia, ed a quello della polizia generale ». 

Nel rcal nome le comunico, questa Sovrana determinazione , di cui 
è stato già da me prevenuto il Ministero di grazia e giustizia, pcrchò 
ella ne curi l’ esalto adenopùncnlo da sua parte in coiesia provincia di 
suo carico. • ' 

(3) Gbazm e Giustizia alla Polizia Gbnebale a. Bceétlenxa — Col 
suo pregevole foglio de’ 31 novembre ultimo si compiacque V. E. chic- 
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Non possono empararsi per debili i detenati per mi- 
sura dì Polizia 3 rcal rcscrilto de^li 8 ma^gfio 1850 (1). 


dére il mio avviso telaiivamcnte al tempo fa cui deve riputarsi com- 
pita la cspkizioDe della pena cui trovasi sottoposto Luigi Gisooda, con- 
dannato per gli avvenimenti di luglio iSdd. 

La rilegazione di anni 9 io cui è ridotta la-coodanoa di morte prof- 
ferita a di lui carico inappellabilmente dalla gran Corte speciale in 
Napoli, incomiiiciO a decorrere fin da’ 10 settembre 18!2 , epoca dalia 
condanna. Diminuita la durala della rilegazionc di anni tre per efielto 
dell’ indulto accordato col decreto de’ 13 agosto 1820 , la espiazione 
della medesima è già compita. 

Ma poiché Luigi Gironda è nella classe dei condannali , il cui ritor- 
no aNa società potrebbe fino ad un certo -tempo trovarsi incompatibile ' 
colle precauzioni che il sostegno dell’ ordine pubblico necessariamente 
richiede ; S. M. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 30 marzo ultimo 
ba ordinato che tanto esso Gironda , quanto gli altri condannati per 
niislalU contro lo Stato, o per misfatti settori, si mettano, dopo com- 
pila la espiaziooe della pena, a disposizione della Polizia , onde possa 
la medesima prendere sul loro conto ie misure che troverà confacenti 
allà conservazione della sicurezza pubblica. 

(1) PouziA Generale a Grazia e Giustizia — Eccellfjaa — Avendo 
rassegualo a S. M. nel Consiglio ordinario di Stalo de’ 2 di questo me- 
se le osservazioni che prpcedeniemeiile comunicai a V. E. sull’ espe- 
diente di esentarsi da eoipare civili i 4ctcnuli per misure di Polizia; la 
M. 8. si è degoata d’ impartire la sua Sovrana sanzione, onde le dispo- 
sjzioni dell’ àrt. 804 delle leggi di procedura cìvilesui casi d’ eccezione 
all’ esercizio delle coazioni personali , siano estese agli arrestali per 
uiimire governative e di Polizia , con farsene la corrispondenle parie- 
cqiazioue all' E. V. -- 

Nel reai nome , ec. ec. 

N. B. — V art. 8Gi è così concepito : 

Il debitore non potrà .essere arrestato’ — 1. avanti il levare e dopo 
il tramontare del sole — 2. uei giorni di festa di doppio precetto^ nella 
vigilia del S. Natale, e nella settimana Santa — 3. nelle chiese, sola- 
iiiunle però mentre vi si celebrano gli esorcizl di religione — 4. nei 
luogq dove si adiuiauo le autorità cusiiiuiie per tutto ii tempo della 
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Con ministeriale ilei 51 dicembre 1(126 (I) sulla 
considerazione cLe il contrabbando della' polvere da sparo 
oltre all’ essere una contravvenzione ai rcg^olamciili snilc 
privative c nn reato cni debbonsi rivolger pure le vedute 
della Polizia ordinaria ^ fu credute necessario disporre 
ebe a carico de’ colpevoli dovesse provocarsi la cui- 
para. 

Sono emparati per norma generale in Sicilia gl’ im* 
putati di taluni reati comuni , ove non riportino coti- 
danna-, dctermlnazionè Sovrana de’ 4 novembre 1841, 


seduta — 9. in casa abitata qualunque e nella casa di propria abita- 
zione, so pure per giusti e gravi motivi non è stato divcrsìmciite or- 
dinalo dal presidente del tribunale civile' della provincia « valle. In 
questo caso il giudice di circondario destinato nella ordinanza del pre- 
sidente dovrii trasferirsi nella casa ov'è rirugglio o nella casa di abi- 
tazione del debitore in compagnia dell' uffiziale ministeriale. Qualora il 
presidente non a»K)rdasse l’ autorizzazione per eseguirsi l’ arresto nella 
propria abitazione, l' ordinanza che dovrìT essere Inoiivaia sari soggetta 
all’ appello. 

(t) Polizia Geseralz — Circolare — Il conirabb.mdo della poivero 
da sparo mentre' porta la marca di tm reato preveduto dalle leggi 
induce al sospetto che gli- autori abbiano potuto avere dello mire sini- 
stre nel commetterlo. Ecco la ragione io cui la Polizia dee ne’ casi di 
sorprésa di un tal genere rivolgere la sua particolare attenzione su’ con- 
ZTavvenlori. ' , ' 

Arrestati degl’ .individui col cohtrabbaudo di polvere da sparo, Indi- 
pendentemente -dal procedimento giudiziario, cui dovranno soggiacere, 
avrà ella la compiacenza di provocare per l’organo di questo ministero 
la di loro empara ; occupandosi nel tempo stesso a far raccogliere con- 
venevoli inrormazioni sulla condotta do’ medesimi non che sui loro rap- 
porti , e tqii’ altro che possa in seguilo esser sulDcicnle per risolvere 
sulle misure di polizia da adottarsi. 
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comanìcata al ministero di Polizia dal Lnogolenenlc (jCne* 
raie in quella parte del regno, colla medesima data (I). 

La Polizia esser deve avvertita convenevolmente' per 
la esecuzione delle sentenze capitali ^ circolare de' 13 
uoveinbre 1829 (2). . ^ 


(1) Ldocotenenz* <Qeserale ir SiauA alla. P<^izu Generale — Ee - 

cenema — La esperienza ba spiaccvolmeate addimostralo, che per lo 
più coloro che cadono^ sotto precesso delle competenti auloritù giudi- 
ziarie, sia per aggressioni, sia per furti in campagna, sia per abigeati 
ed altro a tali reali relativo, sfuggono il rigore delle leggi ottenendo la li- 
Lerlù diOinitiva , o provvisoria , dal che ne avviene che essi con più 
audacia si abbandonano a commettere di nuovo dei reali, che interes- 
sano semprpppiù alla pubblica sicuiceua ed alla proprielù dei fedeli 
sudditi di S. M. Ad ovviarsi adunque si gravi inconvenienti, ho dovil- 
to, in adempimento di Sovrani ordini, prevenire tutte le autorilii giu- 
diziarie, e chi altro conveniyasi, che qualora completate le istruzioni 
vi fossero de' prevenuti de' reali in discorso che potrebbero non essere 
puniti in linea giudiziaria , si dovranno inviare alle antoritù di Polizia 
ordinaria delle provincie, e rimanere a laro disposizione, per sottoporsi 
a quelle misure che si giudicheranno pecessarie in fatto db Polizia, io 
risultalo di quelle nozioni che li colpiscano in modo da non poterai ti- 
vocare in dubbio le delinquente commesso, sia direltamcnte, come in- 
direttamente. . - 

Ho dovuto simultaneamente disporre, per effetto pure da’ reali ordi- 
nari, che i funzionari di Polizia dovessero in tali casi dar conto con beh 
basali divisamenti. degl’ individui messi dalle autorilii giudiziarie a loro 
disposizione , onde conoscersi se meritassero di essere spedili in una 
Isola per misura di pubbljco interesse , giusta i voleri espressimi dalla' 
H. S., ovvero qualche altra misura, di preveggenza. 

È mio debito intanto di darne tosto conto aH' E. V. < aDìachò non 
ignori la menoma disposizione, e nc possa bre nella sua saviezza quel- 
r uso ebe giudicherà conveuipnie. 

/ 

(2) Polizia Generale — Signart — In qualche ponto del regno cs- 
scudusi eseguite delle condanne capitali senza chu la Polizia ue fossa 
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Tanto itct gr Individui congedati dal reale Esercito 
per compiuto impegno, quanto per quelli reputali uua 
convenienti al rcal servizio vi hanno regolamenti , e 
norme per la Polizia- 

Intorno ai primi debbono eseguirsi le prescrizioni 
contenute nelle ministeriali de’ 2a^e 31 agosto e l.° 
ottobre 1852 (1,2, 3c4), 17 manto 1853 e 28 lu- 
glio 1855 ( e 6 ). ■ 



stata- preventivamente avvisata, stimai di dirigere uffizi a S. E. il Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia , tacendole conoscere vgl' inconveoienti che 
avrebbero potuto derivarne. - 

Il prelodalo Ministro volendo secondare compiutamente le mie solle- 
citudini , ba -prescritto non solo ai pfocaratori generali del Ite presso 
le gran Corti criminali, ma anche a’ comandanti milUari da cui dipen- 
dono le Commessioni militari , perchè tutte le volle che debba ese- 
guirsi una sentenza di morte l' loieudente della provineia abbia a ri- 
ceverne la corrispondente comunicazione, e sia cosi al caso du adottare 
le misure atte a gareolire l' ordine pnbblico. 

Glie ne passo prevenzione* per sua intelligenza e governo ( * ). 

(1) Conaimo GeimasLE delle Aaui al di oda’ del Faeo alla Polizia 
Generale — Signor Direttore — D’ ordine Sovrano questo Comaudo 
Generale qui appresso trascrive la circolare da esso diramata con perì 
data , e numero , perchè possa Ella compiai^rsi dare le disposizioni 
che oe derivano per parte di cotesto ceal Ministero, ramo di Polizia. 

( * ) .£’ art. S61 del Regolamento sulla disciplina delle autorità giu- 
diiiarie prescritte: < fiiuna esecutione a pena capitale avràr luogo nei 
giorni di venerdì e nei giorni 'indicali nei numeri' tf-ti e 3 dell’ar- 
ticolo SI9 di questo Regolamelo. » Or t giorni nell’ anzidetto arti- 
colo, enunciali sono : f. le domeniche ; S. le feste di doppio precetto 
ecclesiastico ; 3. i giorni di gala della reai Corte, nei quali ricor- 
rono i nomi e le nascile delle LL. Itt.V. il Re e la Regina e delle 
LL, AA. RR. il Duca , e là Duchessa di Calabria. 
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Pei secondi- è mcstÌGri tener presenti la ministeriale 
del 18 febbraio (7), ed il r. r. del 21 aprile detto an- 
no (8) nonché le mraistermli dei 31 maggio, e 10 
giugno 1834 ( 9 e 10 ). 


e Si osserva tiitto giorno che gl' individui congedati dal reai Esercito 
per compiuto impegno, invece di recarsi in seno delie- proprie bmiglie, 
come si è ripetutamente ordinato^ si trasteriscono senza autorizzazione 
alcuna ne’ siti ove risiede S. M. il Re, rt. S., per chiedere grazie stra- 
ne, e di incompatibile conseguimento. 

< A porre un termine a siOaito sconcio , questo Comando Generale 
d' ordine superiore, la interessa prescrivere a tuUL i Comandanti dei 
Corpi di sua dipendenza, -kivigilaodone 1 ' adeoa(ùmento , che gl’ indivi- 
dui ai quali si rilasciano 1 congedi, dovranno consegnarsi -aUe Autorità 
della Polizia locale, le quali cureranno dirigerli alle rispettive loro 
pau-ie , senza che potessero divergere dalla strada 41ÌÌ1 breve che alle 
slesse conduce , giusta gU ordini òhe le Autorità medesime «li’ inette 
riceveranno 1 ^ 

Questo medesimo General Comando attribuirà ad un tratto di sua 
pariicolar cortesia qualora h> onoiprà di un cenno di riscontro che 
gli assicuri il ricapilo del presente. 

(i) Polizia Gzkeiule Grcolare — Signore — Le trasmetto copia di 
una circolare diramaUL dal -Comando Generale delle armi al -di qug del 
Faro riguardante una determinazione Sovrana presa per i soldati con- 
gedati , i quali debbono diretlàmcnie recarsi nelle, rispettive loro pa- 
trie , e la interesso curate che vengano esattamente adempiute le So- 
vrane prescrizioni. A fine di aver poi uniformità di servizio e certezza 
di .riuscita iu tale disimpegno, aggiungo , che quando alle superiori Au- 
torità di Polizia vengouo spediti individui Congedati dal reale esercito 
è uopo che loro si rilasci un foglio di via coi contrassegnii .buono per 
ripatriare in un dato numero di giorni necessari al viaggio , indican- 
dovisi le st^de da percorrere e notandovi l’ obbligo di non poter de- 
viare sotto pena di essereurreslati.Che si facciano inoltre comunicazio- 
ni alle Autorità de’ luoghi ove vanno coloro a trasferirsi, per convincersi 
se realmente si sono recati ai rispettivi destini e si tengano anche a- 
nalogamcnie avvisali i Capi della forza p^blica,' 
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JVvlIii disamina de’ mentovati atti ri^nardanti- i con* 
;;edati per compiato impegno è manifesto mirarsi a ebe 

(.1) Polizia Generale — Circolare — Signore — In continuazione della 
circolare del 81 agosto uKimo relativa alte prescrizioni stabilite acciò i 
congedati dal reale Esercito si rechino direttamente n^lte patrie ri- 
spettive , debbo manifestarle che in seguito degli accordi passati tot 
onesto Ministero e le AutoriUi militari si è approvato che su i fogli di 
congedo venga apporta- da oueste ultime la seguente- nota. 

< S'impone i'obbligo di. ripatriare fra- giorni. . . battendo le strade 
controscritte senza poter divergere, e. contravvenendo sono pregate W 
Autoritii civili e militari di arrestarlo.* 

(4) Polizia Generale -*■ Signore — Avendo comunicalo al Coman- 
do Generalo delle armi al di cpia del Faro la proposta contenuta nel 
rapporto di lei 'del ti settembre, mi è stato .dal medesimo risposto es- 
sersi approvato che si apponga sul foglio di congedo -degl' individui 
licenziati dal reale Esercito la nota seguente; 

< S' impone l' obbligo di ripatriare fra giorni. . . battendo le strade 
coniroscrttte senza poter divergere , c contravvenendo sono ^r^ale le 
Autorità civili e militari di arrestarlo. » 

(5) Pulizia Generale — Signore in data del 31 agosto ultimo le feci 

tenere copia di una circolare comunicata dal Comando Generale delle 
armi al di qua del Faro, circa una' risoluzione Sovrana pe' soldati conge- 
dali obbligali a ripatriare, e la interessai di comunicare tali ordiui alle 
Autorità de' luoghi ove i soldati anzidelti si Irasferiscoiio prescrivendo 
di convincersi se realmente si recano al rispettivi destini , tenendone 
avvisati anche i capi delia forza pubblica. 

Ora il Prefetto di Polizia mi fa osservare ebe i congedati in parola 
appena giunti in patria si fanno munire da' Siiidaci .di regolari cane 
di passaggio, e ritornano nella capiule, onde supplicare per impieghi 
S. M. il" Re, N. S. 

Un tal procedere essendo in opposizione dcHe Sovrane prescrizioni 
all' oggetto , io la prego di ordinare immediatamente a tuli' i Siodaci 
di non rilasciare , per qnalsiasi circostanza , carta di passaggio ai sal- 
dati congedati, se prima non abbiano per giusta c nota causa olleoulo 
lo assuniifflculo di questo Miuisicro. 
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sodiiitifaUo il davcre di servire il Sovrano e la patria pel 
tempo dclci-miiialo dalle lcg;g;i, ciascun giovane riprenda 
le cure del proprio stato, c rieda subito in seno della 



(6) HmiSTXRo DELLA PoLizu GENERALE — Circolare — Signore — Con 
Ministeriale dé' 17 marzo 1853 la interessai perchè avesse Ella impo- 
sto a tutti I Siodaci il divieto di rilasciare ai soldati congedati senza 
il preventivo mio assentimento carte di passaggio per questa eapitale. 

In data degli tl giugno detto anno le Idei noto poter tal classe di 
individui conseguir tale ricapito per l'esercizio del loro mestiere, ec- 
cetto però, sicceme le dissi posteriormente con altra mia de’ 0 luglio 
dell’istesso anno, pe’ lunghi di residenza della reai Corte. 

Malgrado di tali dùsposizioni avviene sovente che de' soldati congedati 
muniti di regolari carte si portano iA Napoli e ne'Reali siti, il che iin|X>rta 
una manifèsta contravvenzione agli ordini da me comunicatile, e perciò 
do all' uopo ini lo questa volta ancora ad impegnarla a far si che in av- 
venire non si rinnovellino tali yiecie.di abusi lenendosi fermo a quanto 
questo Ministero trovasi di aver prescritto per comunicazioni ricevute 
da quello della Guerra e' Marina. 

Mi aoguro che non si darli luogo a posteriori mici richiami in ol>- 
biello , attendendomi presente f assicurazione di esserle pervenuta e 
di averla analogamente partecipala. 

(7) PouztA Generale — Circolare — Signore — S. E. il Ministro 

della Guerra e Marina mi ha comunicato il seguente reale ìte^ritlo re- 
lativo a' soldati congedati.' . ' 

a S. M. il Re ( D. G. ) si è degnala ordinare quanto segue. 

1. Che i soldati congedali per non convenire al reai servizio, con 
la condizione di terminare il loro impegno in un luogo di punizione, 
siano spedili alla compagnia in Venlolene qualora vengano espulsi co- 
me camorristi , indisciplinati, dediti al complotto, o di sentimenti non 
retti, dovendo l’ invio in della isola esserne disposto volta per volta da 
questo reai Ministero. Per tulli' gli altri poi s’ iuteuderà luogo di pu- 
nizione il carcère della Provinòia, ove avrii elTello il congedamento. 

!2. Che per i congedati della prima indicazioije rimanga ferma la 
disposizione d' inviarli al Prefetto di Polizia pci> essere spedili a Veii- 
toune, trasmeltcoiJosi all' Ispezione de' relegali le QliazioDi , cd i fogli 
di congedo. 


Digitized by Google 



— 317 — 


sua rami|r|ia ^ c circa i con(rc(iati perché non reputansi 
l■«nvcllic^(i al rcal servizio si ravvisa di leggieri essersi 
voluto togliere dalle fila della nostra valorosa ed esem- 


« Gl’ iadividui della seconda indrcazione saranno da’ capi de’ corpi di- 
reni al Procuralo! GciTcrale del Re presso hi G. Corte Criminale della 
rispclliva provincia con oflicio di accompagnamento onde fargli cono- 
scere la supcriore determinazione, mentre le filiazioni ed i fogli di 
congedo saranno trasmessi ai Comandante le armi nèlfa provincia per- 
chè possa rilevarne I’ epoca in cui dclibono gl’ individui, per avere gilk 
espiata la punizione, essere abilitati c ricevere il foglio di congedo. » 

lo la rendo di ciò informata per opportuna sua iutelligeiiza e per 
r uso di risultameuto nella parte che Ja riguarda. 

(8) MiNISTKRO DELllt GOERBA E KaMMA ALLA POLÌZIA GENERALE — SigiiOT 

Direttore — Vuole il Re (Jf. G.) che i sohlali del corpo di Esercito di 
Sicilia i quali vengono congedali per non convenire al reai servizio, e che 
dovrelibcro, giusta il reai Rescritto del 17 febbraio ultimo, N. 433, essere 
rinchiusi nel carcere della provincia ove avrà effetto il loro congedamento, 
siano invece inviati nelle carceri provinciali delle rispettive patrie. 

Nel rcal nome ne Ja prevengo per suo opportuno governo. 

(P) Ministero della Guerra e Marma alla Polizia Generale —Signor 
Direttore — Col Sovrano Rescritto del 17 febbraio 18o3, N. 433, venne tra 
l’altro ordinato, che gl’individui, i quali vengono congedali per non conve- 
nire al reai servizio e che per la natura delle mancanze da essi commesse 
non possono essere inviati alla compagnia di punizione in Ventoiene, 
fossero rinchiusi nelle carceri della provincia , ove avrà effetto il loro 
congedamento, inviandoli ai Ptocuratori Generali del Re presso le Gran 
Corti criminali delle rispettive provincie. Con I’ altro Rescritto poi del 
21 aprile detto anno, N. 7U8, fu stabilito, che quelli tra’ detti iadividui 
appartenenti ai corpi di guarnigione in Sicilia fossero invece inviati 
nello carccrr provinciali delle rispettive patrie. — Quindi è chiaro che t 
ripetuti individui debbono essere sempre diretti da' capi de’ corpi al 
Procurator Generale del Re pres.<>o la Gran. Corte criminale della pro- 
vincia, ove avrà hiogo il congedamento, rimanendo poi a cura di esso 
Procurator Generale d’ inviarli ai suoi collegbi nelle provincie, ai quali 


i 
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|tlarc armala c punire cotivriiiciilcmenlc qnalsiasì indivi' 
iIuocIk* ili ijiialiinqiic modo rriulasi immitriicvolc dì ap- 
partenervi , lo ehe per altro assai di rado avviene attesi 
i provvidi ordinamenti , e la disciplina cui va il reale 
Esercito sottoposto, ed essendo guidato dalla saggezza e 

paterna sollecitudine dcH’ angusto Sovrano. 

} , 


gl' individui appartengono , e nelle di cui carceri dcbiinnn essere rin- 
chiusi per compiere il loro impegno, a tooore del suddetto Itescritto 
del il aprile 18S3, N. 768. 

Tanto mi onoro di manifestarie per suo opportuao governo , ed in 
replica al foglio del 13 stante, N. 6i78u 

(IO) Polizia Geserale — Circolare— Sópiorc — Per la chiara intelli- 
genza delle precedenti disposizioni circa i soldati Congedati per man- 
camenti commessi, essendosi interpellalo il Ministero di Guerra e Ma- 
rina per dubbio insorto, quel Dicastero mi comunica quanto segue. 

c Col Sovrano Itescritto del 17 febbraio I85:<, N.432, venne tra l' altro 
oniinalo, che- gl' individui, i. quali vongnno congedali per non convenire 
al reai servizio, e che per la natura delle mancanze da essi commes- 
se, non possono essere inviati alla compagnia di puoizioae in Venlotc- 
'ne , fossero rinchiusi nelle carceri della provincia , ove avrh effetto il 
loro congedamento, inviandoli ai Procuratori Generali del Re pressò le 
Gran Corti crimioali delle rispettive provincie. Con l' altro Rescritto poi 
del 2t aprile detto anno,N. 768, fu stabilito, che quelli ira’ detti indi- 
vidui appartenenti ai corpi di guarnigione in Sicilia fossero invece iof 
visti nelle carceri provinciali delle ròpeuive patrie. Quindi è chiaro, 
che i ripetuti individui debbono essere sempre diretti dai capi dei 
corpi al Procuraior Generale del Re presso la Gran Corte criminale 
della provincia ove avrSi luogo il congedameoto, rimanendo poi a cura 
di esso Proenrator Generale d' inviarli ai suoi colleghi nelle proviocic, 
ad quali gl’indivìdui appartengono, e nelle di cui carceri debbono es- 
sere rinchiusi per compiere il loro impegno, a tenore del suddetto Re- 
acrilto del 21 aprile 1883, N.768.» 

Io le fo tale partecipazione per la dovuta iutelligcuza; ed uso d'uopo, 
FINB del primo VOLOME. 
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